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Waldheim e Ceausescu 
aprono a Bucarest la 
Conferenza sulla popolazione 


A pag. 11 




ORGANO DEL PARTtTO COMUNISTA ITALIANO 


Campionati europei 
di nuoto: a Dibiasi l’oro 
a Cagnotto l’argento 


A pag. 10 


NUOVI GRAVISSIMI E PERICOLOSI SVILUPPI DEL CONFLITTO A CIPRO 


UCCISO A NICOSIA L'AMBASCIATORE USA 


I TURCHI ESTENDONO LA ZONA OCCUPATA 


La sede diplomatica americana assediata da 12.000 dimostranti che gridavano slogan contro Kissinger - Raffiche di mitra sparate, pare, da elementi deirEOKA-B: il diplo¬ 
matico è stato raggiunto da un proiettile mentre si trovava al secondo piano - Uccisa anche una donna - Il drammatico annuncio del presidente cipriota Clerides - Ribadito da 
Nicosia il rifiuto a partecipare a una trattativa imposta con un ultimatum - Gli Stati Uniti chiedono al governo di Ankara una « linea più flessibile » ma ammoniscono la Grecia 


Europa e Cipro 


L a tragedia di Cipro 
assume di giorno in gior¬ 
no aspetti sempi'e più fo¬ 
schi. E’ a questa luce che 
devono dunque essere valu¬ 
tati gli effetti della iniziati¬ 
va militare turca. E’ indub¬ 
bio che il colpo di Stato 
contro Makarios, promosso 
dai colonnelli greci che ave¬ 
vano tentato, così, di volge¬ 
re a proprio favore una si¬ 
tuazione che da lungo tem¬ 
po era stata lasciata incan¬ 
crenire, non poteva trovare 
indifferente il governo di 
Ankara. 

Ma è altrettanto indubbio 
che vi sono almeno due ra¬ 
gioni principali che hanno 
conferito all’azione militare 
di quel governo un carattere 
dì estrema gravità. La pri¬ 
ma è nella situazione stessa 
che gli sviluppi della inizia¬ 
tiva turca hanno determina¬ 
to. Cipro è oggi un campo 
di battaglia, conosce gli or¬ 
rori di una guerra che non 
risparmia nulla e nessuno e 
una grossa parte del suo ter¬ 
ritorio è occupata da una 
potenza militare straniera. 
Lo stato dell’isola, dunque, 
è nei fatti profondamente 
mutato. E mutato, di conse¬ 
guenza, è il labile equilibrio 
stabilito in un punto del 
mondo che interessa l’Euro¬ 
pa quanto l’oriente arabo o, 
se si preferisce, che nessun 
paese europeo poteva e può 
avere interesse a coinvolge¬ 
re nella già intricatissima 
matassa medio-orientale. 

La seconda ragione è nel 
precedente che l’intervento 
turco ha creato. Assumendo 
l’iniziativa di occupare par¬ 
te del territorio cipriota 
per proteggere la minoran¬ 
za turca dalle vessazioni — 
che certamente vi sono sta¬ 
te e che si sono senza dub¬ 
bio accentuate dopo il col¬ 
po di Stato di Nicosia — ad 
opera della maggioranza gre¬ 
ca, il governo di Ankara ha 
attribuito a sè e ad altri, 
per l’oggi e per il domani, 
il diritto di intervenire mi¬ 
litarmente a Cipro in segui¬ 
to a qualsiasi controversia 
grave tra le due comunità 
che formano la popolazione 
dell’isola mediterranea. Il 
che rischia di vanificare, 
con tutta evidenza, ogni so¬ 
luzione del conflitto basata 
sulla indipendenza, sulla .so- 
^Tanità e sulla neutralità 
di Cipro, che pure i gover¬ 
nanti di Ankara dicono di 
voler rispettare. 


M a se le due che abbia¬ 
mo elencato sono ragi<> 
ni di ordine, diciamo cosi, 
interno alla « logica » di un 
annoso conflitto tra Grecia e 
Turchia, ve ne sono altre, di 
ordine più generale, che con¬ 
tribuiscono pesantemente ad 
accentuare la gravità della 
situazione cui siamo di fron¬ 
te. E’ stato detto e ripetuto 
abbondantemente che Cipro, 
strategicamente, è una gran¬ 
de e inaffondabile portaerei 
nel cuore del Mediterraneo. 
Fino a ieri, prima che si 
mettesse in moto la dinami¬ 
ca che ha portalo alla situa¬ 
zione attuale, si trattava di 
una portaerei, per così dire, 
fondamentalmente in disar¬ 
mo. E domani? Cosa potrà 
accadere domani quando la 
presenza militare turca o an¬ 
che soltanto la .sua diretta in¬ 
fluenza politica si dovesse 
consolidare? 

Basta porre questo inter¬ 
rogativo per comprendere a- 
gevolmcnte chi sta_ dietro al¬ 
la iniziativa del governo di 


Oggi Ford 
dovrebbe indicare 
il nome del 


vicepresidente 


Viva attesa neili ’ Stali Uniti 
per la nomina del vice-presi¬ 
dente; osai Ford dovrebbe rive- 
lame Il nome. Fra i candidati 
continua a fare ipicco quello 
dell’ex fovernalore di New York 
Helfon Rockefeller. A PAG. 11 


Ankara. Il quale, del resto, 
non fa mistero della grati¬ 
tudine che prova nei con¬ 
fronti del protettore ameri¬ 
cano, gratitudine cui fa ri¬ 
scontro il moto popolare di 
avversione che sì è scatena¬ 
to in Grecia, e che ha tro¬ 
vato espressione nella deci¬ 
sione del governo di Atene 
di uscire dalla orgauizzazio- 
militare deU’alleanza 


ne 


atlantica,, mentre nella capi¬ 
tale cipriota si è giunti alla 
uccisione dcU’ambasciatore 
di Washington ad opera di 
una folla incontrollata. Ciò 
vuol dire, in altri termini, 
che l’azione militare turca, 
al di là delle ragioni imme¬ 
diate che vengono invocate 
nel tentativo di giustificarla, 
ha già axTito conseguenze 
che vanno assai oltre il rap¬ 
porto tra maggioranza e mi¬ 
noranza a Cipro, per investi¬ 
re gli equilibri più generali 
su cui si fonda la già preca¬ 
ria convivenza in tutta l’area 
mediterranea. 


P ERCIÒ’ colpisce partico¬ 
larmente, in una situa¬ 
zione siffatta, il silenzio del¬ 
la maggior parte delle capi¬ 
tali della Europa occidentale 
dove, ad ecceidone di Parigi, 
quel che sta accadendo vie¬ 
ne seguito in modo che ap¬ 
pare distratto, se non addi¬ 
rittura infastidito. Sembra 
non ci si renda conto, da 
queste parti, che sotto i no¬ 
stri occhi stanno accadendo 
fatti che possono coinvolger¬ 
ci in modo non solo diretto 
ma anche irreparabile. La 
Grecia è uscita dalla orga¬ 
nizzazione militare deli’al- 
ieanza atlantica. 

Cosa si sta facendo, in 
Europa occidentale e in par¬ 
ticolare in Italia, per offri¬ 
re a questo Paese, i cui pri¬ 
mi passi dopo la dittatura 
si rivelano estremamente 
difficili una alternativa cre¬ 
dibile? 

A voler raccogliere voci 
insistenti, e di fonte non pe¬ 
regrina, sembrerebbe che le 
cancellerie di alcuni paesi 
europei, tra cui Tltalia, si 
starebbero adoperando per 
persuadere il governo di 
Atene a tornare sulla sua 
decisione. Se ciò fosse vero, 
si tratterebbe di un colpo 
portato alla prospettiva del 
ritorno di una piena demo¬ 
crazia in Grecia. Ma vi è di 
peggio. Notizie fino ad ora 
non smentite parlano della 
possibiltà che le basì Nato 
eventualmente evacuate dal¬ 
la Grecia vengano trasferi- 
rìte nell’Italia meridionale 
e che i piani relativi sareb¬ 
bero in corso di elaborazio¬ 
ne al Quartier generale di 
Bruxelles. Sono vere o so¬ 
no false queste notizie? E’ 
ovvio che il minimo ritardo 
frapposto alla diffusione di 
una smentita netta c convin¬ 
cente non potrebbe non di¬ 
ventare conferma di un fat¬ 
to tra i più allarmanti. 

- Nell’attesa va comunque 
sottolineato con energia 
che le linee di una ne¬ 
cessaria e urgente anone 
italiana ed europea non pos¬ 
sono prescindere da alcu¬ 
ne preci.se linee direttrici. 
Primo, ritiro immediato del¬ 
le forze militari turche e 
di tutte le forze straniere da 
Cipro; secondo, solide ga¬ 
ranzie, nel quadro di un 
rapporto nuovo tra greco-ci¬ 
prioti e turco-ciprioti, della 
indipendenza, della so\Tani- 
tà e della neutralità dell’iso- 
la; terzo, appoggio fermo al 
pieno ristabilimento della de¬ 
mocrazia in Grecia. ' 

E’ il minimo che si possa 
fare, oggi, per tentare dì im¬ 
pedire il deterioramento di 
una situazione già gravemen¬ 
te compromes-sa. Fidare inve¬ 
ce, come da qualche parte sì 
tende a fare, nella « magia » 
di Kissinger sarebbe la co¬ 
sa peggiore. Oltretutto per¬ 
ché i « sortilegi » del segre¬ 
tario di Stato sembrano in 
via di esaurimento di fron¬ 
te a una crisi i cui sboc¬ 
chi si pre.sontano oscuri an¬ 
che per chi ha contribuito 
a provocarla. 


L'UCCISIONE DELL'AMBASCIATORE AMERICANO a Nicosia è 
stata accolta con emozione nel mondo. Ford ha espresso la sua 
deplorazione ed ha incaricato Kissinger di esaminarne le conse¬ 
guenze: il primo ministro greco Karamanlis l'ha definita un 
« crimine atroce »; il ministro dogli esteri turco Gunes ha accu¬ 
sato gli uccisori di essere « nemici deirumanità »; il Foroign 
Office di Londra ha detto che si tratta di una « tragedia perso¬ 
nale ». la T.ASS ha sottolineato che sono stati i membri del- 
l'Eoka-B ad aprire il fuoco. 


EPURAZIONE AD ATENE tra i massimi capi deiresercito; allon¬ 
tanati i generali legati al vecchio regime. Il governo ha proibito 
tutte le manifesta/ioni pubbliche e tutti gli a.s.sembramcnti. dopo \ 
d e migliaia di persone avevano invaso il centro dando vita ad [ 
una tempestosa dimostrazione al grido di «Kissinger assassino!» , 
e « Fuori gli americani dalla Grecia! ». j 


A WASHINGTON KISSINGER ha dichiarato di avere esortato il j 
premier turco Ecevit a mostrare « maggiore flessibilità » nella j 
ricerca di una soluzione del conflitto con la Grecia per Cipro j 
Ma ha anche rholto un duro ammonimento alla Grecia per le i 
minacce di ritirarsi dalla NATO. 


IL LEADER DELLA COMUNITÀ' TURCO-CIPRIOTA Denktash. 
tuttavia, parlando a nome del governo turco, ha dichiaralo in 
un’intervista al « Los Angeles Times * che la trattativa è possi¬ 
bile soltanto sul limite occidentale della linea che taglia in due 
l’isola (cioè sulla zona di Lefka). Denktash ha aggiunto che i 
turco ciprioti rimarranno «padroni» dei territori occupati, quali 
che siano le pressioni esercitate da Washington. Mosca o altre 
capitali. Ha affermato di sperare che il 95 per cento almeno dei 
turco-ciprioti si raccoglierà nella zona. Ha promesso di non 
discriminare i greco-ciprioti che rimarranno nella zona turca. 


GLI USA HANNO INVIATO una seconda portaerei nel Mediter¬ 
raneo orientale, per rafforzare la sesta flotta. A PAGINA 12 



NICOSIA — L'ambasciatore USA a Cipro, Rodger Davies, ucciso 
ieri durante una manifestazione di greco-ciprioti 


Una dichiarazione 
di Galluzzi 


Il compagno Carlo Galluzzi 
della Direzione del PCI ha ri¬ 
lasciato al « Corriere della Se¬ 
ra » la .seguente dichiaiazione: 


« La situazione grave e pe¬ 
ricolosa die si è determinaiu 
a Cipro e nei rapporti greco- 
turchi mette più che mai a 
nudo la crisi ideale e politica 
della NATO dove, alla caduta 
progressiva dell’inimagine di 
una alleanza capace di garan¬ 
tire la pace e l'autonomia dei 
paesi membri, si sono venuti 
sostituendo l'intrigo dei servi¬ 
zi segreti e la connivenza e il 
sostegno alle forze più retrive 
e reazionarie dei singoli pae¬ 
si. Queste forze sono portatri¬ 
ci, come la Grecia dei colon¬ 
nelli e la stessa Turchia han¬ 
no dimostrato, di interessi 
particolaristici e di risorgenti 
nazionalismi che spingono a 
conflitti e ad una generale 
esplosione di violenza, nel cui 
clima maturano gravi episo¬ 
di, come quello successo ieri 
a Nicosia. 


La crisi politica della NATO 
è resa piti grave dal fatto 
che essa è venuta sempre più 
restringendosi al mero aspet¬ 
to militare, di strumento di 
difesa contro presunte ag¬ 
gressioni dall'est il cui conte¬ 
nuto pretestuoso appare sem¬ 
pre più chiaro, come dimoslru- 
iio le decisioni prese, prima 
che dalla Grecia, dalla Fran¬ 
cia, di affrancarsi da un di¬ 
spositivo militare divenuto or¬ 
mai pericoloso soprattutto per 
l'autonomia e per la ‘Vita 
democratica dei paesi con¬ 
traenti. 

Un governo, che sia consa¬ 
pevole dei pencoli ai quali 
questa nuova situazione espo¬ 
ne l'Italia, dovrebbe senza in¬ 
dugio almeno operare per li¬ 
quidare quegli aspetti della 
alleanza che ancora derivano 
dagli schemi logori delia guer¬ 
ra fredda e che intaccano di 
fatto la sovranità e l’autono¬ 
mia nazionale del nostro pae¬ 
se ». 


La cattura dell’ex-» informatore » prelude a più ampie indagini 


. 4 .- - * 
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Giannettìni rivela che ci furono contatti 


tra il SID e II gruppo fascista di Padova 


Un ufficiale avvicinò nel 72 il consigliere comunale missino Massimiliano Fachini per invitarlo a «stare tranquillo» • L'ex redattore del «Secolo 
d’Italia» continuò a percepire denaro dal servizio di controspionaggio durante la sua latitanza? • Una lettera consegnata in ritardo alia magistratura 



Dalla nostra redazione 


' MILANO, 19 agosto 

La cattura di Guido Gian- 
nettini, il missino ex redatto¬ 
re del Secolo d’Italia ed ex 
agente del SID. prelude ad 
una più ampia indagine, seria 
e approfondita, sui rapporti 
intercorsi fra taluni funziona¬ 
ri di questo servizio di Stato 
e i personaggi coinvolti nella 
torbida vicenda delle trame 
nere? 


Mauro c .Mansa Russo, i due fratelli di .Merano 
clic hanno perso nella strage suiritaiicus i 
genitori o l’altro fraleilino. sono tornati insieme, 
a due settimane di distanza dalla tremenda 
notte del 4 agosto. Eccoli fotografati in una 
stanza del reparto chirurgia deH'Ospedalc Mag¬ 
giore: passato il pericolo di vita ora comincia 
:ì doloroso e lungo periodo di « ritorno alla 
normalità » durante il quale medici e specia- 


Iisii II aiuteranno. per quanto possibile a can- 
oePare i terribili segni delle ustioni c delle 
ferite Ia.sc:ati dalla bomba fascista. • Continuano 
fra Roma e Bologna ' le indagini sulla strage 
che \odono sempre al centro^ gli accertamenti 
.sul superteste di Almirantc, ‘Francesco Sgrò. 
Mandato di cattura per un altro neofascista. 


A PAGINA 5 


In perìcolo tutti i boschi d’Italia 


SOS per il patrimonio forestale 


a. j. 


Se le fiamme continueranno 
a divorare i boschi ceti la stes¬ 
sa intensità ed ampiezza degli 
ultimi 5 anni, l’Mitcro « patri 
monio legnoso > italiano sarà 
interamente distrutto nei pros¬ 
simi decenni. 


Non ci troviamo infatti di fron¬ 
te alla sola perdita secca di 
una notevole attività economi¬ 
ca. produUiva c turistica — le 
foreste italiane danno attual¬ 
mente 9 milioni di metri cubi 
di legno all’anno — ma anche 
di una grave ed irreparabile 
alterazione dei fattori climatici 
c di stabilità dd sudo. 

Ijc montagne e le colline 
« nude » sconvolgono — come 
dimostrano largamente le pe¬ 
riodiche alluvioni in (Calabria 
e Sicilia — Ta-sscUo temtona- 


le; determinano un ulteriore spo¬ 
polamento dalle zone montane 
c collinari; hanno un costo so¬ 
ciale cd economico a.ssai rile¬ 
vante. Per ricostituire i 400 
mila ettari di bosco arsi dal 
1971 ad oggi si prevede una 
sp^ di 200 miliardi ed un 
periodo variante tra 15-30 anni. 

^xisa di gran Iwiga supc¬ 
riore al prezzo di mercato dd 
legame andato distniUo n^i 
ultimi 10 anni c valutato in 
21 miliardi e mezzo di lire. 

Quanto sta accadendo nei bo¬ 
schi italiani - è un allarmante 
richiamo: per salvare la fore¬ 
sta occorrono leggi adeguate 
c subito, misure di prevenzione, 
di difesa c di incremento del 
patrimonio foresUilc che, pur 
ammontando a 6 milioni di et¬ 


tari. colloca il nostro Paese 
al scUiino posto m Eimopa. 

Sulla natura degli incendi, gli 
esperti indicano una orìgine do¬ 
losa per quasi un terzo (il tren¬ 
ta per cento) delle superfici 
devastate. Dietro il dolo, c’è la 
corsa irresponsabile e frenetica 
airaccaparramcnto di zone pa¬ 
noramiche di grande valore, al¬ 
la più indiscriminata sosUtu- 
zionc del cemento armato al 
verde pubblico. 

L’entità del fenomeno impone 
una soìledta approvazione de) 
dìsegiro di legge per combatte¬ 
re incendi nei boschi cd, 
intanto, un aumento dd per¬ 
sonale di sorv'eglianza. la dota¬ 
zione di moderni mezzi antincen¬ 
dio sperimentati in altri Paesi. 
ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 


L’occasione è Importante e 
deve essere colta. Intanto, ol¬ 
tre ai quattro alti ufficiali del 
SID 111 generale Maletti, i 
colonnelli Viola e Casca, il 
capitano La Bruna), verrà a- 
scollato dal giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio e dal so¬ 
stituto procuratore Emilio A- 
lessandrini, anche Massimi¬ 
liano Pachinl, il consigliere 
comunale padovano del MSI, 
rientrato in Italia, dopo un 
anno di ^latitanza», il 29 mag¬ 
gio scorso. Indiziato di asso¬ 
ciazione sovversiva con i suoi 
camerati Preda e Ventura, il 
Fachini venne avrvicinato dal 
capitano del SID, La Bruna, 
nei primi giorni del mese di 
giugno del 1972. 

L’episodio è stato racconta¬ 
to ai magistrati da Giannetli- 
ni, nel corso dei due interro¬ 
gatori svoltisi a San Vittore 
nelle giornate di venerdì e sa¬ 
bato. Scopo del contatto, era 
quello di chiedere a’ Fachini, 
in Quanto superstite del grup¬ 
po Preda e Ventura (i due 
fascLsti veneti erano già in 
galera), di stare ' tranquillo, 
di adoperarsi presso i suoi 
camerati affinché se ne stes¬ 
sero calmi. II Fachini ascoltò 
il capitano con una certa dif¬ 
fidenza. Venne chiesto, allo¬ 
ra, l’intervento di Giannettl- 
ni. Questi si incontrò, subito 
dopo, con Fachini dicendogli 
che poteva avere la più asso¬ 
luta fiducia del capitano La 
Bruna. Segui un altro collo¬ 
quio fra rufficiale del SID e 
il dirigente missino di Pa- 
dova. 

Che cosa i due si siano det¬ 
ti non si sa. Per ora non Io 
sanno nemmeno i magistrati, 
ma questa sarà sicuramente 
una delle domande che essi 
rivolgeranno sia al capitano 
La Bruna che al Fachlni. L’e- 
• pisodio raccontato da Gian- 
nettinl, in ogni caso, fornisce 
la dimostrazione che il SID 
era perfettamente informato 
dei rapporti che il Fachini 
aveva avuto con Preda e Ven¬ 
tura. Nel giugno del *72, anzi, 
il Fachini era evidentemente 
ritenuto il capo del gruppo su- 
persiste. Non fasse cosi, nou 
si capirebbe perchè II diri. 


Milano: attentato 
fascista contro 
un centro sociale 


Un attentalo fascista è stalo compiuto ieri sera contro 
il centro sociale di Quarto Oggiaro, alla periferia della 
città. Bottiglie incendiarie sono state lanciate all'interno 
del centro, provocando un incendio che è stato poi domato 
dai vigili del fuoco. Nello stesso centro sociale alcuni 
anni orsono un gruppo di teppisti fascisti aveva aggredito 
i partecipanti ad un dibattilo sulla magistratura. A PAG. 5 


Ibio Paoluccì 


(Segue a pagina 5) 




una rinfrescatina 


CE DUE uomini non si 
^ amarono mai nella De¬ 
mocrazia Cristiana, anzi 
decisamente vi si detesta¬ 
rono. questi furono Alcide 
De Gasperi e Amintore 
Fanfani, il primo asciut¬ 
to. conservatore ma non 
borghese, e per così dire 
verticale; tl secondo bal¬ 
danzoso e guascone, arti¬ 
ficioso e rotondo, compro¬ 
missorio c infedele. De Ga¬ 
speri incline al primato 
del politico suìl’economt- 
co, Fanfani ognora dispo¬ 
sto ad affittare la politi¬ 
ca alla finanza nel tenta¬ 
tivo che quesVultima per¬ 
segue, nel mondo borghe¬ 
se, di diventare sempre 
più direttamente e imme¬ 
diatamente il potere. 

Da questa avversione, 
che gli eventi di questi 
ultimi venVanni hanno 
drammatizzato, è uscito il 
breve scritto che il senato¬ 
re Fanfani ha dedicato do¬ 
menica sul e Popolo» al 
ricordo di De Gasperi nel 
ventennale della morte. 
Un articoletto. non un ar¬ 
ticolo, che sembra costrui¬ 
to a cubetti, come t ragaz¬ 
zi fanno con quel gioco 
che, se non diciamo male, 
si chiama s Lego ». I tas¬ 
selli variopinti vengono 
posti uno sull’altro a co¬ 
struire semplici e fra¬ 
nanti casette, cosi rovi¬ 
na la tesi fanfaniana, 
che riassumiamo nella 
sua sostanza, secondo la 
quale i democristiani che 
oggi pensano a nuovi rap¬ 
porti con i comunisti, sa¬ 
rebbero simili a quelli che 
ieri accettarono di unirsi 
ai fascisti. Galloni e Gra¬ 


nelli, insomma, potrebbero 
chiamarsi Cavazzoni, e 
De Mita Gronchi, in una 
similitudine persino più 
frettolosa e insensata che 
fraudolenta, in cui si di¬ 
mentica che i Gronchi e i 
Cavazzoni operavano, o 
credevano di operare, per 
la conservazione di una 
società alla quale non 
avrebbero voluto rinuncia¬ 
re. mentre i cattolici che 
oggi pensano a nuovi rap¬ 
porti con i comunisti si 
configurano una società 
nuova alla cui edificazione 
concorrano con le loro 
forze unite ma non con¬ 
fuse, le masse popolari pro- 
tagonìste dell'antifasci¬ 
smo e della resistenza. 

Chi c’è di più, anzi chi 
decisamente non c’entra, 
in questo cammino diretto 
fatalmente al domani, è il 
senatore Fanfani, il quale 
termina il suo scritto con 
una di quelle sue uscite 
frivole, le quali ci danno 
sempre la misura esatta 
della serietà dei suoi pen¬ 
sieri Egli scrive, conclu¬ 
dendo. come ciò che occor¬ 
re, sapete cos’è? «...Rinfre¬ 
scare il ricordo di ciò che 
è ancora valido nei nostri 
ideali... ». Ora. voi vedete 
che tempi attraversiamo, 
sapete i giorni che ci at¬ 
tendono, conoscete le sven¬ 
ture che ci minacciano. E 
il senatore Fanfani vuole 
rinfrescarsi. Dove occorre 
una casa nuova, qui si vuol 
dare aria alle stanze am¬ 
muffite: e questo è tutto 
ciò che sa proporre il se¬ 
gretario di un partito che 
ci ha condotto alla mi¬ 
seria. 

Fortebraccio 


NICOSIA, 19 

L’ambasciatoie degli Stati 
Uniti a Cipro, Rodger Davies. 
è rimasto ucciso oggi nel cor¬ 
so di una violenta manifesta- 
•/ione inscenata da dodicimila 
greco ciprioti davanti all’am- 
bci'>ciala degl] Stati Uniti. 

I dimostranti, die compren¬ 
devano anche uomini armati 
indossanti unilormi. hanno 
travolto uno sbarramento di 
agenti di poli/ia, i quali ave¬ 
vano tentato di contenerli con 
il lancio di gas lacrimogeni. 
Sembra che l'urto principale 
•■ìia stato esercitato proprio 
dagli uomini in uniforme, pro¬ 
babilmente appartenenti al- 
rorganiz/a/ione terroristica 
dell'EOK.-t-B, favorevole al- 
l’annessione di Cipro alla Gre¬ 
cia e re.sponsabile del recen 
te colpo di stato contro il 
governo cipriota di Makarios. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so, le vittime sono state due. 
Tambasciatore Davies, che è 
stato colpito al torace da un 
proiettile jienetrato neU’edi- 
ficio. e una impiegata greco¬ 
cipriota, Antonietta V'arnava. 
di 32 anni, accorsa per pre¬ 
stargli aiuto e raggiunta da 
un proiettile alla testa. 

Secondo un portavoce del- 
rambasciata americana, una 
rafllca di pallottole ha attra¬ 
versato le persiane deU’edifl- 
cio deirambasciatore e due 
ixirte ed è finita in un corri¬ 
doio dove l’ambasciatore e il 
personale ' si ' erano rifugiati. 

Una ventina di proiettili 
nelle persiane lesUmoniereb 
bero che i colpi sono stali 
sparati da cecchini appostati 
sui tetti o sui balconi delle 
case prospicienti. 

L’uccisione deirambasciato¬ 
re esaspera ancor più la si¬ 
tuazione cipriota che nel com¬ 
binarsi di diversi fattori va 
ogni giorno di più peggio¬ 
rando: la forza d’invasione 
turca continua ad ignorare 
i termini della tregua e ogni 
giorno prende sotto il proprio 
controllo nuove porzioni di 
territorio dell’isola ; gli scam¬ 
bi di accuse, di atrocità e 
violenze si moltiplicano; il nu¬ 
mero dei profughi continua a 
salire: il governo di Nicosia 
parla di 200.000 fuggiaschi ai 
quali esso non è in grado di 
provvedere; la conquista di 
oltre un terzo dello Stato da 
parte del corpo di spedizione 
mandato da Ankara mette il 
governo di Nicosia nella ne¬ 
cessità di rifiutare di parte¬ 
cipare a un negoziato che 
avrebbe tutta l’aria di una 
resa senza condizioni. 

II Presidente ad interim 
Glafkos Clerides stava ap¬ 
punto illustrando in una con¬ 
ferenza stampa la posizione 
del suo governo nei confronti 
di proposte di trattati\ e, quan¬ 
do ha interrotto improvvisa¬ 
mente rincontro con i gior¬ 
nalisti e si è allontanato pre 
cipitosamcfite dalla sala. Gl. 
era stato comunicato che si 
sparava contro l’ambasciata 
degli Stati Uniti. 

Una folla esacerbata si era 
ammassata davanti alla sede 
diplomatica, lanciando grida 
contro gli Stati Uniti e inal¬ 
berando cartelli contro l’.Ame- 
rica e contro il segretario di 
Stato americano: « Kissinger 
assassino ». « Kissinger Hi¬ 
tler ». < L’America la paghe¬ 
rà », € Vergogna agli ameri¬ 
cani ». La persuasione di es¬ 
sere le vittime di una ma¬ 
novra concepita a freddo dal 
Pentagono e dal Dipartimen 
to di Stato americano per li¬ 
quidare Makarios, attuare una 
spartizione di fatto deirisola 
e cosi inserirla nel disposi¬ 
tivo della N.ATO, è stato l’ele- 
mento motore della manife¬ 
stazione antiamericana. Nel 
convulso di collera c presen¬ 
timento di cui sono preda i 
greco-ciprioti si incontrano 
sia la rabbia degli oltranzi¬ 
sti dell’Eoka-B sia la delu¬ 
sione di coloro che credei ano 
nella indipendenza c in una 
Cipro .sovrana e neutrale. 

.Alcuni niarines americani 
hanno sparato — in aria, si 
afferma — per disperdere i 
dimostranti. Sta di fatto che 
anche gli armati che si tro 
vavano fra la folla hanno 
cominciato a far crepitare le 
armi. La polizia greco-ciprio¬ 
ta. a sua volta, ha tentato 
di arginare i manìfcstanli 
lanciando bomlxs lacrimoge¬ 
no. ma senza ottenere lo so»> 


(Segue in ultima pugimm) 
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PAG. 2 /vitq itciliana 

Un'occasione por perseguire effettivamente i grandi evasori 

Consenso 

1 inchiesta campione ^ aA aaa 


l'Unita / martedì 20 agosto'1974 

Crescente successo dei Festival della stampa comunista 



lare intomo a «rUnità> 


sui contribuenti 100.000 porsoiie alla festa di Siena 


Il ministero delle Finanze, che deve fissare in un decreto le 
modalità di sorteggio e le forme di controllo, sembra tutta- - 

via ancora intenzionato a fornire paraventi ai redditi più alti 

' » ‘ 

Il ministero delle Finanze j vi è dubbio, tuttavia, che es- alvi, per effetto della forte 
st-a mettendo a punto i cri- 1 si non avrebbero senso qua- estensione del prelievo attra- 
teri per i controlli sulle di- lora non prevedessero l’uso verso le buste paga. Ma que- 
chiarazioni del contribuenti degli strumenti che l.a legge sta è la confessione aperta 
secondo il metodo «per "am- dA al governo per 1 casi duo- che le Imnoste «sul reddito» 


Decine di manifestazioni durante gli ultimi giorni — Crescita della partecipazione popolare, delle iniziative 
culturali, ricreative e politiche — I temi più discussi sono stati la lotta alle trame nere e la situazione econo¬ 
mica “ A Siena dibattito siiirantifascismo con la partecipazione di altre forze politiche democratiche 


secondo il metodo « per "am- dA al governo per 1 casi duo- 
pione », Un decreto mtnl.sle- bi, e cioè 11 controllo sullo 
riale dovrà stabilire, cioè, con operazioni bancarie e su quél- 


quali contribuenti sarà for- le compiute tramite società 

mato il « campione » da cui mediante apertura del cont' 

saranno a sua volta scelti l e del libri sociali. 81 tratta 

soggetti fiscali da sottopor- infatti, di ottenere un ({ua 


che le imposte « sul reddito » 
le pagano quasi tutte 1 sala¬ 
riati mentre di Imposte «sul 
patrimonio», pur In una fa- 


mediante apertura del conti se di rapido Incremento del 
e del libri sociali. 81 tratta, valori patrimoniali, ne ven- 


Infatti, di « ottenere un iiua^ gono prelevate ben poche, 

re ad un controllo una voi- dro preciso c completo della Questi dati confermano che 

ta tanto, ma approfondito. La posizione economica del con- per finanziare la spesa pub- 

legge dà infatti mandato al tribuente in base ad elemen- bllca non sono necessarie 

governo affinchè disponga ti obbiettivi n rllevabill sol- estensioni delle Imposte ma 

che agli uffici finanziari, con- tanto nella sfera delle attivi- un mutamento di politica del 

giuntamente alla Guardia di tà finanziarie, immobill.irl e prelievo che vada ad Inclde- 

Finama, procedano annuaU di affari. re In modo effettivo sull’ac- 

mente a controlli globali per A'cune inrl'r’ 7 ioni iiffic‘n=" cumulazione privata. 

diffuse ieri dall’agenzia ADN 


mente a controlli globali per 
tutti i tributi nei confronti 


posizione economica del con- per finanziare la spesa pub- 

tribuente In base ad elernen- bllca non sono necessarie 

ti obbiettivi » rllevabill sol- estensioni delle Imposte ma 

tanto nella sfera delle attivi- un mutamento di politica del 

tà finanziarie, immobill.irl e prelievo che vada ad Inclde- 

dl affari. re In modo effettivo suU’nc- 

A'cune incbc’^ìoni iiffic'^'^" cumulazione privata. 


dei soggetti sorteggiati fra rnVe^rche al mi- 

® 'LuTT’T- «‘stero delle Finanze c’è già C 

stabilirà ai^he preoccupa di fare an- ' ^liriPl*5lfl 

la portata dei controlli. Non dell’o.same per campione OU|JCiaH 

uno .strumento Inutile con- 

■■ tro gli evasori e persecuto- 111 XLclllcI 

rio per la gener.alità dei con- • • 

Delegazione S! » 55 milioni 

della SED no necessariamente generici e di abitanti 

non oggettivi, un terreno fer- 

rlroiflltfl comprome-ssi fra rie- “ . 

riLCVUlU chi e amminLstrazlone flnan- 

j .. |, zlarla. Inoltre si preannun- A fine giugno gli italiani 

da NaDOlltanO particolare attemio- erano 55.371.000. A questa ci- 

■ ne alle categorie dove, presu- fra ascendeva, secondo l’Istat, 

Una delegazione del Parti- mibilmente, si addensano i la consistenza della popola¬ 
to socialista unificato di Ger- redditi maggiori » che .sareb- zione residente del nostro 

mania (SED) che ha trascor- bere « soprattutto i lavoratori paese. L’incremento rispetto a 


so un periodo di riposo in Ita¬ 
lia, ospite del CC del PCI. 
è stata ricevuta dal compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, mem¬ 
bro della Direzione e dell’Uf- 
flclo Politico del PCI. La de¬ 
legazione della SED era com 


autonomi per i quali è più 
agevole l'evasione fiscale non 


12 mesi prima risultava pari 
a 479 mila unità: un Incre- 


essendo essi sottoposti come mento nettamente inferiore a 
i lavoratori dipendenti alla quello di 54.5 mila avutosi tra 


uro della Direzione e dell’Uf- ritenuta alla fonte n. il giugno del 1972 e del 1973. 

fido Politico del PCI. La de- Q^a 1 lavoratori «.autono- Secondo l dati Istat. il fe- 

legazione della SED era com „ (coltivatori artigiani nomeno è dovuto a un calo 

^sta dal compagni Kurt commercianti, professionisti) tendenziale della natalità, e 
^ibt, membro della Commi.s- , «uattro milioni «« certo Inasprimento del 

sione Centrale di revisione: So fi tas.<;l di mnrtniltà 

Siegfried Boehm, ministro fnagglor parte di essi ha tassi di mortalità. 

delle finanze e memhrn del Un reddito medio o Inferiore 



■ Decine e decine di feste de «l’tlnltà* .si sono 
svolte in tutt’Italia durante il lungo « ponte * di 
fcrrago.sto. Sia il numero dei Festival che la par¬ 
tecipazione popolare e<l il livello delle iniziative 
culturali, ricreative e iwliUche, .sono stati quasi 
dappertutto largamente superiori a quelli degli 
anni sc'orsi. 

Lo sviluppo della partecipazione popolare, spes¬ 
so al di là delle più ottimi.stichc previsioni, ha 
confermato la oi'esccntc validità di queste tradi¬ 
zionali manifestazioni e la profonda risonanza 
che la politica e l’inizialiva dei comunisti hanno 
tra le grandi mas.se. 

In Lombardia, men^e fervono i preparativi 
per i festival provinciali di Milano, Brescia e 
Varese — che .si terranno fra la fine di questo 
mese e l’inizio del prossimo —, si sono concluse 
le feste di Tremezzo (Como) e di Suzzara in 
provincia di Mantova. Ben nove festival si sono 
tenuti durante questo fine .settimana in provincia 
di Genova, in alcune fra le più frequentate lo¬ 
calità turistiche della riviera ITgure, come Ra¬ 
pallo e S. Margherita. Festival si sono tenuti 
anche a Celle Ligure, in provincia di Savona, e 
a Cerri, in provincia di I^a Spezia, organizzato 
dai compagni della sezione aziendale deH’arse- 
nale militare. 

In Emilia-Romagna, a due settimane dall’aix?r- 
tura del Festival nazionale della stampa comu¬ 
nista di Bologna, si sono concluse con grande 


successo ed affollati comizi numero.se fe.ste nelle 
località di montagna e della riviera adriatioa. 
Anche in Piemonte, nel Veneto, in Friuli e nel 
Trentino numerose manifestazioni di grande suc¬ 
cesso: in alcune località le feste della stampa 
comunista venivano organizzate per la prima 
volta. In Toscana, oltre al grande festival di 
Siena, vanno segnalate anche le feste di Via- 
' reggio — durata lien quindici giorni e nel corso 
della ijuale ha tenuto un comiz,io il compagno 
G. Amendola —, di Grosseto. Arezzo, Marina di 
Pictrasanta, Montecatini Terme, ecc. 

Nel corso di tutti i Festival si .sono .svolte 
manifestazioni, dibattiti. mo.strc. suU’antifasci- 
»nio. Non sono mancati neppure ampi dibattiti 
sulla situazione economica: a Bari, ad e.sempio, 
nel corso del festival del quartiere CEP, una 
larga iniziativa politica si è svolta intorno ai 
problemi dell'area industriale e deireconomia 
cittadina: così pure nel cor.so dei Festival tenuti 
in provincia di Avellino e nel Casertano, ove 
sono state tenute anche alcune conferenze-di¬ 
battito sulla figura od il pensiero di Togliatti. 

In provincia di Roma e nel Lazio si sono 
conclu.sl ieri diciannove festival, fra cui quelli 
di Nettuno — nel bosco di Foligno —, a Ro- 
viano, a Corvetcri, a Fondi, a Àlontefiascone. 
Crescono dappertutto i successi della sottoscri¬ 
zione in prossimità della tappa del 21 agosto. 
Jccimo anniversario della scomparsa del com¬ 
pagno Togliatti. 


Dall nostro corrispondente 

SIENA, 19. il previsto dibattito con i I Im I* 

Un risultato record, oltre parlamentari senesi è stato III Italia 

centomila persone — secon- annullato a causa del loro 

do un calcolo necessarlamen- impegni alla Camera e al Se- III • 

te approssimativo — hanno nato nei giorni della batta- Im aPlAnflTIOnfi 

complessivamente preso par- glia sul decreti. 
te ai Festival provinciale de pra le altre iniziative In- 

« l’Unità » di Siena, dal gìor- teressanti è da segnalare lo CAItlflIff 

no dell’apertura, venerdì 9 spettacolo del Canzoniere del- 9 UIIIUIH 

agosto, a ieri, giornata di le Lame. Ogni sera numero- 

chiusura della manifestazione, si televisori sparsi per la for- | g _• i 

Il Festival è stato conclu- tezza hanno trasmesso prò- ai rGSflVai 

so da un comizio del com- grammi a circuito chiuso rea- 

pagno Mechini del C. C.; an- lizzati appositamente per il -, . 

che nell’ultima giornata do- festival. g| pQ|Qn||g 

menlcale l’affluenza è stata Un contributo immenso al- ^ 

massiccia, confermando l’an- la riitscita del festival è ve- 

damer.to delle dieci giornate nuto dalle decine di compa- e’ giunta Ieri a Fiumicino 

della festa. Migliaia di per- gni (quasi 1000 persone) che proveniente da Mogadiscio 


PCI e alla crescita della no¬ 
stra forza». 

Il previsto dibattito con i 
parlamentari senesi è stato 
annullato a causa dei loro 
impegni alla Camera e al Se¬ 
nato nei giorni della batta¬ 
glia sui decreti. 

Fra le altre iniziative In¬ 
teressanti è da segnalare lo 


no dell’apertura, venerdì 9 spettacolo del Canzoniere del- 


sione Centrale di revisÌon3: 
Siegfried Boehm. ministro 
delle finanze e membro del 


Un'immagtne della manifestazione conclusiva del Festival della stampa comunista di Fondi 
(Latina) 


CC: Rudi Cieorgi, membro media. Cercare l’evasore 


candidato del CC e Klaus 
Mehlitz, collaboratore del CC. 
Al cordiale incontro hanno 


fra quattro milioni di .sog¬ 
getti è come cercare l’ago 
nel pagliaio: in altre parole, 


agosto, a ieri, giornata di 
chiusura della manÌfe.stazlone. 

Il Festival è stato conclu¬ 
so da un comizio del com¬ 
pagno Mechini del C. C.; an¬ 
che nell’ultima giornata do¬ 
menicale l’affluenza è stata 
massiccia, confermando l’an- 
damer.to delle dieci giornate 


le Lame. Ogni sera numero¬ 
si televisori sparsi per la for¬ 
tezza hanno trasmesso pro¬ 
grammi a circuito chiuso rea¬ 
lizzati appositamente per il 
festival. 

Un contributo immenso al¬ 
la riU-scita del festival è ve¬ 
nuto dalle decine di compa- 


partecipato 1 compagni Sai- significa continuare nel vec- 
vatore Cacciapuotl, segretario chlo sistema di indiziare mi¬ 
dolla Commissione Centrale di lioni di contribuenti per facl- 
Controllo e Guido Cappelloni, litare rimboscamento, in que- 
membro del CC del PCI. sta foresta, del veri evasori. 

E’ chiaro che procedere per 
--—--categorie, anziché per grup¬ 
pi di reddito, significa an- 
I - nullare lo scopo deH’indagine 

. InCOnfrO per campione. E d’altra ’oar- 

d te. se di categoria si trattas- 
P^l se. perchè non mettere In pn* 

■ missima fila quella dei con- 

■ I tribuenti che vivono senza 

aOI COltipaanO svolgere attività produttive? 

^ -, ___ In realtà il « campione » su 

rolin dfii PCB sorteggiare c’è già. Da- 

■ Milli MCI I riferiti al 1972 dicono che 

Al termine del soggiorno in 1 contribuenti che hanno di- 


Dopo la secca sconfitta alle elezioni regionali 


LA DC COSTRETTA A NOMIKARE 
UN COMMISSARIO PER CAGLIARI 


sone hanno sostato lungo i ogni sera, rinunciando al ri¬ 
viali dove erano state allestì- poso di questi giorni di ago- 
te le mostre politiche, si sto, si sono Impegnati a ge- 

aprivano gli stands gastro- stire l bar, i ristoranti, gli 

nomici, si potevano seguire stands politici, dando prova 
1 programmi della televislo- di grande attaccamento al 

ne a circuito chiuso, 1 films partito. Anche i giovani del- 

e le altre iniziative che si la FOCI hanno profuso un 

sono susseguite ogni sera. vasto impegno nel gestire 1 


ogni sera, ni uuumnuu ai n- delegazione dell’Ufficio 

poso di questi giorni di ago- __. ,, n:. i 

sto, si sono Impegnati a ge- I»htlco del Ckmsiglio Riv^u- 

stire l bar, i ristoranti, gli zionario Supremo della Re- 
stands politici, dando prova pubblica Democratica Somala. 


Grande successo hanno avu- . opPoJari. «Dobbiamo 


Italia il compagno Velko Pa- 
lin, membro del CC del Par¬ 
tito comunista bulgaro, si è 
incontrato presso la Direzio- 


chiarato da 10 a 20 milioni 
di lire sono 8.144; quelli che 
hanno dichiarato redditi su¬ 
periori ai 20 milioni erano 


Preoccupazioni nello scudo-crociato per la crescita del PCI e dello schieramento autonomista - Le 
lotte per la salvezza deirindustria carbonifera e per II piano idrico esprìmono la volontà unitaria di una 
svolta democratica ^ Giuóchi di potere che rivelano povertà d’idee e Incapacità di affrontare i problemi 


Dalla nostra redazione 


ne del PCI con il compagno | 1 049. Noti dovrebbero essere 
Guido Cappelloni, mèmbro i al fisco anche i possessori di 


del Comitato Centrale. Nel 
corso del cordiale colloquio 
si è avuto uno scambio di opi- 


notevoli pacchetti azionari, di 
grandi e medie proprietà im¬ 
mobiliari, di rilevanti conti 


Dalla Sinistra Indipendente 


to anche le numerose ìni- 
- ■ ' ■ * ■ ziative politiche, a conferma 

I ' ■ Il / del fatto che le masse po- 

■ .■■■■Jrl .• polari, anche non comuniste, 

I sì attendono dal PCI un con- 

. tributo determinante nel da- 
■ - re una risposta ai gravi prò- 

ento:autonomista • le: se. 

volontà unitaria di una ; 

li affronterè i problemi s^i J’u'n'^Srsui: 

; . •.. Tantifascismo, con la parte- 

manifestazlonl In - numerosi 

paesi e nelle stesse città con- tentanti del ® 

fi-i-s TTÈjinr-anTfì a u i.on A adcsIone del P5DI. Il 


a tutti loro ha detto il 
compagno Marrucci, presen¬ 
tando il comizio del compa¬ 
gno Mechini nella serata con¬ 
clusiva — se il festival ha 
avuto questo successo, e a 
tutti vogliamo rivolgere il 
più affettuoso ringraziamen¬ 
to a nome della federazione 
comunista ». 

1. V. 


La delegazione, composta 
dal compagni Abdulkadìr Mao 
Omar, Mahaed Gelanì Scek e 
Mahaed Abdulkadìr, è stata 
ricevuta in serata presso la 
sede del CC dal compagno Gi¬ 
no Galli, vice responsabile del¬ 
la sezione! stampa e propa¬ 
ganda del Partito. 

La delegazione partirà oggi 
per Bologna per collaborare 
all’allestimento dello stand 
della Repubblica Democrati¬ 
ca di Somalia al Festival na¬ 
zionale delTUntfà. • 


nei rispettivi Paesi e su al¬ 
tri problemi di interesse co¬ 
mune. 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni del 
PCI sono pregate di trasmet¬ 
tere alla sezione centrale di 
organizzazione, tramile i Co¬ 
mitati regionali, entro la gior¬ 
nata di GIOVEDÌ' 22 AGO¬ 
STO, I dati aggiornati del 
tesseramento; iscritti, re¬ 
clutati, donne, FGCI. 


I HI rUpvnnH rnnti ' • siraorainario, u sena- 

Au,,a s!tuaz,o„a p»ntrc, Pfoposta rUc Camerc 

' rerfn nlr^^^iff imita ?ntrin^ * Ji *•' H . A"' dello scudo-croclalo ha subito 

' ‘ ^ ^ 1H H D 01H P 11151 JK Un gTOSso salasso alle Ultime 

1 seca delUmpresa X . elezioni regionali. La decisio- 

Viene intanto data notizia, • ne di allontanare Tex-segre- 

' con quasi quattro mesi di n- { compiti della commissione quelli di accertare tarlo provinciale Tronci tuf- 

j ènuL ‘’nS" «r "‘r Primo I .modrili operativi e livelli retributivi effet- S'”.S™u"dS!;”aS;;onÌ 

quadrimestre dell'anno. Vi si , tiVI del personale comunque in servizio ' riunita nei ziorni 

i rileva che mentre le « imposte scorsla’Romaconla par- 

! hai?!m da?o .520 mula^^^^ Una proposta di legge per Sinistra indipendente. iraunta*i«Somde*Srda om 

in più nei quattro mesi con l'istituzio.ne di una Commis- La Commissione (composta Dei riq e segretario stra- 
; un aumento del 39.1«b. le Im- sione parlamentare d’mchie- da lo aepuiau e lo senaton) J^imirlo DC on ^Sh. 

poste sul patrimonio e sul sta sugli apparati centrali dovrebbe indagare e riferire on. noicn. 

rpdriitn «inno diminuita di 114 della pubblica amminislrazto- al Parlamento sulle strutti!- Il «cambio della guardia» 
miliardi con minor gettito ne e degli enti pubblici non re. 1 moduli operativi e gli si 

deHUes. Viene fatto presen- territoriali è stata pre.sentata effettivi livelli retributivi del 

I te che quest’ultimo titolo di alla Camera dagli on.li An- personale in servizio presso i lanuto mìf 

! imposta darà un forte aumen- derlinl, Cn^oux. l^'olu^bu. cjascun apparato di settore clSorlr eeli^^è ^or?^n H- 

I to di gettito nei mesi succes- . Masu.o e Terranova, della della nubblica amministrazio- nmwi«nrio no11*atfAca 


le Finanze hanno bi.sogno an¬ 
cora di pensarci su non è 
certo per la difficoltà intrin¬ 
seca dell’impresa. 

Viene intanto data notizia, 
con quasi quattro mesi di ri¬ 
tardo, dell’andamento delle 
entrate fiscali per il primo 
quadrimestre dell'anno. Vi si 
rileva che mentre le « imposte 
sulla produzione e le doga¬ 
ne » hanno dato .520 miliardi 
in più nei quattro mesi con 
un aumento del 39.1*'o. le Im- 


Corteo fino all'Arco della Pace 


Domani a Milano i funerali 
del compagno Albe Steiner 

II sen. Vidali porgerà alla salma Testremo saluto - Tele¬ 
gramma di Luigi Longo ai familiari - Profondo cordoglio 


della pubblica amministrazio¬ 
ne centrale (compreso il per¬ 
sonale civile • della Difesa), 
delle aziende autonome sta¬ 
tali e degli enti pubblici non 
economici: e inoltre di quel¬ 
lo comunque e a qualsiasi ti¬ 
tolo alle dipendenze della 
presidenza del consiglio, e di 


g pgjjg scinauti uci i-nx c uci x-ox 

. ‘ CAGLIARI, 19 tro la mancanza d’acqua e ^ 

f^fani ha mandato nella per l’attuazione di un piano dibattito ha dim^trato la cre- 

DC di Cagliari un commis- straordinario sulle risorse 1- scente foraa untarla del no- 

sario straordinario, il sena- driche, dimostrano che i la- fi™ Partito ed anche dagli 

tote Girolamo In ftnna, con voratori e le popolazioni vo- inteneriti ^ dei rappr^entanti 

il compito di rimettere ordine gliono che ven»a sciolto 11 degli altri partiti è venuto 

nella zona In cui il partito nodo fondamentale della svol- 

dello scudo-crociato ha subito ta democratica nella gestio- deh immenso ed Insostltulbl* 

un grosso salasso alle ultime ne deH’autonomia regionale, l®, contributo dato dal rci 

elezioni regionali. La decisio- Suona perciò come un’lrrì- crescita democratica del 

ne di ailonUnare l’ex-segre- sione la battuta pronunciata «“tro paese ed alla batta- 

tarlo provinciale Tronci tuf- da Panfani aU’ultima riunlo- antifascista, 

ficialmente dimissionario) ■ è ne della direzione nazionale Una grande folla di com- 
stata a^unta dalla direzione DC, secondo cui «la propo- pagni e di simpatizzanti ha 

nazionale, riunita nel giorni sta politica sarda è esempla- partecipato anche alle altre 

scorsi a Roma con la par- re per tutto il partito». iniziative: una pimta massi- 

Non si capisce - ha fatto partecipazione è stata 

notare 11 compagno Luigi Pi- «el coi^ della sera- 

In della sSreterla regio- ta dedicata all internazi^all- 

ordinario DC. on. Rolch. p^j comizio te- organizzata dalla FGCI. 

Il «cambio della guardia» nuto a chiusura del Festival ^l complesso cileno degli Inti 

si è reso Indispensabile dopo deH’UnHà a Segarlo di fronte Hhnaani ha richiamato nella 

le disavventure giudiziarie di a una numerosa folla — co- fortezza medicea centinaia di 

! Tronci: arrestato alla vigilia me mal Fon. F^nfani abbia giovani e di compagni che 

delle elezioni per tentata con- potuto individuare una «11- hanno applaudito lungamen- 

cusslone, egli è ora in li- nea coraggiosa» nella politica te e cantato In coro le can- 

bertà provvisoria fiell’attesa DC In ^rdegna. come abbia zoni per la liberazione del 

del processo. Un personaggio potuto parlare di una opro- Cile dai fascismo, 

cosi scomodo (rimesso da posta politica sarda» che non si & ouindi avuto un in- 

tranne che non si vo- contro sul problemi della don- 

!S.."fiu“.‘f“.rrieSl“e - con la Compaq. 

senza tener conto della opi- dente della Re?ionB fatto di P®fQuali, durante il quale si 

nlon. «ntr«l. di larp p.5« f™, gPnlricte^è VmBgo" .f 

dollft bftsc) non potcvfl re* clic orivo di qusiiSìasì ìincA Tìtto di fsnni^iid, c un& gxfln* 


unanime il riconoscimento 
dell’Immenso ed insostituibi¬ 
le contributo dato dal PCI 
alla crescita democratica del 


Sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l’olenco delle somme versate aU’amministrazionc cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato scorso iwr la sottoscrizione deila 
stampa comunista, giunta alla undicesima settimana con il 
superamento dei tre miliardi. 


Federazioni som. raccolte % 


quanti infine operano nel- j *** effettiva di programmazione, manRestazione per ricor- 

l ambilo dei gabinetti e del- j L’ausplcio di Fanfani che an- ®««l ^®l «ostro 

le segreterie dei ministri c i ol'® nell® altre re^onl ven- giornale . 

j_! -A—« j; I denze importanti come il con- gano adottate iniziative analo- (Jon la premiazione di ol- 


dei sottosegretari di stato. 


denze importanti come il con¬ 
gresso straordinario regionale 


i Nella relàz’one che ac- ' e ^ ^««ll® ®h® 


j tolineano alcuni mali che 
I affliggono l'apparato dell'or- 


pagno Pirastu — indica chia- | pagno Pasquini. segretario re- 


)ngo ai tamiiiari - t'rotonno coraogiio missione quello di indicare voti della tradizionale zona 

le soluzioni per ridare effi- bianca dell’Oristanese, dopo 
. cienza all’apparato pubblico. [ I wtituzione della nuova Pro- 

n.lt. ! ha provocato commozione e „ *1 vincia, appare sempre piu 

UaIIa nostra redazione cordoglio fra l partigiani ed Sempre secondo i propo- , concreta la possibilità che 

MIIj. 4NO. 19. 1 comunisti dell’Alto Novare- : nenli si dovrà conciliare con quella di Cagliari diventi la 

Avranno luogo mercoledì se. ove è ancora vivo il ri- « Tefficienza la garanzia dei prima provincia rossa della 

mattina, a Milano. 1 fune- cordo della sua figura di co- j diritti dei citudini. con la Sardegna e del Mezzogiorno. 


affliggono raPParato dell’or- La DC cerca dunque di | di idee i Rionale dèi PCI - inten- 

ganizzazione pubblica e si in- j correre ai ripari. Infatti, ve- i dc e la sua incapacità ! de dare il giusto riconoscl- 

dica come scopo della com- nendo a mancare /apporto di delincare una effettiva prò- ; mento a quanti, lavoratori, 
missione quello di indicare voti della ^^dlzionale rona posta politica. l giovani e operai, danno un 

le soluzioni per ridare effi- dell ^tótanese, dopo ' ; contributo incalcolabile alla 

cienza all’apparato pubblico. | * wtituzione della nuova Pro- g. p. i diffusione delle proposte del 


funzionalità, la partecipazio- , Ma non saranno gli accordi 
ne democratica e la rappre- i tra le correnti e qualche 


si a Raffadali. in provincia espresso il proprio cordoglio .sentazione piena degli inte- I «cambio della guardia» a 


di .Agrigento. 

La salma .sarà composta in 
una camera ardente allestita 
nella sezione del PCI « Dal 


pre^ la camera ardente, al- singoli, mediante la ! modificare una situazione di 

lestlU dal comunl-stl e dal adozione di adeguate tecnl- fatto. La crisi economica del- 

partlglanl di Mergozzo per auo^ione ai aaeguaie lecni nrovineìa e dell’intera Tsn 

ricordare 1! suo impegno di eh® che l’esperienza e la j * provincia e dell intera Lo 

lotta e quanto egli ha dato scienza amministrativa pos- : 

ner la libertà e Io srilunoo sono aiutare ad elaborare». aulì altare del giochi di po- 


modifìcare una situazione di 


i Mllj.aNU. I». 1 comunisii aen aiio a^ovhic- «-- queiia ai aivenii la 

^AeiitiiìtA M RAinnnn ' Avranno luogo mercoledì se. ove è ancora vivo il ri- « Tefficienza la garanzia dei prima provincia rossa della 

WalllUlill U wuiugnu I mattina, a Milano. 1 fune- cordo della sua figura di co- diritti dei citudini. con la Sardegna e del Mezzogiorno. 

! raii del compagno Albe Slei- mandante partigiano. funzionalità, la partecipazio- Ma non saranno gii accordi 

««iftfiiiiitla ' «®r. deceduto nel giorni scor- Numerosi cittadini hanno ne democratica e la rappre- i tra le correnti e qualche 

ISlITUIU fcgiUAilllc ' si a Raffadali. in provincia espresso il proprio cordoglio .sentazione piena degli inte- I «cambio della guardia» a 

, di Agrigento. camera ardente, al- singoli, mediante la ! modificare una situazione di 

JS salma .sarà composta in i dal comunl-Stl e dal adozione di adeguate tecnl- fatto. La crisi economica del- 

01 Studi giuridici una camera ardenleallestlta , che che Tesperfenza e la provincia e delTintera Iso- 

nninrvv Poi"o >nrv1a l^no'^^ scienza amministrativa pos- la ^ 

BOIDGNA. 19 POKO >, in^via »^onlc^a.^aiu , ^ sviluppo sono aiutare ad elaborare». Sull altare del giochi di po- 

La legge rctama alla iscritto Qìilndi il corteo democratico del nostro paese. j proponenti lamenUno 

tuzionc deh Istituto regionale di } funebre raggiungerà l’Arco Ai funerali, che si terran- anche il fatto che non si sia 

studi giuridici è stata pubbli- | della Pace, dove Tesiremo I «0 mercoledì a Milano, por- ancora provveduto a realiz- durissimi. • d^wcupazions, 

cala .su! boi etimo uffic.ale della | .saluto sarà portato dal sena- J teranno il loro saluto le rap- i z^re quella riforma generale spopolamento delle campa- 

Regione Emilia Romagna. L’^ti , tcre Vittorio Vidali. , pr®sentanze ^ tutte le i pubblica amministra- ^ren^ degti 

_ ' nAllO kTA/9 AFA ni I « fi Frsrftr f-1 mICvìTì T m 


nella sezione del PCI «Dal I ricordare 21 suo impegno di c la 

Pozzo » in via Canonica alla i ® quanto egli ha dato scienza amministrativa pos- 

qS il co^orgT St’elnel P®r la libertà e “lo sviluppo sono aiutare ad elaborare», 

era iscritto Qìiindi il corteo democratico del nostro paese. j proponenti lamentano 

funebre rn!xc»iiinirerà rArc.n ‘ Al funerali. Che sl terran- anche il fatto che non si sia 

ancora provveduto a realiz- 


funebre raggiungerà l’Arco . luneraii. cne si lerran- 

della Pace, dove Tesiremo I «o mercoledì a Milano, por¬ 


terò democristiani. la popo- 
I lazlone Isolana paga prezzi 
! durissimi : - disoccupazione. 


Regione Emilia Romagna. L’Kti , tare Vittorio Vidali 


luto intende oromi.'ovcre T mpe 
gno un ll<l rio c il confronto di 
quanti — nella pubbl.ca ammi- 
nùstrazionc. nelle unnersità nel 
la magistratura, nel foro e nel 
la società civile — mtendono da 
re un positivo crntnbjto alla 
effettiva attuazicre delia Co 
stituzione. Fé.*- il 1974 m favore 
del nuovo organismo o provi 
•bIo uno stanziamento di .50 mi 
boni. 


Il centralino telefonico dei 
la Direzione dei Partilo cam 
bla dal 26 agotio I suol nu 
meri lelefonicl da 6784101 
6712741 In 6711. 


Il presidente del PCI com¬ 
pagno Longo ha inviato alla 
famiglia Steiner il seguente 
telegramma: « Vi esprimo 
fraterne e sentite condoglian¬ 
ze per l'improvvisa e prema¬ 
tura scomparsa del vostro 
caro Albe, La sua vita è sta¬ 
ta improntata netta parteci¬ 
pazione attiva alla lotta an¬ 
tifascista e alla Resistenza, 
nella milizia comunista, nel¬ 
l'esercizio prestigioso detta 
sua professione, a una sem¬ 
pre coerente dedizione atta 
cousa dei lavoratori, della 
democrazia, della pace. Net 


presentanze di tutte le se¬ 
zioni della Federazione di 
Verbania. 


Dom Mintoff 
in vìsita 
a Roma 


Nel 20** anniversario della morte 

Cerimonie in memoria 
di Alcide De Gasperi 

li Presidente della Repubblica ha assistito ieri alla 
' messa • in suffragio officiata nella Capitale 


zione necessaria anche per Rullìi Il Presidente della Repubblira po de alla Canwra Piccoli i 

riaro otitm-Bìnn/. al nrinr^t ccntro-slnlstra. Installata da sen. Giovanni Leo.Te ha assisti- mini.stn Colombo e Bisaglia. 

! appena un mese alla Regio lo ieri mattina alla messa in il vicesegretario della DC Ruf- 

cosiiiuzionaii, e criiicano la regge al confronto suffragio di Alcide De Caspe- fini, i presidenti della Regione 

azione portata avanti dal mi- } programmatico con il PCI e ri officiata — nel ventesimo Trentino-Alto Adige e della Pro- 

nlslero per la riforma della J con pintero schieramento au- anniversario della morte — alla vincia di Trento, la vedova e le 

pubblica amministrazione. La. tonomtstico, mentre il terre- Basilica di San Lorenzo fuori figlie di De Ga.speri. .si è svolta 

relazione infine sottolinea no e I confini del dibattito l® -^hira di Roma d.nl parroco nel tempio civico di San I^orenzo 

come tre provvedimenti del appaiono sempre più definiti padre Bianchi. Alla cerimonia a Trento. Rumo^ accc^pagnatq 

xov.rB 0 abbiano conlribullo dalle domande, dal .blaogni. f 


ad azeravare la situazione ‘**h® esigenze scaturite dalle politiche e del governo, fra le rcc^ in ] 

aa aggravare la siiuazione nonolarl ehe vAntva altr®. •! %noepresidcnte del Se- ha depo.sto 

riAll ’ ammlnistraTlnne rielln 10«C popolari cnC SI Vanno __.__: 


recato in piazza Venezia, dove 
ha depo.sto una corona di alloro 


l'esercizio prestigioso della Q - KOnia t nell ’ amministrazione dello svilupM^o anche neU’uItimo Spalaro, i ministri 'Taviani, davanti al monumento dedicato 

sua professione, a una sem- stalo e nel maggiori enti pub- scorcio d'estata Coppo e Togni, rappre.sentanti allo statista. Altre corone sono 

pre coerente dedizione alla i H primo ministro di Malta, bllcl non territoriali; la nor- v. ♦♦ n della Regione Lazio c delle Am- state deposte dalla DC nazlona- 

cousa dei lavoratori, della Dom Mintoff, è arrivato Ieri mativa sulla dirigenza stata- ' ^ hatlaglla per la ^1- ministrazioni comunale c prò- le e trentina c dal Corpo Volon- 

democrazia, delta pace. Nel mattina alTaeroporto romano i.. , decreti delegati oer il veza ed li rilMclo dell in- vinciale di Rom.!, il segretario tari della Libertà. 

suo ricordo oggi si stringono di Fiumicino per una visita ‘ dustrla carlwnlfera, culmina- della DC Fanfani. Nel tempio civico di Borgo 

attorno a voi tutti i coma- i privata nella capitale italiana. Ji ** con 1 attendamento del Analoga cerimonia, presenti 11 Valsugana, dove Do Gasperi mo- 

nislt ». : Dom Mintoff ha avuto un mlnlslrallve e di personale giovani disoccupati del Sulcls presidente del Consiglio on. Rii- ri il 19 agosto 1954, ctomenica 

La notizia della .scomparsa coloqulo con il ministro del- dalle regioni; e U riordino davanti^ alta miniera di Se- mor, il presidente del Senato era .stata .scoperta una lapide 

del compagno Albe Steiner 1 Tlnlerno Taviani. 


Arezzo 

Venezia 

Foggia 

Palermo 

Rovigo 

Brindisi 

Caserta 

Prosinone 

Vercelli 

Avellino 

Benevento 

Tempio 

Lecce - 

Bergamo 

Siracusa 

Aosta 

Genova 

Cosenza 

Sondrio 

Savona 

Imperia 

Salerno 

Agrigento 

Reggio C. 

Chieli 

Oristano 

Parma 

Messina 


Modena 258.602.000 117,5 Venezia 

(Gorizia 16.535.000 114,7 Foggia 

Treviso 18.570.000 103,1 Palermo 

Padova 30.700.000 102,3 Rovigo 

Siena 90.000.000 100 Brindisi 

Imola 29.300.000 100 Caserta 

Bolzano 4.200.000 100 Frosìnoni 

Lecco 11.611.000 96,7 Vercelli 

Varese 38.400.000 96 Avellino 

Como 16.800.000 96 Benevent 

Brescia 52.500.000 95,4 Tempio 

Ravenna 107.635.000 95 Lecce - 

Trento 6.080.000 95 Bergamo 

Bologna ; 260.000.000 90,7 Siracusa 

Milano 215.000.000 89,5 Aosta 

Taranto 15300.000 86,1 Genova 

Grosseto 34.000.000 85 Cosenza 

Cremona 22.610.(X)0 85 Sondrio 

Viareggio 12.410.000 85 Savona 

Crema 7318.300 833 Imperia 

Biella 17300.000 82,1 Salerno 

Firenze 142.106.000 82 Agrigenic 

Bari 35.260.000 82 Reggio C 

Malera 8.100.000 81 Chieli 

Isernia 2.406.200 803 Oristano 

Trapani 12.800.000 80 Parma 

Verbania 11.680.0(XI 80 Messina 

Nuoro 5.460.000 78 C. D'Orli 

Pisa 57.912.000 763 Roma 

Pordenone 7.916.000 753 Torino 

Ferrara 70.000.000 75 Aquila 

Viterbo 12.000.000 75 Rieti 

Pavia 41.884.000 74 Avezzano 

Potenza 13.230.000 733 Carbonia 

Livorno 55.656.000 72 Napoli 

Fori] 49.896.000 72 Catania 

Rimìni 21.300.000 71 EMIGRA 

Terni 20.235.000 71 Colonia 

Piacenza 17.040.000 71 Australia 

Verona 17.020.000 70,9 Zurigo 

Pesaro 34.000.000 703 Belgio 

Perugia 28.000.000 70 Gran Bri 

Ancona 24.500.000 70 Ginevra 

Latina 12.110.000 70 Sloccardi 

Massa C. 11.200.0GO 70 Lussembi 

Ragusa 7.700.000 70 Varie 

Crotone 7360.000 70 Tot. Naz. 

Belluno 5.600.000 70 

La Spezia 32,154.000 69 GRi 

Enna 5.400.000 673 o, 

Cagliari 9.681.200 673 

Campobasso 3.700.000 67,2 REGIONI 

Fermo 7.475.000 66,7 TRENTI) 

Prato 27.300.000 65 EMILIA 

Catanzaro 8.D5.000 65 LOMBAR 

Ascoli P. 6.500.000 65 TOSCANt 

Trieste 15.000.000 643 LUCANI) 

Pescara 13.120.000 64 FRIULI 

Sassari 6.000.000 63,1 | VENETO 

Alessandria 31.752.000 63 

Caltanissetla 8.820.000 63 

Reggio E. 107.000.000 62,9 

Novara 14.211.000 623 

Teramo 12.710.000 62 

Macerata 8.680.000 62 

Cuneo 5.500.000 62 

Vicenza 10.225.600 613 

Udine 12.403.300 61,1 

Mantova 34.160.900 61 

Asti 6.405.000 61 

Lucca 3.233.000 61 

Pistola 26.050.500 603 


30.000.000 60 
24.000.000 60 
22.800.000 60 
22.200.000 60 
18.000.000 60 
10.560.000 60 
10.380.000 60 
10.380.000 60 
7.980.000 60 
6.360.000 60 
4J60.000 60 
2.400.000 60 
7.847.000 59 
10.500.000 58,3 
6.380.000 58 
4.060.000 58 
68300.000 57,8 
8350.000 57 
2.446.400 553 
22.151.500 553 
8.863.700 553 
11.000.090 55 
9.900.000 55 
6.930.000 55 
5.115.000 55 
2.711.200 543 
26.236.200 53,4 
6.432.209 533 


C. D'Orlando 3.900.000 52 
Roma 75.000.000 50 

Torino 60.000.000 50 

Aquila 4.000.000 SO 

Rieti 3.500.000 50 

Avezzano Z400.000 50 
Carbonia 3.450.000 46 
Napoli 30.818.400 42 

Catania 12.000.000 40 
EMIGRAZIONE 
Colonia Z820.000 62,6 

Australia 1.250300 623 
Zurigo 4.500.000 423 

Belgio 3.120.000 413 

Gran Bretagna 370.000 37 
Ginevra 1.1SO.OOO 323 

Stoccarda 1.400.000 28 
Lussemburgo 500.000 25 
Varie 2.945.745 

Tot. Naz. L. 3.004.935.445 

GRADUATORIA 

REGIONALE 

REGIONI . % 

TRENTINO A.A. 96,9 

EMILIA 87,2 

LOMBARDIA 85.6 

TOSCANA 78 

LUCANIA 76,1 

FRIULI V.G. 75,7 

VENETO 74.4 

MOLISE 713 

UMBRIA 70,4 

MARCHE 68.6 

PUGLIA ‘ 68,3 

SARDEGNA (2,6 

CALABRIA 61,3 

PIEMONTE 59,2 

LIGURIA 59.1 

ABRUZZO 59,1 

SICILIA 58 

VAL D'AOSTA 58 

LAZIO 54,4 

CAMPANIA 49 


del parastato. 


rucl, cd allo atesao tempo le | SpagnoUi, il presidente del grup- | commemorativa. 
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PAG. 3 / cornnnentì e attualità 


Tre importanti opere collettive 


RICERCHE 

SUL LINGUAGGIO 

> 


L'analisi dei risultati di una indagine sui fenomeni grammaticaii e sin¬ 
tattici nell’italiano contemporaneo visti nella loro evoluzione storica 


Inchiesta sulle istituzioni militari in Italia / 2 

Gli ufficiali di domani 

Nelle scuole che formano i quadri delle Forze Armate i programmi sono fissati dagli Stati .maggiori - La Resistenza 
in genere ignorata dai corsi di storia - All'Accademia di Modena alcuni anni fa uno scritto del fascista Giannettini 
sulla « guerra rivoluzionaria » era testo di studio - Negli stessi ambienti militari è stata avanzata la proposta 
che gli allievi delle Accademie frequentino contemporaneamente l'Università per la formazione culturale generale 


Tre importanti opere col¬ 
lettivo che coprono l’inte¬ 
ro arco dei problemi del 
linguaggio consentono di 
tracciare un quadro comples¬ 
sivo della situazione attua¬ 
le delle ricerche linguistiche. 
{Fenomeni morfologici e sin¬ 
tattici nell’italiano contem¬ 
poraneo, a cura di Mario Me¬ 
dici e Antonella San^ego- 
rio, Bulzoni - Società di Lin¬ 
guistica Italiana 1974, pp. 716 
(tre tomi) L. 12.000; Lin- 
guaggio e società, a cura di 
Pier Paolo Giglioli, Il Muli¬ 
no 1973, pp. 440, L. 5.000; 
La comunicazione non-verba- 
le, a cura di R. A. Binde, La- 
terza 1974, pp. 574, L. 9.000). 

La prima cosa da rileva¬ 
re è proprio che ormai non 
ci sono più settori comple¬ 
tamente scoperti, « terre in¬ 
cognite » 

Passo 
in avanti 

Per esempio: grammatiche 
dell’italiano non mancano, 
anzi, in questi ultimi tempi 
si sono andate moltiplican¬ 
do, ma se ce n’è qualcuna 
meritevole per lo sforzo di 
ricerca e ripensamento, la 
massima parte all’osserva¬ 
zione della realtà linguisti¬ 
ca preferisce l’osservanza ad 
una tradizione grammaticale 
tanto pesante quanto ina¬ 
deguata, così che non abbia¬ 
mo ancora una descrizione 
accettabile di come davve¬ 
ro parlano e scrivono gli ita¬ 
liani, che raccolga con mo¬ 
destia e con intelligenza i 
fatti di lingua, per costitui¬ 
re quel vasto repertorio di 
osservazioni su cui deve fon¬ 
darsi ogni sistemazione gram¬ 
maticale. 

Non è lavoro che un singo¬ 
lo studioso possa affrontare, 
ed è giusto che lo abbia fat¬ 
to invece la Società di Lin¬ 
guistica Italiana ritornando¬ 
vi con pertinacia di congres¬ 
so in congresso, dal primo 
del 1967 al prossimo in pro¬ 
gramma per il 1975 su « Teo¬ 
rie grammaticali e gramma¬ 
tiche descrittive e didatti¬ 
che ». Assunto sul lungo tem¬ 
po come compito collettivo, 
il lavoro sta dando i suoi 
frutti e i volumi che ora si 
pubblicano come Atti del 
congresso del 1972, ne sono 
una precisa testimonianza. 
Trentotto relazioni, molte 
delle quali elaborate da grup¬ 
pi di ricercatori, analizzano 
preposizioni e congiunzioni, 
studiano l’ordine delle paro¬ 
le nella frase, si pongono 
problemi di sintassi, di se¬ 
mantica, di stilistica gram¬ 
maticale. Un intero tomo è 
dedicato al primo rilevamen¬ 
to statistico sui tipi di frase 
e la loro frequenza nella 
poesia tra Otto e Novecento, 
in Croce e neH’italiano po¬ 
polare contemporaneo. L’im¬ 
postazione teorica e le tecni¬ 
che d’indagine sono diver¬ 
se, ma essendo tutti i lavo¬ 
ri centrati sui fatti, il con¬ 
fronto è aperto e produtti¬ 
vo, e la nostra conoscenza 
dell’italiano fa un grosso 
passo in avanti. 

Un’altra cosa che bis^na 
notare è che la descrizione 
strutturale delle lingue, che 
le considera come sistemi 
chiusi di elementi definiti 
per il reciproco rapporto, ha 
raggiunto una maturità scien¬ 
tifica sufficiente a ricono¬ 
scersi come studio di una so¬ 
la parte del circuito socia¬ 
le della comunicazione. Una 
parte fondamentale, e riie 
può ben essere studiata in 
autonomia, ma che per ri¬ 
velare interamente la sua 
funzione deve essere ricol¬ 
locata nel contesto delle so- 
detà storiche degli uomini 
die comunicano. Sono le mas¬ 
se de! parlanti che usano e 
si tramiettono le lingue, in 
modi diversi, e linguisti e 
sorìolo^ hanno ormai supe¬ 
rato lo stadio delle vaghe 
affermazioni sul rapporto tra 
linguaggio e società. 

Lo mostra bene il volume 
con questo tìtolo, versione 
riveduta e ampliata di una 
antologia di sociolinguistica 
che Io stesso curatore aveva 
già pubblicato in inglese. Per 
l’edizione italiana Giglioli ha 
scelto 17 articoli recenti (dal 
1959 al 1973), quasi tutti di 
studiosi anglosassoni (Goff- 
roann, Halliday, Fishman, La- 
bov, Bernstein, Searle, ecc., 
l’unica eccezione è Haber¬ 
mas). I saggi, tutti inediti 
in Italia e appositamente tra¬ 
dotti, sono dedicati ai fon¬ 
damenti della teoria socio¬ 
linguistica, all’analisi delle 
conversazioni, all’influenza 
di fattori linguistici sulla 
mobilità sociale, alle ragio¬ 
ni sociali delle scelte lingui¬ 
stiche, al ruolo del linguag¬ 
gio nei conflitti sociali. Gi- 
gìioli ha fornito un’introdu- 
rione ■ specifica per ognuna 
delle cinque sezioni oltre ad 
«a’ampìa introduzione gene¬ 


rale e una bibliografia orien¬ 
tativa. 

Due sono i poli principali 
attorno ai quali gli articoli 
si dispongono: il primo è 
quello del modo in cui gli 
stessi parlanti di una comu¬ 
nità identificano un rappor¬ 
to sociale come un rapporto 
di comunicazione, distinguo¬ 
no e scelgono tra diversi 
strumenti espressivi, accetta¬ 
no o rifiutano altri individui 
corno interlocutori. Vediamo 
cosi che anche il silenzio può 
essere un fenomeno di co¬ 
municazione sottoposto a pre¬ 
cise regole, e che perché 
una frase sia compresa e ac¬ 
cettata non basta che sia 
ben fatta grammaticalmente, 
ma occorre sapere per ogni 
cultura in quali circostanze 
e in che modo una data co¬ 
sa si può dire. 

L’altro centro d’interesse 
è l’emergere di classificazio¬ 
ni socio-culturali attraverso 
le differenze linguistiche. 
Bernstein mette in evidenza 
come l’origine sociale del 
bambino influenza il suo mo¬ 
do di comunicare e ne pre¬ 
giudica quindi la carriera 
scolastica; Inglehart e Wood- 
wart mostrano che privile¬ 
giando una lingua in una 
comunità politica si blocca¬ 
no e impoveriscono le con¬ 
dizioni sociali dei gruppi che 
non la parlano, e che solo 
un sistema educativo alta¬ 
mente sviluppato, diffonden¬ 
do il plurilinguismo, consen¬ 
te di opporsi a questa ma¬ 
novra. 

Infine, se si è riconosciu¬ 
to, e non è da moltissimo 
tempo, che tutte le lingue 
hanno pari dignità in quan¬ 
to dotate, almeno potenzial¬ 
mente, di una stessa illimi¬ 
tata capacità espressiva, solo 
recentemente si sono con¬ 
frontati ad esse, in modo 
approfondito, i sistemi di co¬ 
municazione non linguistici 
dell’uomo e degli altri ani¬ 
mali. In un romanzo di fan¬ 
tascienza — un bellissimo 
romanzo: La città e i canti 
(City) —, Simack immagina 
che un’operazione chirurgi¬ 
ca consenta ai cani di par¬ 
lare. In effetti se gli anima¬ 
li non parlano hanno buone 
ragioni biologiche per farlo, 
ma non si può negare che 
comunichino, sia tra di lo¬ 
ro, sia anche con noi se gli 
si offre il mezzo adatto: per 
un giovane scimpanzè que¬ 
sto mezzo è stato un linguag¬ 
gio gestuale, per un altro 
una specie di gioco di co¬ 
struzioni in plastica colora¬ 
ta. Anche noi del resto ci 
serviamo abbondantemente 
di altri mezzi espressivi ol¬ 
tre alle lingue, che pure sono 
quello dominante. 

Un gruppo di studiosi del¬ 
la Royal Society di Londra 
ha lavorato per cinque anni 
su questi problemi, ed il 
risultato dei suoi incontri c 
delle sue discussioni è una 


Pubblichiamo un articolo 
che il senatore Leiio Basso 
ci ha inviato e nel quale e- 
sprime un giudizio sulle vi¬ 
cende che hanno portato alle 
dimissioni di Nixon. 

Vedrei fare alcune conside¬ 
razioni sulle vicende che han¬ 
no portato alle dimissioni di 
Nixon. Questi (come ha scrit¬ 
to Jaooviello sulVUnitàf non 
è stato i! primo presidente 
mentitore: aveva mentito — 
e in quale misura! — il suo 
predecessore Johnson a pro¬ 
posito deH’aggressione della 
baia del Tonchino. come 
hanno provato ie carte del 
Pentagono, aveva mentito 
Kennedy a proposito dello 
sbarco della Baia dei Porci, 
aveva mentito Eisenhover a 
proposito dei vedi delI'U 2. 
Tutto ciò è vero, ma è for¬ 
se il caso di fare una distin¬ 
zione. che d permette meglio 
di capire la psicologia del po¬ 
polo americano. ET stato no¬ 
tato altre volte, e ne ho par¬ 
lato io stesso in altra occa¬ 
sione, che da un Iato gli ame¬ 
ricani si son comportati peg¬ 
gio dei nazisti quanto a cru¬ 
deltà commesse contro un 
popolo nella guerra del Viet¬ 
nam, e dall'altro viceversa ri¬ 
spettano all’interno certe re¬ 
gole democratiche molto più 
di quanto non si usi in mol¬ 
ti paesi dell’Europa occiden¬ 
tale, fra cui il nostro, che 
pur vengono consideintl de¬ 
mocratici. La risposta clic mi 
sono data è che gii americani 
si considerano un popolo su¬ 
periore. una razza eletta: con¬ 
tro i popoli inferiori è leci¬ 
ta qualunque crudeltà, qua 
lunque forma di oppr-isslone, 
di schiavitù e di barbarie, ma 
la razza superiore, l’amonca- 
no autentico (non ti negro, 
iK>n il portoricano, non il 
messicano ,ecc.) deve \ odore 
rispettati i suoi diritti fen- 


raccolta di quindici saggi 
collegati dalla traccia del di¬ 
battito comune riferito da 
Binde. Rispetto ad altre im¬ 
portanti opere sullo stesso 
argomento. La comunicazio¬ 
ne non verbale presenta un 
dosaggio ben calcolato fra 
esposizione di dati ed espe¬ 
rienze e discussione della 
loro portata teorica, e la mes¬ 
sa in rapporto, nell’ambito 
della teoria generale della 
comunicazione, di comunica¬ 
zione animale c comunicazio¬ 
ne umana non verbale. Il 
rapporto a volte è più stret¬ 
to, come nell’analisi compa¬ 
rata dell’origine del riso e 
del sorriso, a volte più ge¬ 
nerico, ma è importante già 
il solo fatto di proporsi co¬ 
me egualmente meritevoli 
di esame in questa prospet¬ 
tiva le esibizioni dei mam¬ 
miferi e la recitazione teatra¬ 
le (fra cui per altro i paral¬ 
lelismi non mancano). 

Attraverso i vari capito¬ 
li del libro, che inseguono 
di cultura in cultura e Ì3i 
specie in specie somiglian¬ 
ze e differenze del modo di 
trasmettere informazioni, ci 
si accorge di come sia fitto 
l’intreccio dell’innato e del- 
l’appreso sia per gli uomini 
che per gli animali. Mentre 
tradizionalmente si è voluto 
vedere nel linguaggio verba¬ 
le la caratteristica che di¬ 
stingue gli uomini da tutte 
le altre creature, Lyons, 
Thorpe, McKay, e De Mauro 
(nella densa introduzione al¬ 
l’edizione italiana) mostra¬ 
no che pur conservando al¬ 
la nozione di linguaggio una 
precisa definizione come stru¬ 
mento di comunicazione so¬ 
ciale e finalizzato, le diver¬ 
se caratteristiche delle lin¬ 
gue umane si ritrovano an¬ 
che in altre forme di espres¬ 
sione. 

Visione 

scientifica 

Superata l’ostilità (e il fa¬ 
scino che ne è il risvolto) 
per gli animali e per l’uo¬ 
mo come animale, anche in 
questo campo ci si avvia a 
riconoscere che gli uomini 
sono naturalmente oltre che 
socialmente determinati, ca¬ 
paci di reintervenire su 
queste determinazioni. Nel¬ 
l’analisi del legame comples¬ 
so che si instaura in ogni 
comunità tra le condizioni 
biologiche della comunica¬ 
zione e l’apprendimento istin¬ 
tivo o riflesso di certe forme 
espressive particolari, con¬ 
tro tutti gli idealismi vecchi 
e nuovi che concepiscono il 
linguaggio come « privilegio 
che Dìo ha concesso solo al¬ 
l’uomo », emerge il materia¬ 
lismo dialettico di una ri¬ 
cerca scientifica ormai ma¬ 
tura. 

Daniele Gambarara 


damentali. Se appllciiiamo 
questo metro alle menzogne 
dei tre presidenti che hanno 
preceduto Nixon, vediamo 
che esse miravano a coprire 
atti compiuti in violazione 
dei diritti di paesi comuni¬ 
sti (Vietnam, Chiba e GRSS) 
e queste menzogne l’america¬ 
no medio, l’americano che 
vota a legge e ordine j e che 
è affetto da anticomunismo 
viscerale. le perdona facil¬ 
mente, se addirittura rxin le 
considera necessarie. 

n caso di Nixon è diver¬ 
so: egli ha mentito hi una 
vicenda che riguardava 1 rap 
porti fra repubblicani e de¬ 
mocratici, cioè airinterno del¬ 
ia comunità americana, e In 
questo caso il fatto è- infini¬ 
tamente più grave. ET del re¬ 
sto significativo che la Com¬ 
missione della Camera dei 
rappresentanti che si occupa¬ 
va dell’impeac/imenf abbia vo¬ 
tato a notevole maggioranza 
in favore della messa in sta¬ 
to d’accusa per tre caji di 
imputazione che si rferiva- 
no precisamente a rapporti 
interni e abbia respinto il ca¬ 
po d’accusa che si riferiva ai 
bomterdamenti delia Cambo¬ 
gia, dove le menzogne di Ni 
xon non erano state certa¬ 
mente meno spudorate. Non 
pretendo di aver dato una 
risposta risolutiva, ma sem¬ 
plicemente di aver offerto al¬ 
cune considerazioni all’atten¬ 
zione degli specialisti di co¬ 
se americane. 

Ma c’è un’altra considera¬ 
zione in questo « affare >» che 
mi sembra della massima 
Importanza. Il caso Waterga- 
te va visto su due piani: quel¬ 
lo dell’opinione pubblica e 
quello, superiore, delle auto¬ 
rità che si sono pronunciate. 
E forse bisognerebbe aggiun¬ 
gere un terzo, ancora più ele¬ 
vato piano, quello delle auto¬ 
rità che sono rimaste nel- 


Che cosa si insegna nelle 
scuole e nelle accademie mi¬ 
litari? Quali sotto i program¬ 
mi di studio negli istituti 
addetti alla formazione dei 
quadri delle Forze Armate? 
Su quali testi viene imparti¬ 
ta « l’educazione civica » ai 
giovani di leva? Tentare una 
risposta a questi quesiti — 
posti anche di recente da una 
interrogazione dei deputati 
comunisti — è indispensabile 
per capire gli stessi orienta¬ 
menti oggi prevalenti negli 
alti comandi militari. 

Il quadro che emerge dal 
materiale, purtroppo parziale, 
che abbiamo esaminato non è 
certo confortante: indirizzi 
didattici e educativi, orienta¬ 
menti culturali, programmi 
di studio e di « formazione 
del carattere n, sistemi di di¬ 
sciplina continuano ad es¬ 
sere prevalentemente ispirati 
a concezioni superate, che 
non tengono conto della mu¬ 
tata realtà del Paese, del 
grado di preparazione, della 
mentalità e delle esigenze dei 


l’ombra. A livello dell’opjnlo- 
ne pubblica, non c’è dubbio 
che sotto il sapiente n;artel- 
lamento condotto dalia stam¬ 
pa e dalia maggioranza par 
lamentare, c’è stata una rea¬ 
zione morale, proprio perchè 
Nixon non aveva o umiliato 
o maltrattato un popolo infe¬ 
riore, ma aveva preteso di 
farlo — anzi l’aveva fatto — 
nel confronto di americani 
rispettabili e non .'«munisti 
nè sospetti di comuniSmo. 
Questa reazione morale, che 
— non dimentichiamolo — 
non è stata neppure sponta¬ 
nea, ma si è fatta luce at¬ 
traverso due anni di esita¬ 
zioni e di propaganda, e quel¬ 
la che viene comunem -nte 
chiamata la vittoria della de¬ 
mocrazia. 

Ma al livello superiore, al 
livello di chi ha condotto la 
operazione, mi sembra citfi- 
cile parlare di reazione mo¬ 
rale e di difesa della demo¬ 
crazia. Come ha osservato su 
im altro giornale un altro 
commentatore, si è trattato 
in realtà di una vittoria del 
VestabltshmenL Mi szmoia 
difficile infatti farci credere 
che non ci sia stata una sa¬ 
piente regia. Nixon non ap¬ 
parteneva alì’sstablishment. e 
l'establishment non Io ama¬ 
va. Era un avventuriero au¬ 
dace, che era riuscito a farsi 
largo con ogni mezzo, c che 
proprio per la sua abilità di 
giocatore credeva di potersi 
permettere qualunque cosa. 
Si ricordi la sua apparizione 
con la moglie alla 'rv, in oc¬ 
casione della sua prima can¬ 
didatura alla vicepresiienza 
con Eisenhower, quando r^u 
sci con uno show da biavo 
attore popolare, a far lecere 
accuse più che fondate sul 
suo comportamento immora¬ 
le e Illegale in materia ai ma 
negglo di denaro. Si ncordi 
la sua formidabile ripresa e 


giovani che oggi svolgono il 
servizio di leva o di quelli 
che ritengono di dover sce¬ 
gliere la carriera militare. 

Eppure te scuole e le acca¬ 
demie militari dell’Esercito, 
della Marina e dell’Aeronau¬ 
tica dispongono di docenti 
preparati, capaci di formare 
(in particolare nelle scuole 
di guerra e di applicazione) 
quadri altamente addestrati 
sul piano professionale. « Il 
fatto è — ci faceva osservare 
un ufficiale superiore del¬ 
l'Esercito — che le scuole mi¬ 
litari, prima fra tutte l’Ac¬ 
cademia di Modena dove ho 
insegnato, sono regolate an¬ 
cora da ordinamenti antide¬ 
mocratici, e l’insegnamento 
delle materie umanistiche re¬ 
sta improntato ad un nozio¬ 
nismo dì vecchio stampo, 
mentre sono assenti del tutto 
i problemi della società con¬ 
temporanea ». 

Alla Accademia di Modena 
— lo abbiamo potuto consta¬ 
tare esaminando alcuni te¬ 
sti — nei corsi di storia la 


la sua ascesa alla C^sa Bian¬ 
ca dopo il crollo precipitoso 
che l’aveva visto per.1e.ate, 
non solo contro Kennedy, ma 
addirittura in elezioni prima¬ 
rie nella sud California e nel 
suo partito come candid.ato 
governatore. Sia lui che gli 
uomini di cui si era circon¬ 
dato oostitoivano una cricca 
che considerava tutto le¬ 
cito perchè la più sfacciata 
Improntitudine gli aveva as¬ 
sicurato i massimi <iKcessL 
h’establishment non poteva 
accettarlo, perchè il presiden¬ 
te degli Stati Uniti dev’esse¬ 
re soprattutto l’organo ese¬ 
cutivo di una volontà collet¬ 
tiva, che è la volontà del 
grandi complessi =»onomici, 
delle grandi istituzioni come 
la CIA e il Pentagono, e dei 
massimi dirigenti della classe 
politica, bla nel 1968, copc 
l’annuncio della non ripresen¬ 
tazione di Johnson, Vestablish- 
ment noa aveva forse avuto 
il tempo di mettersi d’accor¬ 
do su un candidato con pos¬ 
sibilità di vittoria, e nel 1972 
aveva dovuto subire Nixon 
perchè la tradizione amerl 
cana vuole che 11 presidente 
uscente sia sempre rieletto 
(in questo secolo ci s.mo 
state solo due eccezioni a 
questa regola: Taft nel 1912 
per l’intervenuta scissione del 
partito repubblicano in due 
tronconi e Hoover nel 1932 
per le spaventose conseguen¬ 
ze della grande crisi di que¬ 
gli anni. Ma fu chiaro fin 
dal primo momento dopo la 
trionfale rielezione che Io 
establishment aveva deciso di 
sbarazzarsene: non si sareb¬ 
bero altrimenti trovati dap¬ 
pertutto negli Stati Uniti — 
cosa, credo, prima d’ora mai 
accaduta — tanti giudici, 
agenti delle imposte, collegi 
d’avvocati, ecc., pronti a met¬ 
ter Botto accusa presidente e 


Resistenza, che dovrebbe rap¬ 
presentare il cemento demo¬ 
cratico delle Forze Armate 
viene del tutto ignorata. Ma 
c’è di peggio. Nel 1965 — e 
probabilmente anche negli an¬ 
ni successivi — gli allievi del¬ 
l’Accademia di Modena hanno 
avuto come testo di a infor¬ 
mazione e di studiar», rin vo¬ 
lumetto dal titolo: « Tecniche 
delta guerra rivoluzionaria », 
scritto da Guido Giannettini, 
l’ex giornalista • missino e 
agente del SID che ora, dopo 
le note peripezie, si trova in 
carcere per la « trama nera ». 

Ma vediamo in concreto co¬ 
me vengono preparati i qua¬ 
dri militari, a cominciare da 
quelli della Marina, che di¬ 
spone di un’Accademia, quel¬ 
la di Livorno, famosa in tut¬ 
to il mondo, con attrezzature 
tecniche e scientifiche di pri¬ 
mo ordine. (Per sottufficiali 
e marinai ci sono due scuole 
di specializzazione, quella di 
Taranto e quella di La Mad¬ 
dalena). La selezione all’Ac¬ 
cademia è severissima: nel 


vicepresidente della confede¬ 
razione, se non avessero avu¬ 
to le spalle coperte da chi 
conta veramente negli USA. 
E non si sarebbe verificito 
che gli stessi procuratori spe¬ 
ciali scelti da Nixon in¬ 
dagare sul caso Watenrite si 
rivelassero subito dopo de¬ 
cisi a scoprire le sue maca- 
gne; non si sarebbe vcritica- 
to che il Presidente della Cor¬ 
te Suprema, una personalità 
di secondo piano scelta prò 
prio da Nixon come una sua 
creatura. Io facesse trovare 
davanti a un voto '«ntrario 
e unanime della stessa CXir- 
te, non si sarebbero visti 
ministri processali e consi¬ 
glieri del presidente carxiati 
in galera con tanta facilità. 
Come potremmo credere al¬ 
la favola delle perfette isti¬ 
tuzioni americane che funrlo- 
nam in assoluta indipenden¬ 
za e rispetto della legge, se 
tutta la storia americana an¬ 
che recente non fosse piena 
di episodi che ci rivelano il 
contrario: basta pensare al¬ 
l’assassinio di Kennedy c alla 
commissione Warren p^r ren¬ 
dersi conto di come possonc 
funzionare le istituzioni an¬ 
che negli USA 
Viceversa non dimentichia¬ 
mo che uno dei capi della fa¬ 
miglia Rockefeller, NeJson, 
era stato battuto da Ni.<on 
proprio come candKUro re 
pubblicano alla pre.sidcnza 
della repubblica e che la ta- 
miglia Rockefeller contrulla 
alcune fra le più potenti so¬ 
cietà e banche amcriciine. I 
Rockefeller come 1 Dupont 
de Nemours, i Morgan, gli 
Harriman sono fra le vec¬ 
chie solide grandi potenze fi 
nanziarie, che possono fuTsi, 
se occorra, una concorrenza 
mortale sul terreno degli af¬ 
fari, ma che sono concordi 


quadriennio 1970-1973, su una 
media di 600 candidati il 56Vo 
ha superato la visita medica e 
il 25% è stato assegnato al 
primo corso. Di questi ultimi 
solo la metà ha portato a con¬ 
clusione il corso, che è di 
quattro anni. 

Anche i criteri d’insegna¬ 
mento tecnico - professionale 
sono molto severi. Alla Acca¬ 
demia di Livorno, da dove 
escono ufficiali e comandanti 
di navi padroni delle tecni¬ 
che più avanzate, entrano og¬ 
gi in maggioranza giovani del¬ 
la piccola borghesia, molti so¬ 
no figli di ufficiali e sottuf¬ 
ficiali di marina (il 22% degli 
ammessi lo scorso anno), spili- 
ti spesso dal miraggio di una 
carriera brillante, con un con¬ 
sistente stipendio iniziale e 
dalla garanzia di un’ottima 
preparazione tecnico-profes¬ 
sionale, che tra l’altro può 
aprire le porte di impiego nei 
settori civili. 

« La formazione dell’uomo 
di mare per professione con 
un carattere e con buona qua- 


nel volere che siano r;spetta- 
te le regole del gioco che 
vogliono appunto che ic^fa- 
blishment, questo establish¬ 
ment, comandi, e il presi¬ 
dente sia un congegno impor¬ 
tante del loro meccanismo di 
potere, come denunciò Io 
stesso Eisenhower. 

Nixon, come abbiamo det¬ 
to. era un giocatore d’azzar¬ 
do, infrangeva queste rego¬ 
le, ma neppure il suo vice, 
Timmigrato greco Spiro 
Agnew, era capace di attener¬ 
visi. Bisognava quindi sba¬ 
razzarsi del vicepresidente, 
prima che del presidente, per 
evitare una soluzione magari 
peggiore della prima, e co¬ 
minciare con l’insediare alla 
vicepresidenza un uomo, pro- 
babilm^te insignificante, ma 
rispettoso delle regole. Se Ni¬ 
xon non fosse già stato con¬ 
dannato dalla decisione di chi 
conta, neppure Agnew sareb¬ 
be caduto: si sarebbe evita¬ 
to agli Stati Uniti Io scanda¬ 
lo di avere un presidente e 
un vice-presidente degni del¬ 
la galera insieme con i loro 
ministri e i loro consiglieri. 
Tutto questo non era mai ac¬ 
caduto ed è accaduto que¬ 
sta volta non perchè la de¬ 
mocrazia abbia trionfato o le. 
costituzione funzionato come 
un meccanismo perfetto, ma 
semplicemente perchè cosi 
aveva deciso chi aveva l'au¬ 
torità reale di decidere. 

Naturalmente ci sono in 
questa vicenda risvolti e pie¬ 
ghe assai più complessi di 
quanto non appaia da queste 
brevi note, e solo domani gli 
storici potranno forse rico¬ 
struirli. Ma credo che la li¬ 
nea direttiva che ho indicato 
non sarà smentita. 

Lelio Basso 


lità di comando — affermava 
il comandante dell’Accademia, 
contrammiraglio Angelo Mo¬ 
llassi, in un discorso alla con¬ 
ferenza dei rappresentanti di 
istituzioni analoghe di alcuni 
paesi occidentali, svoltasi in 
marzo a Livorno — è la pri¬ 
ma responsabilità dell’Istitu¬ 
to». Ed aggiungeva che l'ob- 
biettivo principale è di far 
« maturare la personalità del 
giovane senza umiliarla». Con¬ 
cetti, se si vuole, ineccepi¬ 
bili, ma che trovano un gros¬ 
so limite nel tipo di insegna¬ 
mento, nei suoi metodi chiu¬ 
si che sono comuni a tutte 
le accademie militari italiane. 

« Si entra giovani, con un 
bagaglio già assai ricco, con 
esperienze di vita democrati¬ 
ca — ci dice un ufficiale usci¬ 
to da poco dalla Accademia di 
Livorno — e si esce ufficiali 
costruiti in serie, staccati dal¬ 
la società, anche se il mito 
del vecchio ufficiale, costrui¬ 
to magari a misura dei gio¬ 
vani rampolli della nobiltà, 
è naturalmente entrato in 
crisi da tempo ». 

La conferma di questa chiu¬ 
sura è venuta dalla citata 
conferenza di Livorno. In Ita¬ 
lia — come in Spagna, in Gre¬ 
cia e per gran parte in Fran¬ 
cia — la formazione degli al¬ 
lievi ufficiali (salvo quelli 
medici, che frequentano l’uni¬ 
versità di Pisa per poi pas¬ 
sare all’Accademia interfor- 
ze di Firenze) si esaurisce 
nelle Accademie. 

(yè una proposta .avanzata 
dagli stessi ambienti militari, 
di sdoppiare le accademie, 
trasferendo la preparazione 
culturale degli allievi ufficia¬ 
li nelle università, ma finora 
non se n’è fatto di nulla. In 
Gran Bretagna, per esempio, 
gli allievi seguono corsi pres¬ 
sore Università statali in qua¬ 
lità di « studenti in divisa », 
per la preparazione cultura¬ 
le: l’Accademia assicura la 
preparazione strettamente 
professionale e « caratteriolo- 
gica ». Negli Stati Uniti le 
accademie di marina lasciano 
largo margine, nei program¬ 
mi di studio, alle materie fa¬ 
coltative, mentre nella Ger¬ 
mania Federale le due uni¬ 
versità militari sono equipa¬ 
rate a quelle civili ed hanno 
un corpo insegnante tratto 
dalle università statali. In 
Belgio, infine, esiste una Ac¬ 
cademia inter forze. 

La storia 
manipolata 

Nella Accademia della Ma¬ 
rina, come del resto nelle al¬ 
tre accademie militari ita¬ 
liane, formalmente non si 
tratta di <r politica » ma si sa 
che cosa questo possa signifi¬ 
care. L’espressione più appari¬ 
scente la si ha nell'insegnar 
mento della storia, a II Rego¬ 
lamento di disciplina delle 
Forze Armate — questa la mo¬ 
tivazione che ci viene offerta 
da un ufficiale che ha inse¬ 
gnato a Livorno — ci impone 
la apoliticità. Trattando argo¬ 
menti politici è facile sbaglia¬ 
re. Così, in mancanza di di¬ 
rettive precise, si preferisce 
tacere ». Ciò non significa che 
sia proibito parlare di politica 
nella Accademia, che tra l’al¬ 
tro dispone di una ricca bi¬ 
blioteca (si possono trovare 
i tt (Quaderni » di Gramsci, ot¬ 
timi libri di storia, di lettera¬ 
tura): gli allievi non hanno 
tempo per frequentarla (si 
calcola che solo il 10 riesca 
a farlo). Gli orari di studio e 
le lezioni lasciano infatti po¬ 
co spazio alle letture fuori 
programma. 

Neppure i giornali si leggo¬ 
no molto: quelli di sinistra 
non entrano in Accademia e 
fuori gli allievi riescono ad 
andare solo due-tre volte 
alla settimana. Come fanno 
perciò questi giovani, nei 
quattro anni di Accademia, 
a tenersi al passo con i 
problemi della società? In 
buona parte, ha origine da qui 
la mentalità corporativa, dif¬ 
fusa fra gli ufficiali che esco¬ 
no dalle accademie e dalle 
scuole militari. 

Nell’Esercito e nell’Aeronau¬ 
tica le cose non vanno certa¬ 
mente meglio che nella ma¬ 
rina. L’Aeronautica, per esem¬ 
pio, dispone a Pozzuoli di 
una Accademia per allievi uf¬ 
ficiali piloti a ruolo navigan¬ 
ti », allievi ufficiali del corpo 
del genio aeronautico e <r ruolo 
ingegneri », di una scuola di 
guerra e di applicazione a Fi¬ 
renze, di quattro scuole di spe¬ 
cializzazione (a Taranto. Ma¬ 
cerata, Caserta e Frosinone). 
Ci sono poi il 20o Gruppo ad¬ 
destramento operativo di 
Grosseto, tre scuole di volo (a 
Galatina - Lecce, Amendola - 
Foggia e Latina) e una Se¬ 
zione militare di volo a vela 
a Guidonia. Sono tutte scuole 
bene attrezzate da ogni punto 
di vista, mentre gli istruttori 
sono ufficiali scelti, professori 
universitari, tecnici esperti e 
valorosi istruttori pilolL Le 
scelte didattiche e i program¬ 
mi hanno seri limiti. Nei libri 
di testo per * Teducazione ci¬ 
vica» si parla di tutto: si 
esaltano la bravura, il sacri¬ 
ficio, l’operosità, l’eroismo, ma 
non si dice una parola sid ca¬ 
rattere del nostro Stato. 

L’esigenza di cambiare vie¬ 
ne avvertita oggi da moltù 
Sulla a Rivista Aeronautica» 
un a vecchio accademista », 
il dottor Alfredo Rea, ha scrit¬ 
to che « l’Accademia aeronau¬ 
tica è combattuta oggi fra il 
rispetto della tradizione e la 
esigenza della evoluzione», e 
sottolineava l’urgenza di « pro¬ 
seguire nello sforzo di adegua¬ 
mento dei criteri di istruzione 
e educativi alla realtà del 
\ mondo moderno», ritenendo 



Lezione In una scuola militare 


Un articolo di Lelio Basso sul significato delle dimissioni di Nixon 
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« irrimandabile e irrinuncia¬ 
bile questo impegno, anche se 
una più approfondita valuta¬ 
zione degli scopi da raggiun¬ 
gere dovesse far ritenere ne¬ 
cessaria una più radicale azio¬ 
ne o addirittura una rivolu¬ 
zione strutturale e program- 
matica... nel rispetto dei valo¬ 
ri tradizionali, via realizzando 
le sue finalità nello spirito e 
.nel dettato della nostra Costi¬ 
tuzione ». 

Di questo spirito nelle acca¬ 
demie e nelle scuole militari 
ce n’è molto bisogno. Gli indi¬ 
rizzi programmatici — fissati 
dagli Stati Maggior — sono 
inadeguati al compito fonda- 
mentale, che dovrebbe essere 
quello di formare quadri pre¬ 
parati professionalmente, fe¬ 
deli allo Stato democratico, 
legati alla società e ai suoi 
problemi. 

Esempio 

clamoroso 

Quello che si è insegnato 
ai militari, specialmente ite¬ 
gli anni ’50, non va certo in 
questa direzione. Ecco le in¬ 
concepibili affermazioni che 
erano contenute nel «Manuale 
di cultura generale per i corsi 
volontari-storia », edito dalla 
Difesa-Marina nel 1952: « Il 
periodo del primo dopoguer¬ 
ra fu caratterizzato dallo 
scontento della popolazio¬ 
ne... disordini, ribellioni, scio¬ 
peri tormentavano la Nazio¬ 
ne... Intanto di mezzo al 
popolo sorse un uomo di al¬ 
tissimo ingegno Benito Mus¬ 
solini, che con la fondazione 
dei fasci e la marcia su Ro¬ 
ma. iniziò un’era novella... 
dando una fisionomia tutta 
propria allo Stato consona 
alle nuove esigenze spirituali 
e materiali della Nazione e 
ispirata ai migliori ideali 
della vita civile ». Così veni¬ 
vano definiti il fascismo e la 
sua dittatura. 

Si dirà — ma non è certo — 
che oggi le cose sono cambia¬ 
te. E’ significativo (e grave) 
che il ministro Andreotti ab¬ 
bia detto in Parlamento re¬ 
centemente di non essere in 
grado di assicurare che que¬ 
sto « Manuale » non sia più 
in vigore nelle accademie. 
Anche per il reclutamento 
e per la selezione degli uffi¬ 
ciali, si è affermato che le 
cose sono ' cambiate ma in 
realtà la discriminazione an¬ 
ticomunista e antisocialista è 
ancora oggi una costante nel¬ 
la scelta dei quadri che diri¬ 
geranno domani le nostre 
Forze Armate. Il sistema di 
schedatura funziona ancora, 
anche per gli ufficiali di 
complemento e per i soldati 
di leva, e nella scheda che 
accompagna l’allievo ufficia¬ 
le nelle accademie, si chiede 
se esso sia «dotato o no per 
incarichi speciali ». 

Il PCI ha chiesto da tem¬ 
po una indagine parlamen¬ 
tare conoscitiva sulla vita 
delle accademie, ma il go¬ 
verno non ha mai dato una 
risposta precisa, a Se l’inte¬ 
ro sistema della formazione, 
delle carriere e del tratta¬ 
mento dei quadri militari 
non viene rapidamente ri¬ 
formato, secondo principi de¬ 
mocratici — ci diceva il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, mem¬ 
bro della commissione Difesa 
del Senato — si potrà ali¬ 
mentare una pericolosa ten¬ 
denza all’isolamento, un dif¬ 
fuso senso di sfiducia verso 
le istituzioni, di ripiegamen¬ 
to su se stessi in molti am¬ 
bienti militari ». Un sentimen¬ 
to che può sfociare nel qua¬ 
lunquismo e offrire varchi 
alla infiltrazione reazionaria 
e fascista. 

Sergio Perderà 


A Firenze | 
oggi 
solenni 
esequie per 
Palazzeschi 

Sfamane una cerimo¬ 
nia a Roma 

FIRENZE, 19. 

Firenze renderà domani 
solenni onoranze alla salma 
dì _ Aldo Palazzeschi. Lo 
scrittore fiorentino ritornerà, 
infatti, nella sua città na¬ 
tale per essere tumulato nel 
cimitero di Settignano. La 
salma giungerà da Roma, 
verso le 16 alla basilica della 
SS. Annunziata, dove sosta- 
rà per due ore nella cap¬ 
pella del pittori, per rice¬ 
vere l'omaggio dei fiorentini, 
e alle 18 si svolgeranno la 
esequie. 

Successivamente nella piaz¬ 
za saranno pronunciati bre¬ 
vi discorsi commemorativt 
tra cui quello del sindaca 
Bausi. 

Una delegazione del Corna¬ 
ne di Rrenze, guidata dal- 
l'assessore alla cultura dot¬ 
toressa Roretta Mazze!, sa¬ 
rà presente alle cerlnwnla 
funebri che si svolgeranno 
domani matlina alle 11 nel¬ 
la chiesa di S. Eustachio a 
Roma. 

Il presidente del Consiglia 
regionale toscano Elio Gab- 
buggiani ha, intanto, inviata 
alla famiglia Palazzeschi un 
telegramma nel quale si ri¬ 
corda l'opera dello teem- 
parso. 
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Nelle prossime settimane iniziano gli scioperi 


Ingenti capitali sono defluiti verso gli Stati Uniti 


AlimMtaristi imp^inati Grossi fallìmeiitì finanziari 
nd rinnovo contrattuale appesantiscono la crisi inglese 


Si tratta di 120 mila lavoratori — Ultima tappa per il conseguimento di un unico contratto 
per l'intera categoria — Gli obiettivi della pia ttaforma — Sottolineato il valore dell'azione 
unitaria con i contadini e i braccianti — La presenza di grandi società multinazionali 
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Ribasso della sterlina - Il crollo delle quotazioni azionarie - Il «manifesto» laburista sulla politica indu¬ 
striale: una presa di coscienza della necessità di puntare sulla rispondenza fra produzione e bisogni sociali 


Nei prossimi quattro mesi 

In 17 settori 
Fazione per 
il contratto 

Impegnati 758.000 lavoratori - Oltre 4 milioni e 
mezzo hanno già conquistato importanti accordi 


Nel prossimi quattro 
mesi del 1974 dovranno 
essere rinnovati 17 contrat¬ 
ti nazionali di lavoro che 
interessano 758 mila ad¬ 
detti. Nei primi otto mesi 
di questo anno ne sono 
stati rinnovati 31 per com¬ 
plessivi quattro milioni e 
mezzo di lavoratori dipen¬ 
denti. 

I contratti da rinnovare 
riguardano, per lo più, 
uno scarso numero di ad¬ 
detti ad eccezione degli 
alimentaristi del terzo rag¬ 
gruppamento (130 mila tra 
pastai, mugnai, risieri, con¬ 
serve iottlche e vegetali, 
alimentari vari che hanno 
già preannunclato uno 
sciopero nazionale entro 
la fine di agosto), del 100 
mila panettieri (il cui con¬ 
tratto è scaduto nel novem¬ 
bre ’73) e del 250 mila di¬ 
pendenti di alberghi e pen¬ 
sioni, il cui contratto sca¬ 
drà però solo alla fine di 
quest'anno. Gli altri rinno¬ 
vi interesseranno gli assi- 
curatori (30 mila); 1 di¬ 
pendenti delle case di cura 
private (80 mila); i por. 
tuall (23 mila) ; il persona¬ 
le a terra e navigante 
dell’aviazione civile (25 mi¬ 


la); i dipendenti della RAI- 
TV (12 mila); 1 dipendenti 
degli enti lirici (otto mi¬ 
la) e degli enti lirici e sin¬ 
fonici (sei mila); gli addet¬ 
ti alle lavanderie e stire¬ 
rie industriali (20 mila); 
i lavoratori delle aziende di 
materiali isolanti e termo¬ 
acustici (2.500); gli operai 
e impiegati delle industrie 
degli ombrelli e bastoni 
(1.500); gli addetti alle in¬ 
dustrie dei bottoni (due¬ 
mila); i telefonici privati 
(60 mila); gli acquedotti- 
stl municipalizzati (tre¬ 
mila) e gli addetti all’in¬ 
dustria del cappelli (cin¬ 
quemila). 

Tra l grossi contratti rin¬ 
novati quest’anno l brac¬ 
cianti e salariati agricoli 
(un milione e 700 mila); 
gli ospedalieri (300 mila); 
le collaboratrici familiari 
(500 mila); 1 portieri (200 
mila); gli alimentaristi 
del primo raggruppamen¬ 
to (150 mila lattieri e ali¬ 
menti zootecnici) e quelli 
del secondo (100 mila del- 
■ le industrie delle bevan¬ 
de); 1 250 mila chimici del¬ 
la gomma-plastlca-llnoleum 
e 1 65 mila vetrai della pri¬ 
ma e seconda lavorazione. 


Con le lotte nei grandi gruppi 

Conquistati 
73 mila posti 
di lavoro nel Sud 

1 pericoli recessivi minacciano l'attuazione di molti 
accordi raggiunti - Nota dei metalmeccanici (FLM) 


Nel Mezzogiorno impegni 
per 73 mila occupati in più: 
questo il risultato delle ver¬ 
tenze nei ^andi gruppi me¬ 
talmeccanici. Ma ben 22 mila 
sono minacciati dalla situa¬ 
zione economica che si pre¬ 
vede pesante per il prossimo 
autunno, tanti, infatti, sono 
i posti di lavoro la cui crea¬ 
zione è si scritta negli ac¬ 
cordi, ma è subordinata agli 
sviluppi della situazione eco¬ 
nomica interna e delle pro¬ 
spettive produttive. 

Tali cifre sono state fornite 
in una nota diramata ieri dal¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici, nella quale si 
compie un’analisi in termini 
quantitativi dei risultati strap¬ 
pati con le « grandi verten¬ 
ze», nella primavera scorsa. 

Il dato complessivo è 73 509 
occupati in più nella sola 
Industria metalmeccanica in 
un arco di tempo che va dal- 
Tanno in corso al 1977. A que¬ 
sti vanno sottratti 14 350 posti 
che si apriranno in seguito 
a nuove attività produttive 
che, però, non sono .state an¬ 
cora localizzate. Si tratta di 
progetti dell’Alfa Romeo (11 
mila occupati). F.4TME (due¬ 
mila); Fiat Materferro (R.S0), 
FLit Indotto (200). Asgen-.-\mn 
(500). previsti, anzi, scritti .su¬ 
gli accordi firmati dai lavo¬ 
ratori e dalle direzioni azien¬ 
dali. ma che ancora non si 
sa dove verranno realizzati, 
come e quando. 

A questi vanno ad aggiun¬ 
gersi altre migliaia di posti 
di lavoro (per arrivare, co¬ 
me abbiamo detto, a circa 22 
mila) la cui nascita è stata 
subordinata alTevoluzione del¬ 
la situazione economica italia¬ 
na. A parte quelli già citati, 
si tratta dei progetti delT.M- 
fa Romeo per 9 mila occupi¬ 
ti, della Fiat auto per 6.000 la¬ 
voratori, delia Efim-Fial per 
2.650 occupati, della Olivetti 
(1.500 addetti), Sit Siemens 
(1.000), Italtrafo (60), AenU- 
l:a (500). Avis e S::fer (2.50». 
Nuovo Pignone (200). 

Ecco quindi che, ancora una 
volta, il Mezzogiorno dovrà 
pagare in modo più pesante 
le conseguenze della recensio¬ 
ne che da più parti viene pre 
vista e perfino preparala per 
i mesi che verranno. Potreb 
bero venir messe In forse le 
stesse garanzie di .sviluppo 
che gli operai hanno conqui¬ 
stato con lotte costate lo’‘n 
centinaia di ore di salario. 
Ciò comporta. d’.i!t-o ''anlo. la 
ncce.ssltà che vengano subì 
to mcs.sl in canli'‘re gli Inve 
stlmenti già pronti, che eq ri¬ 
valgono almeno a .--n ml'a 
posti di lavoro. Anche la !o 
fB applicazione, in fin dei 
•enti, è minacciata dalle mi 
novre reces.sive; si impo¬ 
ne, quindi, un’azione alien- 
là e vigile contro ogni ten¬ 


tativo dei grandi gruppi In¬ 
dustriali di rimangiarsi gii 
accordi sottoscritti. 

Nella sua nota, inoltre, la 
FLM ha compiuto un’analisi 
anche delle zone dei Mezzo¬ 
giorno nelle quali gii investi¬ 
menti già decisi si andranno 
a localizzare. Emerge cosi che 
la Campania dovrebbe avere 
un maggiore Incremento di 
occupazione industriale nel 
settore metalmeccanico, con 
23.773 unità in più. Seguono 
la (Calabria (9.200), la Pu- 
gUa (8.540). la Sicilia (6.020), 
l’Abruzzo (4.026), il Lazio 
(3.700) e. infine, la Basili¬ 
cata (500). 


Operaio muore 
travolto da 
un carrello 

FOLIGNO, 19 

Infortunio mortale sul lavo¬ 
ro a Foligno: un giovane ope¬ 
raio è morto, schiacciato da 
un carrello carico di pietre. 
La vittima è Francesco Men- 
ghini. 23 anni, residente a 
Bevagna. a pochi chilometri 
dalla cittadina umbra. Il gio¬ 
vane stava conducendo un 
trattore al quale era aggan¬ 
ciato un carrello carico di 
pietre. Ad un tratto, si è fer¬ 
mato. è sceso dal mezzo e, 
per cause ancora non preci¬ 
sate, il carrello si è staccato 
e ha travolto l’operaio. 


La « Gervais » 
condannata 
dal pretore 

Per ottenere una modifica 
de! contralto di lavoro dei 
.suoi dipendenti la « Gervais 
Dinone» (prodotti caseari» 
di Milano aveva indetto un 
mini referendum airinterno 
deìTazienda. Da sci mesi in¬ 
vece i dipendenti erano in lot¬ 
ta proprio per la modifica del 
contratto e avevano effettua¬ 
to una serie di scioperi per 
un totale di oltre trenta gior¬ 
ni. Con il referendum, accom¬ 
pagnato. .secondo quanto han¬ 
no denuncialo l sindacali, da 
non larvate pressioni. l’azien¬ 
da riteneva di poter risolve¬ 
re una volta per tutte la que¬ 
stione Il consiglio di fabbri¬ 
ca tramile Tawocato Moniz- 
za. ha denunciato questa si¬ 
tuazione ai pretore della se¬ 
zione lavoro del tribunale di 
Milano, dottor Scio. E questi 
ha ieri condannato la « Ger¬ 
vais » per comportamento an- 
tislndacalc 


Entro la prossima settimana 
l 120 mila lavoratori dell’in- 
dubtrla alimentare che non 
hanno ancora rinnovato il 
contratto, entreranno nel vi¬ 
vo dell’Iniziativa sindacale, 
con assemblee, scioperi, ma¬ 
nifestazioni. Nelle fabbriche 
che sono rimaste aperte an¬ 
che questo mese è stata già 
attuata, come prima azione, 
la sospensione dello straordi¬ 
nario. Sul tavola della (2on- 
findustria la piattaforma il- 
vendlcatlva è infatti giunta 
alcune settimane orsono e si 
attende la convocazione delle 
parti per l’inizio delle trat¬ 
tative. 

Gli alimentaristi del terzo 
raggruppamento — ricordia¬ 
mo che quest’anno hanno rin¬ 
novato già il proprio contrat¬ 
to circa 400 mila lavoratlrl 
del settore — sono quelli oc¬ 
cupati nelle fabbriche di con¬ 
serve (vegetali e ittiche), di 
surgelati, di omogeneizzati, di 
estratti, insieme al risieri e 
al pastai mugnai. 

Questa battaglia conclude¬ 
rà la prima fase dell’impegno 
dell’intera categoria per giun¬ 
gere ad un unico contratto. 
Infatti sia per li primo rag¬ 
gruppamento, che per il se¬ 
condo simili sono stati gli 
obiettivi conquistati e identi¬ 
ci 1 tempi di scadenza del 
contratti. Una volta conclusa 
anche quest’ultlma vertenza, 
la prossima volta (e cioè fra 
tre anni) 1 500 mila lavora¬ 
tori dell’industria alimentare 
si presenteranno tutti insie¬ 
me con una sola piattaforma. 

I lavoratori del terzo rag¬ 
gruppamento hanno fissalo 
questi obiettivi rivendicativi: 
stabilizzazione delTorarlo di 
lavoro a 40 ore settimanali 
con controllo dello straordina¬ 
rio; superamento della sta¬ 
gionalità; parità normativa 
sia per quanto riguarda gli 
scatti che l’anzianità, elimi¬ 
nazione degli appalti: diritto 
allo studio; riduzione delle 
qualifiche a sei categorie; 
aumento salariale di 35 mila 
lire. 

II convegno del delegati 
del consigli di fabbrica che 
ha messo a punto la piatta¬ 
forma ha sottolineato 11 gran¬ 
de valore delTuniflcazlone 
contrattuale: molti Interventi 
hanno anche precisato che 
Taggravamento della situaslo- 
ne economicosoclale del Pae¬ 
se. e il nuovo attacco alle 
condizioni di vita delle gran¬ 
di masse lavoratrici determi¬ 
nato dai decreti del governo, 
dall’aumento incondizionato 
dei prezzi e dai tentativi pa¬ 
dronali di Intensificare Io 
sfruttamento richiede, con 
Tlnizlo della battaglia con¬ 
trattuale, una azione vasta e 
articolata che mantenga stret¬ 
to il collegamento tra con¬ 
tratto e Impegno per una 
politica alternativa di svi¬ 
luppo. 

In questo senso la batta¬ 
glia per 11 rinnovo contrattua¬ 
le del terzo raggruppamento 
offre una grande occasione: 
vi sono infatti impegnati set¬ 
tori direttamente Interessati 
allo sviluppo di un nuovo rap¬ 
porto fra agricoltura e Indu¬ 
stria delia trasformazione (ba¬ 
sti pensare a quello dei pa¬ 
stai o delle conserve vegetali). 
La presenza poi di grandi so¬ 
cietà multinazionali (Nestlè. 
Unilever Plasmon, IBP, Ge¬ 
neral Foods) e di altrettanto 
importanti aziende a parte¬ 
cipazione statale (Cirio, Star, 
Surgela) richiede un’azione 
intelligente e pressante. Il 
convegno ha quindi stabilito 
che nel corso della battaglia 
contrattuale dovranno esse¬ 
re sviluppate tutte quelle ini¬ 
ziative capaci di creare una 
ampia mobilitazione attorno 
al lavoratori e In particolare 
dovranno essere realizzati in¬ 
contri di massa, a tutti i livel¬ 
li con 1 contadini, con i brac¬ 
cianti e categorie di altri 
settori. 

Contemporaneamente — è 
stato precisato — sarà neces¬ 
sario individuare forme di 
lotta adeguate al fine di re 
spingere le possibili manovre 
del padronato di dividere i 
lavoratori, manovre messe :n 
atto d'altronde anche nei pre¬ 
cedenti contralti e che l la- 
1 voratori hanno saputo respin¬ 
gere con grande fermezza. 

Il programma di iniziarive 
sarà messo a punto nei pras- 
siml giorni, nell'attesa deì- 
l'inizio delle trattative. La 
battaglia per un diverso svi¬ 
luppo deirinduslria alimenta¬ 
re. legata a quella par la ri¬ 
nascita delTagricoitira. la 
lotta contro le multinazionali 
e per imporre alle finanziane 
pubbliche e private un di¬ 
verso rapporto con il mo.ado 
contadino sarà il terreno po 
litico sui quale dovranno mi¬ 
surarsi i lavoratori alimenca- 
rlsli. Nel precedenti mesi al 
cuni positivi passi in avanti 
nella crescita politlco-sind8u:a- 
le della categoria sono stati 
registrati: numerose sono sta 
te infatti le Iniziative unita¬ 
rie che la Pilla ha portato 
avanti con le organizzazioni 
contadine e con quelle brac¬ 
ciantili. 

Uno degli obiettivi è quel¬ 
lo di arricchire la vertenza 
contrattuale con l’apertura 
di vertenze regionali o di zo¬ 
na che abbiano al loro cen¬ 
tro il rapporto agricoltura e 
industria delle trasformazioni. 





IN LOTTA LE LAVORATRICI 

ni t Luisa > che da ottanta giorni presidiano Tazienda In difesa 
positiva della vertenza. E' stato presentato nel primi giorni di 
quale, dopo un sommario esame ha verificato l'esistenza delle 
dall'imprenditore che dovrà rilevare l'azienda. Il piano sarà 
missione apposita. Il ministero ha fatto anche conoscere al 
fabbrica l'intenzione di riconvocare le parti ai primi di sette 
stesura di un accordo a salvaguardia dei livelli produttivi e 


DELLA « LUISA 

dell'azienda di confezlo- 
del posto di lavoro, proseguono la loro lotta per una soluzione 
agosto il plano di ristrutturazione al ministro dell'Industria il 
condizioni per la corresponsione del mutuo agevolato richiesto 
sottoposto all'esame delia prima riunione prevista dalla com- 
I comitato cittadino sorto per la difesa e lo sviluppo di questa 
>mbre per definire t termini del passaggio dell'azienda e la 
' di occupazione 


Oggi i lavoratori si riuniscono in assemblea 


PER LA VERTENZA DELLA EMANUEL 
PROSSIMO INCONTRO COL GOVERNO 


La fabbrica di Torino occupata da mesi per impedirne la chiusura — Desta preoccupa¬ 
zioni la situazione occupazionale in tutta > la provincia — La minaccia dell'Indesit 


Il Tesoro favorisce le banche 


Diminuita la raccolta 
del risparmio postale 


Il ministero del Tesoro sta 
scoraggiando attivamente l'au¬ 
mento del depositi postali, a 
favore delle banche, nonostan¬ 
te che questi costituiscano la 
unica forma diretta di raccol¬ 
ta del risparmio per il bilan¬ 
cio statale. I tassi d'interesse 
del Bancoposta sono infatti 
ancora fermi al 3,6071» sul de¬ 
positi, al 5% sui buoni frut¬ 
tiferi e al 6.25% per rispar¬ 
mio vincolato a 16 anni men¬ 
tre le banche commerciali 
giungono ad offrire a singoli 
privati il 10% su depositi a 
vista ed il Tesoro stesso emet¬ 
te titoli il cui rendimento 
sfiora il 14%. E' vero che le 
banche fanno anche di peg¬ 
gio, pagando appena Tl.5% (e 
comunque non più del 3.5%) 
sui depositi a risparmio dei 
clienti che «non sanno » e 
quindi vengono spietatamen¬ 
te tassati dei loro modestis¬ 
simi averi. Questa è l’unica 
ragione per la quale l depo¬ 
siti postali sono aumentati 


ancora, ma in misma più li¬ 
mitata rispetto all’aumento 
del 23,3% ottenuto nell’ulti¬ 
mo anno della raccolta ban¬ 
caria e quasi per niente se 
escludiamo le giacenze di con¬ 
to corrente. Il Tesoro, comun¬ 
que, non ci tiene a rendere 
interessante per le famiglie 
il deposito postale che pure 
affluisce ai bisogni pubblici 
preferendogli Tlntermediazlo- 
ne delie banche dove DC e 
gruppi dominanti hanno le 
loro posizioni di potere. Que¬ 
sta situazione contrasta fc- 
temente con la proposta del 
Governatore della Banca d’I¬ 
talia di lanciare un prestito 
irredimibile il cui interesse 
fosse adeguato automatica- 
mente alTirdice di svalutazio¬ 
ne della moneta. Se veramen¬ 
te si tratta di incoraggiare 
e dare un indirizzo al rispar¬ 
mio delle famiglie, il Tesoro 
potrebbe cominciare col fare 
un uso diverso del Banco¬ 
posta. 


Dalla noitra redazione 

TORINO, 19 . 

I seicento della Emanuel, 
la fabbrica di Moncalierl che 
1 lavoratori hanno presidiato 
per l’intero periodo di ferie, 
si riuniscono domani 'n as¬ 
semblea per decidere le fer¬ 
me che la loro lotta dovrà 
assumere nel prossimi giorni. 
La vicenda, è stato detto nelle 
sedi più qualificate e confer¬ 
mato dalle stesse dichiarazio¬ 
ni delTon. Bertoldi alTossem- 
blea aperta di tre settimane 
orsono, è esemplare iier la ca¬ 
pacità dimostrata dal movi¬ 
mento di collocarsi in forme 
originali rispetto ai gravi prc 
blemi deU’occupazlone e della 
produzione. 

L’azienda, attretaata per ia 
costruzione di Impianti di la¬ 
vaggio per automobili, era sta¬ 
la dichiarata fallita nel mag- 
scorso, a seguito di mo¬ 
mentanee difficoltà che una 
gestione imprevidente non era 
stata in grado di superare, 
pur essendo state atuiertate 
ordinazioni per oltre un mi¬ 
liardo e settecento mUlaa* 
Sulla base di queste possibi¬ 
lità reali di lavoro i dipenden¬ 
ti e le loro organizzazioni ave¬ 
vano respinto la ineluttab’U 
tà del licenziamenti e delia 
chiusura e avevano cont’nua- 
to a produrre anche dopo il 
fallimento, versando al magaz¬ 
zino apparecchiature per mev 
zo miliardo di lire e avviando 


In vaste zone di Reggio Emilia, Modena e Mantova 

LA SICCITÀ CAUSA GRAVI DANNI 

Sono praticamente senza irrigazione 140.000 ettari di terreno - Duramente colpite 
le aziende contadine • L'eccezionale secca del Po impedisce il pompaggio di acqua 


REGGIO EMILIA. 19. 

L’eccezionale secca dei Po, 
sceso a livelli mai registrati 
da quando, nel 1850, si comin¬ 
ciarono ad eseguire rilievi si¬ 
stematici, ha vuotato le va¬ 
sche di sollevamento del can¬ 
tiere di Borelto. Le sei moto¬ 
pompe assicurano in tempi 
normali 60 metri cubi d’ac¬ 
qua al secondo per Tirriga- 
zionc di oltre 140 mila ettari 
di terreno intensamente col¬ 
tivato nelle province di Reg¬ 
gio Emilia (nella maggior 
parte), Mantova e Modena. 
A causa della sicciì% e della 
mancanza di irrigazione le 
colture hanno subito danni 
notevolissimi, ammontanti a 
parecchie miliardi di lire. 
L’uva sta rinseccando, com¬ 
promessi gravemente i rac¬ 
colti di riso, l’erba non cresce 
e si sono dovuti saltare due 
tagli, danneggiati i frutteti 
il mais e i prati stabili. L’im¬ 
pianto di Boretto, gestito da 
quattro consorzi di bonifica, 
non pompa più acqua da più 
di due settimane; la pompa 
In misura insufficiente da due 
mesi e mezzo. La situazione 
è estremamente grave. Già è 
stato colpito, e duramente, 
il reddito di 26 mila famiglie 
di agricoltori: danneggiata 
gravemente anche la produ¬ 
zione del formaggio 


La zona colpita dalla sicci¬ 
tà produce annualmente per 
circa duecento miliardi. Se 
non si interviene con solleci¬ 
tudine e prontezza, un grave 
danno ne deriverà aU’intcra 
economia delle tre province. 
Di chi la responsabilità di 
questa situazione? ^ chiedo¬ 
no i contadini. Era prevedi¬ 
bile che quest’anno l’acqua 
mancasse: da anni scende in 
modo costante il livello esti¬ 
vo del Po. Occorreva preve¬ 
dere impianti alternativi di 
sollevamento, da poter met¬ 
tere in funzione in breve 
tempo quando circostanze, 
sia pur eccezionali, ma pre¬ 
vedibili lo avessero richiesto. 
Non è questo il caso del pro¬ 
getto presentato dalle 4 bo¬ 
nifiche per costruire un nuo¬ 
vo impianto di derivazione 
del Po a Borelto. Per rea¬ 
lizzarlo occorrono tre o quat¬ 
tro anni. 

Questa la situazione. Si so¬ 
no cercate pompe, ma senza 
risultati concreti. Basterebbe 
garantire una portata di set¬ 
te od otto metri cubi d'acqua 
al secondo, ma pare che nem¬ 
meno questo sia realizzabile. 
A tal punto occorre che in¬ 
tervenga in modo massiccio 
e urgente lo Stato. Bisogna 
reperire le pompe e rimette¬ 


re l’acqua nelle canalizzazio¬ 
ni di bonifica, pnma che la ! 
situazione divenga Irreversi¬ 
bile. 

Un’Interrogazione è stata ri¬ 
volta ai ministri delTagri- 
coltura e dei lavori pubblici 
dai parlamentari comimisli. 
Si chiede Tlntervento degli 
organi statali con impiantì 
e attrezzatura tecniche per 
rimettere nuovamente in fun¬ 
zione di Impianti di solleva¬ 
mento di Boretto; si chiede 
che siano disposte prowlden 
ze a favore delle migliaia di 
contadini della zona colpita 
dalla siccità. Perdere il rac¬ 
colto di un anno per queste 
famiglie (nella zona Tunità 
aziendale agricola si basa sui 
piccoli poderi di tre o quat¬ 
tro ettari) significa veramen¬ 
te essere costretti alla fame. 
Occorre che si muovano colo¬ 
ro che avevano il compito di 
assicurare Tapprowigiona- 
mento idrico per Tlrrigazio- 
ne e non Thanno fatto. I ma¬ 
celli già non riescono più a 
soddisfare le prenotazioni: i 
contadini non avendo erba 
e non potendo acquistare fie¬ 
no (il cui prezzo è salito a 
5000 lire al quintale) portano 
a macellare U proprio be¬ 
stiame. 

Bruno Pozz»rossì 


lavori per altri 200 millDnl. 

Una scelta di lotta c/ie ha 
colto due obiettivi essenzl.ili 
ad una composizione della 
vertenza che deve assicurare 
il mantenimento del livelli oc¬ 
cupazionali e le condizioni 
della ripresa produttiva; da 
una parte si è as-slcurata al 
massimo la forza del lavora¬ 
tori mamtenendoll uniti nella 
fabbrica (anche durame le fe¬ 
rie con U presidio deU^^ien 
da) ed evitando il colp»' di 
mano della chiusura a sor 
presa; dall’altra ofl rendo !o 
spazio necessario alla ricerca 
di soluzioni e di interventi 
da compiersi su un’azienda 
dimostratasi vitale, che un 
largo schieramento di forze 
politiche ha appoggiato chia¬ 
mando in causa l'apporto dei 
governo. 

Questi, ancora nella riunio¬ 
ne di Roma del 14 agosto, 
ha confermato la disponibili¬ 
tà di un intervento pubblico 
nella vicenda Emanuel con 
forme che saranno verificate 
In un nuovo incontro tra ie 
parti già fissato per 1 primi 
giorni del mese prossimo. Un 
altro punto positivo che pre¬ 
mia l’azione intelligente e re¬ 
sponsabile del lavoratori del¬ 
la Emanuel In direzione di 
una soluzione globale della 
vertenza « anche se oggi è an¬ 
cora difficile prefigurare — 
come ha fatto rilevare la FLM 
— nel tempo e nelle scaden¬ 
ze ». 

L’episodio della Etmanuel se¬ 
gna significativamente il ca¬ 
rattere del preoccupato ritor¬ 
no alla normalità produttiva 
nella provincia di Torino do¬ 
po la parentesi delle vacanze 
estive. Del resto le incertezze 
presenti nella situazione eco¬ 
nomica hanno dato per lar¬ 
ghi versi un carattere più di¬ 
messo allo stesso periodo del¬ 
le ferie, anche se è difficile 
quantificarlo per la mancan¬ 
za di valutazioni statistiche 
complessive. Resta comunque 
il fatto che anche nelle va¬ 
canze estive si sono rispec¬ 
chiate le preoccupazioni e le 
perplessità oggi presenti nel¬ 
la situazione del Paese. 

In questa, per quanto con¬ 
cerne il piano occupazio.nale, 
la questione delTEmanuel iicm 
rappresenta nella nostra pro¬ 
vincia, purtroppo, un caso iso¬ 
lato Approfittando della chiu¬ 
sura estiva alcune aziende co¬ 
me la Sciamengo (30 dipen¬ 
denti) e la Supertex «106) 
hanno addirittura deciso di 
cessare l’attività ■ produttiva 
chiedendo il fallimento; m al¬ 
tre, come la Ballardini. si è 
passati ai licenziamenti, con 
motivazioni che spesso non 
trovano riscontro nella real¬ 
tà aziendale. Di dimensioni 
più preoccupanti la questio¬ 
ne della Indesit, dove a set¬ 
tembre. secondo quanto pre¬ 
annunciato alla vigilia delle 
ferie, dovrebbe essere resa e- 
secutiva la decisione della di¬ 
rezione di mettere in cassa 
integrazione 6 mila lavorato¬ 
ri, e quella della Solex (car¬ 
buratori) dove Un .\naloRo 
trattamento è riservato al 600 
dipendenti. 

Una situazione a cut i lavo¬ 
ratori della Emanuel hanno 
dato e stanno dando una ri¬ 
sposta esemplare 


Ieri la sterlina Inglese ha 
toccato una delle quotazioni 
più basse in una situazione 
che vedeva il dollaro USA, 
ancora ’ana volta, rafforzarsi 
in tutto il mercato mondiale. 

Le quotazioni della bor.;a 
valori di Londra hanno avu¬ 
to la loro giornata nera ve¬ 
nerdì con un tracollo che ha 
fatto .scendere 1 prezzi del¬ 
le azioni al livello medio de! 
1958 al valore corrente (al 
valore reale al livelli di qua- 
rant’anni prima). Al cedi¬ 
menti in campo finanziario 
non corrisponde, sul plano 
della produzione Industriale 
e deU'occupazlone, alcun crol¬ 
lo. Non siamo dunque al¬ 
la crisi economica generale —- 
in termini quantitativi — ma 
a forti sbandamenti, alcuni 
di dimensioni internazionali. 

La sterlina ha perduto quo¬ 
ta sotto la spinta di trasfe¬ 
rimenti di ingenti capitali, 
si dice di depositanti dei p.ae- 
si arabi, dall’Inghilterra agli 
Stati Uniti. Soltanto qualche 
settimana fa il governo in¬ 
glese, usando la sua presen¬ 
za nel Golfo Persico tram'te 
l’azienda a partecipazione sta¬ 
tale BP. aveva concluso ac¬ 
cordi per il deposito in In¬ 
ghilterra di ingenti quantità 
di petrodollari (dollari ricava¬ 
ti dal petrolio), si è detto 
700 milioni di dollari. Ora si 
dice che al detentori del pe¬ 
trodollari «place Ford», per¬ 
ciò vanno negli Stati Uniti; 
un eufemismo per intendere 
che li governo di Washington 
ha deciso alcune misure per 
attirare questi depositi, fra 
cui la emissione di prestiti 
«speciali» per depositanti 
arabi. E questo proprio men¬ 
tre in Inghilterra .si verifica¬ 
no due fatti nuovi; la crisi 
di alcuni grandi complessi fi¬ 
nanziari e la pubblicazione 
del manifesto del Partito La¬ 
burista, in vista delle ele¬ 
zioni politiche, sull’interven¬ 
to statale nelTlndustrla. 

Banche inglesi sono state 
coinvolte per alcune decine 
di miliardi nei fallimenti del¬ 
la Franklin (USA) e della 
Herstatt (Germania). Alcune 
società intermediatriol della 
Borsa di Londra sono state 
costrette a chiudere nel mesi 
scorsi. Ora sono cominciate 
a scricchiolare grandi società 
assicuratrici e 11 primo sin¬ 
tomo è la richiesta di concor¬ 
dato avanzata dalla Trlumph 
Investment Trust, Il settore 
è estremamente delicato, ban¬ 
che e società di assicurazio¬ 
ne sono legate fra loro ed 
inoltre queste amministrano 
un’elevata quota d! risparmio 
previdenziale sotto forma di 
« fondi integrativi di pensio¬ 
ne » sfuggiti al controllo pub¬ 
blico dopo la creazione della 
pensione statale minima. Non 
c’è dubbio che ia Banca d’In- 
ehllterra sta intervenendo per 
Impedire che si arrivi a li¬ 
quidazioni. Un sintomo sicuro 
è la Imprevista espansione 
monetaria posta in evidenza 
dai dati pubblicati Ieri d.i'.la 
Banca d'Inghilterra, espansio¬ 
ne che ha forzatamente In¬ 
terrotto una lunga serie di 
mesi di « stretta o. Se la Ban¬ 
ca d’Italia e il Tesoro non 
muteranno 1 criteri di gestio 
ne della «stretta», anche :n 
Italia si potrebbe avere nei 
prossimi me.sl qualcosa di ana¬ 
logo 

Il crollo delle quotazioni 
alia Borsa di Londra, in que¬ 
sto quadro, appare plausibi¬ 
le. Non a caso dlmln Ji.sco.no 
le quotazioni anche a N'w 
York e Parigi. Gii elevati 
tassi d’interesse e la paura 
di fallimenti bancari bastano 
da soli a spingere tutti a 
«coprirsi» li più pos.s!bi!e su' 
terreno della specir.a/ione fi 
nanzlarla. Se la q lotazin ie 
delle borse fosse un -.niira 
tore generale valido dei; - -i 
nomia oggi come quaranl'an 
ni fa non si spiegherebbe il 
buon andamento del dollaro 
e la sfasatura fra alto livel¬ 
lo del profitti messi in di¬ 
stribuzione e ribasso delle 
azioni titolari di quel prezzi. 
C’è una dimensione politica 
— la sfiducia in una rapida 
uscita dalla recessione che 
ha colpito la più grossa eco¬ 
nomia mondiale, quella degli 
Stati Uniti — ma anche una 
serie di situazioni speciflc.be, 
sia nazionali sia di stratture 
economiche generali, le quali 
determinano le diversità tra 
paesi e fra settori della vita 
economica. 

Le reazioni a! manifesto la¬ 
burista sono tipiche, ^esto 
annuncia l’intenzione di va¬ 
rare due nuovi strumenti di 
Intervento pubblico nell'indu¬ 
stria: 1) la creazione di un 
National Enterprise Board 
(ente nazionale Imprendito¬ 
riale) col compito di dar vi¬ 
ta a nuove aziende, assume¬ 
re la proprietà di altre, esten¬ 
dere l’attuale presenza stata¬ 
le nelle Imprese (in questo 
quadro rientrano le annun¬ 
ciate nazionalizzazioni di 
grand! imprese o di settori 
interi, come quello cantieri¬ 
stico); 2) 11 varo di un siste¬ 
ma detto degli «Accordi di 
Piano», una procedura che 
impegna tutte le imprese a 
concordare col governo tempi 
e localizzazione di investimen¬ 
ti, politica dei prezzi, forme 
di perseguimento della pro¬ 
duttività, occupazione e sua 
incidenza suITequiltbrio re¬ 
gionale, scelta del settore 
merceologico, implicazioni di 
programmi imprenditoriali 
sui lavoratori e i consumatori. 

Una parte degli esponenti 
delTindustria accetta almeno 
«lo spirito» di questi inter¬ 
venti che partono dalia criti¬ 
ca di Inefficienza sociale, In 
termini qualitativi e quanti¬ 
tativi, delTlnveatlmento indu¬ 
striale privato. Ma è chiaro 


che lo spostamento di atten¬ 
zione sulle finalità produtti¬ 
ve dell’uso del capitale ridu¬ 
ce ulteriormente il ruolo del¬ 
la Borsa valori e degli inter¬ 
mediari finanziari in gene¬ 
rale, toglie l’appetito al capi¬ 
tale estero, sla esso arabo o 
d’altra provenienza. Da que¬ 
sto lato, il manifesto laburi¬ 
sta introduce un elemento po¬ 
litico acceleratore della cri¬ 
si che ha colpito da tempo 
la posizione internazionale 
deiringhllterra dove il «libe¬ 
ralismo finanziario », che ha 
ben altre dimensioni e radici 
che in Italia, incontra 1 suol 
limiti neirincapacltà di dare 
risposte costruttive all’econo¬ 
mia. 

r. s. 


Provincia di Arezzo 

Avviso 

Qiio.sta Amministrazione Pro¬ 
vinciale intende indire le sotto 
indicate licitazioni private: 

1) Progetto dei lavori di pa¬ 
vimentazione con conglomerato 
bituminoso di alcuni tratti delie 
strade provinciali di Montemar- 
ciano e Valdascione della lun¬ 
ghezza complessiva di m. 9.570. 

Importo a base d’asta: lire 
76.545.000. 

2) Progetto dei lavori di pa- 
\imentazione con conglomerato 
bituminoso della strada provin¬ 
ciale di Carda e Galletta nei 
tratti: Castel Focognano • Loca¬ 
lità Poggio, bivio per Calletta- 
Callctta: e con trattamento ad 
impregnazione del tratto località 
Poggio - bivio per Galletta lun¬ 
ghezza complessiva km. 9-f900. 

Importo a base d’asta: lire 
74.700.000. 

3) Progetto dei lavori di pa¬ 
vimentazione con conglomerato 
bituminoso e con trattamento ad 
impregnazione di alcuni tratti 
delle seguenti strade provinciali; 
di Camaldoli, di Lonnano e Pra¬ 
to allo Ctogne c di Pieve di Ro¬ 
mena. delia lunghezza comples¬ 
siva di km. 11-f 400. 

Importo a base d’asta: lire 
94.400.250. 

4) Progetto dei lavori di pa¬ 
vimentazione con conglomerato 
bituminoso di alcuni tratti delle 
seguenti strade Provinciali: del¬ 
l’Alto (jorsaJone. di Val di Co- 
rezzo e dell’Eremo, della lun¬ 
ghezza complessiva di km. 15,100. 

Imporlo a base d’asta: lire 
144.650.000. 

5) Progetto dei lavori di pa¬ 
vimentazione con conglomerato 
bituminoso di alcuni tratti delle 
strade provinciali della Rassina- 
ta e di Poivano c Valle del N’e- 
store; e dei lavori di pavimen¬ 
tazione con trattamento ad im¬ 
pregnazione di tratti della stra¬ 
da provinciale di Poivano, della 
lunghezza complessiva di km. 
21.700. 

Importo a base d’asta: lire 
168.500.000. 

6) Progetto dei lavori di pa¬ 

vimentazione con Mnglomerato 
bituminoso di alcuni tratti della 
S. P. di Chitignano e della S. P. 
di (iaorese Chiusi, della lun- 
ghezz .1 complessiva di km. 
(5.4C0 9.500) = km. 14.960. 

Importo a base d’asta: lire 

124.000.000. 

7) Progetto dei lavori di pa¬ 
vimentazione con conglomerato 
bituminoso rii alcuni tratti delle 
strade Provinciali del Castagno 
e Vecchia Scnc-e. dcl'a lun¬ 
ghezza totale di km. 6 -h 600. 

Importo a base d’asta: lire 

61.350.000. 

8) Precetto dei lavori di pa¬ 

vimentazione con conglomerato 
bituminoso e con traltamCTto ad 
impregnazione, di alcuni tratti 
delle strade provinciali: dello 

Spicchio, (fienaia. Zenna e 
Montegiovi. della lunghezza 
complessiva di km. 11 -(- 050. 

Importo a base d’asta; lire 

56.400.000. . . 

Per l’agciudicazione dei sin- 
go’i appalti SI procederà con le 
moiialità di cui alTart. 1 lette¬ 
ra c» e deU’art. 3 della legge 
2-2-I9T3 n. 14 e con qudle che 
verranno precisate nella lettera 
di invito. 

Gli interessati, con domanda 
in carta da bollo da L. 700 pos- 
s<Mio chiedere di essere invitati 
alle gare entro dieci grorni dzd- 
la data di pubblicazione del 
presente invito. 

.Arezzo, Il 5 agosto 1974 

IL PRESIDENTE 
(M. Bellucci) 


COMUN E DI LA SPEZIA 
Estratto avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti del- 
TarL 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. si informa che 
tro 120 girwtii dalla data della 
presente • pubblicazione, sarà 
esperita, secondo la procedu¬ 
ra di cui all’art. 1 lettoti a) 
della legge suindicata.^ una B- 
atazìone privata per l’aggiudi¬ 
cazione dei lavori di sistenva- 
tìctc delle centrali termiche 
delle SCTiole per renderle ri¬ 
spondenti alla legge 615 (Il 
lotto) del presunto importo di 
L. 4.841.200. nelTintesa che. in 
caso di diserzione, la Civica 
Ammkiistrazione potrà, sempre 
entro Tindicato termifw di 120 
giorni, esperire una seconda 
licitazione privata con possi¬ 
bilità di offerte anche in au¬ 
mento. 

Gli inlcrossati sono invitati 
a presentare domatvda in car¬ 
ta legale alla Ripartizione 
LL.PP. - Divisione .Ammiru- 
strativa dì questo Comime en¬ 
tro IO giorni dalla pubblica- 
zioiK del presente avviso. 

l«a richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione. 

I/av-viso d’asta trovasi in 
pubblicazione all’albo pretorio 
del Comune. 

IL SINDACO 

(Varare Anlwri) 
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Le sorprendenti scoperte dei sopralluoghi nella capitale 


_ PAG. 5 / cronache 

Dopo la scoperta della cascina-fortilizio nel Cremonese 


^rò nel garage dove lavorava di notte tempre più diw 
disponeva di una radiotrasmittente ì terroristi sam 

Oltre ai due gemelli neofascisti tratto in arresto il missino Grande nella cui casa 
sono state trovate armi e documentazioni importanti • Le indagini estese a Milano 


Il superteste di Almirante rimane al centro delle indagini e riserba sempre nuove sorprese • L’avvocato missino Basite sorpreso ad assistere alle 
perquisizioni neirautorimessa romana - Mandato di cattura tardivo per un altro neofascista bolognese - Il legale di Ajò chiede piena chiarezza 


\ i ■ 








Maurizio Barbieri, ii giovane neofascista contro il quale ieri 
è stato spiccato mandato di cattura 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 19 

Francesco Sgrò, li bidello 
deiristituto di Chimica della 
Università di Roma i cui 
racconti avevano incoraggia¬ 
to Almirante a « prevedere i 
con due settimane di antici¬ 
po la strage suiritalicus di¬ 
venta un personaggio sempre 
più torbido e degno di atten¬ 
zione. L’ultima pare questa: 
dal garage dove di notte gua¬ 
dagnava il secondo salario. 
Sgrò comunicava clandestina¬ 
mente con dei personaggi che 
potrebbero saperla lunga "juI 
massacro di San Benedetto 
Val di Sambro. 

L’avv. Aldo Basile, membro 
della commissione provincia¬ 
le di disciplina del MSI-DN, 
cliente di quel garage e 
sensale tra le confidenze di 
Sgrò e la « ponderata» de¬ 
nuncia di Almirante al capo 
dell’antiterrorismo Santillo, 
mentre tutti lo credevano a 
Salsomaggiore a rivoltarsi nel 
fango termale, si è fatto co¬ 
gliere nei pressi deU’autorl- 
messa dove 1 sostituti proéu- 
ratori Persico e Nunziata sta¬ 
vano appunto compiendo una 
perquisizione. 

Inoltre il sostituto procura¬ 
tore Ricciotti ha spiccato un 
tardivo ordine di cattura nei 
confronti del neofascista Mau¬ 
rizio Barbieri, ex «notturnl- 
sta » presso la società telefo¬ 
nica SIP. Il noto picchiatore 
fascista era, come è noto, 
riuscito a darsela a gambe 
quando la polizia catturò nel 
covo di via S. Felice 37, lo 
scritturaale di « Ordine Ne¬ 
ro» Italo Bono e Emanuele 
Bartoli. 


Queste le novità della gior¬ 
nata, raccolte negli ambienti 
impegnati nelle indagini men¬ 
tre si lascia intendere che 
non sarebbe completamente 
caduto l’Interesse per coltiva¬ 
re anche la svlante congettu¬ 
ra della « pista rossa ». 

Intanto, come annunciato, 
stamane l’avv. Fausto Tarsl- 
tano si è formalmente costi¬ 
tuito parte civile per conto 
del dott. David Ajò, il giova¬ 
ne borsista deU’lstltuto di chi¬ 
mica. già segretario della cel¬ 
lula del PCI che era stato In¬ 
dicato dal bidello Francesco 
Sgrò come uno del presunti 
organizzatori dell’attentato al 
treno. La costituzione di par¬ 
te civile, come è noto, è sta¬ 
sta significativamente estesa 
contro « chiunque abbia coo¬ 
perato» nei consumare il rea¬ 
to di calunnia che è l’Imputa¬ 
zione per la quale Francesco 
Sgrò si è fatto mettere in 
galera. 

Tra le molte voci che cor¬ 
rono. che non è sempre pos¬ 
sibile controllare anche per¬ 
ché talune sono fatte filtrare 
ad arte e con opposti inten¬ 
dimenti da chi cerca di con¬ 
servare un posto In regia, c’è 
anche quella che Sgrò, «vol¬ 
tagabbana ». si sia fatto chiu¬ 
dere in galera per ottenere 
una « protezione » che alt-»*!- 
menti non avrebbe potuto ri¬ 
cevere stando a piede libero. 

E’ indubbio comunque che 
la posizione di superteste è 
sempre molto Impegnativa: è 
una posizione-chiave. 

Cl sono nel comportamen¬ 
to del bidello romano degli 
atteggiamenti che possono le¬ 
gittimare una richiesta di pro¬ 
tezione se. come si dice, egli 


Avrebbe ricevuto denaro fino all'aprile scorso 

Giannettini continuò ad essere pagato 
dal SID anche qua ndo era ricercato? 

Rivelati i retroscena dei contatti fra servizio di sicurezza e i fascisti padovani - Un ufficiaie rag¬ 
giunse a Parigi i’ex redattore dei fogiio missino, ma nessuno si preoccupò di avvertire ia magistratura 


(Dalla prima pagina) 

gente del SID si sia rivolto 
proprio a lui, con Tinvito a 
non agitarsi. 

Per capire il valore di un 
tale invito sarà utile ri¬ 
cordare che l’estate di que- 
l’anno risultò piuttosto movi¬ 
mentata dall’azione dei cosid¬ 
detti «Comitati Pro-Freda», 
contro 1 quali iniziò poi un’a¬ 
zione penale il procuratore 
della Repubblica di Padova, 
Aldo Fais. Ma poco prima 
c’era stata la morte di Feltri¬ 
nelli sotto il traliccio di Se- 
grate e l’assassinio del com¬ 
missario Luigi Calabresi. 

A titolo di curiosità ricor¬ 
deremo anche che Fachini, 
quando dai giornalisti gli ven¬ 
ne chiesto, il 29 maggio scor¬ 
so, se conosceva Giarmettini, 
rispose; « No. Non l’ho mai 
visto». Dette la stessa rispo¬ 
sta anche al giudice istrutto¬ 
re. Se è cosi, dovrà spiegare 
al dott. D’Ambrosio anche il 
motivo di una tale bugìa. 

Un’altra storia che do¬ 
vrà essere chiarita con 1 diri¬ 
genti del SID che verranno in 
terrogati nei prossimi giorni 
è quella dei compensi all’ex 
agente fascista. Giannettini, 
come si sa, dice di avere rice¬ 
vuto centomila lire al me¬ 
se, più il rimborso delle spe¬ 
se, fino al mese di dicembre 
dei 1973. C’è chi dice, invece. 
Che gli onorari li abbia rice¬ 
vuti fino al mese di aprile di 
quest’anno, e cioè anche dopo 
remissione del mandato di 


ACQUI TERME 

80 chili 
d'esplosivo 
presso la ferrovia 

ACQUI ’TESIME, 19. 

Oltre 80 chilogr^mi di 
esplosivo sono stati trovati 
o^, insieme con altro ma¬ 
teriale dinamitardo, dai ca- 
zaUnieri di Acqui, nel corso 
di una perlustrazione a va¬ 
sto raggio da essi attuata in 
prossimità delie linee fer- 
loviarie e delle dighe arti¬ 
ficiali dell’Acquese. 

Ii’espiosivo si trovava in 
località Sanmartino, in comu 
ne di Ponti, a circa 100 me¬ 
tri di distanza dalla linea fer¬ 
roviaria Alessandna-Savona. 
nascosto In un anfratto sui 
greto del fiume Bormida. I 
carabinieri hanno tróv.aro tre 
scatoloni di cartone, aeeura 
tamente legati con spago; 
uno conteneva un sacchcito 
di plastica con dentro i > cni 
li di joolvere nera, nei secoli 
do c’erano venti chili di ge¬ 
latina esplosiva di fabbrica 
zione tedesca; nel terzo c’era 
no 46 chili di esplosivo « Ni 
^x». Accanto agli scatolo 
ni sono stati trovati 200 me 
tri di miccia plastificata a 
«nibustlone lenta. 


cattura nei suol confronti. 

A parte 1 quattrini, il 
26 aprile di quest'anno, stan¬ 
do alti versione fornita da 
Giannettini, il capitano La 
Bruna si recò a Parigi per ri¬ 
tirare il famoso dossier in uni¬ 
ca copia, redatto dall’infor- 
matore sugli attentati terrori¬ 
stici attuati in Italia dal 1967 
al 1974. in questo dossier, non 
ancora trasmesso dal SIO al¬ 
la magistratura milanese, gli 
attentati vengono attribuiti, 
come è noto, agii extra par¬ 
lamentari di sinistra. Se l’e¬ 
pisodio è vero, rufficlale del 
SID e soprattutto i superiori 
che Io spedirono nella capita¬ 
le francese possono essere in¬ 
criminati per non avere se¬ 
gnalato ai giudici milanesi la 
pre5ei.za in quella città di un 
personaggio inseguito da man¬ 
dato di cattura. 

Giannettini, inoltre, .afferma 
anche di avere spedito al ge¬ 
nerale Gianni Maletti, capo 
dell’ufficio «D», del SID, una 
lettera, pubblicata integral¬ 
mente dal periodico «Con¬ 
troinformazione » (Giannettini 
ne ha riconosciuto l’autentici¬ 
tà) in data 15 settembre :S73 
In questa lettera, inviata tra¬ 
mite « l’ufficiale suo collabo¬ 
ratore incaricato di mantene¬ 
re i contatti con me e, "v?ngo- 
no elencati tutti i .servizi resi 
al SID da Giannettini. Ma nel¬ 
l’ultima parte di questa let¬ 
tera è contenuta una aera e 
propria istigazione alla suer- 
ra civile. 

Dovere del generale Ma.et¬ 
ti era di trasmettere stioito 
questa lettera alla magistra¬ 
tura. La lettera, invece, e sla¬ 
ta inviata ai giudice D^Vin- 
brosio soltanto dopo il recen¬ 
te colloquio di quest’ulti 
mo con il ministro della Dife¬ 
sa. Giulio Andreotti. Anche 
qui può essere ravvisato un 
reato; omissione di atti d uf¬ 
ficio. 

Problemi delicati, come si 
vede, si pongono di fremte ai 
magistrati. Proprio per esa¬ 
minarne la portala, probabil¬ 
mente stamattina, vi è stato 
un lungo colli^uio fra (I giudi¬ 
ce D’Ambrosio e il procura¬ 
tore generale Salvatore Pau- 
lesu Sulla natura dei foìlo- 
qu;o, naturalmente, nessuno 
dei due magistrati ha voluto 
fornire la benché minima pre¬ 
cisazione. Ma oggetto della 
conver.sazione era sicuramen¬ 
te l’arrosto di Giannettini. 

L'inchiesta sui retroscena de¬ 
gl: attentati del 1969 culm .xiti 
nella strage di piazza F'iuta 
no ha ripicso quindi un ritmo 
Più veloce, pur dovendo tener 
conto di alcuni ostacoli. 11 pri¬ 
mo, insorm.';ntabile. è dato 
dal rinvio a g.udiz.o di Preda 
e Ventura, depositato dal giu- 
d’ce istruttore lì I8 marzo 
scorso Dopo quella ordinan¬ 
za, la procedura vieta che il 
giudice istruttore possa ulte¬ 
riormente Inlerrogare gli im¬ 
putati da lui rinviati a giu¬ 
dizio Giannettini, cosi, non 
potrà essere messo a confron¬ 
to, come invece sarebbe sicu¬ 
ramente utile, con Preda e 
Ventura. 


Il secondo ostacolo, sormon- 
tabilissìmo, è dato dalla .man¬ 
cata autorizzazione a proce¬ 
dere, chiesta al Parlamento 
dal PM Alessandrini due mesi 
fa, nei confronti di Pino Hau¬ 
ti. Un'indagine approfondita 
sulla sua posizione processua¬ 
le è ritenuta, invece, urgente 
e necessaria. E’ augurabile, 
quindi, che questo ostaco¬ 
lo venga rapidamente rimos¬ 
so. La posizione di Hauti, fra 
l’altro, è legata a quella dei 
petroliere Attilio Monti, dal 
quale avrebbe ricevuto cospi¬ 
cui finanziamenti. Ma Hauti è 
anche indiziato di concorso in 
tutti gli attentati eversivi, 
compresa la strage di piazza 
Fontana. U latitante Pozzan, 
come si sa, disse per ben due 


volte al giudice di Treviso, 
Giancarlo Stiz, che il parla¬ 
mentare missino aveva pre¬ 
senziato alia famosa riunione 
di Padova del 18 aprile 1969. 

Poi, come è noto, Pozzan ri¬ 
trattò. Ma i sospetti sul conto 
di Hauti sono rimasti. Del re¬ 
sto, è ormai fuori dubbio che 
il gruppo eversivo fascista 
«Ordine nuovo» abbia svolto 
un ruolo di primo piano negli 
attentati terrorlstlcL 

A «Ordine nuovo» faceva¬ 
no capo Preda, Ventura e 
Giannettini. Ma il leader più 
Importante di questo gruppo, 
ora disciolto, era Pino Hauti. 
E’ al parlamentare missino, 
infatti, che viene unanime¬ 
mente riconosciuto il ùtolo di 
« fondatore ». 


Rivelazioni dell' «Expresso » 

Scoperta a Lisbona 
centrale internazionale 
dei neonazisti 

L'« Agìnter » — ora ìnstaHatasi in Spagna — sareb¬ 
be implicata anche negli attentati del 1969 a Milano 


LISBONA. 19 

Il 22 maggio scorso, un 
reparto dell’esercito porto¬ 
ghese fece irruzione nella se¬ 
de dell'agenzia di stampa 
«Agìnter». a Lisbona, e se¬ 
questrò incartamenti, mate¬ 
riale per la fabbricazione di 
pa.s.saportl falsi e documenti 
comprovanti che tale agenzia 
si occupava di tutt’aitro che 
di informazioni giornall-stiche. 

Questa settimana, li setti¬ 
manale portoghese «Expres¬ 
so» rivela in merito alcuni 
particolari, l quali, se venis¬ 
sero confermati, darebbero al¬ 
l’avvenimento una dimensio¬ 
ne politica notevolmente più 
vasta 

Gli Incartamenti dell’agen¬ 
zia « Aginter ». ora custoditi 
nella fortezza di Caxias. do¬ 
vrebbero permettere di sve¬ 
lare la trama di un’org.aniz- 
zazione intemazionale neo¬ 
nazista nella quale sarebbero 
implicati, oltre alla disciolta 
polizia politica portoghese 
(FIDE), diversi movimenti di 
estrema destra di Francia. 
Italia e Spagna Sarebbero 
compromessi anche alcuni a- 
genti delia CIA. 

II settimanale si .dichiara 
In grado di .svelare alcuni 
particolari della vicenda. 

Secondo !’« Bxpresso », ’ la 
agenzia aveva filiali a Bonn, 
Buenos Aires. Ginevra, Sai¬ 
gon, Roma, Tel Aviv. Wa¬ 
shington, Stoccolma e Talpel 
(Formosa) ed un ufficio a 
Dieppe (Francia). L*« Agln- 
ter », aggiunge il giornale, 


serviva di copertura ad una 
organizzazione internazltmale 
chiamata «Ordine e Tradi 
zione » Sarebbero stati .^o 
perii gli statuti — in fran 
cese. portoghese ed inglese 
— di tale organizzazione e 
la lista del suoi principali d: 
rigenti. Essa, prosegue l’« Fjc- 
presso ». pubblicava un iwlieL 
tino d’informazione « Per la 
lotta contro tl • comuniSmo 
net mondo», intitolato Verf- 
tas uhique e stampato a 
Dieppe. 

Il presidente dell’» Aginter » 
sarebbf» Yves Guerin-Serac. 
il quale .si farebbe anche 
chiamare Guillou. Herlou ed 
Eriou e risulterebbe ’egato 
all’ex OAS Egli, secondo il 
giornale, sarebbe stato all’orl- 
^ne di un certo numero di 
attentati di estrema destra 
compiuti in Italia. In parti¬ 
colare a Milano nel 1969 ed 
a Parigi nel 1968. e si trove¬ 
rebbe attualmente nel Vene¬ 
zuela Il .suo principale col¬ 
laboratore sarebbe un certo 
Robert Leroy. 

Quanto al titolare della se 
de deH’agenzia a Lisbona. 
Jean Vallentin, egli era as¬ 
sente dalla città ai momento 
delia perquisizione compiuta 
dal reparto dell’esercito por¬ 
toghese. 

L’< Aginter» ri sarebbe ora 
Installata in Spagna, nei 
pressi di Alicante, dove avreb¬ 
be sede l’organizzazione 
ladino», la quale, sempre 
secondo raExpresso», reclu¬ 
terebbe « mercenari » per l’A- 
frica. 


è venuto a contatto con la 
centralo del terrore. Ma po¬ 
trebbe anche trattarsi di un 
espediente. Analoga conside¬ 
razione si può fare per il ri¬ 
fiuto espresso di scegliersi un 
difensore tra i « tradizionali » 
legali della destra terroristi¬ 
ca. sempre lesti a intervenire 
nelle istruttorie. Potrebbe es¬ 
sere un modo per significare 
che egli non ha mai avuto 
niente a che fare con quella 
parte. 

Ma chi può credergli? Gli 
accertamenti svolti a Roma, 
dentro e fuori l’istituto di 
Chimica, dove egli, figlio del 
custode capo, era stato as¬ 
sunto diverso tempo fa come 
« custode fuori ruolo » con 
contratto a tempo indeter¬ 
minato (la buona parolina 
di un «barone» l’avreb¬ 
be fatto preferire a cento 
altri candidati), hanno por¬ 
tato alla scOiperta di altri 
fatti sconcertanti, oltre al 
fatto che aveva la disponi¬ 
bilità della Jaguar del pro¬ 
fessor Giovanni De Maria, ti¬ 
tolare delia cattedra di Chi¬ 
mica. Durante le perquisizio¬ 
ni l magistrati avrebbero ac¬ 
certato che Francesco Sgrò, 
che aveva avuto modo di spe- 
> clalizzarsi sotto le armi, ave¬ 
va avuto la disponibilità di 
una perfetta attrezzatura tec¬ 
nica per allestire complessi 
marchingegni. Inoltre si è 
fatta strada la convinzione 
che le veglie di Sgrò nel ga¬ 
rage frequentato dall'avvoca¬ 
to Basile, fossero molto spes¬ 
so impegnate da conversazio¬ 
ni particolari. Certamente 
non « parlava con le stelle », 
ma avrebbe potuto, tanto per 
fare esempi, conversare con 
interlocutori situati a distan¬ 
za tra boschi e cime imper¬ 
vie, come il piano del Rasci- 
no dove fu abbattuto a raf¬ 
fiche di mitra Giancarlo 
Esposti. 

La curiosità degli inquiren¬ 
ti pare sia stata sollecitata 
dal rinvenimento di uno spe¬ 
ciale impianto eslettrico usa¬ 
to, solitamente per le radio 
trasmissioni. Ma che ri sap¬ 
pia, Francesco Sgrò e nessun 
altro guardiano del garage 
era autorizzato a coltivare 
questo hobby per il quale, 
come è noto, occorre pagare 
una tassa, sostenere un esa¬ 
me e sceglieisi una precisa 
sigla di riconoscimento. La 
circostanza è stata considera¬ 
ta con molto interesse dai 
giudici inquirenti e potrebbe 
aver fatto parte del pacchetto 
di ^legazioni e contestazio¬ 
ni che questo pomeriggio, fi¬ 
no a tarda sera, gli hanno ri¬ 
volto i sostituti Ricciotti e 
Nunziata. II procuratore ca¬ 
po Lo Cigno, per il quale 
Francesco Sgrò, fino al gior¬ 
no della sua clamorosa ri- 
trattazione era stato una spe¬ 
cie di «pista personale», è 
rimasto in sede a studiare 
altri docume'nti e ’ possibilità 
relative all’inchiesta. 

Si è incontrato, tra l’altro, 
con i periti delia commissio¬ 
ne d'inchiesta tecnica: il col. 
Spampinato, il dr. De Carolis 
e l'ing. AntenuccL Durante la 
perquisizione al garage, il 
maggiore Varlsco, dei nucleo 
di P.G. di Roma che accom¬ 
pagnava i magistrati inquiren¬ 
ti è stato indotto a identifi¬ 
care un distinto signore, il 
quale mostrava di non voler 
perdere una parola e un gesto 
di quella operazione. Con sor¬ 
presa. perchè tutti lo credeva¬ 
no a Salsomaggiore, si è ap¬ 
preso che si trattava dell’avv. 
Basile il quale non aveva re¬ 
sistito per umana debolezza 
alla tentazione di apprezzare, 
tra i primi, i frutti di quelle 
ricerche. 

Il legale di PC aw. Tarsita- 
no, a proposito dell’aw. Basi¬ 
le, o meglio della intercessio¬ 
ne svolta da quest’ultimo 
presso Aimirante perchè il rac¬ 
conto di Sgrò potesse arrivare 
autorevolmente fino al capo 
dell’antiterrorismo dott. San¬ 
tino, ha rilevato la utilità di 
mazgtori informazioni circa i 
rapporti tra l’esponente missi¬ 
no e il bidello-garagista. Infat¬ 
ti Almirante disse che le ri¬ 
velazioni sugli attentatori a! 
Ireno gli erano siale fatte 
da una persona « di nessuna 
coloritura politica » per dare, 
evidentemente, maggior cre¬ 
dito al suo racconto. Aimiran¬ 
te, Invece, doveva perfetta¬ 
mente conoscere chi era il suo 
informatore, poiché, come è 
noto, l'avv. Basile è membro 
delia commissione provinciale 
dì disciplina del MSI-DN 
Questa frottola, cioè, rende 
ancora più equivoco il rap 
porto Sgrò-Basile-Almirante. 

Le indagini a Roma conti 
nuano. per quel che si sa. 
ancora nelfambiente univer 
sitarlo. L’attenzione degli in 
quirentl si sarebbe rivolta 
su un altro bidello dell'istituio 
di ' chimica, tale Francesco 
Proietti, perchè tra 1 possibili 
dinamitardi indicati da Sgrò, 
c'era un Luciano Proietti. Ma 
questa pista potrebbe rivela¬ 
re. semmai, un'altra contrad 
dizione dei superteste giacché, 
vivendo nello stesso ambien¬ 
te, avrebbe dovuto conoscere 
perfettamente il collega o in¬ 
formarsi del suo nome 

Per tornare al neofascista 
Barbieri, alla cui caccia sono 
state interessate tutte le que¬ 
sture e le stazioni dei carabi¬ 
nieri. si è appreso che gli è 
stata elevata l’accusa di rico¬ 
stituzione del PNP, perchè nel 
covo di via San ^lioe 37 sa¬ 
rebbero stati trovati documen¬ 
ti che teorizzavano la «pro¬ 
grammazione e la esecuzione 
di azioni violente quale meto¬ 
do di lotta politica ». 

Angolo Scagliarini 
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CREMONA — Una parte delle armi e munizioni ritrovate dai carabinieri 

CREMONA. 19. 

Anche stamane atmosfera movimentata a palazzo di giustizia e in questura in relazione agli sviluppi delle indagini sui nuclei 
eversivi neofascisti cremonesi. Uno di tali nuclei, quello dei due fratelli gemelli Angelo e Renato Arnold! di 23 anni, abi¬ 
tanti alla cascina di Casalbuttano dove è stato effettuato, due giorni fa, uno dei due grossi ritrovamenti di armi da guerra 

e una attrezzatura per campo paramilitare appare essere collegato, non solo con le locali « SAF » (Squadre d’azione Fa¬ 
rinacci) ma con decine e decine di atti terroristici in tutta Italia. Come abbiamo riferito nell’ultima edizione, ieri la fe¬ 
stività domenicale non ha interrotto l’azione della procura: infatti il sostituto procuratore dott. Trapasso ha proceduto 

all’interrogatorio sia dei due 

---fratelli Arnoldi (costituitisi 

con una singolare dichiara- 

g , • Il zione la sera di sabato), sia 

Bombe incendiane lanciate nella biblioteca "cren^nt 

-————^———-—---—-—-- dirigente della sezione agra¬ 
ria provinciale del MSI e 

■■ ■■ f ■■ membro dei direttivo dello 

MI ano: attentato fascista 

■ ^guita nella sua cascina di 

Acquanegra cremonese, ave* 

■’ H ‘*■'8 portato gli agenti della 

danneggia un centro sociale isissg 

, - le importanza, una m^a di 

Un biglietto firmato SAM fatto pervenire al custode preannunciava il criminoso gesto santi ». alla stessa stregua 

un vero e proprio carteggio 
trovato nella cascina del fra- 

lìalla nastra r^Jazione firma Sam (le famigerate zona in cui è situato il cen- __= 

squadre d’azione Mussolini) tro si verificarono pestaggi e 
MTT.ANO 19 ___ _cvcrsivi fascisti cremonesi 


Dalla nostra redazione firma Sam (le famigerate 

squadre d azione Mussolini) 
^^N(X 19 in cui si annunciava l’atten- 
H centro sociale di Quarto tato. C’era scritto: c Sarà me- 


zona in cui è situato il cen- 


aggressioni contro . cittadini stiano rivelando alcune piste 


Oggiaro è stato ancora una 
volta oggetto della violenza 
fascista: ieri sera poco dopo 
le 23. sono state lanciate con¬ 
tro le finestre dove ha sede 
la biblioteca alcune bottiglie 
incendiarie. All’interno dei lo¬ 
cali, le fiamme si sono spri¬ 
gionate immediatamente, tro¬ 
vando facile esca nei libri 
e nei giornali ammucchiati 

AH’esterno sono state tro¬ 
vate sui muri e lungo la stra¬ 
da. scritte inneggianti elle 
« Sam » c al fascismo. 

Nel centro sociale di via 
Trompia 45-A ieri sera si tro¬ 
vava solo il custode. Questi 
ha raccontato di aver ricevuto 
in mattinata un biglietto e 


glio per te, che te ne vada 
subito. Poi ieri sera il lancio 
delle bottiglie incendiarie. 

II centro sociale di Quarto 
Oggiaro. essendo un punto 
di riferimento per tutte le 
iniziative antifasciste del po¬ 
poloso quartiere, è stato più 
volte ia mèta di vili incursio¬ 
ni degli squadristi fascisti. 
Due anni fa. mentre si tene¬ 
va una conferenza sulla stra¬ 
tegìa della tensione e sui fat¬ 
ti di Piazza Fontana, un 
gruppo di fascisti che furo¬ 
no riconosciuti fra i più noti 
picchiatori della città fecero 
irruzione nella sala delle con¬ 
ferenze e provocarono inci¬ 
denti grati. Altre volte nella 


che avevano partecipato a 
dibattiti. 


di rilievo è dimostrato dal 
fatto che, già da ieri sera 


L’attentato di ieri sera, con- ad esse collaborano anche 
dotto mentre la città è de- funzionari e agenti del nu- 
sertQ e meno attiva è la vi- eleo antiteiron^o 


gilanza democratica, non è 
che l’ultimo atto di una serie 
di episodi violenti da parte 


questura di Milano. Si è ap¬ 
preso, infatti, che Taltra se¬ 
ra e ieri mattina il dottor 
Valla che sostituisce in que- 


di chi vorrebbe fare del quar- sti giorni il dirigente^ del 
tiere un campo di continue nucleo, dott. Piantone, è ve- 


risse. provocando incidenti a 
catena. 


nulo a Cremona dove ha avu¬ 
to colloqui sia col questore 
dottor Moro e i suoi collabo- 


Sul posto len sera sono in- ratori, sia col sostituto pro- 
tervenuti i vigili dei fuoco curatore dott. Trapasso. Nel- 

che hanno provveduto a spe- la tarda mattinata, mentre ai 
gnere rincendio, i vigili ur- diffondeva la notizia che al¬ 
bani e la polizia. L’ufficio cune ^tre e^- 

. r, . , . , no in corso evidentemente in 

politico ha imziato mdagini, stretta connessione con i ri- 

mdirizzando le ricerche negli sultati degli interrogatori e 


ambienti legati alla destra fa¬ 
scista. 


Fatto pervenire alla stampa dalla Versilia 

Altro delirante messaggio 
di nuclei neri in Toscana 

Vi sì rivela una organizzazione diramata in molte città 
della regione • Ricorrono i soliti nomi di « Ordine nero » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 

Gli « ordineristi » toscani 
si sono fatti vivi con un far¬ 
neticante comunicato giunto 
questa mattina per posta al¬ 
la redazione fiorentina del 
l’ANSA. Il comunicalo, che 
era racchiuso In una busta 
bianca di tipo commerciale, 
porta intestata la scritta 
« Ordine Nero ». compilata 
con caratteri gotici trasferi¬ 
bili come quelli usati dal 
gruppo neofascista in altre 
occasioni, ed è dattiloscritto 

L’indirizzo sulla busta era 
stato .scritto a mano con una 
penna biro, si tratta di una 
fotocopia che risulta spedita, 
come si può riscontrare dal 
timbro postale, sabato 17 ago 
sto da Viareggio ET stalo re 
datto — affermano i suoi 
estensori — al termine di 
una riunione - svoltasi a Fi¬ 
renze (la data in testa al ca 
municato è quella del 17 giu 
gno 1974, ma potrebbe trat¬ 
tarsi di un errore più o me 
no volontario) alla quale han 
no partecipato i comandanti 
del « commandas operativi » 
(è la prima volta che gli 
« ordineristi > accennano al¬ 
la esistenza di commandos, 
finora infatti 1 comunicati 
erano stati diramati da va¬ 
rie «sezioni») di Massa e 
Carrara, Monaummano Ter¬ 
me, Montecatini Terme, Pe- 
scia, Forte dei Marmi, Atta- 


sarosa. Viareggio, C^astelnuo- 
vo, Garfagnana e Lucca 
Nel delirante comunicato 1 
commandos di «Ordine Ne¬ 
ro » minacciano di interveni¬ 
re nelle loro città di appar¬ 
tenenza « con estrema durez¬ 
za, semplicità e fredda deci¬ 
sione contro gli affamatori 
del popolo italiano, contro la 
loro sbirraglia, i loro dela¬ 
tori ed Infine contro chiun¬ 
que osi opporsi a noi » poiché 
intendono «sbarrare la stra 
da alia repressione democra 
tica che ogni giorno Incar 
cera ed obbliga all’esilio for¬ 
zato i camerati nazÌonaI-ri- 
voluzionari » ed Infine « in¬ 
durre alla rivolta armata 
tutti coloro che sono ancora 
in piedi tra le rovine ». Se¬ 
guono tre esaltate parole 
d’ordine, la sigla « Ordine 
Nero » ed i nomi dei dieci 
commandos: il « Contea 

Gotteschi Fondelli Piera » di 
Forte dei Marmi, il « Clemen¬ 
te Oraziani » (il capo di «Or 
dine nuovo » condannato e 
tutt’ora latitante) di Lucca, 
il «Gruppo armato Jean Thi 
riarl » di (Dasteinùovo Gar 
fagnana. il «José Ortega y 
Gasset » di Carrara, la « Bri¬ 
gata José Antonio Primo de 
Rlvera » di Monsummano 
Terme, il « Juan Domingo 
Peron» (questo nome appare 
per la prima volta nella ca¬ 
sistica « ordlnerista ») di 
Massa, il « gruppo armato 
Carlo Falvella» di Pescla, 11 


« Rudolf Hess » di Monteca¬ 
tini Terme, il « Giancarlo 
EIsposti » (il nome del fasci¬ 
sta rimasto ucciso a Rascino 
era comparso anche nel co¬ 
municato con cui « Ordine 
Nero» rivendicava la pater¬ 
nità dell’attentato ali’« Itali- 
cus ») di Viareggio, !’« Anto¬ 
nio Allotti » di Massarosa. Il 
comunicato, che si chiude 
con la massima dannunzia¬ 
na « Memento Audere Sem- 
per », è stato consegnato ai 
dirigenti dell’ufficio (Mlitico 
della questura di Firenze, 
e da questa alla magistratura. 

Anche se si era a cono¬ 
scenza della esistenza in di¬ 
verse zone della Toscana di 
gruppi neofascisti che po¬ 
trebbero essere direttamente 
o indirettamente legati ad 
« Ordine Nero », fin’ora gli 
inquirenti ignoravano la pre¬ 
senza di un numero cosi con¬ 
sistente di raggruppamenti 
se pure in centri dove noto¬ 
riamente si agitano nume¬ 
rosi « cervelli » e « manovali » 
delie trame nere. 

Se da una parte questo im¬ 
provviso sbocciare di com¬ 
mandos lascia perplessi gli 
inquirenti, dall’altra II ha po¬ 
sti nella condizione di dover 
ulteriormente estendere li 
campo delie loro indagini per 
individuare possibili collega¬ 
menti fra i fascisti di queste 
località e quelli che operano 
a Perugia, a Roma, a Mila¬ 
no, a Brescia ed a Bologna. 


dei confronti eseguiti ieri 
sera in carcere dal dottor 
Trapa.sso, fra cui un secondo 
interrogatorio, in qualità di 
teste si ritiene dello stesso 
segretario provinciale del 
MSI di Cremona, Gianni Bo- 
nali (diretto superiore ovvia¬ 
mente del Grande) ii dottor 
Valla ha fatto ritorno a Mi¬ 
lano portando con sé, a quan¬ 
to p^, una serie di docu¬ 
menti. Ciò indica chiaramen¬ 
te che uno degli elementi su 
cui le indagini in corso sul¬ 
le squadre armate fasciste 
cremonesi puntano ora a far 
luce (soprattutto in relazio¬ 
ne alla scritta « Sara » rica¬ 
mata su una delie bandiere 
tricolori sequestrate ai fra¬ 
telli Arnoldi con le armi e 
l'attrezzatura paramilitare) è 
costituito dai più che pro¬ 
babili legami fra i gruppi 
eversivi neofascisti cremone¬ 
si e quelli milanesi o di al¬ 
tre città lombarde. Per quan¬ 
to concerne le operazioni con¬ 
dotte anche stamane sia nel¬ 
le campagne cremonesi, sia 
PKtre. a Milano, su di ena 
viene mantenuto uno stret¬ 
to. quanto comprensibile, ri¬ 
serbo; sembra tuttavia cer¬ 
to che altre perquisizioni sia¬ 
no avvenute già stamane in 
alcune altre cascine della 
provincia (è sintomatico 
nella nostra provincia rever¬ 
sione neo-fascista abbia cer¬ 
cato spazio nella destra 
agraria) mentre non si esclu¬ 
de che possono esserne com¬ 
piute anche a AClano. Nè ai 
esclude che avvengano altri 
arresti nelle prossime ora. 


Per falso allorme 
treni fermi 
per 2 ore sulla 
Salerno-Reggio C 

S.ALERXO, 19 

In .seguito ad urw telefonata 
anonima che .segnalava la pre¬ 
senza di una bomba su un treno 
di pa.s.saggio per Sapri, il traf¬ 
fico ferroviario è rimasto in- 
tcmxto per oltre due ore aul 
tratto compreso tra Saiòvia a 
Reggio Calabria. 

L'attento controllo li è tf- 
8dto con «sito negaMua. 
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Continuano ad ardere ì boschi in Italia 


r Unità / martedì 20 agosto 1974 


Di notte al centro di Oristano 


ADESSO SI MDAGA M NWLTE REGIONI 

SULLA NATURA DOLOSA DEGÙ INCENDI era in vacanza 


Aperta una indagine dalia procura di Firenze sull'incendio di Pian dei Cerri • Scritte neofasciste di « Ordine nero» e carcasse bruciacchiate di pneumatici sui monti 
aretini dove le tiamme si sono sprigionate contemporaneamente da 6 focolai • Distrutti maestosi faggeti, abetaie, castagneti e centinaia di ettari di vigneti e oliveti 


Nonostante II massiccio Impiego di vigili del fuoco, di guardie forestali e della finanza, dell'esercito e di volontari I boschi 
Italiani continuano ad ardere: la situazione è, quasi ovunque, sotto controllo. L'opera di spegnimento è riuscita a circoscri¬ 
vere gli Incendi più imponenti ma altri vengono segnalati con ritmo crescente da tutte le regioni: è grave che II ministero 

deirAgricoltura si limiti a riconoscere il numero esiguo di uomini addetti alla sorveglianza forestale e. quel che è più 
grave, l’assoluta insufficienza (quando non si tratta addirittura di mancanza) di mezzi moderni antincendi. Gli incendi dei 
boschi non sono una calamità improvvisa: negli ultimi anni il fenomeno ha assunto aspetti allarmanti anche perché in esso si 

inseriscono fatti dolosi chiara- 

____mente collegati alla speculazio¬ 
ne edilizia. 

Nelle Reagite incenerite di 

Primo bilancio dei giorni di Ferragosto del comune di Scandicd) sono 

___ stati rinvenuti dai vigili urbani 

i resti di una bottiglia contenen¬ 
te ancora materiale infiammabi- 

Pnri viHriffri “rmuS 

JL A AAJLvA AAP collegato ad una buca. In rela¬ 

zione a ciò il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica presso il 

diminuiscono anche 

un tecnico, 

j ^ ^ • Anche sui monti doH'Aretino 

. le sciagure stradali 

*—^ .sa di molti incendi che, oltre 

ad arrecare danni incalcolabili 

69 le vittime rispetto alle 86 deiranno scorso ~ Tre i morti in un inci* al patTìmorao forestale minac- 

. ^ , . .... . C'3no seriamente di turbare lo 

dente stradale nei Molise — Durante un ascensione sul Monviso muoiono equilibrio idro-geologico. Vigili 

3 alpinisti francesi — 2 automobilisti carbonizzati in una 500 in Sardegna dre antincendi dd comune di 

Arezzo hano scoperto sul luogo 

_ di un incendio, in località Sco- 

petonc sulle ultime propaggini 
deir.Mpe di Poti, numerose 
scritte inneggianti alla crimi¬ 
nale organizzazione nccifa.scista 
« Ordine nero ». Autorità di pub¬ 
blica sicurezza e carabinieri 
sono stati informati tempestiva¬ 
mente del rinvenimento di quelle 
scritte neofasciste in una zona 
do\’e si sono avuti ben 6 fo- 
c-olai simultanei di incendio e 
dove state rimenute carcasse 
di pneumatici bruciacchiate. 

Oltre 30 ettari di bosco sono 
andati di.strutU a Cliieti sulla 
collina tra Gissi e Furci: sem¬ 
pre nel Chietino a Liscia, un 
contadino 54enne. Valentino Lal¬ 
la. è rimasto carbonizzato tra 
le sterpaglie del suo podere 
cui aveva dato fuoco. 

In Sicilia le fiamme hanno 
coinvolto superfici coltivate ad 
cAiveto a Valderice, nelle cam¬ 
pagne di Marsala, nell’ennese 
ed a Valguamera. 

In Umbria prosegue l’azione 
di spegnimento nella zona di 
Poggio dei Calvi (nel comune 
di Nami) e a Santa Maria Ti¬ 
berina. A Spoleto è in corso un 
incendio sulle allure. 

In Toscana, la situazione è 
desolante all’isola d'Elba; 3.200 
ettari di bosco sono ridotti ad 
una superficie nCTeggiante che 
sprigiona ancora un denso fumo 
acre. I danni maggiori si re¬ 
gistrano nei comuni di Campo 
dell’Elba. C^polh'eri. Mardana 
Marina. Porto .Azzurro e Rio 
Marina. Anche qui il divampa¬ 
re contemporanco di molti in¬ 
cendi ha spinto le autorità ad 
indagare sulla eventuale natu¬ 
ra dolosa degli incendi. Nella 
pronùncia di Siena, oltre mille 
ettari di bosco sono andati di¬ 
strutti in una settimana. Nelle 
località Pia della Spina e Poggio 
del comune di S. Gimiguano 
non è stato ancora domato un 
incendio dì va.ste proporzioni. 
Due uomini e due ragazze di 
Carrara sono stati denunciati a 
piede libero per incendio dolo¬ 
so. Hanno ammesso di aver pro¬ 
vocato. con un mozzicone di si¬ 
garetta. il fuoco che ha distrut¬ 
to vigneti e oliveti a Fosdino\o. 

Un altro incendio divampa da 
ieri ndlo campagne di Porto 
Conte, vicino ad Alghero. 

Bosdu e rigneti sono andati 
distrutti a Fosdinov’o in l«ni- 
giana e nei pressi di Aulla: 
anche nel Valdamo. nei presri 
di Montes'ardii sono andati di¬ 
strutti diverse centinaia di et¬ 
tari di terreni boscosi e colti¬ 
vati. Uh nuovo incendio divam¬ 
pa nel grossetano nella zona 
di Poggio de! Sasso. Sono in 
fiamme zone boschive presso 
Firenze. 

Ingenti i danni nel Bdhmesc 
dme iwante di alto fusto ardono 
da alcuni giorni; particolar¬ 
mente vasto l’incendio che si 
.sta sviluppando alle pendici 
del monte Grappa in territorio 
di Seren. sulle pendici del mon¬ 
te Toc nella valle del Vajont. 

In Campania, fiamme alte al¬ 
cune decine di metri e risibili 
da parecchie località del golfo, 
hanno carbonizzato centinaia 
di alberi di alto fusto sul nxinte 
Faito; un altro incendio è di¬ 
vampato nella penisola sorren¬ 
tina tra i boschi di Vico Equen- 
so; nel salernitano proscgw 
Peperà di .spegnimento nelle 
località di PelIczzarK). Cava dei 
Tirreni. Sapri e Mollica. 

Maestosi castagneti, abetaie 
e faggete sono andate distrutte 
neU’av'cllinesc sidl’altipiano di 
Laceno. Altri incendi sono .se¬ 
gnalati nella zona alta di Po- 
sitano, in località Montepcrtuso 
c nei boschi di Sant'Egidio Mon- 
talbino. Siano, Castel S. Gior¬ 
gio. Nocera Superiore e Bra¬ 
ci glia no. 

' Nel Lazio, ad .\nagiu. circa 
IO mila piante di pino, di ci¬ 
pressi ed alberi di alto fasto 
per un valore di oltre 100 mi¬ 
lioni di lire sono andati comple¬ 
tamente distrutti ndl’inccndio 
eviluppatoai sul monte Radiano. 



Uno dei pochi distributori di benzina aperti suII'A-1 preso d'assalto domenica dagli automobilisti 


1& sensibile diminuzione del numero degli incidenti stra¬ 
dali — che si era manifestata nei primi sette mesi di quest'an- 
' no — ha trovato conferma in questi giorni di rientro dalle va¬ 
canze. Secondo i dati forniti dal ministero degli Interni dal 16 
al 18 agosto i reparti della Polstrada, dei carabinieri e delia 
guardia di finanza hanno rilevato complessivamente su tutto il 
territorio nazionale 1.192 incidenti (contro i 1.346 del corrispon¬ 
dente periodo dello scorso anno) e 64 incidenti mortali (contro 
i 78 dello scorso anno). Nello stesso periodo sono decedute a 
causa di incidenti .stradali 69 persone (86 nel 1973), mentre i 
feriti sono .stati 1.836 ( 2.216 nel ’73). La punta massima del traf¬ 
fico è stata rilevata il 18 agosto con circa 7 milioni di veicoli 
circolanti. 

Un bilancio quindi meno pesante di quello degli altri anni 
ma non per questo meno doloroso perchè ancora troppo sangue 
viene versato sulle strade e molte vite umane vanno perdute 
anche per annegamenti o per cause più o meno direttamente 
collegate alle vacanze. 

Fra i bilanci più pesanti della settimana di Ferragosto vanno 
registrali 3 morti in due incidenti stradali nel MoIim. e tre 
alpinisti francesi morti mentre compivano un ascensione sul 
Monviso. Un altro giovane alpinista francese è deceduto mentre 
compiva una scalata sul versante francese del monte Bianco. 

Due giovani. Angelo Scotti di 15 anni di Monterotondo 
(Brescia) e Franco Panini di 17 di Artogne tBrescia) sono morti 
annegati rLspettivamente nel lago d’Iseo e nel fiume Oglio. 
Ancora un giovane è morto annegato nelle acque deH’Adrlat’.co 
nei pressi di Termoli. Si chiama Fernando Ravveduto di 19 anni. 
Il ^ovane, residente a S. Elia a PianLsi. si era recato a Termoli 
Insieme al fratello e ad alcuni nipotini e si era tuffato in acqua 
munito di pinne c maschera sub. Dopo due ore che non lo 
vedeva ricomparire a galla il fratello dava rallarme, ma era 
ormai troppo tardi. 

Due giovani villeggianti. Domenico Rangone di 23 anni di 
Alessandria ed Elmilia Rosata di 21 residente a Ftelizzano 
(Alessandria) in vacanza a Varese sono stati travolti e uccisi 
da un treno sulla linea Savona-tSenova. I due g’ovani stavano 
attraversando la ferrovia che in quel punto costeggia il mare. 
Probabilmente non si erano accorti delTarrlvo del treno, mentre 
11 macchinista notava 1 giovani soltanto airultimo momento e 
non ha potuto evitare di investirli. , 

Tragica è stata la conclusione delle vacanze per Adamo Con- 
veruno, un giovane impiegato di rasano, in provincia di Brin¬ 
disi, morto in un incidente .stradale in Jugoslavia. L’incidente 
è avvenuto sulla strada Belgrado-Dubrovnlk. Alla guida del¬ 
l’auto era Leonardo Belfiore, 22 anni, pure lui di Fasano, che è 
rimasto ferito. Un altro grave incidente automobilistico è avve¬ 
nuto in Sardegna sulla strada Oristano-Riola Sardo. Due uomini 
non ancora identificati. deH’apparente età uno di 60 anni l’altro 
di 30, sono morti catbonizzali neU’incendio deH’utllitaria su 
cui viaggiavano. La macchina, una Fiat 500, dopo esser-c rima¬ 
sta .schiacciata da un camion che aveva invaso la sua corsìa, in 
seguito alla collusione con un altro grosso mezzo si incendiava. 

Colto da malore mentre effettuava una battuta di caccia 
subacquea con amici è morto il professionista palermitano Per. 
dinando Meli di 35 anni. Il Meli è spirato sotto gli occhi della 
moglie e del figlio sulla banchina del porlo di Marettlno nelle 
^adl. Un’altra vittima viene segnalata da Massa Carrara. Uno 
studente di 17 anni, Alberto Palmieri abitante a Ronchi di 
Marina di Massa, è morto folgorato dairasciugacapelll che 
■(•va usando dopo aver fatto una doccia al rientro dalla spiaggia. 


In Sardegna 
lunghe file 
per aerei 
e traghetti 

CAGLIARI. 19 
Da alcuni giorni^ le navi 
di linea che partono a pieno 
carico dai porti di Olbia. 
Golfo degli Aranci. Porto 
Torres c Cagliari la.sciano 
sulle banchine decine di pas- 
.«leggeri e di auto, che .sta¬ 
zionano poi sui moli in at¬ 
tesa di poter.si imbarcare 
nella corsa ,succe.s,siva. .An¬ 
che nei tre scali dcH’isoIa 
tutti i voli in partenza per 
i prossimi tre giorni sono 
completi. 

Intanto va lentamente nor¬ 
malizzandosi ad .Alghero la 
situazione di crisi determi¬ 
nata dal fallimento delia 
compagnia turistica inglese 
« Court Line LTD >. 130 tu¬ 
risti britannici, clienti della 
agenzia di viaggio fallita, 
sono partiti ieri mattina alla 
volta deiringhilterra su un 
ae.-eo charter. Nel frattem¬ 
po altn 2S0 clienti della 
« Court Line *. giunti in Sar¬ 
degna il 16 agosto, potranno 
trascorrere le due settima¬ 
ne di soggiorno prenotate ad 
Alghero, dato che l’A.ssocia- 
zione delle agenzie di viag¬ 
gio inglesi si è impegnata a 
pagare loro la permanenza. 

L’ambasciata britannica a 
Roma, nel fare il punto sul¬ 
la situazione, ha re.so noto 
che In rappro.sentanzn ed i 
vari uffici consolari .si stan¬ 
no adoperando per rimanda¬ 
re indietro lutti i turisti che 
hanno bisogno di aiuto. 

L’onere dei rientri è af¬ 
frontato con il fondo appo¬ 
sito (tre milioni e mezzo di 
.sterline) stanziato dall’asso- 
cìazionc delle agenzie di 
viaggio britanniche. 



Uno dei numerosi incendi sviluppatosi sulle colline in provincia di Firenze 


Dall'asssemblea di Torino alla presenza del ministro del Lavoro 

CHIESTO UN IMPEGNO PUBBLICO 
PER FAR VIVERE LA «GAZZETTA » 

Secondo le proposte avanzate, la DC e Teditore Capretti dovrebbero assumersi ì debiti della vecchia 
gestione • Garanzìe precìse dì autonomìa economica con l'intervento delle Partecipazioni Statali e di 
obiettività deirìnformazione - Controllò sul quotidiano attraverso il Consiglio regionale piemontese 


Dalla nostra redazione 

- TORINO. 19. 

La « Sala rossa » di Palazzo 
Civico, dove sì svolgono 1 la¬ 
vori del consiglio comunale, 
oggi ha ospitato la grande 
assemblea indetta dalla Re¬ 
gione e dai giornalisti pie¬ 
montesi per discutere il caso 
della Gazzetta del Popolo, 
minacciata di chiusura e da 
giorni in lotta (il giornale 
esce regolarmente firmato dai 
membri della Federazione 
della Stampa italiana e dal 
comitato di redazione della 
Gazzetta) in difesa non solo 
dei livelli occupazionali, ma 
anche della libertà di stampa. 

Alla riunione ha partecipa¬ 
to Il ministro del Lavoro Ber¬ 
toldi. Erano presenti (l’aula 
era afTollatisslma) parlamen¬ 
tari piemontesi, sindaci e 
presidenti deile provìnce, 
consiglieri regionali, provin¬ 
ciali e ccmtunali di tutti l par¬ 
titi democratici. Il presiden¬ 
te del consiglio regionale, Vi- 
glione, e i! sindaco di Torino. 
Reco, hanno presieduto l’as¬ 
semblea a cui hanno parte¬ 
cipato i rappre.> 2 ntanU della 
giunta esecutiva delia stam¬ 
pa, Curzi e Ceu’cano, della 
stampa subalpina, tutti i re¬ 
dattori e poligT^ici delia Gaz¬ 
zerio, una nutrita r\ppresen- 
tanza dei corpi redazionali 
torinesi, i rappresentanti dei 
sindacati poligrafici e delle 
tre organizzazioni sindacali. 

Il lungo elenco dei parte¬ 
cipanti sta a significare l'im¬ 
portanza della riunione che 
mal cOTne questa volta (altri 
incontri erano avvenuti nei 
mesi e negli anni scorsi) ha 
affrontato il problema nella 
sua concreterà. Ribaltando 


una prassi che vuole il mini¬ 
stro « concludere i lavori ->, 
su richiesta del capo gruppo 
consigliare comunista. Novel¬ 
li. l’on. Bertoldi ha chiarito 
aU’inizìo dell’incontro i ter¬ 
mini della questione e ha fat¬ 
to il punto della situazione. 

La relazione del ministro 
ha posto In evidenza le gravi 
difficoltà che il ministero in¬ 
contra per quanto concerne la 
reperibilità dell’altro inter¬ 
locutore, il nuovo editore (l’in- 
dustriale Caprotti) successo 
alla DC neH’impresa edito¬ 
riale. 

Nel corso della riunione è 
stato messo l’accento sul gra¬ 
ve pericolo che incombe sul- 
rinformazione italiana a cau¬ 
sa del processo di concentra¬ 
zione in atto e sul fatto che 
il problema Gazzetta è ormai 
un problema nazionale. Colo¬ 
ro che detengono il potere e 
il maggior numero delle te¬ 
state italiane hanno avverti¬ 
to da tempo la crescita avve¬ 
nuta nelle redazioni, la ten¬ 
denza a un nuovo modo di 
fare il giornale e .stanno ten¬ 
tando ogni mezzo per imba¬ 
vagliare nuovamente la cate¬ 
goria. Il fatto che Almirante 
abbia addossato ai giorn/.li- 
sti la colpa della sconfitta 
nell’ultima consultazione è 
«un titolo di vanto per tut¬ 
ti I giornalisti italiani ». 

Per tornare alle soluzioni 
presentate a nome del gover¬ 
no, l’on. Bertoldi ha in sostan¬ 
za ripetuto, in modo più arti¬ 
colato, le proposte trapelate 
nei giorni scorsi. Sono in pra¬ 
tica quelle che risulteranno 
neH’ordlne del giorno appro¬ 
valo daH’assemblea: assunzio¬ 
ne da parte della DC e di Ca¬ 
pretti di tutta la situazione 


Livorno chiede la grazia per Ugo Lazzeri 


Spese tutto per provare la sua innocenza 

il commerciante toscano ha dovuto dichiarare fallimento per aver consumato tutte le 
sue sostanze alla ricerca di testimonianze che lo scagionano d'un atroce delitto 


Una petizione firmata da 
centinaia di persone, la mag¬ 
gior parte cittadini di Livor¬ 
no, è stata Inviata nel gior¬ 
ni scorsi al presidente della 
Repubblica per sollecitare la 
grazia In favore di Ugo Laz¬ 
zeri, attualmente ricercato 
perché deve scontare quindici 
mesi di reclusione per il falli¬ 
mento della sua cartolibreria 
a Uvomo. 

Ugo Lazzeri è stato coinvol¬ 
to neirimmedlato dopoguerra 
in un clamoroso caso di omi¬ 
cidio apolitico» di cui si è 
sempre dichiarato innocente: 
nel tentativo di dimostrare 
la propria estraneità ha gira¬ 
to mezzo mondo dando fondo 
a tutte le sue risorse econo¬ 
miche. 

Ugo lazzeri ha da tempo 
presentato un’istanza per la 
xevislonc del processo 4opo 


aver rintracciato la sua accu- 
satrice in Argentina, tale Ju¬ 
lia Gerolmina Longo. La don¬ 
na argentina ha infatti di¬ 
chiarato di fronte ad un no¬ 
taio di aver accusato il Laz¬ 
zeri dell’uccLslone di una guar¬ 
dia di PS durante una mani¬ 
festazione svoltasi a Livorno 
nel 1948. in seguito aU’atten- 
tato di Togliatti. La <3erol- 
mina Longo asserisce di aver 
incolpato Lazzeri dietro le 
minacce dell’allora commis¬ 
sario di PS dott, Arcuri. 

Lazzeri condannato a quin¬ 
dici anni di reclusione nc 
scontò in carcere soltanto la 
metà In quanto all’epoca non 
aveva ancora dlclotto anni. 

I primi di agosto di que¬ 
st’anno il suo legale avvoca¬ 
to Marionl ha presentato do¬ 
manda di grazia al Presiden¬ 
te della Repubblica, motlvan- 


Figlio di un commerciante aveva preferito restare in casa per prepararsi 
agli esami — L’allarme dato dalla fidanzata: segni di una terribile lotta 

- Dalla nostra redazione 

CAGLIARH9 
Uno studente di Oristano, 
Luigi Daga, 21 anni, figlio di 
un ricco commerciante di mo¬ 
bili, è stato sequestrato dal 
banditi In piena città. Il rapi¬ 
mento è avvenuto sabato not¬ 
te neU’nbitazlone del giova¬ 
ne, in via Sardegna. 

La scomparsa dello studen¬ 
te è stata denunciata solo ieri 
perché nessuno si era accorto 
di niente. I genitori stavano 
in vacanza nella loro villa di 
Torre del Pozzo, presso S. Ca¬ 
terina di Pittlnuri, mentre 11 
giovane aveva preferito tra¬ 
scorrere le giornate di Ferra¬ 
gosto ad Oristano. Qui si ve¬ 
deva con la fidanzata — Ilea¬ 
na Mulas, di 18 anni e gli 
amici, ed Insieme trascorre¬ 
vano le ore Ubere In località 
turistiche della zona, nel bar 
e In altri posti adatti per la 
vacanza. 

Sabato, alle 16, Luigi E)aga 
era andato dai suoi a bordo 
di ima motoretta, ma due ore 
dopo era già di ritorno ad Ori¬ 
stano per presentarsi ad una 
lezione privata di matema¬ 
tica (frequenta II 4. anno di 
ragioneria, è stato rimandato, 
deve riparare a settembre). 

In città si era regolarmen¬ 
te presentato alla lezione pri¬ 
vata, e una volta congedato 
dal pi’ofessore era andato a 
passeggio con la ragazza. Al¬ 
le 22,10 la salutava con l'im¬ 
pegno di ritrovarsi il giorno 
successivo, domenica, verso 
le ore 9 per una puntatina 

Firenze al mare. Quindi, tenendo fe¬ 

de .alla promessa fatta al pa¬ 
dre di rientrare a casa al più 

■ ---———- presto possibile per evitare 

«brutte sorprese», aveva 

Il , , I I ■ preferito andarsene a letto. 

del ministro del Lavoro , Da quei momento nessun© 

lo ha pili visto. A dare l al- 

-■ larrne è stata la ragazza. Poi¬ 
ché all’appuntamento domenl- 

M B m m cale non si era presentato, la 

^ M M Al M M BMa ■ Wn m I MMVM fidanzata ha telefonato a ca- 

■ ■ _ ni ■ ■ ■ I BK I fl B B B sa ripetutamente, senza otte- 

rBllvBB BBBBBBB B BjBB nere la risposta. Allarmata. 

■ si è Infine precipitata a Tor¬ 
re del Pozzo per dare l'allar- 

M M M Il padre. Benigno Daga, 

■ ra fi di 51 anni, è subito rientra- 

fl f■ B _ fi m m !■ 1 fl fi ^ to ad Oristano. Una volta nel 

■ tm ^flUfiiB # # ■ 1 I cortile della sua abitazione, 

mmm m ■■■■■■■ ■ ■ ■ ■ ha capito che cosa era suc- 

. - ‘ cesso: la motoretta rovescia- 

otti dovrebbero assumersi ì debiti della vecchia terra, altri effetti i^rsonall 

con l’intervento delle Partecipazioni Statali e di ^Ho Ansato' al peggio — 

0 attraverso il Consiglio regionale piemontese scomparso — ed ho ami pro¬ 
vato una grande paura quan¬ 
do. entrando neU’appartamen- 
debitoria (circa 4 miliardi di La solidarietà del cardinale to, ho visto una macchia di 
lire) con particolare riguar- j Pellegrino è stata portata da sangue su una parete dell’in¬ 
do agli oneri previdenziali; don Peradotto, vicario episco- gresso. Ovunque tracce di col- 
impegno pubblico, e quindi pale e redattore deirAiwenfre: luttazione.I banditi lo hanno 
intervento del minLstero del- I il presule ha ribadito l’esi- portato via da casa mia, sen¬ 
io Partecipazioni Statali per > genza del pluralismo dell’in- za che ne.ssuno si accorgesse 
la nuova proprietà (costitu- formazione e la necessità di di nulla. Hanno profittato del 
zione di un centro stampa: ' combattere la concentrazione Ferragosto per compiere 11 
questa è la richiesta comuni- delle testate. sequestro. Ma se lo hanno 

sta) e nuova gestione del- il 26 agosto prossimo scade prigioniero mio figlio, si fac- 

l’azienda sulla base dell’auto- rultìmatum di Caprotti. Se ciano vivi, mi dicano cosa deb- 

nomia economica e di conte- quel giorno le cose dovessero ho fare per riaverlo subito», 

nuli informativi della massi- • precipitare e vanificare la co- Daj primi accertamenti 
ma obiettività, alarti a tutte raggiosa lotta dei giornalisti sembra che Luigi Daga una 
le componenti politiche demo- e del tipografi della Gazzetta, salutata la fidanzata e 

cratiche e antifasciste, alle a nome dei comunisti Novelli rientrato a casa, ha trovato 
forze sindacali e alle presen- ha chiesto al sindaco Picco di nel giardino due o tre uomi- 
zo sociali e culturali demo- requisire lo stabilimento. «I armati e mascherati 

cratiche. Per la nuova ge- « giovane è scappato, 

sUone 1 comun sti hanno chic- OtellO PaCltlCO gp altri Io hanno inseguito 

sto un controllo democrat^, supe scale, immobilizzan- 

attraverso il ransiglio regio- dolo al termine di una dura 

naie chiamato in prima per^- --- j^tta. Alcune bottiglie sparse 

na ad offrire alcune garanzie. pavimento ed una coper- 

A nome della Democrazia _ _ ^ ^ ta sarebbero la prova di un 

Cristiana e inte^enuto l’ex Ig CelebraZiOni corpo a corpo piuttosto pe- 
TninKtro ^n^Cattin (e su sante. Il Daga deve avere ten- 

richiesta del FCI Im rilwdito tato di reagire; i banditi so- 

^parlare a nome di tutta la P6r II 30 no stati più svelti e lo hanno 

^ alcune cor- fermato lanciandogli prima 

renti alleate a Nuove») coperta e poi vibrandogli 

li qua!^ sorprendendo (1611 eCCIdIO una bottiglia sul cranio. SvV 

bica, ha ^icurato che gl. nulo e sanguinante. Il giova- 

ammin^traton della Demo- ■. f„ J-.!- ne è stato infine trasportato 

UaVIOia fuori daU’abitazione. Sttema- 

to 1 imjKgiTO di pagare i de- » Trvrr, m to sulla macchina del rapitori, 

biti contratti in passato. BELLUNO, 19 Luigi Daga è stato condotto 

Al ritardo il ronslgl^re Si sono aperte stasera con una mogo sicuro. I rastrella- 

comunista Novelli ha ricorda- « Fiaccolata della pace » da Ca- menti e le battute a larso 

to che alcuni mesi orsono, an- naie d'Agordo a Caviola. le cele- ravvio anm™ in nnn 

cte in Cj^ a nome di brazloai por il Ijonlennalo del- ^f^"àare n^' 

tutta la DC. il «leader» Io- l’eccidio di Caviola. , banditi hanno nvn. 

cale della corrente dorotea, il II 20 agosto 1944 i nazifasci.sti J 

conte Calieri, in consielio re- devastarono c incendiarono gli 
gionale aveva assicurato l’as- abitati di Caviola. Gares. Fcder. 
semblea che la Gazzetta non Tcgo.sa e Taibon. Nella vallata. 
correva pericolo alcuno. L’or- nonostante l’esiguo numero di 
dine del giorno ha riproposto abitanti, le vittime, in queU’an- 

poi con forza la questione dei no, furono 46; ingentissimi i dan- vertendo però di non essere 
debiti precedenti. ni materiali. ^cco- Commercia In 

mobili, ha una rappresentan- 

--23. di prodotti chimici per la 

provincia di Oristano, guada¬ 
gna discretamente, senza tut- 

I tavia disporre di grossi conti 

■ in banca. 

- Luigi è il suo figlio ma¬ 
gioni: gli altri due — Bru- 

b m no di 14 anni e Lucia di 13 — 

sua innocenza es'SS 

mente calcolato il movimen¬ 
to della famiglia, ed il rm- 

s fallimento per aver consumato tutte le pimento di Luigi Daga è sta- 

“ li.*® compiuto a colpo sicuro, 

che lo scaqionano d'un atroce delitto questo perìodo, forse per- 
^ ché gli «amici» del banditi 

non si fidano, o per altre ra¬ 
lla con il fatto che Lazzeri - Rioni, non è facile concludere 

wa già scontato ingiusta- l’iter per la liberazione di 

ente per lunghi anni il car- O forrAiflorì prigioniero. Una esperien- 

re e che il fallimento del- ^ lOIIWWICII za amara in proposito la stan- 

sua attività commerciale è • • >10 provando i familiari del 

L collegarsi airimmane lavo- IflUOlOIIO 111 possidente Giovanni Serra, ra- 

che egli dovette sobbarcar- plto 26 giorni fa nelle cam¬ 
per scagionarsi di quella pagne di Lacconl. I contatti 

isante condanna; un tenta- Wn invlUUniU ci sono stati, è a disposizio- 

vo che lo ha costretto a gi- , - • , ne la cifra pattuita (pare 50 

re mezzo mondo .spendendo IH J||fl(|S|flVIO milioni), ma nessuno è ve- 

gentf somme di denaro. 51 nuto a ritirarla. la moglie 

Dopo la domanda di gra- BELOB.ADO, 19 deH’ostaggio, Ines Rotta, con- 

a è così giunta alia presi- in un incidente ferroviario Uhua a trasmettere disperati 
>n 7 a delia Reniibblira la DC- Zagabria-Bclgrado me^ggi: «Restituitemi mio 

f tre ferrovieri hanno perso la marito - dice l’ultimo Non 

done che è stata firmata da ^ numerosi altri pas.seg- sono ricca ma darò tutto 

:rsonaIità di uvorno tra cui ggj.j rimasti più o meno quanto posseggo, tutto quan- 
vescovo, li sindaco. Il pre- gravemente feriti. L’inciden- to 1 parenti h.<u)no messo a 

dente della provincia, l se- te è avvenuto alle prime ore disposizione per la Uberazio- 

etarl del partiti politici de- di stamane presso la stazio- nc di Giovanni. Per noi 11^ 

ocraticl, sindacalisti, espo- ne di Vrpolje, nel tratto In rare Giovanni è quel che più 

mtl dell’arte e della cultura, cui la linea Zagabrla-belgra- conta». 


La solidarietà del cardinale 

I Pellegrino è stata portata da 
don Peradotto, vicario episco¬ 
pale e redattore deirAiwenfre; 
il presule ha ribadito l’esi- 
I genza del pluralismo dell’in¬ 
formazione e la necessità di 
' combattere la concentrazione 
delle testate. 

R 26 agosto prossimo scade 
rultìmatum di Caprotti. Se 
quel giorno le cose dovessero 
• precipitare e vanificare la co¬ 
raggiosa lotta dei giornalisti 
e del tipografi della Gazzetta, 
a nome dei comunisti Novelli 
ha chiesto al sindaco Picco di 
requisire lo stabilimento. 

Otello Pacìfico 


Le celebrazioni 
per il 30° 
deH'eccidio 
di Caviola 

BELLUNO. 19 

Si sono aperte stasera con una 
€ Fiaccolata della pace » da Ca¬ 
nale d’Agordo a Caviola. le cele¬ 
brazioni per il trentennale del¬ 
l’eccidio di Ciaviola. 

II 20 ago.sto 1944 i nazifascisti 
devastarono c incendiarono gli 
abitati di Caviola. Gares. Fcder. 
Tcgo.sa e Taibon. Nella vallata, 
nonostante l’esiguo numero di 
abitanti, le vittime, in quell’an¬ 
no, furono 46; ingentissimi i dan¬ 
ni materiali. 


dola con il fatto che Lazzeri 
aveva già scontato ingiusta¬ 
mente per lunghi anni il car¬ 
cere e che il fallimento del¬ 
ia sua attività commerciale è 
da collegarsi aH’immane lavo¬ 
ro che egli dovette sobbarcar¬ 
si per scagionarsi di quella 
pesante condanna; un tenta¬ 
tivo che lo ha costretto a gi¬ 
rare mezzo mondo spendendo 
ingenti somme di denaro. 

Dopo la domanda di gra¬ 
zia è cosi giunta alia presi¬ 
denza della Repubblica la pe¬ 
tizione che è stata firmata da 
personalità di Uvorno tra cui 
il vescovo, U sindaco, il pre¬ 
sidente della provincia, l se¬ 
gretari dei partiti politici de¬ 
mocratici, sindacalisti, espo¬ 
nenti dell’arte e della cultura, 
dirigenti di organizzazioni di 
massa. 


3 ferrovieri 
muoiono in 
un incidente 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 19 
In un incidente ferroviario 
sulla linea Zagabria-Bclgrado 
tre ferrovieri hanno perso la 
vita e numerosi altri pas.seg- 
gerì sono rimasti più o meno 
gravemente feriti. L’inciden¬ 
te è avvenuto alle prime ore 
di stamane presso la stazio¬ 
ne di Vrpolje, nel tratto in 
cui la linea Zagabrla-belgra- 
do si smista in direzione di 
Sarajevo. 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


I dati della SIAE per ir 1973 

Come e quanto 
lo spettatore 
spende in Italia 

Gli incrementi in termini monetari sono dovuti soprattutto 
agli aumenti dei prezzi • Si accentua il divario dei consumi 
culturali tra il Nord, il Centro e il Sud • Il cinema, pur 
con qualche flessione, continua a fare la parte del leone 


Nel 1973 sono stati sjiesi in 
Italia, per assistere a spetta¬ 
coli cinematografici, 265 mi¬ 
liardi e 900 milioni di lire; 
iwr il teatro ~ drammatico, 
lirico e di rivista, nel suo 
complesso — 25 miliardi e 
800 milioirl di lire; per 

10 sport 53 miliardi e 400 mi¬ 
lioni; per l trattenimenti va¬ 
ri (ballo, musica leggera e di¬ 
vertimenti popolari, cioè flip¬ 
per, hotoling, juke - boxes 
ecc.) 107 miliardi e 900 milio¬ 
ni. La sp^a per abbonamenti 
alla radio e alla televisione 
ha raggiunto i 142 miliardi e 
300 milioni di lire, rispetto al 
136 miliardi e 400 milioni del 
1972. 

Questi doti sono resi noti, 
come ogni anno, dalla relazio¬ 
ne del presidente della Socie¬ 
tà italiana autori ed editori 
(SIAE), Antonio Ciampi. 

In cifre medie, ogni Italia¬ 
no spende 5000 lire all’anno 
per andare al cinema, 473 li¬ 
re per tutti gli spettacoli tea¬ 
trali, 830 lire per le partite 
di calcio, che assolvono quasi 
completamente gli incassi del¬ 
lo s]wrt, e 2.000 lire per 1 balli 
e gli svaghi popolari. La sjjesa 
pro capite per gli abbonamen¬ 
ti alla RAI-TV è di 2600 lire. 

SuU'ammontare della spesa 
per i consumi privati, calcola¬ 
ta nel *73 in 52.858 miliardi di 
lire, rispetto ai 44 901 del '72, 
con un aumento del 17,7 per 
cento, il consumo dello sfiet- 
tacolo, pari a circa 600 miliar¬ 
di, rappresenta 1*1,13, con un 
Incremento del 12,9 per cen¬ 
to, sempre in termini mone¬ 
tari. Ma in termini reali, se 
si calcola l’indice ufficiale di 

variazione del costo della vi¬ 
ta, il saggio di incremento 
medio per gli spettacoli pub¬ 
blici si riduce al 2,3 per cento. 

La relazione pone quindi lo 
accento sul fatto che per il 
complesso dei vari beni e ser¬ 
vizi di carattere ricreativo e 
culturale, compresi libri, gior¬ 
nali e periodici, secondo i 
dati forniti dal governo al 
Parlamento, le famiglie ita¬ 
liane hanno spe^, nello scor¬ 
so anno, 3.021 miliardi contro 

I 2.586 miliardi del '72. con 
un incremento in termini mo¬ 
netari del 16.8 per cento e 
in termini reali dell’S per cen¬ 
to. Ciò conferma, secondo 
Ciampi, che l'incidenza del 
consumo degli spettacoli pub¬ 
blici sul reddito e sugli altri 
consumi privati è in fase di¬ 
scendente. anche se la lievi¬ 
tazione generale dei prezzi 
pone in ombra l’inversione 
di tendenza. 

Passando ad esaminare i va¬ 
ri settori la relazione della 
SIAE fa rilevare come, negli 
ultimi venti anni, si siano ve¬ 
rificati notevoli spostamenti 
da un tipo a un altro di ma¬ 
nifestazione: dallo spettacolo 
di tipo pubblico o dal « vivo » 
(cinema e teatro) si è passati 
allo spettacolo a domicilio (te¬ 
levisione e dischi) mentre 
nuove masse, specialmente di 
giovani, si sono accostate ai 
cosiddetti svaghi meccanici 
{flipper, bowling, bigliardi e 
bigliardini elettrici, juke-bo- 
xes). 

Ciampi sottolinea, poi. co¬ 
me si sia accentuato il diva¬ 
rio tra Nord e Sud. I dati 
parlano chiaro; nel '73 la spe¬ 
sa globale per gli spettacoli 
si è cosi suddivisa: al Nord il 
55,4 per cento (13.086 lire a 
persona); al Centro il 21,8 per 
cento (12.504 lire); al Sud 

II 15 per cento (6.966 lire); nel¬ 
le Isole il 7.8 per cento (7.449 
lire). 

Per quanto riguarda in 
particolare le forme tradizio¬ 
nali dello spettacolo, il tea¬ 
tro di prosa ha avuto, nel 
*73, un nuovo risveglio; gli 
spettatori hanno speso com¬ 
plessivamente per questo ge¬ 
nere di rappresentazione 25 
miliardi e 800 milioni di lire. 
Per gli altri generi teatrali, 
la spesa del pubblico si è 
cosi distribuita nel 73; lirica 
e balletti 4 miliardi e 900 
milioni; rivista 3 miliardi e 
200 milioni: varietà 4 miliar¬ 
di e mezzo, concerti 2 mi¬ 
liardi e 600 milioni. La 5pe.sa 
media per abitante destina¬ 
ta dagli italiani a tutti gli 
spettacoli teatrali è soltan¬ 
to di 473 lire all’anno, con 
forti dislivelli fra i grandi 
comuni, con oltre duecento- 
mila abitanti, e i centri mi¬ 
nori, dove è appena di 120 
lire. 

Per il teatro « primario » 
di prosa e dialettale. Roma 
conserva il suo primato con 
un miliardo e 81.5 milioni di 
Incassi, 846.000 biglietti ven¬ 
duti e 3240 rappresentazioni. 
Segue Milano — 1 cui prezzi 
sono, mediamente, più ele¬ 
vati di quelli di Roma (2.397 
lire a fronte di 2.146) — con 
incassi per un miliardo e 207 
milioni, 503 mila biglietti ven¬ 
duti e 1.883 rappresentazioni- 
Le due grandi città assorbo¬ 
no, complessivamente, il 35.4 
per cento della spesa totale 
della prosa, compresa quella 
« secondaria ». 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo il cinema solo per ragioni 
di comodità, ché, anzi, que¬ 
sta forma di spettacolo con¬ 
tinua a fare la parte del leo¬ 
ne nella distribuzione della 
spiesa destinata agli spetta¬ 
coli pubblici Gli incassi del¬ 
le saie hanno raggiunto 1 
265 miliardi e 9rX) milioni di 
lire, ma c .salita la spesa, 
non l’affluenza del pubblico 

11 numero dri biglietti ven¬ 
duti. cioè degli .spettatori pa¬ 
ganti, e .ice.so a .545 milioni, 
rispetto ai 5.54 del 72. men 
ire SI può considerare sta- 
flonarlo il numero delle sale 
aperte al pubblico e quello 
delle giornate di spettacolo, 
che ha avuto comunque una 
lacera flessione (meno 2,1 


per cento) tra II '72 e il '73. 

Anche Pier 11 cinema, come 
per il teatro, la distribuzio¬ 
ne degli incassi pone in evi¬ 
denza una concentrazione 
nel cinematografi delle gran¬ 
di città e in quelli che pra¬ 
ticano i prezzi più elevati. 
La città più « cinematografi¬ 
ca » d’Italia è Roma, con 23 
miliardi e 400 milioni di lire 
di incassi e con circa 35 mi¬ 
lioni di biglietti venduti, 
mentre Milano ha avuto 21 
miliardi e 100 milioni di lire 
di incassi, con circa 26 mi¬ 
lioni di biglietti venduti, a 
un prezzo medio di 818 lire 
rispetto a quello di 674 lire 
della capitale. 

La relazione della SIAE ri¬ 
corda, infine, che la frequen¬ 
za degli italiani al cinema¬ 
tografo rimane ancora fra le 
più alte dell’Europa occiden¬ 
tale: i nostri connazionali so¬ 
no andati nel ’73, circa dieci 
volte all’anno a vedere un 
film nelle sale, rispetto alla 
media di 3.5 volte del fran¬ 
cesi, di 2,8 volte degli ingle¬ 
si e di 2,4 volte del tedeschi 
della RFT. 


Marlène 


produttrice 



NIZZA — L'attrice francese 
Marlène Jobert (nella foto) 
ha deciso di finanziare una 
società di produzione cinema¬ 
tografica, la M.J. Film, che 
si propone di incoraggiare i 
più interessanti registi delle 
giovani generazioni. Il primo 
film in programma (del quale 
non si conosce ancora il ti¬ 
tolo) sarà probabilmente di¬ 
retto dallo svizzero Claude 
Garetta 


Si è aperto 
con fasto 
e con molte 
crìtiche il 
Festival dì 
Edimburgo 

LONDRA, 19 

La XXVIII edizione del Fe¬ 
stival Internazionale di Edim¬ 
burgo ha preso il via ieri se¬ 
ra in una fastosa cornice co¬ 
reografica, con tanto di fiac¬ 
cola tipo Olimpiade portata 
di corsa da noti atleti attra¬ 
verso la città fino alla som¬ 
mità del colle Arthur’s Seat 
che domina Edimburgo, e 
con una serie di concerti del¬ 
le bande militari. 

Lo spettacolare inizio del 
Festival non ha coinciso potò, 
a detta del critici, con un e- 
sordlo altrettanto brillante 
per quel che riguarda 11 li¬ 
vello artistico della manife¬ 
stazione alla quale sono at¬ 
tesi. da qui al 7 settembre, 
oltre 150.000 spettatori, pro¬ 
venienti da ogni parte del 
mondo, per vedere all’opera 
duemila artisti, con sette com¬ 
pagnie teatrali, due compa¬ 
gnie di balletto, sette orche¬ 
stre e tre complessi operistici. 

La prima esibizione in pro¬ 
gramma. un concerto sinfoni¬ 
co dell’Orchestra Nazionale 
Scozzese, ha avuto infatti ac¬ 
coglienze contrastanti. 

Parole di elogio la stampa 
ha in genere avuto per la 
prima parte del programma, 
la Terza sinfonia di Sir Mi¬ 
chael Tippltt, il compositore 
britannico che festeggiava ie¬ 
ri il suo settantesimo com¬ 
pleanno. e che ha diretto per¬ 
sonalmente l’orchestra. La 
quale è stata invece maltrat¬ 
tata dai critici per la sua suc¬ 
cessiva Interpretazione, con 
la direzione di Alexander 
Gibson, della Leonora III di 
Beethoven. 

La stessa delusione risalta 
nei giudizi sulla successiva 
parte del programma presen¬ 
tato alla Usher Hall, con 11 
Concerto KfiSS per pianofor¬ 
te e orchestra di Mozart, che 
ha visto Clifford Curzon nel¬ 
la veste di solita. 

La sezione dedicata alla 
prosa ha Invece avuto un av¬ 
vio più soddisfacente. Critica 
e pubblico, hanno riservato 
un buon successo alla Crea¬ 
zione del mondo e... altri af¬ 
fari di Arthur Miller. La più 
recente commedia del dram¬ 
maturgo americano non ha 
avuto buona accoglienza a 
Broadway, ma si è afferma¬ 
ta ad Edimburgo nell’inter¬ 
pretazione entusiasta della 
Tangent Ckimpany, un gruppo 
di giovani insegnanti inglesi 
appassionati di teatro. Mil¬ 
ler affronta in questo suo 
lavoro il tema della creazione 
e della cacciata di Adamo ed 
Èva dal paradiso terrestre, 
con umoristici duelli verbali 
di Lucifero con Dio 

Il Traverse Theatre Club ha 
presentato sul palcoscenico 
Hefetz del giovane autore i- 
sraeliano Hanoch Levin, con 
buon successo di critica. La 
pièce è un amaro attacco alla 
società di Israele oggi, di una 
virulenza «come ci si può at¬ 
tendere solo da uno che ci 
vive», fa notare Michael Bil- 
lington, il critico teatrale del 
Guardian. 


in breve 


Sullo schermo un romanzo di Fleetwood 

Il regista George Pan Cosmatos ha deciso di portare sullo 
schermo La ragazza che passava per normale, il romanzo con 
il quale lo scrittore inglese Hugh Fleetwood. da nove anni 
residente a Roma, ha vinto il premio assegnato dall’Associa¬ 
zione nazionale britannica del libro. Si tratta della storia di 
una giovane subnormale che uccide la madre affogandola in 
un bagno pieno di uova, preparato come cura di bellezza. 

Suzi Quatro al Festivalbar 

ASIAGO 19 

La cantante inglese Suzi Quatro (all’anagrafe Susanna 
Quattrocchi, perché di origine italiana), parteciperà alla serata 
finale dell’XI Festivalbar in programma sabato 24 agosto ad 
Asiago. La star del nuovo rock è giunta oggi a Venezia, dove 
Si tratterrà per un p.aio di giorni di vacanza e si trasferirà 
quindi sull'altipiano di Asiago con il suo complesso. 

Suzi Quatro realizzerà successivamente uno show televisivo 
nel quale interpreterà, accanto a brani nuovi. I suoi successi 
più noti quali Can thè can e 48 crasch. 

Grane in vista per Frank Sinatra 

DOS ANGFIUa. 19 

Nuove grane gnudiziarie in vista per Frank Sinatra, in 
relazione a un incidente avvenuto m un albergo di Palm 
Springs (California) il 5 maegio 1973. Un uomo d’affari di Salt 
Lakc City, Frank Wcinstock, ha citato in giudizio Smatra, 
alcuni suoi collaboratori e l’albergo, sostenendo di essere stato 
picchiato da Sinatra. e da due sue guardie del corpo, che 
avevano importunato sua moglie. 

li giudice federale Manuel Reai. di Los Angeles, ha intanto 
citato Sinatra come testimone. 

Simonetti ferito in un incidente stradale 

MASSA, 19 

Il mac.slro Enrico Simonetti è rimasto ferito In un inciden¬ 
te stradale suil'autostrada Sestri Levante-Livomo. mentre in¬ 
sieme con la moglie, Simonetta Bonucci, e con la figlia Simona 
di 7 anni, stava dirigendosi alla volta di Viareggio. La fami¬ 
glia Simonetti viaggiava a bordo di una «Mini minor» tar¬ 
gata Roma, condotta dalla signora Bonucci. Poco prima del¬ 
l’uscita dal casello « Versilia ». per cause imprecisate, l’auto ha 
sbandato e si è capovolta: I tre sono stati trasportati all’ospe¬ 
dale di Massa da un automobilista di passag^o. 

Simonetti, la moglie e la figlia sono stati giudicati guari¬ 
bili in una settimana. 

Raina Kabaivanska toma a Verdi 

VERONA, 19 

. Il soprano Raina Kabaivanska, che interpreta le ultime 
repl.che di Tosca all'Arena di Verona, si è detta stanca di 
cimentarsi nel repertorio pucciniano. « Vorrei tornare con più 
frequenza a Verdi — ha detto — a quel Verdi da cui sono 
praticamente partita poco dopo il mio debutto avvenuto nel 
'59, quando due anni dopo, vestii per la prima volta l panni 
di D^sdemona al Covent Garden e, più tardi, nel ’62 quelli di 
Elisabetta nel Don Carlos al Metropolitan ». La cantante bul¬ 
gara ha affermato che la sua maggiore ambizione è quella di 
interpretare la parte di Lady Macbeth nell’opera verdiana. 


Squitieri gira un nuovo film 


Da sabato 


AMBIZIONE E CAMORRA 
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Concorso 
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pianìstico 

Busoni 


, BOLZANO, 19. 

Sono cominciate oggi a Bol¬ 
zano’ le prove a porte chiuse 
del Concorso pianistico inter¬ 
nazionale « Ferruccio Buso¬ 
ni >, giunto alla sua ventesi¬ 
ma edizione. Sabato prossimo 
avranno inizio le prove pub¬ 
bliche. Partecipano alla im¬ 
portante manifestazione mu¬ 
sicale 96 concorrenti in rap¬ 
presentanza di 26 paesi. 

Le nazicni più rappresen¬ 
tate sono la Francia, con se¬ 
dici pianisti, il Giappone con 
dodici. l’Inghilterra e la Ger¬ 
mania occidentale con sei. In 
base al regolamento, nove dei 
96 concorrenti saranno eso¬ 
nerati dalle prove di ammis¬ 
sione grazie ai successi da 
loro conseguiti in precedenti 
edizioni del Concorso o in al¬ 
tre competizioni musicali; tra 
questi figurano anche gli i- 
taliani Vincenzo Balzani, vin¬ 
citore nel 1971 dei Concorsi 
di Vercelli e di Treviso, e Ma¬ 
rio Patuzzi, secondo classifi¬ 
cato nel 1972 al Premio « Cit¬ 
tà di Treviso*. 


Pasquale Squitieri sta gi¬ 
rando il suo nuovo film L’am¬ 
bizioso in cui racconta la tra¬ 
gica storia di un giovane dei 
nostri giorni che tenta di in¬ 
serirsi nelle alte sfere della 
criminalità organizzata: si 
tratta di un napoletano che ab¬ 
bandona deluso la malavita 
della capitale dove esistono 
precise gerarchie e leggi da ri- 
spettaree. La parte del prota¬ 


gonista è-stata affidata a Joe 
Dallesandro, al suo secondo 
film italiano dopo Donna è bel¬ 
lo di Sergio Bazzini, girato con 
Andréa Ferréol. 11 cast è com¬ 
pletato da Stefania Casini e 
Raymond Pellegrin. Pasquale 
Squitieri è aj suo terzo film 
sulla malavita dopo Camorra 
e i Guappi. 

NELLE FOTO: Joe Dallesan¬ 
dro e Stefania Casini 


Cinema e musica a Parigi 

Fellini si 
confessa alla 
TV francese 

Il film «Emmanueile» sta battendo ogni primato 
d’incasso — Ritorno di fiamma di Bruce Lee e del 
«Kung fu» — Va di moda il canto gregoriano 


PARIGI, 19. 

« Non credo di aver ancora 
cominciato a raccontare vera¬ 
mente. Mi sembra di fare da 
sempre lo stesso film, che si 
chiami La dolce vita. Otto e 
mezzo. Amarcord. Ho l’im¬ 
pressione di attraversare in 
continuazione la medesima 
città, di proseguire il mede¬ 
simo viaggio, che spero molto 
avventuroso »: con queste pa¬ 
role Federico Fellini si è pre¬ 
sentato ai telespettatori fran¬ 
cesi. 

Il viaggio di Fellini ha co¬ 
stituito la terza parte della 
inchiesta Cinema e letteratu¬ 
ra in Italia realizzata da Mi¬ 
chel Random — autore Io 
scorso anno di un'analoga in¬ 
dagine sull’« lUkUa degli scrit¬ 
tori » — per conto della Ra¬ 
diotelevisione francese. Le due 
precedenti trasmissioni erano 
dedicate a Cesare Zavattini e 
a Francesco Rosi e Carlo 
Levi. 

I critici televisivi giudicano 
in termini elogiativi il modo 
come Random è riuscito a il¬ 
lustrare il complesso perso¬ 
naggio di Fellini. 

Pellini ha parlato dell’in¬ 
certezza provata al momento 
di scegliere un mestiere, ha 
reso omaggio a Roberto Ros- 
sellini — « l’uomo giusto che 
ho incontrato al momento giu¬ 
sto. che mi ha insegnato a 
fare un film ”come si scrive 
un articolo per un giornale”» 
— ha parlato dei « matti che 
si incontrano ovunque », della 
sua caricatura che « attenua 
la verità ». delle donne, del 
mistero dell'individuo. 

Hanno reso omaggio a Pel¬ 
lini. nelle interviste registra¬ 
te da Random. Giulietta Ma¬ 
sina, Marcello Mastrolanni — 
che ha ricordato lo «scanda¬ 
lo » suscitato dalla « prima ». 
della Dolce vita — ed Ettore 
Scola: quest’ultimo ha dichia¬ 
rato in particolare che La 
dolce vita è stato uno dei più 
importanti avvenimenti di 
costume degli ultimi trent’an- 
ni in Italia. Come è noto, la 
nascita del famoso film di 
Fellini viene rievocata nel¬ 
l’ultima fatica cinematografi¬ 
ca dello stesso Scola, Avventu¬ 
ra italiana, ancora inedita per 
gli schermi. 

• • • 

Emmanueile in qualche set¬ 
timana ha battuto tutti i re¬ 
cord di incasso cinematogra¬ 


fico a Parigi. Tratto dal pri¬ 
mo della serie di libri erotici 
scritti da Emmanueile Arsan, 
ambientato a Bangkok, con la 
bella Sylvia Kristei protago¬ 
nista, il film è — secondo il 
regista e il produttore — ero¬ 
tico certamente, ma non por- 
nogrziiico. In Francia ha su¬ 
perato bene, dopo alcuni seri! 
scogli iniziali, i rapporti con 
la censura, e si è ottimisti 
sulla sua uscita sugli schermi 
degù Stati Uniti, dove il film 
dovrebbe comparire entro la 
fine dell’anno. 

• • • 

La moda dei film di Hong 
Kong sul « Kung fu » ha avu¬ 
to a Parigi un imprevedibile 
ritorno. Gli spettatori della 
capitale sembrano aver risco¬ 
perto, In particolare. Bruce 
Lee: lunghe file di decine di 
metri, opportunamente tran¬ 
sennate. si formano davanti 
ad alcuni cinema, dove si 
proiettano film del « divo » 
morto un anno fa. 

In verità Lee attira soprat¬ 
tutto ragazzi dei sobborghi, 
appassionati di judo, militari, 
e la vasta comunità orientale 
di Parigi. 

• * • 

Vanno a ruba a Parigi (ma 
il fenomeno si sta estendendo 
a tutta la Francia e, a quel 
che pare, in Europa) i dischi 
di Carlomagno: non l’impem- 
tore. ma il musicista del IX 
secolo, autore, tra l’altro del 
Veni creator spiritus. 

Si tratta di composizioni 
in stile gregoriano. 11 lancio 
dell’antico canto liturgico me¬ 
dioevale è opera dei monaci 
benedettini dell’Abbazia di So- 
lesmes, nella FT’ancia setten- 
trionai^ i quali, subodorato, 
dopo i primi successi, l’affa¬ 
re, hanno già inciso oltre una 
trentina di long playing come 
Pasqua. Natale e la Messa 
dei morti,. 

Direttme della Corale di So- 
lesmes è Dom Joseph Oajard, 
che ha ottenuto nel 1970 il 
diploma deH’Aocademia na¬ 
zionale del disco francese e. 
k) scorso anno, il premio ad 
honorem dell’Accademia CSiar- 
les eros. 

Sul successo di questo rilan¬ 
cio del canto gregoriano si 
sono espressi, con pareri spes¬ 
so discutibili e sempre con¬ 
trastanti tra loro, critici mu¬ 
sicali. psicologi ed esperti del 
mercato discografico. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
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Oggi vedremo 


SPORT (2", ore 16,00) 

Vanno in onda oggi, dalle 16 alle 18,55, 1 collegamenti da 
Vienna per alcune fasi dei campionati europei di pallanuoto 
e tuffi e da Montreal per ì campionati mondiali di ciclismo 
su pista. 

CANOSSA (1“, ore 20,40) 

Viene trasmessa questa sera la prima parte deU'originale 
televisivo di Giorgio Prosperi diretto da Silverio Siasi. Del 
programma, dedicato ad uno dei più noti episodi della storia 
medievale, sono interpreti Glauco Mauri, Carmen Scarpitta, 
Adalberto Maria Merli, Glauco Onorato, Mauriùo Merli, Pier 
Luigi Zollo, Roberto Antonelli, Gianni Musy, Stefano Satta 
Flores, Luciano Alberici, Giorgio Sonora, Enrico D’Amato, Bru¬ 
no Vilar, Agostino De Berti, Mario Bardella, Alvaro Piccardi 
e Vincenzo De Toma. 

Nell’anno 1073 11 papa Gregorio VII scomunica l’imperatore 
Arrigo (o Enrico) IV nel quadro della lotta per rattribuzionc 
delle investiture. L’atto del pontefice mette in crisi l’intera 
struttura politico-amministrativa dell’impero. I grandi feuda 
tari pongono infatti ad Arrigo un ultimatum: o la revoca della 
scomunica, o la destituzione. . 

Alla fine dell’anno 1076, mentre Gregorio VII è ospite, nel 
castello di Canossa, della contessa Matilde, sua fedele alleata. 
Arrigo varca i confini d’Italia per implorare di persona l’inter¬ 
cessione di Matilde presso il pontefice. La notizia provoca 
tumulti e reazioni soprattutto a Milano, dove l’arcivescovo 
Tedaldo, di nomina imperiale, deve affrontare l’aperta rivolta 
della «Pletaria», una corrente popolare riformatrice, fedele 
alla Chiesa di Roma. 

CHI SIAMO ? (1“, ore 21,45) 

La qualità della vita è il titolo di questa quarta ed ultima 
puntata deH’inchiesta-dibattito che si propone di esaminart;, 
partendo dai dati — almeno da quei pochi che si sono potuti 
conoscere — del censimento 1971, i problemi connessi alla 
trasformazione del nostro paese. Qual è oggi la condizione 
della vita nel nostro paese? Questa sera cercano di definire 
una diagnosi Francesco Porte, Giuseppe De Rita e Vittorio 
Frosini. Paolo Gazzara è il regista della trasmissione curata 
da Leonardo Valente e Adolfo Llppi. 

DANZE GEORGIANE (1", ore 22,45) 

Protagonista di questo programma è il famoso gruppo di 
Stato dei Danzatori di sciabola della Repubblica sovietica della 
Gorgia, diretto da Nino Ramiscvili e Iliko SuclscviU. La regia 
è di -nio Philipp. 


programmi 


TV nazionale 

18,15 La TV dei ragazzi 
«Cinema e ragazzi» 
- dibattiti sul cine¬ 
ma a cura di Ma- 
rioilna Gamba - rea¬ 
lizzazione di Clau¬ 
dio Trlscoll - Prima 
puntata; « L’isola 
di Bjurra» con In- 
ger Marie Ander¬ 
sen. Elisabeth Bang. 
Olaf Nerli - regia 
di Kare Bergstrom 

19,30 Telegiornale sport 
Oggi al parlamento 
Che tempo fa 


Radio P 

GIORNALE RADIO: ora 7, S. 
12, 1), 14, 17. 19, e 23; 
E; Mattolino mutirale; 6.25; 
AlmaiMcco; 7,45: Ieri «1 Per- 
lemento; 8: Sui liornali di st»- 
imiM; 6.30: Voi ed IO; 10,45: 
Tot«a; 11,30: Il mcsiio del mc- 
«lio; 12,10: Qaarto program¬ 
ma; 13.20: Ma guarda cho ti¬ 
po; 14,05: L'altro aiiono; 14 
a 40; Ritratto di Signora (7); 
15: Per eoi giovani; 16: Il 
girasola; 17,05: Fortissimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Coun¬ 
try and arestern; 20: None 
d'oro: 50 di musica alla ra- 
dioj 21 1 SaMia negli ingra¬ 
naggi; 21.45: Per sola erclie- 
stra; 22,20: Andata e ritorno; 
23: Oggi al Parlamento. 


KìmIio 2" 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 6,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30. 16,30, 
19,30 e 22,30; 6: il mattinie¬ 
re; Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Boongior- 
giorno; 6,40: Come e perché: 
B,50t Suoni • colori deirorche- 
■tra; 9,30; Agalla nara (7); 
9,45; CaiMonl par tuttli 10,35; 


20,00 Telegiornale ■ 

20,40 « Canossa » 

21,45 > Chi slamo? • 

22AS Danzatori di sciabole 
della Georgia 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 


16,00 Sport 
20,30 Telegiornale 

214)0 Parliamo tanto di 
loro 

224)0 Gala di mezza estate 
Regia di Sandro 
Spina 


Alta stagione; 12,10: Trasmis¬ 
sioni ragionali; 12,40; Alto 
gradimento; 13,35; One brave 
persone; 13,50; Come e perché; 
14: Sa di giri; 15,40: Cararai; 
17,40: Il giocona; 1S,35t Pic¬ 
cola storia della caiuone ita¬ 
liana; 19,55: Supersonìc; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po- 
poff; 22,50: L'uomo della notte. 


Radio S” 

Ore 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li; Beaveanti in Italia; B,25i 
Coacerte del mattino; 9,25: 
Conversaxioiia; 9,30: Concerto 
di aper tu r a ; 10,30: La settl- 
mana di Saint SaciM; 11,30; 
Conversaclona; 11,40: L. Van 
Baetboven; 12,20: Moakisti ». 
taliani 4'eggi; 13; La musica 
nai lampo; 14,30; Concorte sin¬ 
tonico; 16: Liederistica; 16,30: 
F^na pianistiche; 17; Listine 
Borsa di Roma; 17,10: La sin¬ 
tonia del giovane Mozart a 13 
anni; 17,40; Jazz oggi; 1B.0S: 
La staffetta; 1B,25; Gli bob- 
bles; 10,30: Donna '70; 16 
a 43; L'assistenza alla madra • 
al bambine; 19,15; Concerto 
della sera; 20,15; Musica dal¬ 
la Polonia; 21; Glornalo dai 
Terzo; 21,30 n Attorno alla 
nuova musica; 22,45; Libri rL 
caratL 


Lettere 
aJV Unita: 


Fare luce sulle co¬ 
perture ' politiche di 
cui godono i fascisti 

Di fronte al dilagare del 
terrorismo fasciata culminato 
nel criminale attentato al tre¬ 
no Roma-Brennero, costato la 
vita a 12 innocenti, i soldati 
democratici della caserma «G. 
Darli » di Palmanova, anche a 
nome di tutti i loro commili¬ 
toni, profondamente toccati 
dalla tragedia, esprimono la 
più ferma e decisa condanna 
della criminalità fascista che 
da troppi anni cerca di spar¬ 
gere il terrore in Italia, coper¬ 
ti da immunità e protezioni 
che non possono più essere 
sopportate. 

Denunciano il vasto piano 
antloperaio e antipopolare in 
atto nel nostro Paese dal '69 
ad oggi, tendente ad una svol¬ 
ta autoritaria del Paese, alla 
repressione delle libertà de¬ 
mocratiche e alla instaurazio¬ 
ne di una dittatura di stampo 
cileno o greco. 

Chiedono che venga fatta 
definitivamente luce sulle co¬ 
perture politiche e sui finan¬ 
ziamenti che permettono ai 
gruppi neofascisti dì sopravvi- 
re e di colpire, nonostante la 
loro completa estraneità dalle 
aspirazioni e dalle tradizìom 
del popolo italiano. 

Chiedono l’immediata so 
spcnsione del finanziamento 
pubblico al MSI e il suo scio¬ 
glimento, essendosi questo 
partito rivelato una autentica 
centrale dì provocazione e di 
terrorismo, principale ideato¬ 
re e responsabile delta a stra¬ 
tegia della tensione ». 

Denunciano, come milita¬ 
ri, la responsabilità e la com¬ 
plicità di certe alte gerarchie 
dell’esercito e del Servizio Se¬ 
greto nell’aiutare e proteggere 
i terroristi fascisti, denuncia¬ 
no il clima di intimidazione 
antidemocratica presente in 
quasi tutte le caserme italia¬ 
ne, la presenza di ufficiali (di 
cui il colonnello Spiazzi non è 
che un esempio} che non na¬ 
scondono le proprie ambizio¬ 
ni golpìste e fanno scoperta 
apologia di fascismo davanti 
ai soldati. 

Chiedono che venga ricono¬ 
sciuto e garantito il diritto di 
riunirsi, il diritto di parteci¬ 
pare attivamente, in quanto 
cittadini, alla vita sociale c 
civile del nostro Paese. 

Solo questo può garantire 
una gestione democratica del¬ 
l’esercito, realmente al servi¬ 
zio delle esigenze del Paese, 
nella tradizione di lotta e di 
libertà della Resistenza. 

I militari antifascisti del 59' 

Ftr. - Genova Cavalleria - 

5® Art. Pes. C. - 8* Art Se¬ 
moventi (PÀLMANOVA (Ud) 


Il loro vero nome 
è: fascisti 

Cara Unità, 

- vorrei pubblicaste queste 
poche parole, che sono a mio 
avviso condivise da molti o- 
perai e cittadini. Sembra dif¬ 
ficile usare la parola fascisti. 
Dopo i fatti gravissimi e pe¬ 
ricolosi per la democrazia ita¬ 
liana, dopo tanto sangue ver¬ 
sato da innocenti cittadini, 
uccisi vigliaccamente dalla 
solita teppaglia fascisla, io 
mi pongo una domanda. Con 
tutto rispetto che nutro per 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca per l’alto incarico che co¬ 
pre, perchè nei suoi inter¬ 
venti di condanna ai fatti ter¬ 
roristici si esprime giusta¬ 
mente con parole come a cri¬ 
minali », « terroristi », « ever¬ 
sivi », « delinquenti • ecc. 

ecc.? 

Non sarebbe più giusto, in 
questo momento dì chiamarli 
con il loro vero nome, cioè 
fascisti? 

Credo che anche se questo 
facesse un po' di male ad Al- 
mirante, poco importerebbe 
ami ne saremmo compiaciuti. 

S.N. 

(Porto Marghera - VE) 


Nixon, il prestigio 
e le leggi 

Signor direttore, 

l’affare Nixon mi sconcerta 
e indigna. Ma mi sono accorto 
che non a tutti fa lo stesso 
effetto. 

Parlavo giorni fa in Sicilia 
con un rappresentante di una 
industria romana di gelati. 
Costui, durante la conversa¬ 
zione ha tra l’altro sostenuto 
che, ovvìaments, se gli ope¬ 
rai vogliono guadagnare di 
più l’unica soluzione è quella 
di farli lavorare di più. Co¬ 
stui ha poi asserito con tran¬ 
quilla sagacia: mGU americani 
si dimostreranno intelligenti 
se non processeranno Nixon: 
processare il presidente degli 
Stati Uniti equivale a proces¬ 
sare la più grande nazione, 
equivale a intaccare il presti¬ 
gio della massima autorità 
mondiale; dopo la deposizione 
di Nixon come sarebbero 
guardati dagli americani z to¬ 
ro presidenti? Che fiducia po¬ 
tremmo ancora nutrire nell’A¬ 
merica? ». 

Questa singolarissima * logi¬ 
ca m mi ha fatto pensare. Ec¬ 
co le mie consideraziom. 

1) Il processo e la condanna 
dimostrerebbero che non la 
nazione americana t marcia 
del tutto ma il presidente, la 
sua cricca, chi lo ha appoggia¬ 
to e ne è stato rimunerato. 

2) Mi sembra assurda Taf- 
fermozione che per rafforza¬ 
re il prestigio di un’aulorìtà 
bisogna abbassarne il livello 
e la rejmtazione morale e po¬ 
litica di fronte alle leggi. 

3) Secondo quel tale i sue 
cessoti di Un presidente depo¬ 
sto sarebbero guardati con 
sfiducia dal popolo america¬ 
no... Ma. mi chiedo io, come 
sarebbero guardali i succes¬ 
sori di un presidente accu¬ 
sato pubblicamente dall’opi¬ 
nione pubblica e dalla stampa 
e dagli uomini della legge e 
non processalo nè deposto, 
che tentò di occultare te sue 
illegalità e le sue azioni ma- 
fiose e ci riuscì contro la leg 
ge dello Stato dcmocratico'> 
una carica senza ormai pre¬ 
stìgio come farà a dirsi anco¬ 
ra una corica prestigiosa e 
darsi la « forma » del prestì¬ 
gio? Le cariche divengono in 
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genere prestigiose perchè uo- 
. mini di prestigio le ricoprono 
con il giusto senso della cosa 
pubblica. Ma come, con uomi¬ 
ni prestigiosi divengono au¬ 
torevoli, con uomini quali Ni¬ 
xon smettono presto di essere 
quello che furono. 

< NICOLA lUCOLANO 
(Roma) 


Guardie di PS che 
chiedono giustìzia 
e dignità 

Cara Unità, 

siamo un folto gruppo di 
guardie di P.S., i quali sono 
giunti nella determinazione di 
rivolgersi all’on, E. Berlinguer 
e all’on. Lama allo scopo di 
promuovere delle inchieste, 
anche parlamentari, con am¬ 
pia facoltà di pubblicare quan¬ 
to stiamo per dirvi, anche 
sull’Unità, unico organo di in¬ 
formazione a cui noi credia¬ 
mo. 

Siamo trattati da schiavi. 
Infatti, alcuni mesi orsono, 
quando arrivò da noi il que¬ 
store di nuova nomina, certo 
Zocca, questi, iniziò il discor¬ 
so nel dire che lui era ben 
protetto al Ministero degli In¬ 
terni e quindi avrebbe fatto 
come gli pareva e piaceva e 
infine avvisò il personale che 
ben presto avrebbe trasferito 
del personale da un posto al¬ 
l'altro e che non gliene im¬ 
portava nulla del disagio a 
cui andavano incontro gli 
uomini e le loro famiglie. 
Dopo alcuni giorni, ciò si è 
avverato, in quanto molti fun¬ 
zionari e guardie sono stati 
trasferiti da un capo all’altro 
della provìncia. 

Nella ultima campagna elet¬ 
torale per il « Referendum sul 
divorzio », tutti i funzionari ed 
i carabinieri hanno percepito 
L. 35.000 i funzionari e L. 29 
mila circa i carabinieri, men¬ 
tre noi stiamo ancora ad a- 
spettare, in quanto in Prefet¬ 
tura, dicono che non ci sono 
soldi. Allora noi ci domandia¬ 
mo: dove sono andati a finire 
i soldi nostri? E’ giusto tutto 
questo? Loro però hanno per¬ 
cepito il danaro sin dal 2 giu¬ 
gno scorso. Noi stiamo a 
guardare! 

L’altra faccenda che ritenia¬ 
mo importante è quella del 
servizio. Il regolamento dice 
che le ore notturne non de¬ 
vono superare le quattro ore. 
Qtit noi non sappiamo quante 
ore si facciano. Ad esempio, 
il 14 luglio, ci hanno mandato 
di servizio all’Autodromo di 
Pergusa, alle ore 7 per smon¬ 
tare alle ore 2 di notte, per 
complessive ore 19 consecuti¬ 
ve. Vi pare giusto tutto que- 
■ sto o starno effettivamente de¬ 
gli animali e schiavi - nello 
stesso tempo? Desideriamo ar¬ 
dentemente che voi vi impe¬ 
gnate ad interessarvi per far 
sì che la Polizia entri a far 
parte di un sindacato allo sco¬ 
po specìfico di non essere più 
maltrattati e salvaguardare co¬ 
sì i sacrosanti diritti come 
tutte le altre categorìe di la¬ 
voratori. 

(Lettera firmata) 


Si dica la verità 
sui conti 
della legge 336 

Cara Unità, 

ogni volta che leggo i con¬ 
ti sulla legge 336 (quella a 
beneficio degli ex combatten¬ 
ti J allibisco. C’è chi spara ci¬ 
fre di decine di migliaia di 
miliardi C’è chi parla di cen¬ 
tinaia di migliata di combat¬ 
tenti in ogni luogo, statati, 
IKirastatalì o privati che sta¬ 
no. Su un giornale milanese 
ho letto le cifre da capogiro 
calcolate da un ente di cui 
non ricordo il nome e di cui 
non conosco le mansioni. Il 
ministro Gui spara 6000 mi- 
Itardi, altri 23 mila. 

Possibile che una buona 
colta non si possa conoscere 
l’entità vera della spesa? In¬ 
tanto cominciamo a dire la 
verità sul numero degli effet¬ 
tivi ex combattenti. Ricordia¬ 
mo molto bene che l’esercito 
italiano, nell’ultima guerra, 
non ha mandato in linea o in 
zona di operazione, molto più 
d’un milione d’uomini, lo di¬ 
co molto meno, ma parliamo 
pure di un milione (dentro il 
quale magari ci scappa il 
« combattente » della sussi¬ 
stenza rimasto a Lodi tutta 
la guerra...). Da questo mi¬ 
lione togliamo tutti i caduti 
sui vari fronti; togliamo tutti 
quelli morti in questi ultimi 
trenVanni; togliamo tutti quel¬ 
li già andati regolarmente in 
pensione (fino alla classe 
1913); togliamo tutti quelli 
che non faranno domanda di 
pensionamento anticipato; e 
infine togliamo tutti quelli 
che, pur avendo inoltralo do¬ 
manda. non hanno titolo di 
combattente. Possibile che do¬ 
po questo stralcio ne riman¬ 
gano centinaia di migliaia 
dappertutto? 

Io sono convinto che si gon¬ 
fiano artatamente le cifre 
per togliere efficacia ad una 
legge che, tutto sommato, non 
avrebbe neppure dovuto esse¬ 
re promulgata. Ma è giusto im¬ 
brogliare le carte in tavola 
per non dire la verità? 

ANGELO TOLIN 
(Montagnana - PD) 


Po.sta dalla 
Romania 

Tudor FIORIN, str. Ale*. 
Glinca 18 • Ploìesii • RomB- 
nia (frequenta l'ultimo anno 
della facoltà di economia B 
Bucarest, ha 25 anni, corri¬ 
sponderebbe in italiano). 
Liliana MOS, str. 23 August 
54 • Calarasi - jud. Jalomita, 
Romania (ha 19 anni, desid#- 
ra corrispondere in italiano, 
francese e russo), 
lon Doni TUCE, Intreprinde- 
rea de Mecanica fina, str. Popa 
bazar 9-19 sec. 3 - Bucuresti 
. Romania (è im fresatore di 
19 anni, conosce un poco Io 
Italiano). 

Mariarui - POPESCU, B dui 

I Mai n. 154 bI3 sc.A et.II ap. 

II - SCC.8 Bucuresti - (ha 18 
anni, corrisponderebbe In 
francese c un poco in italia¬ 
no). 
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In molti centri le iniziative sono state prolungate rispetto agli anni precedenti 

Uno strano fenomeno provocato da un batterio 


Grande successo in tutta la r^ikme Innocuo il pane 

dei festival della stampa comunista . 


I problemi del Paese e le proposte del PCI sono stati al centro di numerosissime mostre ed assemblee - L'esempio di Fiumicino • Un particolare significato ha assunto 
a Nettuno il dibattito sui rapporti fra forze armate e popolazione - In città e in provincia già realizzate 40 feste - Buoni risultati nella diffusione e nella sottoscrizione 


Alcune pagnotte di «casereccio» hanno assunto l'insolita colorazione do¬ 
po qualche ora dall'acquisto > E' il «micrococco prodigioso» la causa della 
metamorfosi - L'Ufficio d’igiene afferma che non bisogna preoccuparsi 
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1350 lavoratori occupano da due mesi e mezzo lo stabilimento di Ceccano 

FERIE IN FABBRICA ALL’ANNUNZIATA 

Le trattative per la lunga e difficile vertenza riprenderanno il 10 settembre - Nel saponificio i turni di guardia non sono cessati 
neppure il giorno di ferragosto - La solidarietà degli altri lavoratori alia lotta dei dipendenti dei «grande elettore» di Andreotti 
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A due mesi dall'apertura della campagna per la stampa comunista sono già quaranta i festival dell'c Unità » che si 
sono svolti nella città e nella provincia, e altre decine sono stati quelli organizzati in tutta la regione. Ma questo 
dato fornisce un quadro solo parziale dell'impegno dei compaoni per organizzare le feste, e del successo — sempre più 

ampio — che esse vanno riscuotendo. In quasi tutti i festival si è registrata una partecipazione popolare massiccia, che in 
alcuni casi è senza precedenti. E a questo risultato hanno contribuito fattori molteplici. In quasi tutte le feste è stato 
dato maggiore spazio alle mostre che spiegano le proposte politiche del nostro partito per uscire dalla crisi; ai dibattiti, 
ai comizi, alle assemblee sui ■ .. • • 

problemi economici e sociali 
aperti nel nostro paese. Si 
tratta di iniziative che sono 
state seguite da un folto pub¬ 
blico, con estremo interesse 
e attenzione. 

Ed è proprio sull’onda di 
questo successo che alcune 
feste sono state più lunghe 
del previsto (ne è un esem¬ 
pio quella di Fiumicino) o so¬ 
no state programmate per 
piu giorni invece che per 
imo solo, come era stato fat¬ 
to negli anni passati. 

Moltissime, infatti, hanno 
avuto programmi che durava¬ 
no dai tre ai cinque giorni: 
uno sforzo considerevole e 
un grosso balzo in avanti, se 
si considera che quasi tutte 
sono state allestite sotto il 
c^aldo di agosto dai compagni, 
dai simpatizzanti, che hanno 
sacrificato parte delle ferie e 
delle ore di riposo. 

Per tutti, nei paesi, nella 
città, nei vari centri della 
provincia e della regione è 
stata una occasione non solo 
di assistere a una festa po¬ 
polare, ma di partecipare a 
im continuo dibattito e ad un 
confronto politico, sui temi 
che maggiormente interessano 
oggi l’opinione pubblica. 

Oltre alle assemblee sui pro¬ 
blemi locali, al centro delle 
discussioni quasi ovunque so¬ 
no stati il caro-vita, il dibat¬ 
tito parlamentare sui decre¬ 
ti delegati e le proposte e 
gli emendamenti del PCI, il 
voto a 18 anni, l'ordine pub¬ 
blico, il rapporto fra forze 
armate e popolazione. Que¬ 
st’ultimo tema è risultato par¬ 
ticolarmente significativo a 
Nettuno, dove pochi giorni 
prima dell’inizio della festa 
si erano avute le immotivate 
e violente cariche di un grup¬ 
po di allievi della scuola 
di PS. 

Certo non si è voluto di¬ 
menticare il carattere di festa 
che si voleva dare alle gior¬ 
nate della stampa comuni¬ 
sta, ma quasi sempre, oltre 
agli spettacoli per bambini, 

«He canzoni, ai fìlms, alle va¬ 
rie gare di corsa, ai giochi, 

«Ile rivendite di bibite e di 
dolciumi, si è cercato un co¬ 
stante aggancio. Tutto ciò ha 
permesso che i festival fun¬ 
zionassero anche come cassa 
di risonanza delle notizie che 
via via si susseguivano sul¬ 
le bombe fasciste, sulle trame 
nere, sulla guerra a Cipro. 

Ad Ostia, ad esempio, ap¬ 
pena si è avuta notizia della 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro, ogni attività è 
stata sospesa, e dalla citta¬ 
della del festival è immedia¬ 
tamente partito un grosso cor¬ 
teo che ha attraversato le 
strade del centro balneare. 

Ovunque sono stati rivissuti 
1 giorni del tragico attentato 
di Piazza della Loggia, con 
la proiezione del film « I gior¬ 
ni di Brescia» dellXlnite- 
lefilm. 

Si è registrata insomma 
una crescita complessiva, qua¬ 
litativa e quantitativa, che è 
confermata dai risultati rag- 
gitmti nella diffusione 

Anche se è troppo presto 
per tracciare un bilancio de¬ 
finitivo e un raffronto con le 
esperienze degli anni passa¬ 
ti, i primi festival sono .sta¬ 
ti. senza dubbio, un successo, 
dovuto non solo allo sforzo 
organizzativo compiuto, ma 
anche, e soprattutto, alla at¬ 
tenzione e all’interesse cre- 
■oentc che la politica c le 
proposte dei comunisti susci¬ 
tano in sempre più vasti stra¬ 
li della popolazione. i . ■ i per ottenere ti riconoscimento | trattative sono mierroiie c ri- 



A SINISTRA: la folla che ha partecipato al festival dell'Unità 
di Fondi: SOPRA: un gruppo di giovani alla festa di Nettuno 
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Rimarrà forse 
ancora aperto 
il centro estivo 
« Villa Pamphìli » 

Rimarrà probabilmente an¬ 
cora aperto il centro estivo 
ricreativo « Villa Pamphili ». 
La sua chiusura era stata 
decisa nei giorni scorsi dal¬ 
la Vili ripartizione comuna¬ 
le alle scuole, a causa della 
mancanza dell'acqua e del 
frigorifero. Ieri mattina, pe¬ 
rò, davanti la scuola in via 
della Nocella, un follo grup¬ 
po di genitori degli oltre 160 
bambini che frequentano il 
centro estivo si è incontrato 
con la direttrice. Nel corso 
dell'incontro sono state ri¬ 
chieste immediate misure 
per assicurare il funziona¬ 
mento del centro stesso 
Una delegazione, di cui fa¬ 
cevano parte anche il com¬ 
pagno Prasca, consigliere co¬ 
munale, e il compagno Lui¬ 
gi Rossi, consigliere della 
XVI circoscrizione, si è re¬ 
cata presso il gabinetio del 
sindaco. 


Lo stabilimento Annunziata di Ceccano che gli operai occupano da due mesi e mezzo 


Se vedete del pane « rosa > 
non vi preoccupate: non sarà 
gradevole a mangiarsi ma non 
è velenoso. E* accaduto in 
questi giorni, infatti, che al¬ 
cune pagnotte del tipo « case¬ 
reccio », abbiano perso il fra¬ 
grante colore nocciola e si sia¬ 
no venute rapidamente tra¬ 
sformando in molli impasti di 
colore rosa che sfuma nel 
mattone. 

Alcuni esemplari sono sta¬ 
ti portati a un giornale della 
sera da persone che li ave¬ 
vano comprati in luoghi di¬ 
versi; in città a San Loren¬ 
zo e al Prenestino e in pro¬ 
vincia, a Lanuvio. Segno che 
il fenomeno si è generalizzato. 

Alla prima sensazione di 
sgomento in chi ha mangiato 
la pagnotta che. al momento 
dell'acquisto non presentava 
alcuna anomalia, si è sosti¬ 
tuita la pauDQ che il batterio 
che ha provocato la colorazio¬ 
ne fosse velenoso. Ma su que¬ 
sto gli esperti non hanno dub¬ 
bi. Il responsabile è il « mi¬ 
crococco prodigioso ». un mi¬ 
crorganismo molto diffuso ne¬ 
gli ambienti che ogni giorno 
frequentiamo e che si svilup¬ 
pa in maniera davvero « pro¬ 
digiosa » quando si trova in 
un ambiente umido. 

Per la salute non è assolu¬ 
tamente pericoloso, ha dichia¬ 
rato il professor Valente del¬ 
l’ufficio d’igiene, mentre il 
dottor Pallotti del laboratorio 
d’analisi della Provincia ha 
ribadito che in estate si veri¬ 
fica spesso che il pane da 
dorato diventi rosa, senza per 
questo alterare in alcun mo¬ 
do le sue caratteristiche nu¬ 
tritive. 

Il batterio del c pane san¬ 
guinante ». come viene ap¬ 
pellato in gergo il micrococ¬ 
co, si riproduce in ambienti 
umidi e spesso fa la sua 
comparsa già nella corteccia 
del grano ed è quindi presen¬ 
te nella farina usata per il 
pane. 

Ma allora se il batterio è 
diffusissimo, se è sempre pre¬ 
sente nel grano, come mai 
proprio in questi giorni ha 
fatto la sua comparsa colo¬ 
rando le pagnotte? La rispo¬ 
sta. secondo gli esperti, va ri¬ 
cercata nell’alto tasso di umi¬ 
dità di alcuni forni e forse in 
qualche caso nella scarsa pu¬ 
lizia del forno stesso. 

Se la colpa è della noncu¬ 
ranza di igiene sarebbe oppor¬ 
tuna un’ ispezione nei forni. 
Quelli sospetti dovrebbero es¬ 
sere disinfettati con una solu¬ 
zione di formaldeide. Secondo 
il professor Valente è alquan¬ 
to improbabile, però, che lo 
episodio sia da ricollegarsi 
alla scarsa igiene nei forni. 
In ogni caso un controllo può 
tranquilizzare ì cittadini. 

Invece, è molto più facile, 
sempre secondo gli esperti, 
non soltanto batteriologici ma 
anche di panificazione, che il 
micrococco abbia trovato fa¬ 
cile spazio proprio per il pro¬ 
cedimento usato nel fabbrica¬ 
re il pane e che non tiene più 
conto delle antiche regole che 
rendevano il pane croccante e 
leggero. 

In sostanza l’impasto non 
viene c lavorato » a lungo, 
non lievita a sufficienza e de¬ 
tiene una gran parte di ac¬ 
qua, che non viene asciuga¬ 
ta durante la cottura nel for¬ 
no. La cattiva lavorazione 
provoca un’ alta percentuale 
di umidità nelle pagnotte che. 


Nella zona Salario - Ludovisi 


SONO RIMASTI 
IN 200 MILA 
SENZA ACQUA 

E' saltata una conduttura del Peschiera in via Pietra* 
lata — Il guasto dovrebbe essere riparato entro oggi 
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Via di Piefralata: il tratto dove è accaduto il guasto alia 
condotta idrica 


Quasi in duecentomila sono 
rimasti senz’acqua. Nei quar¬ 
tieri Trieste , Salario, Pinda- 
no. Ludovisi e Sallustìano il 
flusso idrico, infatti, si è in¬ 
terrotto a causa di un gua¬ 
sto al terzo sifone dell’acque¬ 
dotto del Peschiera. La con¬ 
duttura che è saltata si tro¬ 
va in via Pietraia, a tre me¬ 
tri sotto il livello stradale. 


Arrestata 
attrice romana 
che incassava 
assegni rabati 

Dopo essere riuscita a truf¬ 
fare con assegni falsificati e 
rubati una settantina di ban¬ 
che della Riviera adratica 
l’attrice romana Anna Maria 
Panaro è finita ieri nelle ma¬ 
ni della polizia, che l’ha 
tratta in arresto con l’accu¬ 
sa di truffa, falso e concorso 
in furto. 

La truffa dell’attrice è sta¬ 
ta scoperta in una banca di 
Pesaro, dove un impiegato si 
è insospettito per i 5 «Euro¬ 
pe Cheques» di 300 marchi 
ciascuno (circa 400 mila lire) 
che aveva presentato assieme 
a un iiassaporto intestato a 
una certa Annette Bh'ignac, 
di origine francese. Dopo 
aver trattenuto con un pre¬ 
testo la Panaro, 'rimpiegato 
ha chiesto precise informa¬ 
zioni sugli assegni interna¬ 
zionali. Per telescrivente 
l’Istituto di credito tedesco 


. , che aveva emesso gli cheques 

oltre a pesare di piu, perdo- precisava che gli assegni era¬ 


no facilmente la fragranza e 
diventano un terreno ospitale 
per le migliaia di batteri che 
le colorano di rosa. 


no stati rubati più di un an¬ 
no fa a Roma ad un turista 
tedesco che ne aveva regolar¬ 
mente denunciata la scom¬ 
parsa. 


Sono perciò dovute entrare 
in azione le scavatrici per 
permettere agli (^raì di ri¬ 
pararla. 

I funzionari dell’ACEA han¬ 
no detto che forse il guasto 
dovrebbe essere riparato en¬ 
tro oggi, ma non hanno po¬ 
tuto fornire precise assicura¬ 
zioni perchè — hanno affer¬ 
mato — le difficoltà ino(Mi- 
trate nel lavoro di riparazio¬ 
ne sono notevoli. 

II guasto è stato provocato 
dallo scoppio di una condut¬ 
tura del terzo sifone in se¬ 
guito all’abbassamento della 
pressione. Sono subito inter¬ 
venuti i tecnici e gli operai 
dell’ACEA. i quali hanno an¬ 
che provveduto a immettere 
nella rete idrica l’acqua for¬ 
nita da altri acquedotti. Ma. 
a causa del maggiore consu¬ 
mo dovuto anche alla sta¬ 
gione estiv’a, la quantità è in¬ 
sufficiente. 

Gra\i sono ì disagi provo¬ 
cati dal guasto; nei quartie¬ 
ri interessati, molti dei qua¬ 
li centralissimi, si trovano al¬ 
berghi e pensioni che ospita¬ 
no. in questi giorni, un gran 
numero dì turisti italiani e 
stranieri. Molti di essi, già 
da ieri, hanno traslocato. 

Seri problemi hanno dovu¬ 
to affrontare anche i bar e i 
locali pubblici die .si trova¬ 
no in via Veneto, piazza Ese¬ 
dra. e la Stazione Termini, 
presi d’assalto da coloro die 
sono rimasti in città. 

Particolarmente sgradita la 
mancanza dell’acqua è ri¬ 
sultata per chi è tornato dal¬ 
le vacanze: soprattutto nei 
palazzi di vecchia costruzio¬ 
ne o ai piani superiori la 
mancanza deH’acqua è to¬ 
tale. 


In fin di vita 
netturbino 
travolto 
da un'ooto 

Un netturbino di 60 anni, 
Carlo Piva, mentre stava la¬ 
vorando, è stalo travolto ieri 
mattina da un'auto che lo 
ha ridotto in fin di vita. Il 
grave incidente automobili¬ 
stico è avvenuto ieri mat¬ 
tina alle 7,45 in via Carlo 
del Greco ad Ostia. 

Il netturbino, che abita in 
via Costantino Boschi 30, ad 
Acilla, dopo aver spanalo 
tra le auto in sosta lun¬ 
go il marciapiede destro, si 
accingeva a spostarsi verso 
il centro della carreggiala 
quando sopraggiungeva a ve¬ 
locità sostenuta, una « Fiat 
125 » che lo ha investito. 
Alla guida della macchina 
inveslitrico, targata Roma 
619465, si trovava Franco 
lacobofii, residente a Roma 
in via Francesco Grane! 19. 


Haimo il ferrago¬ 

sto in fabbrica i 350 lavo¬ 
ratori del saponificio Scala 
di Ceccano, orxupato dalla 
metà di giugno per rispon¬ 
dere con la lotta alle pro¬ 
vocazioni del padrone, il ca¬ 
valiere del lavoro Annunziata, 
un «grande elettore» di An- 
dreotti. 

Nel vecchio edilicio — dove 
da anni il proprietario non 
provvede .a migliorare le 
strutture, cercanoo soltanto 
di spremere fino al midollo 
tanto i lavoratori quanto le 
macchine -- ;e donne e gli 
uomini che vi lavorano hanno 
trascorso quesìe torride gior¬ 
nate estive, ribadendo con la 
loro presenza Timpegno a Im¬ 
porre al padrone il rispetto 
delle leggi. 

La vertenzi dcH’Annunziata 
è ormai noui: la fabbrica è 
tristemente famasa per la du¬ 
rezza con cui si e sempre 
svolta i'inizLitiva sindacale. 
Alle minime nrnicste dei la¬ 
voratori, il «boss* Annun¬ 
ziata ha sempre risposto con 
la repressione. Fu davanti a 
questi cancellil, dove ora spic¬ 
cano 1 cartellli e gli striscioni 
con scrittti i motivi defila lot¬ 
ta. che fu ucciso nel 1962 
un operaio che manifestava 
per ottenere il riconoscimento 


della commisaone interna. Fu prenderaiuio il IC settembre. 
Aimunziata a chiamare la po- sempre con la mediazione del 
llzia, che caricò il corteo spa- ministero del Lavoro, il qua- 


rando. 

Anche questa volta 11 pro¬ 
prietario ha cercato di ri¬ 
spondere con la maniera for¬ 
te alle richieste dei lavora¬ 
tori. Non appema la fabbrica 
si è fermata rie, corso dello 
sciopero per la strage di Bre¬ 
scia, il «caraheie» ha mi¬ 
nacciato la sonata. Per im¬ 
pedirgliela i I,avcrv*tori hanno 
messo In atto l'occupazione 
e hanno aperto ur» vertenza 
che ■ è ambita a toccare 1 
punti fonda-mer.tafi defi'orga- 
nizzazione dei lavoro: a co¬ 
minciare d-aì riconoscimento 
dei diritti sindacali. 

Accanto agii oeprai si sono 
schierati la amministrazione 
comunale di Ceccano. la pro¬ 
vincia di Froslnnne, e la Re¬ 
gione; me.ntre nelle fabbri¬ 
che della zona sono state a- 
perte sottoscrizioni per .soste¬ 
nere la lolla doi lavoratori 
che da oltre due mesi non 
percepiscono lo stipiendio. ' 

La stessa mediazione del 
ministro del Lavoro Bertoldi, 
che ha tenuto anche un’as¬ 
semblea nello stabilimento oc¬ 
cupalo. non ha portato finora 
a schiarite di rilievo. Ora le 
trattative sono interrotte c ri- 


le dovrebbe' anche inda^re 
sulla sistematica violazione 
dei diritti sindacali 

Un miliardo di utili dichia¬ 
rati nel '73, mentre gli operai 
sono sottopcsti a ritmi mas¬ 
sacranti e agli umori del pa¬ 
drone che ogni settimana tro¬ 
va mille scuse per interrom¬ 
pere l'attività lavorativa e 
mandare i dioendenti a casa; 
dalla fine deile scorte ad al¬ 
tri episodi. Salvo poi a sot¬ 
toporli a ritmi ■ massacranti 
per recuperare -Il tempo per¬ 
duto. Il risultato è un enorme 
sfruttamento e un rigonfiarsi 
dei profitti. la pervicacia e 
l’ostinazione con cui Annun¬ 
ziata risponde alle legittime 
richieste dei lavoratori è stata 
sottolineata anche dal mini¬ 
stro del Lavoro. 

I dipendenti chiedono un 
premio di produzione di 15 
mila lire, -109 lire di inden¬ 
nità di mcn.sa, una quattor¬ 
dicesima di SO mila lire che 
dovranno diventare 120 l’anno 
prossimo e soprattutto fi ri¬ 
conoscimento dei diritti sin¬ 
dacali. A questo Annunziata 
ha risposto finora « offrendo » 
soltanto un « una tantum » di 
IS rolla fin. 


Nell’ospedale di Trastevere la situazione si va normalizzando 

In 11 giorni di autogestione («inceliate 
le discriminazioni al Regina Margherita 

Dopo la cacciata di Pompei sono state abolite le camere a pagamento - Stessa cucina per 
medici e malati - Mensa uguale per tutti - Assemblea ieri con il commissario straordinario 


Un radicale rinnovamento 
nella organizzazione interna 
al « Nuovo Regina Marghe¬ 
rita», l’ospedale da cui è sta¬ 
to cacciato via l’ex federale 
missino Pompei, attuale as¬ 
sessore d.c. afi’Anagrafe, sta 
prendendo l’avvio tramite la 
autogc-stione. Sono undici gior¬ 
ni, infatti, che il «comitato 
di gestione democratica », co¬ 
stituitosi tra 1 dipendenti per 
affiancare Tattività del com¬ 
missario straordinario, ha ot¬ 
tenuto notevoli innovazioni. 

Sono state abolite le came¬ 
re « pagamento, che costitui¬ 


vano una discriminazione tra 
malati abbienti e meno ab¬ 
bienti, nonché le due «cuci¬ 
ne », una per il personale me¬ 
dico e l’altra per i malati e 
i dipendenti non medici. La 
prima era di qualità molto 
migliore che non la seconda, 
ovviamente. La mensa è sta¬ 
ta aperta a tutti. Prima era 
riservata sempre e solo ai 
medici, mentre gli infermieri 
dovevano arrangiarsi in pie¬ 
di dietro i paraventi 
Nel corso di un’assemblea 
che si è svolta ieri con la 
partecipazione del commissa¬ 


rio straordinario Caputo, i la¬ 
voratori hanno ribadito la lo- 


L’argomento, che è però 
stato al centro delie discus- 


ro ferma intenzione di carat- sioni di ieri, è come garan- 


terizzare in senso nettamen¬ 
te antifascista il nuovo con¬ 
siglio di amministrazione c 
di democratizzare alcune cose 
fondamentali, come le assun¬ 
zioni. Prima, infatti, per po¬ 
ter entrare nell’ospedale di 
viale TrEistevcrc, bisognava 
prendere la tessera di un 
«sindacato grigio». Chi la ri¬ 
fiutava veniva messo alia por¬ 
ta, come è accaduto a tre 
invalidi che ora sono stati 
reintegrati nell’organico. 


tire agli abitanti della zona 
un servizio sanitario efficien¬ 
te, mettendo a loro disposi¬ 
zione tutte le strutture del 
«Nuovo Regina Margherita» 
che, nella precedente gestio¬ 
ne, si era caratterizzato co¬ 
me un corpo separato dall’in¬ 
tero quartiere. 

Chi lo dirigeva, infatti, era 
molto più interessato a usar¬ 
lo come centro di personale 
potere che non a sfmtliiOT 
le potenzialità. 
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Per il rientro meno affollate del solito le grandi arterie di comunicazione 

Con il ponte di ferragosto 
finite per molti le ferie 

Il rincaro del costo della vita principale causa della rinuncia alle vacanze • I negozi cominciano lentamente a 
riaprire • Imperversa il caldo con aite percentuali di umidità • Anche quest'anno numerosi furti negli appartamenti 


Tra domenica e ieri 

Quattro morti 
in 3 incidenti 
della strada 

Un uòmo si schianta con ia sua auto contro un al¬ 
bero sulla Colombo - Violento urto a Monterotondo 
tra una moto di grossa cilindrata ed un ciclomotore 


E’ in corso da domenica 
il rientro dopo il ponte del 
Ferragosto. Fino a ieri sera 
erano duecentomila i romani 
rientrati in città, una cifra 
che conferma come l’esodo è 
stato minore rispetto agli 
scorsi anni, ma che indica 
anche come per molti le va¬ 
canze estive 1974 sono gene¬ 
ralmente durate meno a lun¬ 
go, soprattutto a causa del- 
l’aumento dei prezzi. 

Molti hanno quindi preferito 
rinunciare ai soggiorni al ma¬ 
re o ai monti in alberghi e 
pensioni, andando fuori solo 
il giorno di Ferragosto o la 
domenica. 

La città sta tornando così 
ad assumere l’aspetto con¬ 
sueto: i negozi riaprono; ai 
semafori si formano nuova¬ 
mente file di automobili; gli 
autobus sono nuovamente af¬ 
follati. 

Le grandi arterie di comu¬ 
nicazione sono comunque, me¬ 
no affollate del solito: l’anda¬ 
mento del tralTico conferma 
così che in questo esodo di 
Ferragosto non sono stati rag¬ 
giunti i livelli degli anni pre¬ 
cedenti. Da ieri mattina gli 
ufiìci privati hanno ricomin¬ 
ciato a funzionare. 

Per quanti sono rimasti in 
città, o si sono allontanati 
solo il 15, non pochi sono sta¬ 
ti i problemi da affrontare e 
superare. Il maggiore era 
provocato dalla quasi totale 
chiusura dei negozi, in parti¬ 
colare di quelli alimentari. In 
molte zone, venerdì e sabato 
scorsi, non si trovavano for¬ 
nai o fruttivendoli aperti: le 
massaie sono state costrette 
a percorrere chilometri, pri¬ 
ma di trovarne uno. 

Ora. sia pure lentamente, i 
negozi riaprono, anche se di¬ 
versi bar e trattorie hanno 
ancora le saracinesche abbas¬ 
sate. Andre per un pacchetto 
di sigarette, le cose si com¬ 
plicano: è difficile trovare un 
tabaccaio aperto e le fanto¬ 
matiche ■* macchinette * sono 
perennemente guaste o vuote. 
Nei mercaci, - da quello di 
Trionfale a quello di piazza 
Vittorio, da ieri mattina è 
possibile trovare un maggior 
numero di « bancarelle » 
aperte. 

Nonostante il desolato aspet¬ 
to che la città ha offerto nei 
giorni scorsi, le vacanze esti¬ 
ve dei romani sono trascorse 
in un tono minore, rispetto 
agli anni scorsi. 

L’aumento della benzina, il 
rincaro del costo della vita 
e del prezzo dei generi di 
prima necessità hanno com¬ 
portato la rinimcia. da parte 
di molti, delle ferie tradizio¬ 
nalmente intese. E’ questo il 
motivo principale per cui il 
bilancio di qi%3to Ferragosto 
risulta cosi d.verso da ogni 
altro: in molti hanno optato 
per la gita di un giorno ai Ca¬ 
stelli 0 al mare, sia pure 
con la preoccuoazione deH’in- 
quinamento e dei batteri. 

L’aumento del costo della 
vita si è immediatamente ri¬ 
flesso sulle tariffe delle trat¬ 
torie e degli alberghi. 

Quelli che sono rimasti in 
città hanno do\’uto sopporta¬ 
re una temperatura die da 
una settimana oscilla tra i 
35 e i 39 gradi, n caldo è 
reso ancora più fastidioso dal¬ 
l’alto grado di umidità: ieri 
era del 40 per cento. 

Un po’ di ristoro viene cer¬ 
calo da molte famiglie nelle 
ville e nei parchi: villa Bor¬ 
ghese, villa Dona Pamphili 
la mattina sono invase dai 
bambini, soprattutto da quan¬ 
ti non hanno la possibilità di 
andare fuori, ma anche da 
coloro che sono tornati in 
questi giorni. 

Non F>ochi cittadini rientra¬ 
ti tra domenica e ieri han¬ 
no trovato la non lieta sor¬ 
presa della visita dei ladri, 
che. in molti casi non tro¬ 
vando di meglio, hanno por¬ 
tato via il contenuto dei fri¬ 
goriferi o delle dispense delia 
cucina. .Ai commissariati so¬ 
no piotali e e continueranno — 

' molto probabilmente — a per¬ 
venire nei prossimi giorni, 
numerosissime denunce pier 
furto: in questo, purtroppo, 
il Ferragosto non si è diffe¬ 
renziato dagli altri. 

Nella notte tra il 14 e il 
15. inoltre, le pattuglie mo¬ 
torizzate dei vigili urbani, i 
carabinieri e la PS sono d.o- 
vule intervenire per combat¬ 
tere i rumori molesti, e puni¬ 
re i trasgressori alle norme 
del codice stradale. Numerose 
contravvenzioni sono state 
effettuate in particolare nelle 
zone di corso Francia, al Fo¬ 
ro Italico, via della Balduina, 
via della Camilluccia. 

Entro la fine di questa set¬ 
timana anche gli uffici pubbli¬ 
ci dovrebbero riprendere il 
loro normale funzionamento: 
richiedere o presentare un 
certificato dovrebbe perciò 
essere meno difficile. 

I d.sagi di fronte ai quali 
si .«ono trovati quanti sono 
rimasti in città hanno dimo¬ 
strato la disorgan’zzazione 
esistente nei servizi. La para¬ 
lisi che si ripete ocrni. .o.nofi, 
qrest’anno è stata ancora più 
grave per il numero infe¬ 
riore di partenze. 
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Alcuni negozi chiusi ieri pomeriggio in via Nazionale 


Anche ieri numerosi incendi in varie zone della provincia 

Centinaia di ettari di bosco e coiture 
distrutti dalle fiamme nella regione 

Moltissimi gli interventi dei vigili dei fuoco che in alcuni casi sono stati impegnati per oltre 20 ore - Roghi 
hanno mandato in fumo anche intere piantagioni di olivo in Sabina — A fuoco una polveriera sulla Tiberina 


H cadavere di 
un sessantenne 
trovato a Capena 


Il cadavere di un uomo. daU’apparente età 
di 60 anni è stato ritrovalo raltroieri sera in 
un fossato nei pressi della località Scorano, 
vicino Capena, un paese a pochi chilometri da 
Roma. L'uomo non è stato ancora identificato 
in quanto addosso non gli è stato trovato alcun 
documento. Secondo i primi accertamenti del 
medico legale la morte risalirebbe a una ventina 
di giorni fa. 

Il cadavere è stato scoperto da due giovani. 
.Alfredo Simonctti e Mario Fabiani, di borgo 
Quinzio, un paese nei pressi di Capena. I due 
stavano addestrando un cane, in previsione del¬ 
l’imminente apertura della stagione di caccia, 
quando improvvisamente la bestia sì è messa 
a correre verso il fossato. 

L’uomo trovato morto era vestito con un paio 
dì pantaloni bleu. una camicia militare, calze 
blcu. Non aveva scar^. Sul corpo non è stata 
riscontrata traccia di violenza. Sul posto si 
sono recati i carabinieri e il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor Torri. 


FaUito tentativi 
dì estorsione 
a Mastroianni 


« La villa salterà in aria se entro le ore 21 
non verrà lasciato, in un angolo accanto alle 
mura di Porta Latina, la somma di 50 milioni 
in contanti ^. Questa la telefonata giunta a 
casa ^ Marcello Mastroianni raltroieri. I cara¬ 
binieri — a cui è stata presentata una denuncia 
sull’accaduto — stanno indagando se si tratta 
di un ricattatore o semplicemente di un indi¬ 
viduo in vena di scherzi di cattivo gusto. 

Comunque sia. durante la telefonata raccolta 
dal cameriere del noto attore cinematografico, 
che ora si trova fuori Roma per impegni dì 
lavoro, l'ignoto individuo ha detto di parlare 
per conto di una potente organizzazione. 

Il termine ultimo stabilito per il pagamento 
della somma è ormai passato, la villa è ancora 
intatta e la somma naturalmente nwi è stata 
pagata. 

n cameriere, comunque, data l’assenza di 
Mastroianni. ha avvisato immediatamente la se¬ 
gretaria deirattore, che ha presentato una cir¬ 
costanziata denuncia ai carabinieri. 


L'autopsia ha confermato i risultati delle indagini 

La donna di Lariano deceduta 
per le percosse del marito 

Nel referto medico si parla di « schiacciamento » del fegato - L'uomo 
incriminato per omicidio volontario - Ricostruita la drammatica vicenda 


Claudia Ricci, la donna di 
Lariano mortiv nella notte 
fra venerdì e sabato, è stata 
massacrata dalle percome del 
marito. Lo ha stabilito la 
autofisia eseguita ieri sul 
corpo della vittima. Nel refer¬ 
to del medico legale, dottor 
Cirillo, si parla di « schiaccia¬ 
mento» del fegato. Evidente¬ 
mente questo organo vitale 
non ha retto il peso dell’uo¬ 
mo che, dopo aver malmenato 
la moglie ha iniziato a salta¬ 
re sul suo corpo. 

Quando si è costituito. Fran¬ 
co Fabbri, l’uxoricida, ha det¬ 
to agli inquirenti, che aveva 
dato soltanto due .schiaffi al¬ 
la moglie e che questa era 
morta dopo aver sbattuto il 
capo per terra. Ora. dopo i 
risultati della autopsia, la te¬ 
si della morte accidentale 
sembra automaticamente ca¬ 
dere. 

11 sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Velletrl, dot¬ 
tor Poli, die conduce l’inchle- 
sta,' ha incriminato l'assassi¬ 
no per omicidio volontario. 

Come si ricorderà, alla tra¬ 
gedia avvenuta in una casu. 
pola di Lariano (vicino Velie- 
tri) non aveva assistito nes¬ 
suno. Il figlio dei coniugi si 
trovava in villeggiatura dalla 
zia Gelziana Ricci a Colle- 
ferro. 

La vicenda quindi è .stata 
potuta ricostruire quasi esclu¬ 


sivamente in base alla con¬ 
fessione di Franco Fabbri e 
agli accertamenti dei carabi¬ 
nieri. La sera deH'omicidio 
l’uomo, che da poco è uscito 
dal carcere di Velletri, è rien¬ 
trato a casa ubriaco. Fino a 
poco tempo prima era rimasto 
in una trattoria a bere vino. 

Gli amici e i conoscenti par¬ 
lano dì Franco Fabbri come 
di una persona tranquilla, ma 
«purtroppo il troppo bere gli 
fa perdere spesso la Nata». 

La sera dell’omicidio, l’uo¬ 
mo è andato su tutte le furie 
perchè la moglie lo aveva re¬ 
spinto. La donna non ha fatto 


in tempo nè a fuggire, nè a 
ribellarsi. Dopo il delitto il 
marito si è assopito, ancora 
In preda al fumi deH'aloool. 
E' stato trovato il giorno do¬ 
po su un marciapiede di Vel- 
leni, accovacciato, mentre si 
comprimeva lo stomaco. La 
sua identità è stata accertala 
dai medici deU'ospedale. dopo 
aver consultato i documenti 
che il Fabbri portava con sè. 
L’uomo è stato subito accom¬ 
pagnato al commissariato di 
Velletrl dove, sottoposto a 
pressanti interrogatori da par¬ 
te del magistrato, ha ben pre¬ 
sto confessato il suo delitto. 


piccola cronaca 


Traffico 


Lutto 


La ripartizione comunale del 
tralfico informa cha nelle fotto- 
indìcate strade è Istituita la se¬ 
guente disciplina: Viale dei Colli 
Portuensi; parcheggi a spina sul 
lato destro di entrambe le carreg¬ 
giate; divieto di fermata lungo i 
bordi della pedana cantrala. Via 
della Missione: diviato di fermata 
su entrambi f lati nel tratto e ntlla 
direziona da via dagli Uflic) del 
Vicario all’inizio della scalinata. 
Via degli Uffici del Vicario: divieto 
di fermata lu antrambi I lati. 


E* morta ieri notte, all’etk di 75 
anni, la signora Èva Manghi, mam¬ 
ma del compagno Franco Di Ste¬ 
fano. 

Alla famiglia Manghi, alla fami¬ 
glia Di Stafano e al compagno 
Franco, giungano le più aentite con¬ 
doglianze dell'amministrazione e 
dalla redaziona dairUnitè. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi alla 17 e 
muovtranno da via Montevellno 3. 


Gli incendi, in molte zone 
della regione, continuano a di¬ 
struggere boschi e zone col¬ 
tivate a vigneti e olivetl. An¬ 
che ieri tutti i reparti distac¬ 
cati dei vigili del fuoco nelle 
cinque province del Lazio sono 
stati impegnati ininterrotta¬ 
mente per tutta la giornata 
per accorrere in varie locali¬ 
tà dove sono divampati roghi 
di vastissime proporzioni. 

AI quinto chilometro della 
via Tiberina si è sviluppato 
un incendio in una polverie¬ 
ra deU'esereito In alcuni ca¬ 
panni — dove viene conser¬ 
vata la polvere da sparo — 
si sono dapprima sentiti de¬ 
gli scoppi e poi si sono viste 
levare le fiamme. Per fortu¬ 
na 11 pronto Intervento dei 
WJF. ha scongiurato 11 pro¬ 
pagarsi dell’incendio nell’in¬ 
tero deposito. 

LATINA — A Suio Terme, 
un incendio scoppiato in un 
bosco la notte fra sabato e 
domenica, è ciato circoscritto 
dalle squadre antincendio sol¬ 
tanto ieri pomerìggio verso le 
16,30. E’ stato inoltre neces¬ 
sario l'Intervento di reparti 
deiresercito c di alcune deci¬ 
ne di volontari, per arginare 
le fiamme che minacciavano 
di propagarsi fino alle abita¬ 
zioni. 

A Campo di Mele una zona 
di circa 300 ettari in via di 
rimboschimento, è stata qua¬ 
si completamente distrutta 
dal fuoco. Altri 250 ettari di 
oliveti, sono stati circondati 
Ieri da un rogo nel pressi di 
Sermoneta, in prossimità di 
UTJi vasta zona che era stata 
destinata al rimboschimento, 

VTTERBO — Le fiamme so¬ 
no divampate per lunghe ore 
anche nei pressi di Onano, 
un paese al confine tra la pro- 
vinria di Viterbo e di Gros¬ 
seto. Anche qui molti ettari 
di ima vasta estensione di 
bosco sono andati distrutti. 

Incendi come questo — ha 
detto il comandante della se¬ 
de centrale dei Vigili del fuo¬ 
co di Viterbo — si bloccano 
soltanto sul cìglio stradale, 
se non si fa a tempo ad in¬ 
tervenire prima. 

Un altro grosso rogo è di¬ 
vampato, fra ieri e domenica, 
in un bosco vicino a Bagnala. 
Sono stati avvolti dalle fiam¬ 
me quasi 50 ettari di castagni. 
L’incendio era cominciato alle 
14 deli'aitro ieri ed è stato 
domato, dopo 20 faticose ore 
di lavoro dei vigili dei fuoco, 
verso le 10 di Ieri mattina. 
Lo stesso è accaduto vicino 
Civitacastellana a Trentami- 
glia, dove un’altra grossa 
estensione di bosco è stata 
avvolta dalie fiamme. 

La giornata ui ieri è stata 
per i vigili di Viterbo parti¬ 
colarmente intensa di lavoro, 
soprattutto se si pensa che 
tutti gli interventi nella pro¬ 
vincia e nella città sono stati 
effettuati soltanto da otto 
squadre, formate da quattro o 
al massimo cinque uomini. 

RIETI — Incendi estesi per 
centinaia di ettari anche in 
tutta la provincia di Rieti. A 
borgo San Pietro quarantami¬ 
la metri quadrati di bosco so¬ 
no andati pressoché distrutti 
dalle fiamme. Sono occorse 
circa dieci ore di lavoro pri¬ 
ma di poter arginare il rogo. 

Altro incendio di vaste pro¬ 
porzioni a Monteleone Sabi¬ 
no. dove fino a tarda sera le 
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Quattro morti sono il dram¬ 
matico bilancio di tre incidenti 
stradali avvenuti tra ieri e l’al¬ 
tro ieri sulle strade intorno alla 
capitale. Sulla Cristoforo Colom¬ 
bo un’Opel si è schiantata con¬ 
tro un albero. L'autista è morto 
sul colfw. A Monterotondo una 
moto di grossa cilindrata si è 
scontrata con un ciclomotore. . 
Nell’incidente sono rimasti ucci¬ 
si ùn giovane di 30 anni e un ' 
ragazzo di 17. A Torvaianica in -1 
fine, nell’urto tra due auto è ' 
stata uccisa una bambina di 40 ‘ 
giorni. 

L’automobilista rimasto ucciso 
poco dopo la mezzanotte di ieri 
sulla Cristoforo Colombo si chia¬ 
mava Giuseppe Fraioli: aveva 
42 anni. Con la sua auto, una 
« Opel » targata Roma E58247, 
dopo aver perso in curva — 
forse a causa deH’cccessiva ve¬ 
locità — il controllo dell’auto^ 
veicolo, è andato a schiantarsi 
contro un albero al margine del¬ 
la strada. E’ stato immediata¬ 
mente soccorso da alcuni auto¬ 
mobilisti di passaggio, che lo 
hanno trasportato, purtroppo or¬ 
mai cadavere, all’ospedale San 
Camillo. 

Franco Dirisi, 30 anni, 
alla guida della < Honda > finita 
a tutta velocità addosso ad un 
ciclomotore, in via Bruno Buoz- 
zi a Monterotondo. La molo si 
stava dirigendo verso l’innesto 
sulla Salaria, quando da una 
stradina laterale è sbucato un 
ciclomotore condotto da Bario 
Simonctti, di 17 anni, con a 
bordo anche Leonardo Maìolet- 
ti di 19 anni. Nell’urto violentis¬ 
simo sono morti sul colpo i due 
conducènti. Maioletti, gravemen¬ 
te ferito, è stato condotto al¬ 
l’ospedale di Monlorotondo. 


fiamme sono divampate in 
un altro bosco molto esteso. 
Un’intera piantagione di oli¬ 
vi. attigua ad un bosco, per 
complessivi cinque ettari, so¬ 
no stati circondati dalle fiam¬ 
me alle spalle di San Libera¬ 
to Cantalice. Anche qui il di¬ 
staccamento dei vigili del fuo¬ 
co di Rieti, ha dovuto impe¬ 
gnarsi a lungo prima di aver 
ragione del rogo. 

Lo stesso è accaduto a Ca¬ 
stel San Pietro (un paesino 
vicino Poggio Mirteto): vma 
zone con la tipica coltivazio¬ 
ne sabina a olivo confinante 
con una vasta estensione bo¬ 
schiva è stata completamente 
circondata e in parte distrutte 
dalle fiamme. 

A Montopoli Sabina è stato 
necessario l’intervento della 
colonna mobile dei vigili del 
fuoco per domare un incendio 
divampato nelle campagne in¬ 
torno al paese. Aree più o 
meno estese di vegetazione 
coltivata o incolta sono anda¬ 
te distrutte dalle fiamme, no¬ 
nostante il pronto intervento 
di vigili del fuoco che, d’altra 
parte, non hanno avuto la 
materiale possibilità (data la 
esiguità del personale) di po¬ 
ter accorrere dappertutto. - 

PROSINONE — Nel pressi 
di un cimitero a Rocca D’Ar¬ 
ce un olivete con centinaia di 
piante è stato avvolto dalie 
fiamme che si sono sviluppate 
nelle prime ore di ieri. Il rogo 
è stato alimentato soprattutto 
da numerosi cumuli di sterpa¬ 
glie che erano state abbando¬ 
nate In prossimità del luogo 
dove si è sviluppato l’incendio. 


Giovani 

reclusi 

fuggono 

dall'ospedale 

Due ragazzi, che si erano fe¬ 
riti nel corso della rivolta dei 
reclusi nella casa di riedu¬ 
cazione di Casal Del Marmo, 
sono fuggiti domenica, dopo 
che erano stati sottoposti a 
cure mediche presso l'ospeda¬ 
le San Filippo Neri. 

R. S. e M. S.. entrambi se¬ 
dicenni, il primo nativo di 
Roma, il secondo di Cerigno- 
la, in provincia di Poggia, 
si erano prodotti alcune esco¬ 
riazioni durante la protesta 
avvenuta sabato notte. I re¬ 
clusi hanno protestato per la 
cattiva qualità del vitto e 
perché vi sarebbero state di¬ 
scriminazioni nella concesso¬ 
ne delle licenze dì Ferrago¬ 
sto. Soltanto coloro che de¬ 
vono essere giudicati dal tri¬ 
bunale dei minorenni sono 
potuti andare a casa. Ai gio¬ 
vani la cui sentenza dovrà 
essere emessa da un tribu¬ 
nale ordinario è stato nega¬ 
to il permesso di uscire. 

Domenica mattina i due 
ragazzi erano stati condotti 
aH’ospedale del S. Filippo Ne¬ 
ri per essere medicati. Verso 
le ore 15 i due, eludendo la 
sorveglianza dell’agente di cu¬ 
stodia, sono riusciti a fuggire. 
Nonostante le ricerche da par¬ 
te della polizia, finora non si 
ha nessuna traccia del fug¬ 
gitivi. 


«CAVALLERIA» . 

E « PAGLIACCI » 

E « ROMEO E GIULIETTA.» 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Stasera, alle ore 21, alle Terme di 
Caracalìa, 2‘ edizione di «Caval¬ 
leria a e « Pagliacci », 'dlrella' dal 
maestro Umberto Caltlnl. Intarpreti 
dello prima opera: Margherita Ca- 
sols Mantovani, Marta Pia Fabretti, 
Salvatore Puma e Giulio Floravanli; 
dello seconda: Lìdio Ncrozzì, Vito 
Tatone, Walter Alberti (tagliando 
dello spettacolo n. 28). Come già 
annunciato domani, alle ore 21, si 
avrà una replica di ■ Romeo e Giu¬ 
lietta » di Prokoilev, diretta dal 
maestro Carlo Frajese e interpretata 
da Elisabetta Terabust, Alfredo 
Rainò e il Corpo di Ballo del 
Teatro dell'Opera. ■ 

CONCERTI 

i ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 36.01.702) 
Fino a lunedi 26 la segreteria 
dell'Accademia resterà chiusa. 

. ‘ Conferme e prenotazioni per le 
associazioni per la stagione ' 
1974-75 possono essere Inviate' 
per Iscritto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA . 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- . 
ni, 41 - Tel. 396.477) 

, La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso il sabato 
‘ pomeriggio per la riconferma del¬ 
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA - RIVISTA 

anfiteatro QUERCIA DEL 
TASSO (Clanlcolo - 65.69.702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
■ Anillrlone » di Plauto, con 5. 

' Ammirata, A. LIppI, M. Bonini 
Olas, B. Ceolli, F. CerullI, M. 
Francis, E. Spitalcrì. Regìa di 
. Sergio Ammirata. Penultima set¬ 
timana. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. S9.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via Za- 
nazzo, 1 - Trastevere - Tele¬ 
fono 58.17.413) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.85.930) 

Stasera, alle 21,30, XXI Estate 
di Prosa Romana di Chccco e 
Anita Durante, con Leila Duce!, 
Pczzinga, Pozzi Enzo Liberati, 
Luciana Durante nel successo 
comico « In campagna à un’altra 
cosa » di U. Palmerlni. Regia 
di Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
I Alla 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagllamcnto, 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 Discoteca; alle 24 Show 
di vedettes internazionali. 

CINE-CLUB 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Domani riapertura 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia?, con U. Tognazzi a 
Rivista di spogliarello SA ® 
VOLTURNO 

Maciste contro 1 mostri, con M. 
Lee e Rivista di spogliarello 

SM ® 

aNEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Questa volta di faccio ricco, con 

- A. Sabato C 9 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALFIERI 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

Hold-Up istantanea di una ra¬ 
pina, con F. Statford 

(VM 14) DR ® 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

El Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) OR 99 
APPIO (Tel. 779.638) 

Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 1B) DR ® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Ultima rapina a Parigi 
(17-22,30) 

ASTOR 

American Gratfitì, con R. Drey- 
fuss DR 99 

ASTORIA 

Chiusura estiva 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

- Il re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR 9 
AVENTINO (Tel. 573.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 9 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Nuova Guinea l’isola dei cannibali 
(VM 18) DO « 

BELSITO 

. L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiattino 

(VM 18) DR S 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR 99 

CAPITOL 

Ballala selvaggia, con B. Stan- 
wych A 99 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto c Ginevra, con L. 
Simon DR 9 9 

COCA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Piedino II questorlno, con F. 
Franchi C 9 

DEL VASCELLO 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

DIANA 

2001: Odissea nelle spazio, con 
K. DuIIaa A 9999 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Dio perdono io ne, con T. Hill 

A * 

EDEN (Tel 380.188) 

Il laareate, con A. Bancroit 

S 99 

EMBASST (Tel. 870.245) 

Quel ficcanaso dell’ispettore Law¬ 
rence. con A. Steffen 

(VM 14) G 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 

(VM 18) DR ® 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amara Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Johnny Svelto, con J. Kelly SA 9 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

La mia droga si chiama Jalie, 
con J.P. Beimondo 

(VM 18) OR 
FIAMMETTA (TaL 470.464) 
Chiusura astiva 
GALLERIA (Tel. 67S.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. SS2S4B) 

Il giuoco delle voritb, con C. 
Gravina (VM 14) DR 99 
GIARDINO (Tel. 694.940) 

Die perdona io no, con T. Hill 

A 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I maschlonl, con D. Pilon 

(VM 18) SA ® 
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GREGORY (Via Gregorio VII, 
186 • Tel. 63.80.600) 

Arrivano Joe e Msrgharlto, con 
, K. Carradine C 9 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tal. 858.326) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 83.19.551) 

Chiusura estiva 
' INDUNO 

SI può fare amlgo, con B. Spencer 

A 9 

. LUXOR 

, 2001: Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 9999 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Piedino il questurino, con F. 
Franchi C 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo libero, con G. Bicaud 
(VM 14) S 9 

MERCURY 

Paolo II freddo, con F. Franchi 

C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Un'anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 18) DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Family Life, con S. RatcilH 

DR 9999 

MODERNETTA (Tei. 460.285) 

Le femmine sono nate per fare 
- l’amore, con C Gelsler 

(VM 18) 5 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Breve chiusura 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 . Tel. 789.242) 

La notte dei generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR 9 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Bruna formosa cerca superdotato, 
con T. KendatI (VM 18) C 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Kotch (in cnglish) - 
PRENE5TE 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR 99 
QUATTRO FONTANE 
La notto del generali, con P. 
O’Toole (VM 14) OR 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hold-Hup, Istantanea di una ra¬ 
pina 

QUIRINETTA 

Prossima riapertura 
RADIO CITY 
Chiusura estiva 
REALE (Tel, 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

REX 

Chiusura estiva 

RITZ 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor (VM 16) DR 9 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

ROXY (Tel. 870.504} 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023)- 
Dudù il maggiolino scatenato, con 
R. Mark C 9 

SISTINA 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

El Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 99 
5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arrivano Joe e Margherlto, con 
K. Carradine C 9 

TIFFANV (Via A. Oepretis . Tele¬ 
fono 462.390} 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fetllnl DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Un uomo da mardaptede, con D. 
HoHman (VM 18) DR 999 
UNIVERSAL 

Vedo nudo, con N. Manfredi C 9 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) . 

Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Alto biondo e con sei 
matti intorno, con P. Richard 


ACILIA: L’uomo della Mancha, 

. con P. O’Toole M 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: I vendicatori dell'Avc Ma¬ 
ria, con T. KendafI A 9 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Domani riapertura 
ALCE; Chiusura estiva 
ALCYONE: La collera del vento. 

con T. Hill A 9 

AMBASCIATORI: Un apprezzato 
professionista di sicuro avvenire, 
con L. Cspclicchio 

(VM 18) DR 99 
AMBRA JOVINELLI: Permettete si¬ 
gnora che ami vostra figlia?, con 
U. Tognazzi e Rivista SA ® 
ANIENE: Le calde notti del Desa- 
mcrone, con O. Oc Santis 

(VM 18) SA 9 
APOLLO: La grande abbuffata, con 
U. Tognazzi (VM 18) DR 99® 
AQUILA: Quando le salamandra 
bruciano, con S. Bernard 

(VM 18) S 9 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARCO: Chiusura estiva 
ARIEL: L’uomo di Hong Kong, con 
J.-P. Eelmondo A 999 

ATLANTIC: I terriiicanti delitti de¬ 
gli assassini delta Via Morgue, 
con J. Robards 

(VM 14) DR 99 
AUGUSTUS: Dillinger, con W. 

Oates (VM 14) DR 99 

AUREO: La francesi si confessano 
e—, con C Dovray 

(VM 18) S 9 
AURORA: Il rilomo di Ringo, con 
G. Gemma A 99 

AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D’ESSAI: Amore mio aiu¬ 
tami, 'con A. Sordi S 9 

BOITO: Chiusura estiva 
BRASIL: Sadicianni, con E. Cze- 
mcrys (VM 18) S 9 

BRISTOL: Silvestro gatto mal¬ 
destro DA 9 

BROADWAY: Vera Cmz, con G. 

Cooper A 99 

CALIFORNIA; Una suiraltra, con 
J. Sorci (VM 18) C 9 

CASSIO: Non pervenuto 
CLODIO: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9999 
COLORADO: Primo tango a Roma 
COLOSSEO: Agcnts 007: Vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A 9 
CORALLO; Chiusura estiva 
CRISTALLO: A Vantiìa... un dicem¬ 
bre rosso shocking, con D. Su- 
thcrland (VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Scorplo, con B. 

Lancaster G 9 

DIAMANTE: Dio perdona lo no. 
con T. Hill A 9 


DORIAi Totò, Pappino o gli ono¬ 
revoli ' C 99 

.EDELWEISS: Chiuso 
■LDORADOt La brigata . del dia¬ 
volo, con W. Holden A 9 

ESPERIA: Non pervenuto 
ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D’ESSAI: L’infanzia di 
Ivan, con A. Tarkovski 

DR 999» 
FARO: Do Sade 2000, con K. 

Dullea (VM 18) DR » 

GIULIO CESARE: La mano spie¬ 
tata della legge, con P. Leroy 
(VM 18) DR 9 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Adulterio all’Ita¬ 
liana, con N. Manfredi SA 9 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Alla ricerca del pUcere, 
con F. Granger (VM 18) G 9 
LEBLONi Anna, quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

(VM 18) G 9 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Agente 007: Una ca¬ 
scata di diamanti, con 5. Con- 
nory A ® 

NEVADA: Le mante di Mr. Wln- 

ninger omicida sattuale, con W. 
Wohiiohrt (VM 14) O 9 
NIAGARA: Impiccalo più In alte, 

con C, Eastwood A 9 

NUOVO: La collera del vanto, con 
T. Hill A *> 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Il silenzio 
PALLADIUM: Il buco nella parete, 
con A. Stewart (VM 18) DR 9 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: La grande abbuf¬ 
fata, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99® 
PUCCINI: Chiuso , 

RENO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 99® 
RIALTO: Morte ■ Venezia, con D. 

Bogerde DR 999 

RUBINO D’ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Il sesso della 
strega 

SPLENDIDI I magnllict 7 cavalcano 
ancora, con L. Ven Cleaf A 9 
TRIANON: Il gatto di Brooklyn 
aspirante detective, con Franco 
Franchi C 9 

ULISSE: Manone il ladrone, con 
F. Harris C 9 

VERBANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Maciste contro I mo¬ 
stri, con M. Lee e Rivista SM 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: 5 disperati duri a 
morire, con S. Beker - DR 9 
ODEON: Sabato sera a letto da noi, 
con V. SI. John (VM 18) DO 9 

ARENE 

ALABAMA: La banda degli onesti, 
con Totò C 99 

CHIARASTELLA: Wang Yu, la moN 
te vestita di bianco, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Ivanhoa, con R. Taylor 

A 

LUCCIOLA: Agente 007: Licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 
MESSICO: E si salvò solo l'Aretino 
Pietro, con C. Brait 

(VM 18) SA 9 
NEVADA: Le mania di Mr. Wln- 
ninger omicida sessuale, con W. 
Wohiiohrt (VM 14} G 9 
NUOVO: La collera del vento, con 
T. Hill A 9 

ORIONE: Riposo 

SAN BASILIO: La casa che gron¬ 
dava sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR 99 

TIBUR: Riposo 

TIZIANO: I tre della Croce del Sud, 
con J. Wnyne SA 9 

TUSCOLANA: Un paladino alla cor¬ 
te di Francia, con 5. Gabel 

SM 9 

SALE DIOCESANE 

TIZIANO: I tre della Croce del Sud. 
con J. Wayne SA 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: 4 bassotti par un da¬ 
nese, con D. Jones C 99 

OSTIA LIDO 

CUCCIOLO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Polanski 
SA 99 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI¬ 
CANO LA RIDUZIONE ENAL- 
AGI5: 

CINEMA: Alba, America, Archime¬ 
de, Argo, Arici, Augustus, Aureo, 
Ausonia, Asteria, Avorio. Balduina. 
Betsìto. Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capìtol, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Golden, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Traiano (Fiumicino), Trìanon, 
Triomphe, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrale, Dei Sa¬ 
tiri, De’ Servi, Delle Muse, Dioscu¬ 
ri, Papegno. Rossini. San Genesio. 


Breznev 

LA VIA LENINISTA 

Fuori collana • 3 voli. • pp. 
1.400 • L. 8.000 • Dal *64 al 
'73, tutti gli scritti e i di¬ 
scorsi di Breznev: una fon¬ 
te insostituibile di materia¬ 
le documentario e uno stru¬ 
mento di lavoro indispensa¬ 
bile per chi voglia affron¬ 
tare i problemi dell’Unione 
Sovietica dell’ultimo decen- 


NOVITÀ: 



ACQUE 

ALBULE 

Via Tiburtina — Km. 8 
Telefono (0774) 329011 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
Acqua tolfurea a 11 C ’ 


IlV 




/ L‘ i'jÉ?»,aF-est 


- - 'il t at «t 




















PAG. 10 / sport 


Ai campionati europei di nuoto in corso a Vienna 

Trionfo per Dìbiasi 
Cagnotto è secondo 


l'Unità / martedì 20 agosto 1974 


E' Stato convinto in extremis da Defilippis 

^ II. I I ■ ■ II.. I . !■■ . * 

GimonJi non voleva 
partire per il Canada 

Si è presentato all’aeroporto zoppicante: « Sto male, 

sono tutto un dolore... » 


< f " < 


Tre record mondiali e tre titoli alla RDT - Primato italiano di Pangaro nei 
200 S.I. - Pallanuoto: l'Italia vittoriosa di misura sull'Olanda (5-4) 






1 ' 


DIBIASI: prima medaglia d'oro per l'Italia agli europei 


Nostro servizio 

VIENNA, 19 

Una medaglia d’oro per l’Ita¬ 
lia con Klaus Dibiasi, una d'ar¬ 
gento con Giorgio Cagnotto, tre 
record mondiali (due della Linke 
e uno della Ender). un record 
eimopeo (del tedesco federale 
Noke) e due primati italiani di 
Roberto Pangaro. Davvero un 
bilancio straordinario per la se¬ 
conda giornata degli « europei > 
di nuoto a Vienna. E vediamo 
di raccontarvela questa eccezio¬ 
nale vicenda vissuta in una in¬ 
solita estate mitteleuropa a qua¬ 
si 40. 

La mattinata viennese ripropo- 


Il medagliere 


RDT 

RFT 

Italia 

Ungheria 

URSS 

G.B. 

Olanda 


Programma 
e TV oggi 


Ore 11: eliminatorie 4x100 sti¬ 
le libero femminili, 400 misti ma¬ 
schili, 100 farfalla maschili, 400 
s.l. femm. 

Ore 17: semifinali 100 farfalla 
maschili, finale 4x100 stile libe¬ 
ro femminili, finale 400 misti 
maschili, finale 100 rana maschi¬ 
li, finale 400 stile libero fem¬ 
minili. 

Televisione: ore 16,20 sul se¬ 
condo programma. 


Bernardini anticipa i suoi programmi 

«La Nazionale dovrà 
giorare come il Cesena» 

Rivera e Mazzola? Potranno essere utilizzati se si adat- 
teranno al nuovo modulo di gioco 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19. 

Fulvio Bernardini dopo aver 
coperto qualcosa come 2.500 chi¬ 
lometri attraverso mezza Ita- 
Ua, per mettersi in contatto con 
^i allenatori e con ì giocatori 
dedle squadre del massimo cam¬ 
pionato, è rientrato al Centro 
tecnico federale di Ck)verciano 
ptì- incontrarsi con i medici 
della nazionale Fini e Vecchiet 
e poi con il presidaite della Fe- 
dmalcìo Franchi al quale ha 
fatto un quadro della sìtuazio^ 
ne. anticipandogli anche quali 
locatoti intende convocare il 
prossimo 3 settembre in occa¬ 
sione d(d primo raduno azzurro 
in vista d^’amichevole con la 
Jugoslavia. 

Ck)sa abbia detto di preciso a 
Franchi ovviamente non è dato 
saperlo ma nonostante il suo ri¬ 
serbo Bernardini, nella chiac¬ 
chierata fatta con i giornalisti, 
qualcosa si è lasciato sfuggire. 

La più importante — anche se 
nei giorni scorsi l’aveva già ac¬ 
cennata — riguarda Rivera e 
Mazzola. 


Con due reti 
di Chinaglia 

La Lazio senza 
impegnarsi 
passa 

0 Modena (2-1) 

MODENA, it 

Non era lonlana la mczzanotle 
quando si è conclusa l'amichevo- 
la fra Modena e Lazio, che ha vi¬ 
sto vittoriosi i campioni d'Italia 
per Z-1. 

Ha fatto tutto Chinaglia se¬ 
gnando le due reti per la Lario 
al 1S' e al 7y (bilanciate dal 
« canarino » Gravante al 32'). La 
prima rete di Giorgione è stata 
davvero da manuale. Irritato dal 
tran-tran dei suoi compagni, è 
partito da centro campo, ha per¬ 
so la palla, l'ha riaggoantata, 
ha € saltato » tre avversari e ha 
segnato una rete fulminante. 

I Wancoazzurri hanno giocato 
al piccolo trotto anche a causa 
del caldo asfissiante. Nient'altro 
più di un allenamento che 1 gio¬ 
catori di Maestrelli hanno af¬ 
frontato confermando gli sche¬ 
mi ormai collaudati 

La Lazio ha giocato nella se¬ 
guente formazione: Pulici, Pe- 
trelll. Martini (Intelvini), Wll- 
■an (Polentes), Oddi, Nanni 
(Borgo), Garlaschelli (Franzo- 
•1)* No Cecconi, Chinaglia, Fru- 
Hiihipif D'Amico (BadianI). 


Ad una precisa domanda se 
i due giocatori possono far par¬ 
te della futura nazionale Ber¬ 
nardini ha risposto: c Le ca¬ 
ratteristiche le posseggono. Re¬ 
sta a vedere il loro stato di 
forma e se hanno la mentalità 
adatta per il mio gioco. Comun¬ 
que ci sono molle altre coppie 
di mezze ali e non esistono pro¬ 
blemi. La squadra che intendo 
mettere insieme deve praticare 
un gioco slmile a quello del Ce¬ 
sena, cioè ogni parte del campo 
deve essere coperta e tutti de¬ 
vono impegnarsi alla morte, lo 
non farò mal affidamento su 
gente che non Intende soffrire >. 

Alla domanda se intende va¬ 
rare una squadra puntando sui 
« blocchi > o su un € mosaico » 
ha detto: x Dipende dalla con¬ 
dizione dei singoli elementi. Ci 
sono vari blocchi: quello della 
Juventus, quello della Lazio e 
della Fiorentina (che ha otto 
elementi giovani che faranno 
certamente comodo alla forma¬ 
zione della Under 23) ma a me 
andrebbe bene anche quello del 
Cesena. C'è anche il Napoli che 
ha una buona intelaiatura ma il 
Napoli pratica un gioco un tan¬ 
tino lento rispetto a quello del 
Cesena ». 

— Visto che la futura nazio¬ 
nale dovTebbe iwraticare im gio¬ 
co dh-erso. più « totale » d sono 
gli uomini in grado di s\-oiger- 
lo? Nella convocazione dei 3 set¬ 
tembre ci saranno anche i re- 
dud dai mondiali di Monaco? 

e Intanto faccio presente che 
almeno 4-7 elementi a Monaco 
non sono mai stati utilizzati e 
se erano validi per la nazionale 
di qualche mese fa non vedo 
perchè dovrei scartarti. Comun¬ 
que ogni sc|uadra ha dei giovani 
molto interessanti. Ad esempio 
nella Juventus ci sono giocatori 
come Scirea, Damiani e Gentile 
che potrebbero far comodo. In 
questo momento non mi pongo 
molti problemi. La partita con 
la Jugoslavia è alle porte e de¬ 
vo mettere Insieme una squa¬ 
dra valida ». 

Bernardini ha poi proseguilo 
dicendo che la partita con la 
Bulgaria (29 dicembre 1974) sa¬ 
rà giocata a Genova soprattutto 
per il dima mentre quella con 
la Polonia sarà disputata o a 
Napoli o a Roma in quanto è 
in programma neil’aprile dei 
prossimo anno. Dopo aver illu¬ 
strato le ragioni delle scelte del¬ 
le dttà il C.T. ha proseguito 
elencando il programma: la pri¬ 
ma convocazione è fissata per 
la sera del 3 e il giorno suc¬ 
cessivo allo stadio dd Campo di 
Marte gli azzurrabili giocheran¬ 
no una partita di allenamento. 
Subito dopo ripartiranno per le 
loro sedi. 

Al primo raduno saranno con¬ 
vocati 29 giocatori, e in questa 
occasione dovrebbero mancare 
i rappresentanti della Juventus 
in quanto la .sodetà torinese do¬ 
vrebbe giocare ad Atene. 
seconda convoca/ione è stata 


fissata per la sera del 10 set¬ 
tembre e il giorno successivo 
gli azzurri giocheranno allo sta¬ 
dio di Lucca. Al secondo raduno 
saranno convocati i giocatori 
per la nazionale A e per la 
Under 23 e giocheranno fra loro. 
In questa occasione d saranno 
anche quelli della Juventus. Poi 
ci sarà il terzo raduno: appun¬ 
tamento il 17 sera sempre a 
Coverdano e partita il 18 allo 
stadio comunale. Anche in que¬ 
sta occasione la squadra nazio¬ 
nale giocherà contro la Un¬ 
der 23: saranno convocati i pro¬ 
babili. Infine la convocazione 
definitiva il 24 sera: il 25 par¬ 
tita di allenamento sempre zìi 
comunale fra squadra A e Un¬ 
der 23. il 26 partenza da Pisa 
per Zagabria della squadra A 
mentre la Under 23 si trasferirà 
a Cesena dove il 29 incontrerà 
in amiche\-o!e la Under 23 della 
Jugoslavia. Bernardin: ha par¬ 
lato anche degli allenatori di¬ 
cendo che alcuni tecnid potreb¬ 
bero, a turno, far parte della 
comitiva allo scopo di avere 
contatti a livello internazionale 
e per effettuare un controllo 
sul gioco dei singoli e della squa¬ 
dra. Que^o vale anche per 
allenatori federali. 

I. C. 


ne il fe.stival delle ragazze della 
RDT ai campionati europei. 
Carla Linke, uno dei nuovi ta¬ 
lenti della incredibile cucciolata 
femminile RDT ha battuto un 
record mondiale addirittura in 
fase eliminatoria. La giovanis¬ 
sima atleta ha limato di un 
buon mezzo secondo il record 
che la connazionale Ann-Katrin 
Schott aveva ottenuto a Roslock 
nel luglio scorso sui 200 rana 
gareggiando in 2’37"44. 

Abbastanza euforico è anche 
l’ambiente italiano visto che do¬ 
po i record ottenuti ieri dalla 
staffetta (quarta nella finale a 
un pelo dei tedesco-democratici 
che hanno ottenuto il bronzo), 
oggi è venuta un’altra buona 
novella da Pangaro. sui 200 
4 crawl ». Roberto ha realizzato 
il settimo tempo delle qualifi¬ 
cazioni con un limite di r56”44 
che ^'ustizia di due secondi 
l’ormai anacronistico primato 
di Arnaldo Cinquelti. 

Altre buone notizie per la rap¬ 
presentativa italiana sono venu¬ 
te dalla pallanuoto con la se¬ 
conda vittoria del « settebello ». 
A dire il vero si è trattato di 
un successo assai faticato il cui 
merito maggiore spetta al por¬ 
tiere .Alberani. Oggi gli azzurri 
avevano di fronte l’Olanda e 
(all’inizio del quarto' tempo) 
si trovavano in svantaggio di 
un gol (3-1) e con un rigore 
contro. Alberani. però, faceva 
il miracolo parando il penalty 
c consentendo ai suoi compagni 
la rimonta che da 3-5 sarebbe 
divenuta impossibile. Da 3-4 in¬ 
fatti con Nino Morsili prima e 
Gianni De Magistri poi gli ita¬ 
liani arraffavano una vittoria 
che pareva ormai un sogno. E’ 
da dire, tuttavia, che la squa¬ 
dra ha abbastanza deluso e si 
trova con due successi (4-3) 
sulla Romania e (54) sull’Olan¬ 
da che non ci sarebbe nulla 
da dire se fossero state altret¬ 
tante sconfitte. 

Ma passiamo al fantastico po¬ 
meriggio di questi campionati 
europei. Si comincia con quat¬ 
tro batterie dei 100 metri rana 
che registrano due grosse sor¬ 
prese: l’eliminazione del cam¬ 
pione del mondo della doppia 
distanza David Ilkie e del so¬ 
vietico primatista europeo Kriu- 
kin. Nella prima batteria Dave 
Leigh vince senza problemi in 
l’07"27 davanti a Giancarlo 
Mauro (l’08"97) e Gilberto Gf- 
berti (r09"80) che finiscono eli¬ 
minati senza neppure la soddi¬ 
sfazione del record nazionale. 
Nella seconda batteria Wllkie, 
incredibilmente, si « ferma » do¬ 
po una decina di metri forse 
ingannato da un suono che po¬ 
teva significare una falsa par¬ 
tenza. E’ tutto regolare, invece, 
salvo che per il baffuto britan¬ 
nico che dà l’addio alla gara. 
La quarta batteria -- (dopo il 
tranquillo successo in l’06”13 di 
Nikolai Pankin nella terza) è 
quella di Kusch e Kriukin. Men¬ 
tre Kriukin non regge nemmeno 
al lento ritmo del tedesco fede¬ 
rale e non va oltre a un r03"10 
che gli costa l’eliminazione. 
Kusch va a vincere davanti al 
sororendente norvegese Wisloff. 

Ed eccoci ai 100 < crawl » fem¬ 
minili con la magnifica Kor- 
nelia Ender in quarta corsia. 
La gara non ha molta storia 
perché la fantastica ragazza 
tedesca non gareggia contro le 
avversarie ma contro il crono¬ 
metro. E il suo è un trionfo 
visto che batte il suo ste.sso 
record mondiale di mezzo se¬ 
condo scendendo per la prima 
volta nella storia del nuoto fem¬ 
minile sotto i 57”. Il tempo di 
36”96 parla da solo. Alle spal¬ 
le di Kornelia un’altra ragazza 
della RDT (Angela Franke, 
57”82) e quindi la creola olan¬ 
dese Enith Brugilha (58”10). 

La seconda finale in program¬ 
ma è quella di Roland Matlhes. 
La gara, si tratta dei 100 dor¬ 
so. è strana. Roland non pare 
gran che in vena tant’è vero 
che a metà della vasca di ri¬ 
torno si permette di deviare 
dalla linea ideale di gara per 
andare a strusciare contro la 
cordonalura divisoria della cor- 
s.'. Ma la sua .superiorità è 
tale in que.sta disciplina che 
non ha egualmente grossi pro¬ 
blemi. Vince in 58”2I soffren¬ 
do. tuttavia, il ritorno del con¬ 
nazionale Lulz Wanja che gli 
termina a ridosso (58”66). Ter¬ 
zo è l'ungherese Zoltan Verasz- 


to c quarto rottimo spagnolo 
Esleva. 

La terza finale — 200 rana 
— è quella della straordinaria 
Carla Linke. La ragazza è dav¬ 
vero fenomenale e fa gara a 
se. anche lei come Kornelia. A 
metà gara ha un tale vantag¬ 
gio da apparire irraggiungibile 
e il grosso vantaggio addirit¬ 
tura lo incrementa per piom¬ 
bare sul bordo della vasca in 
un incredibile 2’34”99. Per dare 
un’idea di questo record ram¬ 
mentiamo che solo quest’e.state 
il primato apparteneva all’ame- 
ricana Katie Ball (2’38”5). Poi 
fu abbassato da Katrin Schott 
(oggi seconda in 2’39”88) a 
a 2’37”89. Un progresso di tre 
secondi e mezzo in pochi mesi! 

L’ultima gara è quella dei 
200 « crawl » maschili. Pyltel 
conduce fino ai 100 per subire 
poi la rapidissima rimonta dei 
tedeschi federali Klaus Slein- 
bach e Peter Nocke. Vince que¬ 
st’ultimo col nuovo record eu¬ 
ropeo (r53”10). Ottima anche 
la gara di Roberto Pangaro 
che pur classificandosi ottavo, 
migliora, con r56”20, il suo 
record del mattino. 

Il tardo pomeriggio è dedi¬ 
cato ai tuffatori che si battono 
per le tre medaglie del trampo¬ 
lino da tre metri. AH’ultimo 
turno. di tre tuffi Dibiasi si 


presenta in testa con sei punti 
su (Cagnotto e 16 sul sovietico 
Strachov. Molta c suspence » 
poiché il .sovietico fa ottima cosa 
e riesce a minacciare non solo 
l’argento del torinese ma anche 
l’oro del bolzanino. L’ultimo tuf¬ 
fo mette tutto a posto: 1. Di- 
biasì con 603,51 punti, 2. Ca¬ 
gnotto 593.94 e terzo il sovietico 
583.71. 

Dieter Mantovani 


Stasera a Pescara 
Riva e compagni 

PESARO, 19 — Continua il 
braccio di ferro tra il Cagliari 
ed i calciatori Riva, Cori, Pa¬ 
letti e Nenè, in disaccordo con 
la società sulla cifra d’ingag¬ 
gio. 

« I quattro giocatori — ha det¬ 
to il segretario Re — so¬ 
no stati convocati per domani 
sera a Pescara (dove la squa¬ 
dra sarda si trasferirà In vista 
dell'Incontro amichevole pre¬ 
visto per mercoledì contro la 
locale squadra) nel tentativo di 
comporre la vertenza in atto ». 


fS 







Il C.T. DEFILIPPIS (a sinistra) convinca a partire GIMONDI che voleva dare forfait 


Continuano i mondiali su pista a Montreal 

Schuiten «iridato» 
dell’inseguimento 

Trionfo della sovietica Garkonchìna - Eliminati gli azzurri Borghetti e Ferro-Bagarello 


Nostro ternzìo 

MONTREAL, 19 . ' 
- I ciclomondiali su pista si 
avvicinano alla conclusione. 
Ancora un paio di giornate 
e poi l’attenzione sarà con¬ 
centrata sulle gare della stra¬ 
da. Intanto sono saliti sul 
primo gradino del podio l’o¬ 
landese Roy Schuiten e la so¬ 
vietica Garkouchina che han¬ 
no conquistato la maglia iri¬ 
data nei rispettivi tornei del¬ 
l’inseguimento individuale. E 
hanno incominciato ad in¬ 
crociare i ferri l professioni¬ 
sti della velocità, mentre pro¬ 


seguono le prove del tandem e 
deirinseguimento a squadre. 

Sono campionati ricchi di 
sorprese, come dimostra an¬ 
che il trionfo di Schuiten nel¬ 
l’Inseguimento professionisti. 
Il favorito, come sapete, era 
il norvegese Knudsen che ha 
però deluso l’aspettativa fa¬ 
cendosi eliminare appunto 
dall’olandese in semifinale. 
Tempo di Schuiten 5’59”6. 
tem^ di Knudsen 6’03"31. A 
sua volta, l’anziano Brache 
(6’02"64) superava Pijnen 
(6’06”71). altro rappresentan¬ 
te deU’Olanda. e si giungeva 
cosi alla finale nella quale 


Schuiten (6’04”71) aveva net¬ 
tamente la meglio sul belga 
Brache (6’12”58). E per la ma¬ 
glia di bronzo, Kjnen (6’08” e 
47) batteva Knudsen (6’16” e 
03), un Knudsen demoralizza¬ 
to dall’andamento del primo 
confronto: in semifinale, il 
norvegese aveva infatti stac¬ 
cato Schuiten di circa quat¬ 
tro secondi, ma era poi stato 
sconfìtto in rimonta. 

Tamara Garkouchina ha 
conservato l’iride dell’inse- 
guimento femminile giusto 
come volevano le previsioni. 
E’ stata una finale in fami¬ 
glia. poiché la Garkouchina 



I fre finalisti deirinseguìmenfo professionisti. Da sinistra il belga BRACKE medaglia d'ar¬ 
gento, l'olandese SCHUITEN medaglia d'ero e l'altre olandese PIJNEN medaglia di bronzo 


Solo Scheckter può ancora insidiare Regazzoni 


SI deciderà a MONZA IL MONDIALE PILOTI? 

A Vienna si è avuta conferma dell’importanza dell’opera dei meccanici ai boxes 


L’automobilismo si appresta 
ad un gran finale per quanto 
riguarda il campionato mondia¬ 
le piloti. Mancano tre prove al 
termine del torneo mondiale del¬ 
la < formula uno • e almeno 
cinque piloti, se non sei. pos¬ 
sono legittimamente ancora ri¬ 
tenersi in corsa per la corona 
iridata. 

Le vicende del Gran Premio 
d'Austria, conclusosi con la vit¬ 
toria delFargentino Reutemann 
su Brabham, riportano questo 
pilota, già vincitore di altre due 
gare del torneo mondiale, nel 
norero dei pretendenti alla suc¬ 
cessione dì Stewart, ma ancor 
più rafforzano la posizione del 
ticinese Regazzoni. 

n € baffo » della Ferrari, già 
in testa alla classìfica provvi¬ 
soria, essendosi piazzato quinto, 
grazie al ritiro dì Scheckter. Fit- 
tipaldi e Lauda che nella clas¬ 
sifica Io incalzano da vicino, 
conserva la [dizione di leader 
con un marine di punti mpg- 
giore c praUcamente dovrebbe 


essersi a.ssicurata la posizione 
di privilegio in casa Ferrari 
dove fino alla corsa austriaca 
hanno, giustamente, ritenuto sia 
Regazzoni sia Lauda liberi di 
fare la loro corsa, anche l’uno 
contro l’altro. 

Adesso la cla.ssifica dice: Re¬ 
gazzoni punti 46, Scheckter 41, 
Fìttipaldi 37. Lauda 36. Reute¬ 
mann 24. Nell’ipotesi che il pros¬ 
simo 8 settembre a Monza nel 
Gran Premio d'Italia Regazzoni 
non dovesse neppure conquista¬ 
re un piazzamento, soltanto 
Scheckter in caso di vittoria po¬ 
trebbe superarlo nella classifica 
provvisoria. In questa invidia- 
bile condizione dì classifica Re¬ 
gazzoni ha ormai veramente di¬ 
ritto alle maggiori attenzioni del¬ 
la Ferrari, che tra l’altro per 
suo merito si appresta a ritor¬ 
nare campione del mondo, come 
già Io fu tanti, tanti anni fa. 

Le vicende del G.P. d’Austria 
sono già state raccontate, vale 
tuttavia la pena ripetere un im¬ 
portante episodio della giornata 


di Zelteweg, Mentre Reutemann 
procedeva spedito incalzato da 
Regazzoni che pareva avere in 
tasca un risultato che lo a\Teb- 
be collocato in una posizione 
quasi inattaccabile nella clas¬ 
sifica dei campionato mondiale, 
una gomma ha tradito ancora 
una volta il team Ferrari. 

La tcmi^tiva decisione di Re¬ 
gazzoni dì fermasi ai boxe, se 
non altro gli ha consentito di 
ripartire in condizioni di sicu 
rezza e guadagnare di con.se- 
guenza due punti preziosissimi, 
che alla fine del torneo {^ran¬ 
no anche rivelarsi decisivi. H 
che conferma la freddezza c la 
esperienza di questo pilota che 
certamente merita di laurearsi 
campione del mondo per le sue 
doli. Ma rcpisodio è servito an¬ 
che a riportare in primo piano 
l’importanza della capacità ope¬ 
rativa dei boxe dove lavorano 
meccanici e tecnici di grande 
valore dei quali troppo spesso si 
dimenticano purtroppo anche 1 
nixni e cognomi, quando inve¬ 


ce sarebbe do\‘eroso ricordarli 
per la parte avuta nei successi 
delle case per le quali lavo¬ 
rano. 

Spetta a questi meccanici di 
agire con grande rapidità oltre 
che con maestria impareggia¬ 
bile durante le infuocate ore del¬ 
la gara e nelle notti che la pre¬ 
cedono. Quelli della Ferrari — 
lo sanno tutti — sono quasi mo¬ 
struosi prima e durante la gara. 
Eppure proprio a loro che la¬ 
vorano con impareggiabile de¬ 
strezza domenica a Zelteweg. 
è toccato di patire la beffa di 
un malinteso tra Regazzoni in 
corsa per un tìtolo mondiale da 
lunghi anni inseguito e l’ingc- 
gner (^liri che li dirige durante 
le operazioni ai box. Tradito 
da una gomma quando era an¬ 
cora secondo Regazzoni ha chie¬ 
sto « aiuto > al team che con la 
solita conosciuta rapidità è in¬ 
tervenuto. Pèrò ad un certo pun¬ 
to un cenno di C!aliri è stato in¬ 
terpretato da Regazzoni come il 
legnale fatidico del tutto OK. 


II pilota allora ha mollato la 
frizione ma la ruota non era 
ancora stata fissata. Sveltamen¬ 
te ha bloccato ed altrettanto 
rapidamente, senza smarrimenti, 
gli uomini della squadra hanno 
ripreso ad agire dando a c baf¬ 
fo» la p^ibilità di rientrare 
in pista in tempo per guada¬ 
gnare ancora due preziosi punti. 

Solitamente abituato ai mira¬ 
coli dei suoi meccanici Rega¬ 
zzoni aveva evidentemente cre¬ 
duto che nell’occasione avesse¬ 
ro fatto cose incredibili e ciò 
gli è costato alcuni secondi di 
ritardo, ma avrebbero potuto 
essere andie minuti, se quei 
diavoli vestiti della tuta azzur¬ 
ra dell’Agip che lavorano per le 
fortune della Ferrari e dell’au- 
tomobilismo italiano si fossero 
fatti tradire daU’orgasmo, nemi¬ 
co numero uno dcH’automobili- 
smo da competizione. 

Eugenio Bomboni 


(3’58”73) ha sconfitto la con¬ 
nazionale Smimova (4’02"47), 
mentre per la terza moneta la 
olandese Van Oosten (4’00” e 
36) ha avuto ragione della sta¬ 
tunitense Reoch (4’06”50). E 
cosi le donne dell’URSS han¬ 
no primeggiato sia nella ve¬ 
locità che neU’ìnsegulmento. 

Il tandem è giunto alle se¬ 
mifinali. Stop ai nostri Perro- 
Bagarello che dopo essere 
rientrati attraverso la porta 
dei recuperi hanno ceduto nei 
quarti all’Olanda. In semifi¬ 
nale anche le formazioni del¬ 
la Cecoslovacchia, dell’URSS 
e della Polonia dopo uno spa¬ 
reggio con la Germania Oc¬ 
cidentale. 

Neirinseguimento a squa¬ 
dre, il quartetto azzurro com¬ 
posto da Pizzoferrato-Barone- 
Bisacchl-De Candido è pron¬ 
to a misurarsi nei quarti do¬ 
po aver ottenuto il sesto po¬ 
sto nella qualificazione. I ra¬ 
gazzi dì Costa avranno con¬ 
tro la squadra della RD.T. e 
li aspetta quindi una prova 
molto difficile. E in attesa 
della riunione serale che ini¬ 
zierà alle ore 20 locali (le 3 
italiane) occupiamoci della 
specialità più seguita, cioè la 
velocità profe.ssioni3ti. 

Come sono andate le prime 
gare? Per quanto ci riguarda 
le eliminatorie hanno regi¬ 
strato un risultato negativo, 
e precisamente la sconfitta di 
Borghetti che Tanno scorso 
si era qualificato per le semi¬ 
finali e stavolta è stato messo 
subito fuori, prima dalTau- 
straliano Clark in batteria e 
poi dal giapponese Rakawa 
nel recupero. Da Borghetti 
(vittima di un capitombolo 
nel recupero dopo aver supe¬ 
rato il traguardo, quindi a 
verdetto già acquisito per il 
giapponese, una caduta senza 
gravi conseguenze), ci aspet¬ 
tavamo ben di più. Ci aspet¬ 
tavamo di vederlo all’opera 
nelle fasi culminanti, magari 
a vantaggio di Turrini e di 
Cardi, e al contrario è stato 
una meteora. 

L’eliminazione di Borghet¬ 
ti toglie agli azzurri una pe¬ 
dina nel gioco di squadra. 
'Turrini e Cardi hanno supe¬ 
rato agevolmente i primi sco¬ 
gli (Turrini si è imposto al 
giapponese Yoichi e all’olan¬ 
dese Flens, mentre Cardi ha 
avuto ragione dello staUmi- 
tense Halsey e del giappone¬ 
se Arakawa) e hanno otte¬ 
nuto Tammissione al quarti 
interne a Clark, Van Lan- 
cker, Pedersen. Nicholson, 
Cutting e Loevesijn. Da no¬ 
tare che Cutting e loeve- 
seijn sono stati costretti ai 
recuperi. 

Per niente emozionati 1 de¬ 
buttanti Nicholson e Peder¬ 
sen, due elementi provenien¬ 
ti dal dilettanti che potreb¬ 
bero dire una parola auto¬ 
revole: più di un tecnico, in¬ 
fatti, non esclude il cambio 
della guardia, cioè Taffer- 
mazione di un giovane a sca¬ 
pito del vecchi. 

Le gare su strada saranno 
aperte dalla cento chilome¬ 
tri in programma mercoledì 
prossimo. Ricci non .sembra 
aver molta fiducia nel quar¬ 
tetto italiano (Bettoni-lan- 
doni-Tonoli-Praccaro), Non è 
il quartetto dei cinquanta o- 
rarl di S. Colombano, è un 
quartetto che ha cambiato 
fra un mare di polemiche 
due elementi e che sulla car¬ 
ta è battuto da cinque o sei 
formazioni. Speriamo di sba¬ 
gliare pronostico. 

Fred Miriposa 


MILANO, 19 

Felice Gimondl è arrivato 
dalla sua abitazione di Almé 
(Bergamo) all’aeroporto del¬ 
la Malpensa alle 10,35: ma 
non voleva partire pier Mon¬ 
treal e il C.T. Defilippis ha 
dovuto faticare per con¬ 
vincerlo. H campione del 
mondo è arrivato in pantaloni 
color beige e camiciola dello 
stesso colore con il gomito vi¬ 
stosamente fasciato da una 
benda a retina che trattiene 
garze e cerotti. Il Pantalone 
sulla sinistra aveva una gros¬ 
sa macchia rossastra dovuta 
allo sfogo di siero uscito dalla 
ferita riportata sabato nella 
caduta durante la a coxipa 
Bernocchi ». Zoppicando visto¬ 
samente il campione bergama¬ 
sco ha raggiunto la sala d’at¬ 
tesa dove è stato assediato 
dai giornalisti, dal pubblico e 
dai fotografi. 

«Parto — ha detto Gimon- 
di — perché non ho altra S 0 ‘ 
Itizione ma sto veramente ma¬ 
le. Ho dolori un po’ dappertut¬ 
to. Sono due notti che chiudo 
occhio soltanto per poche ore 
e con pochissima tranquillità, 
dato il dolore che mi danno le 
ferite in tutto il corpo. Conto, 
comunque, di montare in bi¬ 
cicletta mercoledì e di vedere 
come va ». 

— Le sue speranze per do. 
menica? Gli è stato chiesto. 

«Molto scarse — ha rispo¬ 
sto Gimondl — perché sia fi¬ 
sicamente sia moralmente sto 
male. Speriamo che net pros¬ 
simi giorni possa migliorare ». 
Il medico della « Bianchi Cam¬ 
pagnolo», Piero Modesti, che 
ha seguito Io stato di salute 
del campione per telefono at¬ 
traverso le cure del massag¬ 
giatore Rino Ridolfi, si è as¬ 
sicurato alla Malpensa delle 
condizioni del corridore, che 
era accompagnato d’altra 
parte in questa circostanza 
dal medico dell'UCIP, dott. 
Fabrio Zucchelli. al quale è 
stato affidato. I due sanita- 
I ri si sono consultati per se¬ 
guire nei prossimi giorni tut¬ 
te le cure e le precauzioni del 
caso. 

Con Gimondi sono arrivati 
alla Malpensa gli altri 16 cor¬ 
ridori azzurri selezionati per 
i campionati mondiali della 
strada professionisti e dilet¬ 
tanti che si disputeranno sa¬ 
bato e domenica prossima a 
Montreal. Tutti i corridori so¬ 
no partiti con lo stesso aereo 
verso le 13. sia i dilettanti che 
gli undici professionisti. 

E’ arrivato puntualmente 
anche Fabrizio Fabri. il to¬ 
scano della Sammontana che 
è stato convocato in extremis 
dal commissario tecnico. Nino 
De Filippis. per sostituire 
Marcello Bergamo che ha ri¬ 
nunciato volontariamente alla 
trasferta a causa delle pre¬ 
carie condizioni di forma e 
di salute. Accompagnati dal 
commissario tecnico. Nino De 
Filippis, dai tre massaggiato- 
ri e dai tre meccanici sono 
saliti a bordo dell’aereo diret¬ 
to a Montreal il campione 
mondiale uscente Felice Ol- 
mondi. Tex campione iridato 
Marino Basso. Francesco Mo- 
ser. Franco Bitossi, Roberto 
Poggiali, il campione d’Icalla 
Enrico Paolini. Costantino 
Conti. Giovanni Battaglin, 
Giacinto Santambrogio. Vla¬ 
dimiro Panizza, Fabbrizio 
Fabbri. 

I sei dilettanti della strada 
azzurri, presi in consegna dal 
presidente della commissione 
tecnico sportiva della federa¬ 
zione. cav. Giovanni Gioia, so¬ 
no Gabriele Mirri. Giuseppe 
Martinelli, Riccardo Magrini, 
Vittorio Algeri, Giuseppe Do- 
della e Angelo Tosoni. Oltre a 
questa spedizione ciclistica 
italiana c’era anche una rap¬ 
presentanza di professionisti 
stranieri che abitano e cor¬ 
rono in Italia; i colombiani 
Martin Rodriguez e Rafael Ni¬ 
no, ed il danese Ole Rltter. 
Le speranze italiane per la 
prova su strada professionisti 
sono basate soprattutto, con 
un Gimondi in condizioni mol- 
to precarie, su Francesco Mo- 
ser. Franco Bitossi ed Enri¬ 
co Paolini. Per quanto riguar¬ 
da i dilettanti il più esperto 
in campo intemazionale è Ga¬ 
briele Mirri, un buon aiufo. 
laristaa. 
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A Bucarest, davanti a migliaia di delegati di 150 paesi 


Forte sviluppo dell'agricoltura rispetto all'anteguerra 


Waidheim e Ceausescu aprono 

la Conferenza sulla popolazione il volto delle campagne romene 

. Da 4.000 a 110.000 trattori - Il peso recìproco del settore cooperativo e dèlie aziende 

* rpS.';jS.nf2 di stato. n contributo dei prodotti agricoli aircsportazione -1 piani per U prosf 

ste sulla lotta contro rimperialismo e sulla politica di distensione nel mondo mo d 6 C 6 nillO - L 0 S 611 ipÌO 0611 ^ aZÌ 6 nda pilota dì Ugrada, Centrata Sulla zootecnia 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 19 

La prima Conferenza mon¬ 
diale sulla popolazione è sta¬ 
ta aperta questa mattina dal 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waidheim, alla presen¬ 
za del presidente romeno 
Ceausescu e di alcune miglia¬ 
la tra delegati ed osservatori 
di 140 paesi. 

Nel suo discorso di aper¬ 
tura al Palazzo della Repub¬ 
blica Waidheim ha affronta¬ 
to quella che è la situazione 
nel mondo a causa del cre¬ 
scente sviluppo demografico 
e delle naturali sue conse¬ 
guenze, non mancando dL 
Individuare e denunciare le 
responsabilità per la fame e 
la miseria che ancora atta¬ 
nagliano una larga parte del¬ 
l’umanità. 

Dopo aver ringraziato la Ro¬ 
mania per Tospltalità ed aver 
espresso la convinzione che 
questo paese otterrà sempre 
nuovi successi sulla strada 
del progresso, il segretario 
generale deH’ÒNU ha rileva¬ 
to la necessità della glu.stlKia 
sociale in un mondo che. da 
una parte soffre per la po¬ 
vertà, e dall’altra vede enor¬ 
mi ricchezze dnve.stlte per 
spese militari. Egli ha anche 
ricordato che, nel quadro 
della azione dell’ONU, pros¬ 
simamente si svolgerà a Ro¬ 
ma una conferenza mondia¬ 
le sulla alimentazione. 

Waidheim ha poi afferma¬ 
to che, per migliorare la si¬ 
tuazione, devono essere ri¬ 
spettati la sovranità nazio¬ 
nale dei vari paesi ed i di¬ 
ritti dell’uomo. Dopo aver 
criticato gli eccessi della so¬ 
cietà dei consumi, egli ha 
concluso affermando che ogni 
uomo deve avere il diritto 
di decidere 11 numero del fi¬ 
gli da mettere al mondo. 

Portando 11 saluto della 
Romania alla conferenza, il 
presidente Ceausescu ha. da 
parte sua, messo In rilievo 
11 fatto che ogni paese costi¬ 
tuisce una realtà diversa e 
che lo sviluppo demografico 
deve avvenire di pari passo 
con quello economico e socia¬ 
le. Ampiamente e in modo 
documentato, Ceausescu ha 
denunciato poi gli squilibri 
e le condizioni di sottosvi¬ 
luppo economico esistenti in 
larghe zone del mondo, con 
una tendenza di questi squi¬ 
libri ad aumentare, invece di 
diminuire, 

II presidente romeno ha po¬ 
sto energicamente l’accento 
sulla necessità di liquidare 
la politica imperialistica, co¬ 
lonialistica e neocolonlalisti- 
ca. per affermare il pieno ri¬ 
spetto del diritti di ogni po¬ 
polo. che porti ad un più ra¬ 
pido sviluppo dei paesi arre¬ 
trati. Affinché ciò avvenga — 
ha detto Ceausescu — è ne¬ 
cessaria la intensificazione 
delle lotte da parte delle mas¬ 
se popolari, per il rafforza¬ 
mento della distensione — 
Indispensabile per il progres¬ 
so — in particolare in Euro¬ 
pa, attraverso una rapida 
conclusione — al massimo li¬ 
vello — della conferenza per 
la pace e la sicurezza del no¬ 
stro continente. 

Ceausescu ha concluso con 
un appello ai capi di stato 
affinché contribuiscano con 
la loro azione al successo del¬ 
la politica di pace e di armo¬ 
nico sviluppo nel mondo. 

Successivamente, sui temi 
della conferenza, ha parlato 
11 segretario generale Antonio 
Carino Flores e m-l pomerig¬ 
gio la seduta è stata dedica¬ 
ta al lavori procedurali. Il 
dibattito avrà inizio domani 
mattina. 

A presidente della conferen¬ 
za è stato eletto il capo del¬ 
la delegazione romena, il mi¬ 
nistro degli esteri George Ma- 
covescu. 

Alla conferenza, assieme 
alle delegazioni governative 
e delle organizzazioni inter¬ 
nazionali. partecipano anche 
— per la prima volta — i 
delegati di numerosi movi¬ 
menti di liberazione. 

s. g. 


Contestata la 
linea USA 
dì difesa 
dei privilegiati 


Nostro servizio 

BUCAREST, 19 

« Planet », 11 quotidiano spe¬ 
ciale stampato a Bucarest da 
un gruppo di giornalisti di ' 
tutto il mondo. In occasione, 
della conferenza sulla popola¬ 
zione, pubblica oggi una vi¬ 
gnetta. VI si vede un gruppo 
di corpulenti signori (simbo¬ 
lizzanti 1 paesi ricchi) intenti 
ad ingozzarsi Intorno ad un 
tavolo, circondati da una tur¬ 
ba di affamati (1 paesi sotto- 
sviluppati) con la scritta: 

« Abbiamo bisogno di plani 
per 11 controllo della popola¬ 
zione per promuovere 11 be¬ 
nessere e lo sviluppo » (in¬ 
tendendo con questo che le 
campagne antidemografiche 
verrebbero unicamente a van¬ 
taggio dei paesi ricchi). 

Raccogliendo le impressio¬ 
ni del partecipanti alla confe¬ 
renza, si intravede una frat¬ 
tura tra la linea portata avan¬ 
ti dalle forze politiche del 
vari governi occidentali e la 
linea sostenuta dagli ambien¬ 
ti scientifici e culturali di que¬ 
sti stessi paesi. Da un lato 
si riscontrano gli sforzi per 
mantenere In vita una visione 
tradizionale del mondo e dei 
suoi valori — e sopratutto dei 
suoi privilegi — dall’altro 11 
desiderio sempre più pressan¬ 
te di un cambiamento radica¬ 
le che ponga fine all’Ingiusti¬ 
zia e airimperlalismo. 

La contestazione alle tesi 
ufficiali di ispirazione statu¬ 
nitense che, già durante la 
prima conferenza dell’ONU a 
Stoccolma, era riuscita ad in¬ 
trodurre nel dibattito e nei 
resoconti, tesi vietate e scot¬ 
tanti come la guerra del Viet¬ 
nam, il genocidio dei popoli 
coloniali, e lo spreco delle spe¬ 
se militari, sta prendendo 
sempre più corpo a Bucarest. 
Già si è sollevata la polemi¬ 
ca sul mancato invito al Go¬ 
verno rivoluzionarlo provviso¬ 
rio del Vietnam del Sud. 

Un segno premonitore è pu¬ 
re venuto dal « (Convegno del¬ 
la gioventù sulla popolazio¬ 
ne », che ha preceduto la con¬ 
ferenza dell’ONU. Presenti i 
delegati giovanili di 80 pae¬ 
si (gli italiani erano assenti 
o cosi ben nascosti che nes¬ 
suno li ha visti), la linea por¬ 
tata avanti dai paesi del Ter¬ 
zo Mondo e da quelli sociali¬ 
sti ha finito per prevalere 

Se gli Stati Uniti sono riu¬ 
sciti ugualmente a conseguire 
un qualche risultato, lo han¬ 
no ottenuto unicamente tra¬ 
mite artifici burocratici nella 
preparazione del lavori e del¬ 
ia spartizione a tavolino del¬ 
le cariche. SI è trattato di 
una ben piccola vittoria pa¬ 
gata a prezzo di una grossa 
impopolarità, di cui si vedo¬ 
no i risultati. L’entusiasmo e 
l’attività del partecipanti al¬ 
la conferenza giovanile, rima¬ 
sti volontariamente a Buca¬ 
rest anche dopo la chiusura 
dei lavori, sono straordinari. 
Riunioni organizzate a tutte 
le ore. volantini, propaganda 
verbale In tutte le lingue, 
costante presenza In ogni do¬ 
ve: 1 giovani si Infilano Inar¬ 
restabili e irriverenti tra le 
maglie piuttosto fitte delle 
strutture di sicurezza che 
spes.so chiudono un occhio c 
talvolta tutti e due. Ma an¬ 
che gli adulti, per altro, non 
sono molto da meno a livello 
contestativo. Il massimo de¬ 
mografo francese Albert San- 
vy. membro della delegazio¬ 
ne del suo paese, in un arti¬ 
colo pubblicato da Le Monde. 
accusa apertamente eli Sta¬ 
ti Uniti di cercare di mani¬ 
polare la conferenza e attac¬ 
ca la Svezia fallineata su po- 
sìz’onl neomslthusìane) ’n- 
rnlpando’a dì asservimento al 
Nord émerica. 

Guido Manzone 
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Dal nostro corrispondente Bucarest, agosto. 

La trasformazione del rapporti neiragricoltura romena costituisce una delle più importanti 
realizzazioni della società socialista. Da una situazione fortemente arretrala, per certi aspetti 
addirittura feudale, si è riusciti, in trent'anni, ad Imprimere una svolta che ha portato alla 

meccanizzazione del lavori, ad un miglioramento della cultura generale e professionale dei 
lavoratori e, compito difficile ma realizzabile, alla creazione nella gente delle campagne di 
una mentalità nuova. Una mentalità che contribuisca e che faciliti anche il trasferimento dei 
lavoratori agricoli nell’ indu¬ 
stria, sempre più richiedente 

’"L^‘^s‘t?utture deiiagricoitu le» nella Sede dell'Ambasciata 

ra hanno .subito delle modlfl- --- 

che radicali. Nel 1938 la Ro- _ 

mania aveva a disposizione J j • _ 

circa 4 mila trattori, l’anno l-C 51 T1 51 K.01T1 51 

scorso 1 trattori erano 118 mi- J. t/1. Ct» 

la; oggi c’è un trattore ogni * -■ -■ 

84 ettari di superficie arabile. -m 1 Cl | I £1 

In passato le poche mac- 1 t.A^^AXCt/ 

chine che servivano l’agrlcol- ^ • 1 • j 

tura erano di provenienza CI CI 

straniera; attualmente ci so- 1 ^t #■ 1 t/CX 

no circa 360 tipi di macchine 

Il 23 agosto si celebrerà In i cordiamone uno per tutti: la 
nla. In tre decenni i fertiliz* *^A*^ia**rt e>rhtAv\na «n futfa io nrtviiizìnnA hì pnprorin piPt.tTi* 
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TnSr V « 23 agosto sl Celebrerà In 

maniera solenne in tutta la 
zantl .sono paivsati da 11 mi- Romania il trentesimo anni-' 
la tonnellate a due mihoni e versarlo della insurrezione 
mrazo. La superficie antifascista che nel 1944 ro¬ 

che nel 1938 era di 20 mila yesciò il governo filo-nazl- 

sta di Bucarest, gettando le 
e 200 mila ettari. p^j. ^avvento aj potere 

L’agricoltura romena è di- delle forze popolari e per rav¬ 
visa in due settori: le Coppe- vio del processo di trasfor- 




cordiamone uno per tutti: la 
produzione di energia elettri¬ 
ca, che è aumentata di 50- 
60 volte rispetto al 1938 e sa¬ 
rà salita di 85 volte alla fine 
del decennio. - La sola cen¬ 
trale elettrica dellè Porte di 
Ferro, sul Danubio, costruita 
in collaborazione con la Ju¬ 
goslavia e che è la più gran- 


rallv.“.ìrlcole di produzioia '=rta”d=nr zi- 


e le aziende agricole di Sta¬ 
to. Tra 1 due settori dell’agri¬ 
coltura esiste oggi una « con¬ 
correnza » positiva: ognuno 
cerca infatti di fare di più, 




dì aggiungere ad una mag- renza stampa nel corso del- 




giore produzione anche una 
migliore qualità. 


CIÒ è facilitato dal tatto 

che anche In qUKto Ultore Sano stlSra li? Sna ma- 


— come nelle altre branche 
dell’economia — la Romania 


I - - - -- - ---- - - mi uci^uuiiuima - m iw .mi m airAccademia di Roma- 

dispone Og^l di quadri gio nla e giovedì in un solenne 

DUBLINO, 19. — Questa è la prigione di Portalolse, da dove 8 membri dell' IRA sono audacemente evasi sabato pomeriggio vani e ben preparati. Ad ricevimento aH’Ambasciata) 

Ograda una ottantina di chi- gjj fornito alcuni dati es- 
• lometri da Bucarest, nel mez- senzlall sul gigantesco cam- 

Dal carcere » più sicuro » di tutto il paese I gan, abbiamo incontrato I ha*^comp^to^ne"li^°ulU- 

_L_L_ stantln Gip. il direttore del- mi trent’anni nei campi del¬ 
la locale azienda di Stato, 11 io sviluppo sociale, economi- 

_ _ quale ci ha esp>osto la situa- co. culturale. 


inazione soemimm uc.a ;òu- produzione di 10 mUiar- 

cietà romena. di kw/h. 

In questa occasione, 1 L’altra faccia dello svìlup- 

bascla^re romeno a Ronia, ^ jj rapido processo delle 

prof, lacob lonascu, ha te- infrastrutture sociali e dei 
nuto ieri mattina una confe- servizi assicurati dallo Stato 
renza stampa nel corso del- cittadini. Anche qui citla- 
la quale ha illustrato le ini- ^lo due soli esempi: la to- 
ziative adottate anche in tale eliminazione dell’analfa- 
Italia per celebrare lavveni- betlsmo (che raggiungeva al- 
mento (iniziative che culmi- ja fine della guerra 1 4 ml- 
neranno stasera in una ma- Roni di unità) e il grande 
nlfestazione artistlco-ftfiklori- sviluppo della edilizia abita- 


la quale ha illustrato le Ini¬ 
ziative adottate anche in 


Dal carcere » più sicuro » di tutto il paese 

CLAMOROSA EVASIONE IN IRLANDA 
I VENTI DIRIGENTI DELL’IRA 

Con la dinamite hanno fatto saltare le massicce mura dell'edificio— Vane le ricerche con* 
dotte da poliziotti e soldati — Fra i fuggiaschi il capo del « provislonais » Mallon 


zione e le prospettive. 

Dieci anni fa da queste par¬ 
ti c’eratio ancora singoli con¬ 
tadini che stentavano a prò- 


-H prof. lonascu ha messo 
particolarmente l’accento sul¬ 
la scelta di fondo compiu¬ 
ta dal dirigenti romeni, che 


curarsi il pranzo con la cena, è stata quella di imboccare 
oggi esiste un complesso che della edificazione di 

conta oltre 15 mila ettari. L’at- una società socialista multi- 
tivltà è molteplice, ma è cen- lateralmente sviluppata. Con- 


DUBLINO, 19 

La polizia e le forze arma¬ 
te sono state mobilitate per 
eseguire la più grossa azione 
di rastrellamento mai realiz¬ 
zata nella Repubblica d’irlan- 
da, nel tentativo di cattura¬ 
re i venti capi dell’IRA che 
sono riusciti ieri ad evadere 
dal carcere «più sicuro» di 
tutta rirlanda dopo aver de¬ 
molito le massicce mura con 
la dinamite. 

Le autorità governative di 
Dublino non nascondono il 
loro imbarazzo per la spet¬ 
tacolare evasione e, per rea¬ 
zione, mantengono un esage¬ 
rato riserbo su tutte le noti¬ 
zie relative alla fuga. 

Per esempio, subito dopo la 
fuga, le fonti ufficiali avevano 
indicato che gli evasi erano^ 
otto. Poi, in rapida successio¬ 
ne di tempo, era stato det¬ 
to che erano, invece «una 'de¬ 
cina» e poi «una quindici¬ 
na». Stamani, infine, il nume¬ 
ro è stato portato a venti. 

Indubbiamente l’episodio è 
per li governo di una estre¬ 
ma gravità e presenta aspet¬ 
ti tali da gettare il ridicolo 
suH’lntero sistema carcerario 
della Repubblica irlandese. 

Quanto è avvenuto ieri, in¬ 
fatti, si ricollega alla spetta¬ 
colare evasione deH'ottobre 
scorso quando dal carcere di 
Mountjoy sl Involarono — let¬ 
teralmente — tre esponenti 
deiriRA, cioè della organiz¬ 
zazione terroristica Irredenti¬ 
sta che si fa chiamare «Elser- 
clto repubblicano irlandese» 
c che è stata posta fuori leg¬ 
ge sia neimister (Irlanda del 


Mentre proseguono gli scontri presso Dai Loc e Due Doc 

Caposaldo dì Thìeu liberato 
dal FNL nel Vietnam del Sud 


Nord sotto sovranità inglese) 
che nell’Eire (Repubblica d’Ir- 
landa). 

Essi riuscirono infatti ad 
evadere a bordo di un elicot¬ 
tero (poi risultato rubato) che 
era atterrato nel cortile prin¬ 
cipale del carcere. Gli orga¬ 
nizzatori della fuga erano 
riusciti ad evitare che fosse 
dato l’allarme airavvicinarsi e 
poi aU'atterraggio del velivo¬ 
lo, con il semplice stratagem¬ 
ma di apporvi i simboli di 
riconoscimento del ministero 
della giustizia. 

Fra i tre evasi dell’ottobre 
scorso era anche Kevin Mal- 
lon, capo del « provislonais ». 
cioè dell’ala estremista del- 
l’IRA. Egli era stato ripreso 
dopo pochi giorni e fu pro¬ 
prio dopo quella fuga che le 
autorità irlandesi decisero di 
confinare tutti gli appartenen¬ 
ti dell'iRA — 150 In tutto — 
nel tetro penitenziario di Por- 
talolse, che si trova ad ottan¬ 
ta chilometri da Dublino. 

Si tratta di una grossa for¬ 
tezza che risale agii albori 
del secolo scorso e che, me- 
die.nte sofisticati accorgimen¬ 
ti elettronici ed un imponen¬ 
te servizio di guardia disim¬ 
pegnato da guardie carceriirie 
e da militari, era stato tra¬ 
sformato nel penitenzia¬ 
rio «più sicuro» di tutta la 
Repubblica. • • 

II fatto più difficile da ac¬ 
cettare per le autorità di Du¬ 
blino è rappresentato dalla i 
nuova evasione di Kevin Mel¬ 
lon. Pare che questi abbia ad¬ 
dirittura diretto l’Intera ope¬ 
razione. che ha potuto ave¬ 
re successo grazie alla più 
completa sorpresa e ad ima 
perfetta coordinazione con i 
complici aH’estemo. 

E dire che l servizi di sor¬ 
veglianza di Portalolse erano 
già in stato di massima al¬ 
l’erta da cinque settimane. Da 
quando cioè era stato sventa- 


mezzi sono stati ritrovati po¬ 
co dopo a pochi chilometri 
di distanza, ma degli evasi 
nessuna traccia. Inutili l cani 
poliziotto e Tattuazìone del 
dispiositivo di emergenza a 
seguito del quale una vasta 
zona compresa in un raggio 
di circa dieci chilometri dal 
carcere era stata circondata 
da cordoni di agenti e soldati. 

Le strade sono tutte blocca¬ 
te, aveva baldanzosamente e 
prematuramente annunciato 
Ieri sera un portavoce ufficia¬ 
le che aveva anche espresso 
fiducia neirimminente cattura 
dei fuggitivi 

Solo a tarda notte si era 
giunti all'ammissione che tut¬ 
te le xicerche, ì posti di bloc¬ 
co. le misure di sorveglianza 
avevano dato ovunque lo stes¬ 
so risultato negativo. Adesso 
ci sono migliaia di agenti e 


saggio al nord dei terroristi. 

Fin dal primo momento la 
notizia ha provocato euforia 
e giubilo nel quartieri catto¬ 
lici di Belfast. Un alto uffi¬ 
ciale dell’esercito britannico 
ha deplorato l’accaduto di¬ 
cendo che indubbiamente es¬ 
so servirà a rialzare il mo¬ 
rale dei guerriglieri, logorato 
recentemente a seguito dei 
successi ottenuti dalle forze 
di sicurezza nell’Ulster che 
hanno scoperto diversi arse¬ 
nali <*d opierato numerosi ar¬ 
resti. 

Fra le altre evasioni spet¬ 
tacolari avvenute in Irlanda, 
basterà ricordare quella dei 
sette fuggiti a nuoto dalla na¬ 
ve-prigione «Maldstor.e» al.- 
l’ancora nel porto di Belfast 
e quella degli undici usciti 
tranquillamente dal portone 
prlniipale del carcere di 


trata sulla zootecnia da rlpro- dizione essen^le dello svi- 
duzione. Ad Ograda attuai- 

mente vengono allevati 3200 «nlct!,’ 

vacche da latte. .5000 tori. 100 
mila maiali. 15 mi’.a ovini. Da 

questi animali sl ricavano fornito dati significativi. Ri- 

came, latte e lana Un bllan--- 

ciò positivo. Perchè dunque 

il direttore ed i suoi collabo- Via/a af 

ratorl non sono soddisfatti? viva ai 

Essi sl sono battuti (ed 
hanno vinto la battaglia) per . ■■■'« • - -■ 

poter costruire un complesso U 

che possa trasformare i prò- M ■ P | 1 PU 

dotti delle bestie d’allevamen- ^ vrA ^ 

to. Ma ancora non basta. la • 1 • 1 • 1 

indicherà il nome 

bene — ci ha detto Costantin XX XI.V/XI.I.\./ 

Gip — noi dobbiamo arriva- a m -m 

re.ad ottenere d’ammlnlstra- __— _X 

sfoi"e del vice-presidente 

fatti — egli sostiene — per 

esigenze del cliente bisogna Fra i candidati continua a fare spicco Nelson Rockefeller, 

evitare di passare attraverso 


tiva, che ha già consentito 
di dare una nuova casa a 
circa 12 milioni di persone 

(su poco più di 20 milioni 
di abitanti). 

Tutte queste realizzazioni, 
e le altre che non possiamo 
citare per la ristrettezza del¬ 
lo spazio, concretizzano quel¬ 
la che Tambasciatore Tona- 
scu ha definito la originale 
esperienza romena nella co¬ 
struzione di una società nuo¬ 
va. Sarà, nel mese di no¬ 
vembre, rxi congresso del 
Partito comunista romeno a 
trarre il bilancio del tren¬ 
tennio che in questi giorni 
sl chiude ed a ratificare le 
scelte e gli obiettivi per l’ul¬ 
teriore balzo in avanti che 
la Romania socialista sta 
pianificando per il decennio 
’80-’90. 


Viva attesa negli Stati Uniti 


di soldati schierati ai due lati Crumlln Road nel pieno cen- 
della frontiera tra l’Ulster e tro di Dublino, vestiti da cal- 
l’Eire. II loro intento è di ciatori appartenenti ad una 
cercare di prevenire 11 pas- unica squadra. 


Dichiarazione diramata a Pyongyang 

Respìnte dalla RPDC 
le accuse di Seul 
per Tattentato a Park 

Tokio non accoglie le richieste di colpire le orga* 
nìzzazioni patriottiche dei sudcoreani in Giappone 


1 diaframmi burocratici. 

Questa mentalità è aperta 

a tutte le esigenze, non solo a ^ __ „u- * 

quelle commerciali. Si vuol i- 

sempre migliorare. L’asilo che ! 

s’è co-struito è veramente ^ 

«modello»; sl costruirà con Ttmes prec^n- 

41 ch’è stato lo stesso Ford 

ad indicare la data di doma 


WASHIN(3TON, 19 i la vice presidenza, secondo i 


Il presidente Ford farà co- due congressisti, vi sarebbero 
iseere domani chi sarà il l'attuale ambasciatore ameri- 
lovo vice presidente degli cano presso la NATO, Donald 
^ati Uniti. Lo afferma oggi Rumsfeld, un amico di Fbrd 
New York Times precisan- che ha svolto una parte note 
) ch’è stato lo stesso Ford vole nel trapasso dei poteri 


i’annuncio della sua 
decisione mentre conversava 
!?nf alcuni giornalisti al ter- 

’ ■ ^ «T- ™ùie di una partita di golf, 

organizzati in modo per cui. disputata con tre esponenti 
speciRlrnenle d inverno, ni in* nniiMpi t.fa pni i*av minictm 


specìalmenle d inverno, ni la* 
voratori è data la possibilità 
di migliorare la loro prepara¬ 
zione culturale; in molti ca¬ 
si — per 1 più anziani — sl 
tratta di recuuerare il tempo 
perduto. 


ad indicare la data di doma daU'amministrazione Ni.xon a 
ni per i’annuncio della sua quella attualmente in funzio- 
decisione mentre conversava ne; il governatore di Washing- 
con alcuni giornalisti al ter- ton, Daniel Evans, un mode¬ 
mine di una partita di golf, rato rimasto sempre estraneo 
disputata con tre esponenti alle polemiche durante la pre¬ 
politici. tra cui l’e.\ ministro sidenza Nixon; e tre senatori 


della difesa Melvin Laird. 

Per quanto riguarda la per¬ 
sona su cui cadrà la scelta 
di Ford per la carica di vice 
presidente l nomi che ricor¬ 
rono più frequentemente so- 


Quella di Ograda è una del- no quelli di Nelson Rockefel- 


le aziende «pilota». Da un 
paese agricolo arretrato, la 
Romania si è trasformata pro¬ 
fondamente: la sua economia 
si basa oggi su un’industria 
moderna e su un’agricoltura 
fortemente indiLstrlalizzata. 


ler e di George Bush, presi¬ 
dente del Comitato nazionale 
del partito repubblicano. Cir¬ 
ca Bush però il settimanale 
Newsweek scrive nel suo ul¬ 
timo numero che le sue possi¬ 
bilità di essere nominato vi¬ 
ce presidente sono senslbil- 


repubblicanl: Lowell Weicker 
del Connecticut. Howard Ba¬ 
ker e Bill Brock del Ten 
nessee. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 


Il progresso ha fatto il suo mente diminuite a causa di | j — 


Iscrìtto al lu 243 del Rcfistro 
Stampa del Trìbunalo di Roma 


PYONGYANG. 19 
La RPDC ha categoricamen¬ 
te respinto con una dichia¬ 
razione diffusa oggi, le affer¬ 
mazioni delle autorità di Seul 
miranti ad attribuire alla Co¬ 


lo un altro tentativo di eva- ^a del Nord delle responsa 

1« er*rkv%0^a .rfl nn • - -a.,.*»-__^l 


SAIGON. 19 

Il capoluogo distrettuale 
di Vinh Long, centocinquan¬ 
ta chilometri a sud di Da- 
nang, che l'amministrazione 
di Thieu tentava da mesi di 
trasformare in un caposaldo 
per azioni in profondità con¬ 
tro zone governate dal ORP, 
è stato liberato dalle forze del 
FNL. Lo ha annunciato un 
portavoce del comando mili¬ 
tare di Saigon, il quale ha 
anche reso noto che durante 
la giornata di ieri sono pro¬ 
seguiti gli scontri, tra repar¬ 
ti del FNL e paracadutisti 
saigonesi nei pressi delle cit¬ 
tà di Dal Loc e Due Doc. cui 
«era necessario», ha detto il 
portavoce, «allargare il peri¬ 
metro di sicurezza ». Entram¬ 
be le parli accusano sangui¬ 
nose perdite. 

L’agenzia di stampa nord¬ 
vietnamita « VNA » ha infor¬ 
mato che nel combattimenti 
Avvenuti nei giorni scorsi su¬ 


gli altipiani centrali quattro¬ 
cento soldati di Thieu sono 
stati messi fuori combattimen¬ 
to; le forze popolari hanno 
anche abbattuto tre elicotte¬ 
ri nemici. 

Unità del Fronte unito cam¬ 
bogiano hanno distrutto o 
gravemente danneggiato sei 
Imbarcazioni appartenenti al- 
Tamministrazione di Lon Noi 
durante un attacco sferrato 
contro due convogli che navi¬ 
gavano sul fiume Mekong. Lo 
riferisce la stessa « VNA » pre- 
clsanao che i due convogli 
sono stati attaccati mentre si 
trovavano rispettivamente a 
nord di Phnom Penh e nel 
pressi di Neak Luog, a sud 
est della capitale cambogiana. 

Sempre secondo la « VNA » 
le forze popolari avrebbero 
ucciso o ferito un centinaio di 
soldati governativi nel cor¬ 
so di violenti scontri lungo la 
strada nazionale numero quat¬ 
tro 


Donisi Vergoro 
sottoposto 0 
proessso in Cils 

SAN’nAGO DEL CILE, 19 
Da fonte ufficiale nella ca¬ 
pitale cilena si apprende che 
Daniel Vergara, sottosegreta¬ 
rio agli Interni de] governo 
Attende, è oggetto di un pro¬ 
cesso-farsa per « storno di 
fondi pubblici ». 

Sempre secondo le stesse 
fonti, Vergara è stato recen¬ 
temente trasferito a Rltoque, 
a 180 chilometri a nord est di 
Santiago, insieme ad altri ex 
membri dell’unità popolare 
tra I quali l’ex segretario ge¬ 
nerale del Partito comunU^ta, 
Luis Corvalan. 


sione dopo la scoperta di un 
condotto sotterraneo quasi 
terminato che avrebbe costi¬ 
tuito un passaggio da una cel¬ 
la atta libertà. Nessuno, però, 
aveva evidentemente pensato 
atta possibilità che fosse im¬ 
piegata la dinamite. Non si 
sa ancora come essa possa es¬ 
sere stata fatta pervenire ai 
detenuti nè come essi abbia¬ 
no potuto nasconderla. Certo 


bilità o dette complicità nel- 
Tattentato di giovedì scorso 
al capo del regime di Seul, 
Park Chung Hee. L’attentato, 
compiuto da un sudcoreano 
residente in Giappone, ha pro¬ 
vocato la morte detta moglie 
di Park. 

La dichiarazione diramata 
dali’agenzia di stampa nord- 
coreana afferma che i ten¬ 
tativi del governo di Seul di 


è che la custodivano già da i collegare l'attentato con la 


diversi giornL 
Le mura del carcere di Por- 
laloise raggiungono uno spes¬ 
sore fino a tre metri e solo 
con l’esplosivo — come è av¬ 
venuto — sarebbe stato pos¬ 
sibile aprire un varco Gli eva¬ 
si hanno aperto due passaggi 
prima di trovarsi all'esterno. 
A quel punto era già stato 
dato l’attarme e l militari che 
si trovavano sugli spalti ave¬ 
vano aperto il fuoco con le 
loro mitragliatrici pe.santi. E* 


RPDC sono un'ennesima farsa 
e uno del più biasimevoli truc¬ 
chi poiiticl al quali il gover¬ 
no sudcoreano è solito ricor¬ 
rere quando si trova in crisi. 
La dichiarazione rileva che 
l'attentato è la conseguenza 
naturale detta politica repres¬ 
siva praticata dal regime di 
Seul. - 

Anche li governo giappone¬ 
se ha respinto le accuse di 
responsabilità lanciate con¬ 
tro di esso da Seul. Rlspon- 


trapelato a questo proposito , dendo in parlamento a una 


che due degli evasi sono sta¬ 
ti visti cadere raggiunti dal 
fuoco delle guardie, ma 1 lo¬ 
ro compagni tt hanno raccol¬ 
ti e portati via con loro. 

Poi, armi atta mano, gli eva¬ 
si e i loro compiici si sono 
impadroniti di due automobi¬ 
li « di un camicn. I tre auto- 


interrogazione socialista. 11 
ministro degli Esteri nipponi¬ 
co TOshio Kimura ha anzi 
assicurato che non saranno 
accolte le richieste sudcorea¬ 
ne perché siano represse in 
Giappone le attività dette or¬ 
ganizzazioni ostili al regime 
di Park CThung Hee. 


Iliciov rientra 
a Mosco da 
Pechino 

per consultazioni 

MOSCA, 19. 

(r.c.) — Una brevissima nota 
detta TASS pubblicata stama¬ 
ne dalla Pravda, annuncia tt 
rientro a Mosca da Pechino 
del viceministro degli esteri 
sovietico Iliciov, capo detta 
delegazione dell'URSS ai ne¬ 
goziati con la Cina sulle que¬ 
stioni di frontiera. Iliciov era 
partito atta volta detta capi¬ 
tale cinese lo scorso 24 giugno. 
La TASS precisa che il vice- 
ministro è venuto a Mosca 
« temporaneamente e per mo¬ 
tivi di ufficio ». In altre paro¬ 
le dovrebbe trattarsi di un 
viaggio di consultazioni. E' 
troppo poco, evidentemente, 
per potere concludere che la 
nuova fase dette trattative so- 
vletico-clnesi, ormai in corso 
da cinque anni, potrebbe for¬ 
se riservare dette novità. Gli 
osservatori a Mosca tuttavia 
non mancano di rilevare che, 
nel periodo dett'ultimo sog¬ 
giorno di Iliciov a Pechino, 
la polemica sovietica verso la 
Cina sl è relativamente atte¬ 
nuata. 


ingresso nette campagne, do¬ 
ve comunque, rimangono an¬ 
cora molti problemi da risol¬ 
vere, anche perchè la grande 
questione dette acque — sic- 


presunte Irregolarità nel fi t'UNiTA' ■uiiwl amio— ■ - 
nanziamento detta sua cam nn»»»® 451» 

pagna per reiezione al Sena- direzione, redazione ed 
to nel 1970. Il settimanale ci- amminietrazion ei ^ ^ 
landò fonti rwn identificate j ^iÌ^n-;” 5 s 503 Sl 1 
detta Casa Bianca, precisa 1 4«50352 - 49 S 0353 * 4f, - 


cità o alluvioni — è ancora ^he ramminfstrazione Nixon 


incombente. 

Nel complesso l’agricoltura 
ha avuto uno sviluppo, para¬ 
gonato att’antegueira, del 350 
per cento. Scendendo nei par- 


avrebbe finanziato con fondi 


4950352 - 4950353 • 49503S5 
. 4951251.4951252 • 49S12S3 
• 4951254 • 4951395 • ARDO- 


segreti la campagna elettora ! mamemto unita’ 


„ A , , ! runil». «lato Mirto Ttrtl. 75 - 

Rockefeller è la sola perso ‘ - 


20100 Milano) • AUONAMEN- 


na di cui Ford abbia fatto 1 to A 0 numeru Italia 


ticolarì sl vede che quest’an- apertamente il nome per la ! | n«io 40 . 000 . aawaati aia 21 .OOO. 


no la produzione di semi di 
girasole e quella detta barba- 


carica. Di lui ha parlato sa 
baio pomeriggio mentre a Wa- 


bletola da zuccher) — rispet- shington correvano voci sul 
to al 1938 — saranno di dodi- conto dett’cx governatore di 


ci volte superiori, doppia 
quella delle patate, quintupli- 


New York che. secondo font' 
vicine atta Casa Bianca, era 
no state messe in giro da 


cala quella del legumi. Per il elementi dell’estrema destra 
1990 sl prevede che l’attuale allo scopo d’infangame la fi 
produzione agricola tripliche- gura e distruggere in queste 
rà con un ritmo partlcolar- modo le possibilità di dive 


mente Intenso netta zootec¬ 
nia. 

Importante è il fatto che, 
netto stesso periodo, la ma¬ 
nodopera occupata in agri- 


nlre vice presidente. Le voc 
hanno dato luogo ad una in 
dagine dell’FBI e .sono risulta 
te infondate. 

«n presidente Ford mi ha 
detto che l’ex governatore 


coltura diminuirà del 15 per Rockefeller è stato e resta fra 


cento, 11 che significa che si 
avrà uno sviluppo anche nel¬ 
la meccanizzazione. Chi «per¬ 
derà 11 posto» nell’agricol¬ 
tura non rimarrà disoccupa¬ 
to: studierà, migliorerà la sua 
preparazione per andare a la¬ 
vorare nelle fabbriche ' che 
stanno sorgendo In ogni par¬ 
te del Paese. 

Silvano Goruppì 


Trimatral* 11.000. ESTERO 
mio 59.000, » » nnilr »lo 50.900, 
; trìBMCtmo 15.750. ABBOMAp 
• MENTO A 7 NUMERI: ITAUA 
Mm— 40.500, Minostnlo 24.5 00, 
trìm erti nl e 12.000. ESTERO* 
■fin— 00.500, ■a—strmN 35.S00, 
trìmwtrMo 10.300. COPIA AR¬ 
RETRATA L. 300. PUOSUCITA’i 
ConceMìonarìa estlosin S.P.I. (So- 
clatft —r la PnkblidiO In Italia) 
Roma, Piazxa San Lorenxo In Lo- 
tina 20, e —a foccnmn In 
Italia - TalalonI 688.541-2-3-4-5. 
TARITPE (a mm. —r col——) 
Commeixialà. Edizione ntnerala: 
ferìale L. 050, festivo U 900. 
Cronocha locali: Roma L. 150- 
250: Firann L. 150-250: To- 
•ca— L. 100-150; Napoli-Cam- 
pmla l. 100-130; R—iomla 
Ccntro-SiM 1. 100-120: Mil—o- 
Lombardia L. 180-350; Oolofl— 
L. 200 • 350; Genova • Liguria 
L. 15A-200; Torlito-Piementa 
I L. 100-150; Modena. Restio 1. 
I L. 120-180; Emina-Romatna 
L. 100-180; Tra Vanazia L. 100- 
> 120 - PUULICITA* FINAN- 

! ZIARIA LEGALE. REOAZIO- 
NALEt L. 1.200 al mm. Necro- 
lofia L. 500 ter —retai partm 
t ci—zi—I lutto L. 500 —r t^ 
rela 300 d.f. 

itaMIImcfrte TI—tralice G.A.T.g, 

00155 Rem < VIn M IwmM, W 


1 candidati per la nomina atta 
vice presidenza», ha dichiara 
to ai giornalisti il capo del 
Tufficlo stampa detta C^asa 
Bianca. Jérald Terhorst. 

Tuttavia, due membri re 
pubblicani del Congresso 
hanno dichiarato att’Assocta 
ted Press che appare sempre 
più probabile che né Rocke 
feller né 11 presidente Tepu1> 
bucano, George Bush, saran 
no chiamati att’alta carica. 

Tra 1 poasibili candidati al- 
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Estromesso il comandante in capo delle forze armate e dieci generali 


EPURAZIONE DELL’ESERCITO IN GRECIA 


MANIFESTAZIONI ANTI-USA AD ATENE 


Gli alti ufficiali messi in congedo erano legati al vecchio regime — Sostituito anche il capo di staio maggiore — Migliaia di persone han¬ 
no dimostrato al grido di a fuori gli americani» — Il governo greco stabilisce nuovi contatti politici con la CEE e con i vicini stati balcanici 


Per le dimostrazioni 


anti-americane 


Ammonimento 
di Kissinger 
verso il 


governo greco 


WASHINGTON, 19 

Non apjjcna La notizia dei- 
l’uccisione dell’ambasciatore 
Davies è giunta a Washing¬ 
ton il presidente Ford ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
nella quale ha detto tra l’al¬ 
tro che il tragico avvenimen¬ 
to « accentua la necessità di 
porre fine al ciclo della vio¬ 
lenza e di fare immediato 
ritorno al tavolo dei nego¬ 
ziati ». 

A sua volta, durante una 
conferenza stampa, il fegre- 
tario di stato Henry IJissin- 
ger ha reso nota una dichia¬ 
razione approvata e diretta 
dal presiaente », con la quale 
ha precisato la posizione de¬ 
gli Stati Uniti nei confronti 
deH’intera crisi cipriota. 

Il documento afferma che 
gli Stati Uniti intendono in¬ 
sistere per il rigido mante¬ 
nimento della cessazione del 
fuoco e per il ritorno imme¬ 
diato delle parti al tavolo dei 
negoziati. In questo quadro, 
essi intendono agire presso le 
parti, svolgendo all’occorren- 
za « qualsiasi ruolo ». ma sen¬ 
za venire meno al loro im¬ 
pegno di appoggiare la Gran 
Bretagna neU’eser^izio delle 
sue speciali responsabilità nel¬ 
l’isola. 

La dichiarazione afferma 
quindi che è necessario che 
]& Turchia, essendo la poten¬ 
za più forte, «dia prova di 
flessibilità e di comprensio¬ 
ne per le preoccupazioni del¬ 
la Grecia circa gli aspetti ter¬ 
ritoriali e Tampiezza delle 
sue forze militari nell’isola». 

In un gesto chiaramente 
diretto ad Atene, nella sua 
conferenza stampa, Kissinger 
ha detto che gli Stati Uniti 
« faranno uso della loro in¬ 
fluenza per preservare l’ono¬ 
re e la dignità della Grecia», 
in quanto Washington potrà 
svolgere un ruolo di riiievo 
negli sforzi tesi a una soiu- 
zione. Ma ha anche sparato 
una frase a bruciapielo con¬ 
tro il governo greco: «Non 
soggiaceremo alle pressioni 
esercitate per mezzo di mi¬ 
nacce di ritiro dall’alleanza 
atlantica o di manifestazioni 
antiamericane ». 

Gli osservatori hanno fatto 
Immediatamente notare che 
le parole di Kissinger non 
riflettevano in alcun modo la 
ferma presa di posizione con¬ 
tro la Turchia enunciata ieri 
dal capo del Pentagono Ja¬ 
mes Schlesinger, durante una 
intervista televisiva. 

Con lo scopo evidente di 
facilitare un ritorno della 
Grecia in seno alla NATO, 
Schlesinger aveva dichiarato 
che la Turchia era andata 
troppo lontano e l’aveva am¬ 
monita a non esacerbare la 
posizione del governo di Ate¬ 
ne. a proposito del quale ave¬ 
va affermato: « Non vorrem¬ 
mo che questo regime venis¬ 
se relegato in un angolino 
senza opzioni onorevoli ». 

Secondo fonti citate oggi 
dal « New York nmes », Sch¬ 
lesinger ha sempre osteggia¬ 
to l’ex giunta militare greca 
neH’ambito del governo ame¬ 
ricano e sarebbe disposto a 
fare de! tutto pur di rafforza- 
zare il nuovo regime di Cara- 
manlis. 

Sembra questo il parere 
della stampia americana. An¬ 
cora una volta, oggi, il «New 
York Times » ha esortato il 
governo di Washington a ri¬ 
conoscere che è la sua re- 
spionsabilità « persuadere la 
Turchia a ritirarsi da alcune 
aree di Cipro occupate dalle 
sue truppe ». 

Kissinger ha quindi leso 
noto di aver parlato oggi per 
telefono con il primo mini¬ 
stro turco Bulent Eicevit s 
di aver ricevuto l’assicurazio¬ 
ne che il suo governo consi¬ 
dera negoziabile la linea al 
demarcazione e che intende 
rispettare le disposizioni de¬ 
gli accordi di Ginevra con¬ 
cernenti la progressiva ridu¬ 
zione delle truppe a Cipro». 

« Vi è rinte.sa ». ha preci¬ 
sato il segretario di stato, 
«che la zona turca passa ve¬ 
nir ridotta nella sua ampiez¬ 
za dal negoziati ». 

Durante la conferenza 
stampa, Kissinger ■ ha poi 
escluso che gli Stati Uniti 
prendano in considerazione 
l’eventualità di interrompe¬ 
re l’assistenza militare alla 
Turchia, come hanno chiesto 
oggi alcuni ambienti congres¬ 
suali. Tale decisióne, ha pre¬ 
cisato. verrebbe presa sola¬ 
mente « in circastanze ' ecce¬ 
zionali », che egli ha detto 
di non poter ragionevolmente 
prevedere. 

Sul piano diplomatico vi c 
oggi da segnalare rassicura¬ 
zione fornita dal segretario 
di stato americano Henry 
Kissinger al primo ministro 
Carar'anlls che il governo di 
Washington ha ottenuto dal¬ 
la 'Turchia il precLso impegno 
di non compiere altre azioni 
■llitari a Cipro. 


ATKNK. 19 

Una epura/ioiie al vertice del¬ 
le forze armale greche ha con- 
.solidato oggi il iKitere del gover¬ 
no civile di Atene, presieduto dal 
primo ministro C onslantine Ca- 
ramanlis. 

Il generale Gregory Bonanos 
è stato rimo.sso dall’incarico dì 
capo di stato maggiore dolile for¬ 
ze armate, insieme ad altri nove 
generali, compre.so il capo di 
stato maggiore deU’esercito, An¬ 
dreas Galalsanos. Kssi sono stati 
sostituiti, .secondo quanto comu¬ 
nica una dichi.irazione governa¬ 
tiva, con iiersonalità militari già 
dimostratesi ostili ai passati re¬ 
gimi totalitari negli ultimi set¬ 
te anni. 

Il generale Dinissios .Arbouzis 
dì 62 anni allontanato dagli alti 
comandi nel 1967 dal gruppo di 
colonnelli di Papadoiiulos, è sta¬ 
to richiamato in servizio attivo 
e posto al comando delle tre for¬ 
ze sostituendo in tale incarico il 
generale Gregorio Bonanos. 

Il generale di divisione Ioannis 
Davos, finora comandante del 
potente terzo corpo d'armata, 
d e ha il compito di difendere 
la frontiera con la 'rurchia è sta¬ 
ta nominato capo di stato mag¬ 
giore deH’e.sercito. Davos è sta¬ 
to uno dei protagonisti della lot¬ 
ta contro loannides e del com¬ 
plotto che portò al ripristino di 
un governo civile il 2-1 luglio 
scorso. 

L’improvvisa epurazione di 
.sta.sera fa piaz7.a pulita dei ti¬ 
mori di una incombente minac¬ 
cia di ritorno al potere dei me¬ 
desimi militari chec il 24 luglio 
scorso, sotto la pressione della 
crisi cipriota, cedettero il poso 
a un governo ci\slo affidato a 
Caranianlis. appositamente ri¬ 
chiamato dal suo volontario esi¬ 
lio parigino. Negli ultimi giorni, 
in seguito al deterioramento del¬ 
la situaz.ione ed al progressivo 
indebolimento della posizione del¬ 
la Grecia, c’era stato chi parla¬ 
va di un movimento nelle sfere 
niilitari. per riprendere in mano 
il controllo del paese. 

Stamane prima dell’alba mi¬ 
gliaia di dimostranti si .sono 
scontrati con la polizia in piaz¬ 
za della Costituzione allorché 
uno sciopero della fame di una 
cinquantina di studenti per i 


Uno seconda 
portaerei USA 
nel Mediterraneo 


WASHINGTON. 19. 

Gli Stati Uniti hanno de¬ 
ciso di trasferire una secon¬ 
da portaerei nel Mediterra¬ 
neo. II Pentagono, attraverso 
suoi funzionari, ha spiegato 
che al momento si ritiene 
prudente avere in questa zo¬ 
na due portaerei smentendo 
che l’iniziativa abbia il ca¬ 
rattere di una minaccia. La 
portaerei in questione è la 
« Forrestal ». L’unità, che 
naviga di soiito nel Mediter¬ 
raneo occidentale, va ad 
unirsi alla portaerei « Inde- 
pendence », ad un gruppo di 
unità anfibie e all’incrociato¬ 
re « Little Rock » nave-ammi¬ 
raglia della sesta flotta ame¬ 
ricana. ■ 

Fonti del dipartimento del¬ 
la difesa americana aggiun¬ 
gono che si trovano attual¬ 
mente concentrati nel Medi- 
terraneo orientale 1 due terzi 
circa delle unità della sesta 
flotta, la quale comprende 
in tutto una quarantina di 
navi. 


fatti di Cipro si è trasformato 
111 un comizio anti americano. 

Secondo le autorità, i disor¬ 
dini sono .stati causali da prò 
voratori, simpatizzanti del re¬ 
gime militare die ha governato 
la Grecia negli ultimi sette anni. 
Nei violenti scontri fra manife 
stanti e polizia .sette agenti sono 
rimasti feriti e 22 giovani sono 
stati fermati ma poi tutti, me¬ 
no quattro, .sono stati rilasciati. 
Le autorità ■ calcolano che alla 
manifestazione abbiano parteci¬ 
pato da 2.000 a -1.000 |K*rsone. 

Solo all’alba la polizia ha d- 
stabilito a fatica Toi-dino nel 
centro della capitale greca in¬ 
vasa lìcr alcune ore della notte 
da migliaia di dimostranti anti¬ 
americani. Vi sono feriti e arre- j 
stati. Il governo greco stamane 
ha vietato tutte le manifestazio 
ni di piazza. 

La dimostrazione nella cen¬ 
trale piazza della Costituzione 
si è svolta al grido di « La 
Grecia salverà Cipro ». « Fuori 
gli americani », « Kissinger as¬ 
sassino ». I tre o quattro mila 
partecipanti si .sono scontrati 
lungamente con la polizia (è la 
p."ina volta dalla costituzione 
del nuovo governo greco). Il bi¬ 
lancio di quella che è conside¬ 
rata la più violenta delle mani¬ 
festazioni contro gli Stali Uniti 
degli ultimi tre giorni è stato 
di .sette agenti di polizia feriti 
e ventitré {àrsone fermate. Di 
queste, diciannove sono state 
più tardi rilasciate. 

Ieri, per il terzo giorno con¬ 
secutivo. diverse decine di stu¬ 
denti ciprioti che .seguono i 
corsi universitari ad Atene ave¬ 
vano pro.seguito lo sciolsero dd- 
la fame in segno di protesta con¬ 
tro il « piano di Kissinger per 
vendere Cipro alla Turcliia c 
istallarv'i basi militari » come 
affermano i volantini da essi di¬ 
stribuiti. Gli studenti si erano 
accampati a poca distanza dal¬ 
l’albergo in cui ha sede l'ufficio 
del primo ministro Karamanlis. 
Ma da stamane hanno dovuto 
ritirarsi nelle loro associazioni 
in seguilo alla proibizione di 
qualunque manifestazione in 
luogo aperto. 

In un clima di tensione ag¬ 
gravatosi con il sopraggiungere 
delle notizie dei sanguinosi fatti 
di Nicosia. il governo greco ha 
continuato i passi diplomatici c 
i contatti politici sulla nuova li¬ 
nea di avvicinamento alla Co¬ 
munità Europea e ai vicini bal¬ 
canici ' come contrappeso alla 
tervdenza al peggioramento dei 
rapporti con gli Stati Uniti. 

Il presidente del Parlamento 
europeo, l’olandese Cornelis Ber- 
khouvver, è giunto oggi ad Atene 
per esaminare insieme ai diri¬ 
genti politici greci la possibilità 
di accelerare la piena adesione 
della Grecia alla Comunità eu¬ 
ropea (CEE). 

Il governo di Atene ha inol¬ 
tre ribadito la sua volontà di 
mantenere le trup^ greche fuo¬ 
ri dell’organizzazione militare 
della NATO e. attraverso i con¬ 
tatti dei suoi ministri con di¬ 
plomatici e giornalisti stranieri, 
continua a ripetere che è .sua 
intenzione ricercare nuove inte¬ 
se con ì paesi occidentali e ras¬ 
sicurare le frontiere settentrio¬ 
nali del pac.se per mezzo di trat¬ 
tali bilaterali con Albania. Ju¬ 
goslavia e Bulgaria. 

n giornale greco « Vima ». di 
tendenza liberale, afferma oggi 
che la N.ATO è « una trappola » 
e non un sistema di « reciproco 
aiuto ». Secondo il giornale lo 
sganciamento militare greco 
presenta due fasi: Io sgancia¬ 
mento dal « protettorato ameri- j 
cano » e la ripresa di più stret¬ 
te relazioni con Francia e Ger¬ 
mania per una cooperaziotw 
economica e tecnologica più 
attiva. 



NICOSIA — L'ambasciatore americano mentre viene trasportato, dopo la sua uccisione 


Dichiarazione oltranzista del ministro turco Gunes 


Ankara: ai turco-ciprioti spetta 


dal 30 al 40 per cento dell’Isola 


Il pretesto è che, pur essendo solo il 18 per cento, sono contadini e nel passato sono stati discrimi¬ 
nati • Messaggio di Tito ai dirigenti turchi: Cipro dev’essere indipendente, unita e senza truppe straniere 


ANKARA. 19 

II ministro degli Esteri tur¬ 
co Turan Gunes ha affermato. 
In un’intervista di tono oltran¬ 
zista pubblicata suU’ultlmo 
numero della rivista ameri¬ 
cana Time, che i turco-cl- 
priotl hanno diritto al 30 o 
al 40 per cento delTlsola di 
Cipro, sebbene costituiscano 
solo il 18 per cento della 
popolazione. Com’è noto. 11 
30 per cento dell’isola è stato 
già occupato dai turchi. Egli 
ha anche stigmatizzato il 


girne del deposto presidente 
Makarios. Per esempio —ha 
detto — «avevano molte dif¬ 
ficoltà ad ottenere il passa¬ 
porto, a meno che • non vo¬ 
lessero emigrare in Austra¬ 
lia». Ha aggiunto: «La sola 
soluzione è di dare ai turco¬ 
ciprioti una equa parte del¬ 
l’isola». 

Gunes ha detto che il de¬ 
stino di Cipro non sarà de¬ 
ciso dagli abitanti delTisola 
ma da Grecia e Turchia. 
Frase particolarmente grave 


comportamento del ministro Perchè di fatte nega e Cipro 


degli Elsteri britannico James 
Cellaghan alla conferenza di 
Ginevra, il cui fallimento fu 
seguito dall’occupazione di 
metà dell’isola da parte delle 
forze armate turche. 

«Dopo tutto, i turco-ciprioti 
sono per la maggior parte 
dei contadini e 1 contadini 
hanno bisogno di più terra» 
ha sostenuto il ministro nel- 


una piena indipendenza e so¬ 
vranità. 

Alla domanda se l’azione 
turca a Cipro non danneggi 
l’alleanza atlantica Gunes ha 
risposto seccamente: «Il ri¬ 
tiro della Grecia dalla NATO 
è una esagerazione emotiva. 
Tutti accusano I turchi per¬ 
chè t greci sono ora dive¬ 
nuti • l beniamini del mondo 


Sarebbero appartenenti a « Al Fatah » 


Quattro arresti per il 
caso di mons. Capucci 


Comunicati sugli incontri del presidente USA Ford 
con Hussein e il ministro degli Esteri egiziano 


lUi SlUCiLtriiulu 11 iiiiiiujviu iici- | - - - - - - ---, 

l'intervista. Gunes ha anche [ 
aUermato che da molto tem¬ 
po 1 turchi subivano discri¬ 
minazioni da parte del re¬ 


te prime reazioni ai tragici fatti di Nicosia 


Karamanlis: «atroce crimine» 
la morte dell’ambasciatore 


che questa faccenda sarà sta¬ 
ta regolata, sono certo che 
i greci torneranno nelTAIlean- 
za atlantica. Ckimlnciamo ad' 
essere un po’ stufi della tesi 
di Mr. Callaghan secondo cui 
stiamo minando la nuova de¬ 
mocrazia greca». • -' 

Gunes ha concluso con que- 


TEL AVIV, 19. 

' Altri . quattro arresti sono 
stati compiuti dopo quello del- 
l’arcivescovo greco-cattolico di 
Gerusalemme mons. Hilarion 
Capucci. Le quattro persone 
arrestate.-Tidentità delle qua¬ 
li non è stata resa nota, sono 
sospettaté di appartenere a 
« Al F^tah » (organizzazione 
guerrigllera palestinese) e di 
essere complici nel traffico 
d’armi in relazione al quale è 
stato motivato Tarresto del 
prelato. - . , , , 

' L'arresto dell’arcivescovo ha 
suscitato proteste. H patriar- 


dania e il Presidente degli 
USA ha accettato. 

E’ stato reso noto anche il 
comunicato degli incontri tra 
Ford e il ministro degli Este¬ 
ri egiziano. In particolare il 
documento afferma che il 
Presidente Ford ha assicurato 
circa il proseguimento delia 
politica americana in Medio 
Oriente per una soluzione giu¬ 
sta e permanente. 

' • • • ' 

Israele ha respinto oggi la 
•richiesta giordana per un ri¬ 
tiro delle truppe israeliane 
nella parte occidentale della 
valle del Giordano. Commen- 


ste parole: «Sentite, noi • vo¬ 
gliamo vivere in pace ed ami- | liane definendola « misura ar- 
cizia con la Grecia. Non vo- I bitraria mirante a screditare 
gliaroo scaccùje ! greco-cl- | le autorità cattoliche », « una 


I t^o irdlchiJSne storta 

I?toe'?fSlj“OTdanra ! "■«‘dt-nilenae. pubblicata os 

cisione delle autorità, israe 


I turchi definiscono gli uccisori «nemici dell'umanità» --Lon* 
dra: una «tragedia personale^- . Mosca: l'Eoka-B ha aperto il fuoco 


ATENEL 19. — Il governo j Washington possano convin- 


greco ha definito l'assassinio cere le parti interessate ad 


dell’ambasciatore statuniten 
se a Niccsia un « atroce cri- . 
mine ». che non trova aku- • 
na giustificazione. | 

In un comunicato il primo 
ministro Karamanlis, dopo • 
aver espre.sso profondo ram¬ 
marico per il crimine com¬ 
messo a Nicosia afferma che 
simili azioni aumentano il 
dolore e la preoccupazione 
del paese. 


! avviare al più presto possi- 
. bile fruttuosi colloqui di pa- 
I ce sulla questione cipriota. 


sforzi enormi affinchè siano 
ripristinate l’indipendenza, 
la sovranità e Tintegrità del¬ 
l’isola. L’intervento militare 


priotf dalle nuove zone tur¬ 
che e speriamo che i turèhl 
possano continuare e vivere 
in pace nella zona greco- 
i cipriota. Nella ' sua nuova 
I struttura federativa, C’pro 
può retare Indipendente. Non 
vogliamo una doppia "enosis” 
j (cioè Tuciione’ di una parte 
I di Cipro con la Grecia e del- 
i Taltra parte con la Turchia). 
I Ma l’”eno3is” con la Grecia 
; è anche esclusa». 

Accolto dal suo collega Gu- 


ANKARA 19. 

II ministro degli esteri del¬ 
la Turchia Turan Gunes ha 
detto oggi in parlamento che 
l greco-ciprioti che hanno uc¬ 
ciso Tambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti a Nicosia Rodger Da¬ 
vies .sono « nemici dell’uma¬ 
nità » ed ha affermato che 
se oggi non c’è pace e si¬ 
curezza a Cipro la colpa non 
è della Turchia. 

«Tl mondo .sta scoprendo 
j chi .sono coloro che possono 
sparare 40 proiettili .su un 
bambino turco di tre anni, 
ignorare l'immunità diploma¬ 
tica ed il diritto internazio¬ 
nale. incendiare una amba- 
.sciata americana ed uccide¬ 
re un amba.sciatorc degli .Sta¬ 
ti Uniti. 

* • • 

LONDRA. 19. 

Un funzionario del EPreign 
Office ha definito Tuccisionc 
del diplomatico'alma trage¬ 
dia personale» ed ha espres¬ 
so la speranza che Londra e 


MOSCA 19. 

(r.c.) — La notizia della 
uccisione deH’ambasciatore a- 
mericano a Cipro. Rodger Da¬ 
vies, è stata diffusa in sera¬ 
ta dagli organi sovietici di 
informazione senza commen¬ 
ti. La Tass. tuttavia, cita una 
corrispondenza deH’agenzia 
Associated I>ress secondo la 
quale il tiro contro l’ambascia¬ 
ta è stato aperto dai membri 
dell’organizzazione terroristi¬ 
ca clandestina - Ekka-B 

Stamane la Pravda In' una 
corrispondenza da Atene, de¬ 
nunciava la «forte pressione 
esercitata da determinati cir¬ 
coli delia NATO « sulla Gre¬ 
cia perchè « riveda » la sua 
decisione di abbandonare la 
organi7rar.ione militare del 
blocco atlantico e • torni al 
tavolo delle trattative. 

Sulla ^ Sovietskaia Rossia 
Leonid Zamiatin. direttore 
delia Tas.s, scrive: « La re¬ 
cente fase delle trattative di 
Ginevra ha dimostrato -I 
fallimento dei tentativi della 
NATO di risolvere il proble¬ 
ma cipriota attraverso pres¬ 
sioni e imposizioni. Il fatto 
che la Grecia sia u-scita dal¬ 
l’organizzazione militare a- 
tlantica ne è una conferma». 

« Il governo sovietico — 
conclude Zamiatin — compie 


.settarismo». Quanto aU’impu- I 
deve cessare immediatamen- j nes, il vice primo ministro tazione del prelato il primo i 
i te in modo che i ciprioti stes- j e ministro devli Elsteri jugo- ministro l’ha definita « una j 

I si, siano essi greci o turchi. . slavo Milos Mille è giunto consuetudine ». « In guerra o j 

possano risolvere sula Ixase 1 oggi ad Ankara da Belgrado i in politica — ha aggiunto — ,* 

dell’uguaglianza 1 loro affa- 1 per colloqui su Cipro col go- ■ quando Israele ha un proget- j 

ri interni, senza alcuna in- 1 vernanti turchi. Al suo ar- to trova presto Targomenta- 


azlone facente parte del sedi¬ 
zioso piano di Israele di giu- 
daizzare la città santa di Ge¬ 
rusalemme ». 

A proposito delTarresto di 
mons. Capucci il primo mini¬ 
stro libanese. Takieddin Solh 
ha detto: «Nulla può ledere 
Israele come ' le istituzioni 
cristiane ed islamiche poiché 
es.se costituiscono una con¬ 
traddizione con lo Stato Israe¬ 
liano basato sul razzismo e il 


gi. un pKJrlavoce del ministero 
degli Esteri ha detto che 
Israele è pronto ad operare 
per una sistemazione pacifica, 
ma respinge la richiesta per 
un ritiro degli Israeliani lun¬ 
go il fiume Giordano. 


Drastiche misure di austerità 


Portogallo: forti 
aumenti dei prezzi 
annunciati ieri 
dal primo ministro 


Il governo fascista aveva condotto l'economìa 
sull'orlo del caos, truccando anche i bilanci 
Ora il paese na sta pagando le conseguenze 


LISBONA, 19. 

« Non possiamo illuderci 
che il 25 aprile abbia gene¬ 
rato la prosperità e l’agia¬ 
tezza là dove la miseria re¬ 
gnava; non si passa da un 
momento all’altro da paese 
fra 1 più arretrati d’Europa 
al livello di una Francia o 
di un’Italia», ha detto il pri¬ 
mo minl.stro portoghese, co¬ 
lonnello Vasco Goncalves, ri¬ 
volgendosi al paese con un 
discoi-sj radio-televisivo de¬ 
dicato al tema economico - 
sociale. 

Dopo aver sottolineato che 
«alla vigilia del 25 aprile la 
economia portoghese era sul¬ 
l’orlo del caos», il capo del 
governo provvisorio portoghe¬ 
se ha rivelato che l’a.sserito 
saldo positivo del bilancio 
dello stato durante il vecchio 
regime, in realtà era dovuto 
ad emissioni del debito pub¬ 
blico destinate a coprire il 
deficit reale e che erano con¬ 
tabilizzate come se fossero 
entrate. 

La bilancia del pagamenti 
che normalmente segnava un 
attivo dovuto soprattutto alle 
rimesse degli emigrati, ha fat¬ 
to registrare a fine aprile un 
deficit superiore a sai mi¬ 
liardi di escudos, deficit che 
peraltro tende a diminuire 
con la ripresa, ultimamente, 
di quelle rimesse, segno di 
fiducia nel nuovo regime dei 
portoghesi che lavorano al¬ 
l’estero. 

Dopo aver enumerato i gra¬ 
vissimi difetti della politica 
economico-.sociale e fiscale 
del vecchio regime, aggrava¬ 
ti dalle spese militari che as¬ 
sorbivano circa il 45 per cen¬ 
to del bilancio dello Stato, 
Goncalves ha citato le diffi¬ 
coltà sorte dopo il 25 aprile: 
un aumento generale dei sa¬ 
lari; una certa contrazione, 
ingiustificata, di alcuni setto¬ 
ri finanziari e industriali; una 
diminuzione del turismo; una 
temporanea diminuzione del¬ 
le rimesse degli emigranti. 

Secondo Vosco Goncalves, 
è necessario adeguare i prez¬ 
zi al valore reale dei pro¬ 
dotti al fine di ridurre il de¬ 
ficit del «Pundo de abaste- 
cimento» risultante, sotto il 
passato regime, dall’adozione 
sul mercato interno di prez¬ 
zi artificialmente bassi per 
certi generi alimentari im¬ 
portati dall’estero a prezzi 
considerevolmente più ele¬ 
vati. 

Saranno quindi aumentati 
— ha annunciato il primo 
ministro — 1 prezzi di certi 
prodotti alimentari, fra i qua¬ 
li il pane, lo zucchero e il 
latte, nonché dei concimi e 
dei mangimi per gli anima¬ 
li e dei combustibili (la ben¬ 
zina, a quanto sì è appreso, 
dovrebbe passare da 11 a 
12,50 escudos al litro). 

Per evitare un maggiore au¬ 
mento del costo del prodot¬ 
ti alimentari citati — ha pre¬ 
ssato Vasco Goncalves — i 
sussidi dello Stato, sebbene 
inferiori a quelli del passa¬ 
to, continueranno. Ragion per 
cui il deficit del «Fundo de 
Abastecimento » aumenterà di 
un miliardo di escudos (cir¬ 
ca trentacinque miliardi di 
lire) fino alla fine dell’anno. 

Riferendosi al programma 
di azione del ministero del¬ 
l’economia, il primo ministro 
ne ha enumerato i tratti do¬ 
minanti: revisione del con¬ 
dizionamento industriale; in¬ 
centivi fiscali e finanziari; ap¬ 
poggio alle piccole e medie 
imprese; stimolo e garanzie 
agli investimenti; gestione coe¬ 
rente e coordinata delle par¬ 
tecipazioni statali nello svi¬ 
luppo industriale; interesse 
agli investimenti stranieri con 
reali effetti di dinamizzazio- 
ne economica e rispettive ga¬ 
ranzie date dal governo. 


L’ambasciatore uccìso 


(Dalla prima pagina) 


po. E’ stato in questa. fase j 
culminante del tumulto che 
Tambasciatore degli Stati j 
Uniti è stato colpito. E’ mor- 


i molivi per i quali il suo go¬ 
verno non può accettare un ne¬ 
goziato sulla ba.se della situa¬ 
zione creata dalle Trave turche 
a Cipro. I negoziaU — ha detto 
Clerides — possono svolgersi 
soltanto in una atmosfera ade- 


to poco dopo, durante il tra- j guata, con il presupposto di al 


sporto alTospedale. 


cune craidizioni come il ritorno 


fluenza dal di fuori». 


Dichiarozione 
di Fanfoni 


1 rivo, ha dichiarato che «la ! zìone e il pretesto». 

1 Jugoslavia considera la que- i responsabili della Sala 
i stione d! Cipro come molto | stampa della Santa Sede han- 
grave» e ritiene che «una j no fatto stasera al giornalisti 


Mentre Daries veniva ca- 1 priitoSi. SS*? 

ha detto che la Turdiia ha oc- 


’ L’on. FanfanI ha rilasciato 
ieri una dichiarazione sulla 
crisi di Cipro, in cui auspica 
che sia trovata una soluzione 
« per il bene della popola¬ 
zione cipriota», e «per il ri¬ 
torno a relazioni amichevoli 
tra Grecia e Turchia». 

Dopo aver rievocato i con- 
tottl avuti all’ONU nel • '65 
con'! rappresentanti dei due 
paesi oggi in conflitto, Fan- 
fani ha affermato che l’Ita¬ 
lia «partecipe al destino di 
pofMlo bagnati da uno stes¬ 
so mare» e «corresponsabi¬ 
le dell'attività distensiva e 
non dirompente della Nato», 
deve dimostrare la sua capa¬ 
cità di «operare alla difesa 
delia pace». In questo sen.<io 
egli ha detto di attendere in 
Parlamento notizie sull’opera 
svolta dal govei-no italiano. 


soluzione di questo problema 
sarà benefica per la Turchia, 
la Grecia e per le comunità 
turca e greca . dell’isola ». 

Mille è stato subito ricevuto 
dal presidente Koruturke 
quindi dal primo ministro E- 
cevlL Mille è latore di un 
messaggio del presidente Tito 
che, secondo font! bene Infor¬ 
mate. chiede «una Cipro in¬ 
dipendente con un forte go¬ 
verno centrale». :: ’ 

■ Tito esprime inoltre oppo¬ 
sizione a qualsiasi divisione 
politica dell’Isola e chiede il 
ritiro di tutte le truppe stra¬ 
niere comprese quelle turche. 

I suggerimenti di Tito sono 
— come si vede — in netto 
contrasto con l progetti uffi¬ 
ciali turchi che mirano a for¬ 
mare un'amminLstrazione tur¬ 
ca autonoma nel terzo «et- 
tentrionale dell'isola, conqui¬ 
stato dai .soldati. 

Sabato scorso Mille si era 
recato ad Atene, latore di 
un me.s5aggÌo simile ai diri¬ 
genti politici ellenici. 


la seguente dichiarazione 
« In Vaticano la notizia del- 
Tarresto di mons, Capucci è 
stata appresa con giànde pe¬ 
na. SI sa .soltanto quanto di- 
. cono gli organi di Informazio- 


rìcato su un'autombulanza, 
giungeva sul posto il Presi¬ 
dente Clerides, il volto ripa¬ 
rato da una maschera antigas. 
Clerides ha subito fatto dira¬ 
mare da Radio Nicosia un 
messaggio di condanna del 


cupato il 40 per cento del ter¬ 
ritorio di Cipro. 

n Presidente ha denunciato 
episodi di violenza compiuti dal- 
i le forze turche, ma ha anche 
! condannato con parole dure ana- 
i loghi cpi.*^! di nà si sono resi 


r< atroce delitto che si ritor- i rcspoasabili « certi greco^ciprio- 


cerà contro Cipto », perpetra¬ 


ne e st è alToscuro della fon- j to proprio mentre, di fron 


datezza delle accuse mosse al 
prelato. SI auspica che Tepl- 
sodio possa essere chiarito in 
maniera .soddisfacente». 


, .WASHINGTON. 19. 

Una drchlarazione congiun¬ 
ta al termine delTlncontro tra 
11 presidente Ford e 11 re Hu.s- 
seln di Giordania afferma che 
le due parti hanno convenuto 
di operare al fini di un ac- 
cordo di disimpegno delle 
truppe tra Giordania e Israe¬ 
le ad una data prossima. Dal 
canto suo il Presidente Ford 
ha «ribadito l’Impegno degli 
Stati Uniti a continuare 1 
loro decisi sforzi per contri¬ 
buire al raggiungimento di 
una soluzione di pace nel Me¬ 
dio Oriente». Hussein ha in¬ 
vitato Ford a visitare la Glor¬ 


ie alla • < tragedia cipriota > 
si profilava « un rovescia¬ 
mento dclTatteggiamento del- 
Topinione pubblica interna¬ 
zionale ». 

■ L’ambasdatorc Roger Davies 
aveva 53 anni. Dalla sua biogra¬ 
fia appare chiaro che si tratta¬ 
va di un personaggio tutt’al- 
tro che secondario della diplo¬ 
mazia degli Stali Uniti nel Me¬ 
dio Oriente. Già sottosegretario 
di Stato per il Medio Oriente c 
buon conoscitore dell’arabo, nel¬ 
la sua carriera, iniziata nel 
1946, aveva trascorso motti an¬ 
ni nel Medio Oriente 
Bisogna a questo punto tor¬ 
nare alia conferenza stampa di 
Clerides, cosi drammaUcat.icn- 
fc interrotta, mentre il Presi¬ 
dente di Cipro stava spiegando 


ti non appartenof/d alla Guardia 
nazionale ma che rappresen¬ 
tano grupiM di rinnegati *: un 
chiaro riferimento alle bande 
delTEOK.à-B. Egli ha citato in 
particolare una c azione mo¬ 
struosa » compiuta in un villag¬ 
gio turco nel distretto di Patos, 
dove .sono .stati uedri sei dtla- 
dini turco-dprioti. Clendes ha 
detto che da parte dì militari 
turchi sono state uccise a san¬ 
gue freddo sette persone che 
cercavano di tornare nei loro 
villagid. mentre continua il si¬ 
stematico saccheggio dei villag¬ 
gi greco-ciprioti ad opera delle 
troppe di Ankara: «Tuttada 
ho il dovere anche dì dire — ha 
aggiimto — che nel quartiere 
greco della dttà di Famagoste 
il comandante tuioo del settore 
si è comportato in modo c.scm- 
plare: non vi sono stati .saccheg¬ 
gi, ma solo qualche incidente 
di minor conto ». 


Il primo ministro ha poi 
annuiàdato che 11 governo In¬ 
traprenderà, fra l’altro, un 
vasto piano di edilizia socia¬ 
le al quale destinerà cinque 
miliardi di e.scudos. 

Quanto ai vantaggi econo¬ 
mici e finanziari risultati dal¬ 
la fine delle guerre in Africa 
Vasco Goncalve.s ha detto che 
.si faranno sentire soltanto 
tra due anni, dato che, ora 
come or.:, (a guerra non è 
ancora finita «nonostante 1 
nostri sinceri sforzi per un 
cessate il fuoco». Il Porto¬ 
gallo, ha aggiunto, deve man¬ 
tenere truppie in Africa du¬ 
rante il processo di decolo¬ 
nizzazione, deve far fronte 
alle spese di trasporto per 
il rientro delle truppe (oltre 
150.000 uomini), nonché al pa¬ 
gamento di commesse di ma¬ 
teriale bellico e al rimborso 
di prestiti contratti dal vec¬ 
chio regime per il pagamen¬ 
to di quel materiale. 

Il capo del governo, an¬ 
nunciato 11 blocco tempora¬ 
neo delle retribuzioni supe¬ 
riori a 7.500 escudos. ha poi 
parlato dell’aumento del sa¬ 
lari degli statali (il primo 
decreto-legge sull’aumento per 
gli .statali suscitò una tale 
reazione da parte degli in¬ 
teressati, con manifestazioni 
pubbliche di protesta di fron¬ 
te al palazzo del governo che 
dovette e.ssere sospeso). Que¬ 
sto aumento, ha detto Vasco 
Goncalves, costerà allo Stato 
cinque miliardi e seicento mi¬ 
lioni di e.scudos alTanno. il 
che rappresenta un aumento 
medio del 37,5 per cento ol¬ 
tre il quale lo Stato non può 
in questo momento andare. 
In un comunicato diramato 
dal ministero dell’Economia 
simultaneamente al testo del 
discor-so del primo ministro, 
è inserita la tabella dei nuo¬ 
vi salari degli statali, che van¬ 
no da un minimo di 3.800 
escudos, con un aumento del 
58 per cento, ad un massi¬ 
mo di 18.000 escudos, con un 
aumento del 2.7 per cento. 
Inoltre sono state aumenta¬ 
te le pensioni che vanno da 
un minimo di 1.650 a un mas¬ 
simo di 10.000 escudos. 

Concludendo, Vasco Gon¬ 
calves ha detto che è pas¬ 
sato il tempo in cui «il go¬ 
verno mentiva al popolo» e 
che «il paese deve conosce¬ 
re la sua situazione reale» 
perchè soltanto cosi potrà 
capire i sacrifici e la «au¬ 
sterity» che gli si chiedono. 

Il prezzo della benzina su¬ 
per è stato aumentato del 
13,6 per cento (da undici a 
12,50 escudos al litro) e quel¬ 
lo della normale del 15,7% 
(da 9 ad undici escudos). 11 
gasolio passa da 3.4 a 4 escu¬ 
dos, con un aumento del 17,6 
per cento. 

pane e zucchero aumenta¬ 
no in media di circa il 50 
per cento. Il prezzo dei con¬ 
cimi chimici sale, secondo le 
categorie, in misura variante 
dal 34 al 48 per cento per 
i concimi azotati e dall’SS al 
99 per cento per i fosfati. 

Questi aumenti, ha preci¬ 
sato il ministero delTEkono- 
mia, sono stati decisi in se¬ 
guito al recente forte aumen¬ 
to dei corsi mondiali dei ce¬ 
reali e dei prodotti petroli¬ 
feri e a causa del fortissi¬ 
mo deficit del Pondo Nazio¬ 
nale di Approvvigionamento 
(Fundo de Abastecimento) i 
cui incessi permettevano al 
governo di intervenire per 
mantenere ad un livello bas¬ 
so i prezzi dei generi di con¬ 
sumo corrente. Alla fine di 
giugno, il deficit di tale fon¬ 
do era valutato a cinque mi¬ 
liardi e 400 milioni di escu¬ 
dos; da allora è aumentato 
al ritmo di 26 milioni di 
escudos al giorno. 


Contrariamente a quanto 
previsto, il capo di Stato mag¬ 
giore delle forze armate por¬ 
toghesi, generale Francisco 
Da Costa Gomez, non è par¬ 
tito oggi per Lourenco Mar- 
ques, capitale del Mozambi¬ 
co, dove, presumìbilmente, 
avrebbe discusso con le au¬ 
torità locali la nomina dei 
membri della nuova ammini¬ 
strazione di quel territorio 
africano. 


Allo stesso modo, proprio 
all’ultimo momento è stata 
rinviata la cerimonia di in¬ 
vestitura del maggiore Erne¬ 
sto Melo Antunes ministro 
senza portafoglio del governo 
provvisorio di Lisbona, qua¬ 
le capo della costituente giun¬ 
ta di governo da insediare 
prossimamente nel Mozam¬ 
bico. 


Non si conoscono 1 motivi 
di questo duplice rinvio, ma 
si ritiene che i due episodi 
possano essere in rapporto 
con il rientro a Usbona, av¬ 
venuto ieri pomeriggio, dal 
ministro degli esteri Marie 
Soares e di altre personalità 
(tra le quali lo stesso mag¬ 
giore Melo Antunes) da Dar- 
es Salaam (Tanzania), dove 
si sono svolti colloqui con 
esponenti del «Fronte di li¬ 
berazione del Mozambico» 
(EYelimo). 


Da fonte degna di fede si 
è appreso che. per motivi 
di salute, è stato rilasciato 
dal forte d! Trafarla, dov'era 
rinchiuso dal 25 aprile. Il ge¬ 
nerale Andrade de Silva, capo 
di stato maggiore dell’eser¬ 
cito del prec^ente regime. 
Dalla stessa fonte si è ap¬ 
preso che è stato messo In 
libertà anche l’ex deputato di 
estrema destra Caza] Rlbeìro 
che era, fra l’altro, uno del 
dirigenti della «Legiao Por- 
tuguesan, una milizia fasci¬ 
sta sciolta dalTattuale 
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